
Il caso

Staino

Il cortile del mondo
SE LE PAGINE dei giornali sono piene del delitto atroce di Erba,
è logico che anche la tv riempia le sue «pagine», che poi sono ore
e ore di programmazione, cioè serial. Bruno Vespa, rispetto a Co-
gne, ha cambiato cast, eliminando l’avvocato difensore e la tra-
sformazione della tv in tribunale contro il tribunale e i carabinieri.
In più, ha introdotto i disegni, che fanno tanto giustizia anglosasso-
ne o copertina della Domenica del Corriere. Inoltre, ha evitato il sa-
dismo delle ricostruzioni, i modellini e le strisce di sangue, per pun-
tare tutto sui volti e sui sentimenti dei parenti delle vittime. I quali
sono apparsi separati: da una parte gli italiani e dall’altra Azouz;
una distanza che neppure il dolore comune ha colmato. E anche
questo ci parla di quella diversità che, se non ha armato diretta-
mente le mani degli assassini, ha disarmato la loro ragione. Per-
ché la causa profonda della strage, che Vespa dice di non capire,
è in quel cortile, microcosmo nel quale due privati hanno messo in
atto la stessa guerra di inciviltà che insanguina il mondo.

NICO AZZI, FUNERALI IN CHIESA CON SVASTICA

Castagna Vent’anni dopo

Di seguito l’introduzione di Massimo D’Alema
al libro di Bice Foà Chiaromonte «Donna, ebrea,
comunista». Tra i temi trattati, i ricordi giovanili ai

tempi della Fgci, le comunità ebraiche,
la generazione del sessantotto.

C
onoscoBice e l’ho vista tante volte, ma spesso
sullosfondoe,devodire laverità, lamiacurio-
sità verso questo libro è nata dal suo rapporto

con GerardoChiaromonte.Non che pensassi a un li-
bro su Gerardo, conoscendo Bice e la forza della sua
personalità sapevo che sarebbe stato, ovviamente, il
diariodellasuavita.Peròmi interessavacapireilChia-
romonte che io non avevo mai conosciuto, perché
era una persona riservata, come usava in quel partito
dove non c’era confusione tra pubblico e privato.
QuestoèinveceunlibroincuiGerardoc’è,mastasul-
lo sfondo ed è l’architetto Foà ad essere protagonista.
Il mio punto di vista è abbastanza particolare perché
legato all’amicizia con Gerardo, un rapporto che an-
davaaldi làdellapolitica.Eraunuomocurioso,curio-
so degli altri e curioso del mondo, aveva un approc-
cio scientifico e quella di Bice e Gerardo era una cop-
pia piuttosto originale nel comunismo italiano, do-
minato dalla cultura umanistica, umanistico-lettera-
ria, perchéerano un ingegneree un architetto. E pro-
priol’estrazione«scientifica»cheliaccomunavaface-
vanascere in loro l’interesseverso lamodernitàever-
so le cose che cambiano.
 segue a pagina 26

È stato interessanteassistereal-
le reazioni di quanti hanno

avuto modo di seguire in diretta
le dichiarazioni di Carlo Casta-
gna. L’uomo che in una notte ha
perduto moglie, figlia e nipotino
inunturbinedisangueancoraap-
parentemente insensato ha detto
e ripetuto, a «Porta a porta», una
parola disusata: perdono. È parso
ad alcuni un fuori-moda parroc-
chiale, molto rituale e concesso
da una scarsa capacità di sentire
sulla propria pelle tutto il dolore
immensodiquelleperdite.Del re-
sto,èabbastanzanaturalechieder-
si: ma come fa?
 segue a pagina 8
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■ Ciavevanogiàprovato.Olin-
do e Rosa Romano si erano pre-
sentatialtreduevolte,nellesetti-
mane precedenti la strage, a ca-
sa Castagna armati di coltelli,
ma avevano dovuto rinunciare
al piano omicida perché distur-
bati dai vicini. Lo sconcertante
particolare emerge dai verbali
degli interrogatori. Oggi a Erba i
funerali delle vittime.
 Ripamonti a pagina 8

INTERVISTA A MARONI

«Come i nostri comandanti
hanno ripetutamente
dichiarato, l’Iraq richiede
una soluzione politica e non

puramente militare.
Disgraziatamente da Bush
non abbiamo ascoltato una
proposta di quel tipo.

Occorre un nuovo corso
e la fine dell’attuale politica
fallimentare».

Hillary Clinton commenta il discorso
alla nazione del presidente Bush, 11 gennaio

Una ferita non cicratizzata.
Neppure dopo vent’anni.

Miriferiscoall’articolodiLeonar-
do Sciascia del 10.1.’87, intitola-
to «I professionisti dell’antima-
fia».Scorrendoicommenti, spes-
soirosi,diquestigiorni,mièsem-
bratoavoltediavervissutoun’al-
tra storia. Ecco allora i miei ricor-
di. Dall’osservatorio del Csm di
cui ero allora componente.
C’era una volta... che la mafia
non esisteva. Nel senso che fior
di cardinali, procuratori generali
enotabilidellapiùvaria estrazio-
ne facevano gara a negarne pub-
blicamente l’esistenza.
 segue a pagina 27
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ATENE, DANNI MA NESSUN FERITO

Razzo contro l’ambasciata Usa

MARIA NOVELLA OPPOORESTE PIVETTA

Caserta, cento miliardi per il Sud
Sulle riforme si poteva fare di più

«Federalismo
in cambio
di stabilità»

ALLE COMUNITÀ EBRAICHE
CHIEDO PIÙ CORAGGIO

IL PERDONO
CHE FA SCANDALO

LA FERITA
DI SCIASCIA

AGENDA IN DIECI PUNTI Do-

po il varo del «piano per il Sud»,

con oltre 100 miliardi di euro, Pro-

di annuncia a Caserta i prossimi

temi di governo: ricerca, istruzio-

ne, liberalizzazioni, infrastrutture,

Mezzogiorno, giustizia, ambien-

te, investimenti esteri, federali-

smo fiscale, equità sociale. Ma i

tempi restano incerti. Sulle libera-

lizzazioni smentisce Rutelli: «Nes-

suna cabina di regia, sarò io a co-

ordinare».  alle pagine 2-7

L’editoriale

Erba, confessione shock:
«Ci avevamo già provato»

FRONTE DEL VIDEO

La basilica di Sant’Ambro-
gio, lapiùbellachiesadiMi-

lano, dedicata al patrono della
città, si è aperta ieri nella tarda
mattinata per i funerali di Nico
GiuseppeAzzi, fascistaedexter-
rorista nero.
Si è aperta anche ai naziskin, ra-
pati a zero e in bomber e anfibi
lustri che scortavano la bara, a
un tricolore fascistissimo con
l’aquila rampante sul fascio lit-
torio, deposta su un cuscino di
margherite bianche.
In attesa, sul sagrato altri addo-
lorati camerati che sventolava-
no altre bandiere, stavolta con
la croce celtica.
 segue a pagina 10

Di Blasi a pagina 6

Il libro di Bice Chiaromonte

Una volta (quando sembra-
va che per l’Unione le ele-

zioni sarebbero state una pas-
seggiata) chiesi a Romano Pro-
di se non fosse preoccupato
dalla caterva di problemi che
avrebbe dovuto affrontare una
voltaapprodato a palazzo Chi-
gi. Guardi, fu all’incirca la ri-
sposta,dopocinqueannidiEu-
ropa, trascorsi un giorno sì e
l’altropureabattagliareconin-
glesi e olandesi, nulla può più
spaventarmi.
Ho ripensato a quella frase os-
servando il Romano Prodi di
Caserta rispondere ieri pome-
riggio,allegro, soddisfatto,otti-
mista alle domande dei colle-
ghi. Molti dei quali lo interro-
gavanosulleragionidi tantaal-
legria, soddisfazione, ottimi-
smo non avendo riscontrato
un’esatta corrispondenza tra i
noneclatanti risultatidelverti-
ce e le molte attese suscitate.
Ma a Prodi stava bene così, e
dalsuopuntodivistaèdifficile
dargli torto. Salendo la scalina-
tadelVanvitelliProdiavevaso-
prattutto tre problemi da risol-
vere. Uno mediatico: trasmet-
terealPaeseunapiùrassicuran-
te immagine di coesione della
maggioranza dopo i litigi e gli
sbandamenti che hanno ac-
compagnato la Finanziaria.
Uno politico: imprimere una
spinta più riformista all’azione
digoverno,possibilmentesen-
zaprovocarestrappiconlasini-
stra di Rifondazione. Uno elet-
torale: cercare di convincere
gli italiani(conunocchioparti-
colare agli undici milioni chia-
mati al voto nelle amministra-
tive della prossima primavera)
cheilpeggioèpassatoequalco-
sa di buono può arrivare nelle
loro tasche; insomma: cercare
di risalirenei sondaggi,ultima-
mente piuttosto deprimenti.
 segue a pagina 27

Le parole
e i fatti

PAURA AD ATENE Poco prima delle 6 di mattino un razzo anticarro lanciato dalla
strada ha centrato in pieno l’edificio dell’ambasciata Usa, fortunatamente vuota,
provocando lievi danni. L’attacco è stato rivendicato da Lotta rivoluzionaria, un
gruppo terroristico attivo in Grecia dal 2003.  Bertinetto a pagina 11
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N
essun colpo di teatro, a dispetto
della sorpresa finale che meditava
Prodi per chiudere in bellezza il
conclave della riconciliazione con
il Paese. Le misure «di grande im-
patto»studiatedaBersaniper resti-
tuirealgovernoun'immaginesbia-
dita dalle polemiche sulla Finan-
ziariavedrannolaluceconpartori-
tardato. Gli interventi per intro-
durre più concorrenza nel merca-
to,eabbassare iprezzidialcuniser-
vizi importanti,dovrannoattende-
re il prossimo Consiglio dei mini-
stri. Sempre che lo stop imposto
dalla Margherita non duri più a
lungo. E sempre che le motivazio-
ni addotte da Linda Lanzillotta -
c'è bisogno di tempo per studiare
approfonditamente quei testi -
nonripropongano, inrealtà, lano-
iosa corsa per vincere la palma del
ministro più innovatore. Bersani
fa sapere che andrà «avanti come
un treno» per dare attuazione alle
proposte messe in cantiere dal suo
ministero.
Sta di fatto che il seminario di Ca-
serta, preparato nei minimi parti-
colari per non fare esplodere la
contrapposizione tra «riformisti e
massimalisti»,ha lasciato scoperto
il fronte della competizione tra ri-
formisti Ds e riformisti Dl. Prodi si
è impegnato molto per mettere a
tacere la prima, poco per «portare
a sintesi» la seconda. Palazzo Chi-
gi, ieri, ha smentito ufficialmente
«tensioni tra il ministro Bersani e
alcuni settori della maggioranza a
proposito di liberalizzazioni». Re-
sta il fattoche, ilpartodellemisure
di liberalizzazione avrebbe potuto
darealvertice lo smaltodelleparo-
le a cui seguono i fatti. Una dimo-
strazione di concretezza e innova-
zione che avrebbe prodotto una
beneficainiezionediconsensouti-
le a governo e maggioranza. Visto
che l'Agenda per la crescita 2007,
che ha suggellato le conclusioni
unitariedel seminario, è un'artico-
latadichiarazioned'intenti.Cheri-
manda nel tempo, però, il mo-
mentorealed'avviodelle riformee
non sembra ispirarsi alle racco-
mandazionidiFassinoperun«col-
pod'ala» riformistadarealizzare in
vistadelleprossimeelezioniammi-
nistrative.
«A Caserta è stato definito un per-
corso serio di riforme per fare del
2007 l'anno della crescita. È stata
indicata una rotta che risponde ai
bisogni del Paese», commenta
MaurizioMigliavacca,unodeicol-
laboratori più stretti del leader Ds.
Indicare la direzione, però, non si-
gnifica mettersi in marcia spediti
per raggiungerla. Da Caserta il pre-
mier incassa il vantaggio di non
entrare in rotta di collisione con la
sinistra radicale dell'Unione. Ma,
assieme, lo svantaggio di non po-
ter replicareachi loaccusadivoler
solo galleggiare, in attesa di mo-
menti più favorevoli legati alla
congiuntura economica, fornen-
do la prova di importanti misure
di«liberalizzazione»che smorzino
l'impatto della sostanziale non ac-
celerazione verso riforme urgenti
(dalla pubblica amministrazione
al welfare).
Non per questo, però, si può con-
cludere che il seminario si sia risol-
toinunnulladi fatto.E iprovvedi-
menti in favore del Sud stanno lì a
dimostrarlo. La due giorni della
Reggia è stata importante anche
dal punto di vista del recupero
d'immagineedi leadershipdelPre-
sidentedel Consiglio. Il suo richia-

moall'unitàeallacompattezzadel-
lacoalizione, il suoappelloamini-
striesegretaridipartitoafaresqua-
dra, e a non marcare distinzioni in
cerca di visibilità, possono recupe-
rargli sintonia con il popolo del
centrosinistra. Che, dopo Caserta,
potrebbetornareasperarechenel-
l’Unionetuttipossanosuonare - fi-
nalmente - la stessa musica. Nel-
l’aspettativa che, questa volta, il
«tutto è andato bene», il «siamo
molto soddisfatti», il «siamo uni-
ti» recitato in coro ieri dalla mag-
giorpartedeipartecipanti,nonsor-
tisca lo stesso esito di frasi analo-
ghepronunciateallafinedelprece-
dente vertice di Villa Pamphili.
Smentite nei giorni successivi dal
rinasceredidistinguo, frizioniepo-
lemiche.
Come allora, anche ieri Prodi è
uscito - nell'immediato - più forte

da un conclave del centrosinistra.
Ha potuto godere, infatti, di una
nuova chance per riaffermare la
propria leadership ed è apparso
l'unico perno dell'equilibrio possi-
bile oggi tra «riformisti e massima-
listi» e tra riformisti moderati e ri-
formistidi sinistra.Ehapotutoriaf-
fermarelacertezzacheilsuogover-
nodurerà5anni.Hapotutorinvia-
re al mittente la proposta di una
«cabina di regia per le liberalizza-
zioni e le riforme» avanzata da Ru-
telli. «All'internodelgovernol'atti-
vità la fa, appunto, il governo e in
particolare il presidente del consi-
glio», ha tagliato corto Prodi. Spet-
taa me - haaggiunto - la responsa-
bilitàdi coordinamentodell'attivi-
tà dell'esecutivo. Niente tutele,
condizionamenti o limitazioni.
Una dichiarazione politica impe-
gnativa visto il passato recente e le
incognite dell'immediato futuro
che si dispiegano lungo il cammi-
nodelcentrosinistra.Perché,seRo-
si Bindi è convinta che l'Unione a
Caserta «è stata capace di sintesi»,
Enrico Boselli - al contrario - mo-
stra una «cocente delusione» per
l'esitoassaipocoriformistadelver-
tice. «Non mi sembra che si possa
trarre il segnodiunasvolta -spiega
il leaderdelloSdi -Nonc'è statoun

briciolo di coraggio per affrontare
quei nodi che è urgente sciogliere.
Si è invece imboccata la strada del
rinvio che, come si sa, porta solo
ad altri rinvii». Previsione fosca?
Vedremo.Mac'èchi ricordaalpre-
miercheseèunbenepuntaremol-
te carte sull'unità della coalizione,
la «coesione» del centrosinistra
vantata ieri deve mostrarsi utile
per mantenere la promessa solen-
nemente assunta in campagna
elettorale:«faròriformeradicali, ri-
volterò l'Italia come un calzino».
Se questo è l'obiettivo, Prodi deve
riuscire a spendere politicamente
la sua leadership, deve utilizzarla
nonsoloper farsiglarearmistizial-
le componenti dell'Unione. Ma
per produrre innovazione nel-
l’equità per un Paese che non è né
moderno né giusto. Prendere sal-
damentenellemani il timonepoli-
ticodelgoverno,mediareconlasi-
nistra radicale, ma da leader che si
proponediunire inununicoparti-
to una componente riformista
maggioritaria dell'Unione: questa
lastrada.Perché il ritornodiimma-
gine che corrisponde alla conclu-
sione di vertici come quello di Ca-
serta, non si traduca in un sempli-
ce maquillage che duri solo lo spa-
zio di un mattino.

ecco come:

AVERE UN CONTO IN BANCA
Si può chiudere un conto corrente senza alcuna penalità o
spesa di chiusura e, per garantire trasparenza, le banche
dovranno informare personalmente il correntista su
eventuali variazioni economiche del contratto almeno 30
giorni prima.

ACQUISTARE MEDICINALI
I farmaci da banco e quelli non soggetti a ricetta medica
possono essere acquistati non solo in farmacia ma anche in
negozi specializzati e nei supermercati a prezzi scontati:
comodità e risparmio per i cittadini, possibilità di
occupazione per i giovani laureati in farmacia.

COMPRARE IL PANE E I PRODOTTI ALIMENTARI
Non ci sono più limiti alla produzione di pane e al numero
di panifici. Infatti, per aprire un panificio non è più
necessaria la licenza. Inoltre i negozi alimentari possono
vendere prodotti di gastronomia da consumare sul posto.

APRIRE E GESTIRE UN ESERCIZIO COMMERCIALE
Non sono più richiesti requisiti professionali per aprire un
negozio, eccetto bar, ristoranti ed esercizi alimentari. Negozi
e supermercati sono liberi di decidere quando e come fare
vendite promozionali e l'assortimento delle merci potrà
essere ampliato liberamente per venire incontro alle
esigenze della clientela.

SCEGLIERE UN LIBERO PROFESSIONISTA
I liberi professionisti possono usare la pubblicità per far
conoscere i servizi che offrono. Le parcelle non sono più
calcolate sulla base di tariffe minime obbligatorie ma sono
negoziabili con il cliente anche in base al risultato della
prestazione fornita. Inoltre, i liberi professionisti potranno
associarsi con altri professionisti di diversa specializzazione
per offrire servizi integrati.

USARE IL SERVIZIO PUBBLICO DI TAXI
I Comuni hanno la possibilità di assegnare nuove licenze,
anche temporanee, prevedere turni giornalieri aggiuntivi,
introdurre servizi innovativi e tariffe predeterminate. 
Tutto questo per dare un'offerta maggiore e un servizio
migliore.

SCEGLIERE LA POLIZZA RC AUTO
Nasce la figura dell'agente “plurimandatario”: un
consulente di fiducia che offre un maggior assortimento di
polizze, anche di compagnie diverse, e indirizza la scelta
verso quella più idonea e conveniente. E dal primo febbraio
i sinistri ti saranno liquidati direttamente dalla tua
compagnia.

VENDERE UN’AUTO, UNA BARCA O UN MOTORINO
Comuni e sportelli telematici delle agenzie di consulenza
automobilistica rilasciano a vista l'autentica della firma per
i passaggi di proprietà di beni mobili: non è più obbligatorio
rivolgersi ad un notaio.

È in vigore la nuova legge sulle liberalizzazioni

su www.sviluppoeconomico.gov.it

Più trasparenza, più libertà nella scelta di beni e servizi, uno stimolo maggiore alla concorrenza: 
sono questi i cambiamenti che la nuova legge introduce nella vita quotidiana di tutti i cittadini

Per saperne di più clicca

Cresce la tutela dei diritti del “cittadino consumatore”

■ di Ninni Andriolo inviato a Caserta

■ / Roma

SICURAMENTE Prodi aveva immaginato una con-

clusione più brillante al vertice di Caserta. Un colpo

di scena in qualche modo annunciato con liberalizza-

zioni immediate e immediatamente percepibili. Ci ha

dovuto rinunciare anche se per lui (come per la mag-

gioranza) il vertice è comunque un successo

Per il premier il problema
è trasformare questa
leadership rinnovata
in capacità di imporre
innovazione ed equità

Romano il mediatore
rinuncia al colpo di scena

OGGI

Una scuola-fondazione? Il cen-
trosinistra si divide sulla propo-
sta lanciata al vertice di Caserta
dal ministro della pubblica
istruzione Giuseppe Fioroni,
mentre la destra plaude e invita
il ministro a fare sul serio «sen-
za propaganda», e di più per le
scuole paritarie. Per Ulivo e Prc,
l’ideadidareagli istituti scolasti-
ci una sorta di consiglio di am-
ministrazione che affianchi i
presidi nella gestione dei fondi
edelledonazioni rischiadi con-
tribuire alla divisione tra scuole
di serieAescuole di serieB.Per i
verdi, invece, restituisceautono-
mia ai territori non costringen-
doli più a chieder soldi altrove.
E i sindacati confederali della
scuola? Per Flc-Cgil, Cisl e Uil
scuola, l’intenzione di applica-
re alle istituzioni scolastiche lo
stesso regime delle Fondazioni
dal punto fiscale e delle dona-
zioni sarebbe il punto d’inizio
per risollevare un comparto
che negli ultimi anni è stato
contrassegnato da tagli a fondi
e investimenti. Ed Enrico Pani-
ni, segretario generale della Fe-
derazione dei lavoratori della
conoscenza, precisa: «È solo un
pannicello caldo».
Scettico in primis tra i deputati
dell’Unione in commissione
culturae istruzionedellaCame-
ra,PietroFolena(Prc-sinistraeu-
ropea), che avverte: «Un conto
è affrontare il regime fiscale de-
gli istituti scolastici, che ora so-
no autonomi, prevedendo age-
volazioni ad esempio per gli ac-
quisti, tutt’altroèfaredelle scuo-
le degli enti di natura nei fatti
privatistica».Un«no»alla scuo-
la-azienda» arriva anche da Al-

ba Sasso, vicepresidente dei de-
putati dell’Ulivo, e dalla capo-
gruppo del prc, Titti De Simo-
ne. «Non capisco la proposta di
Fioroni - diceSasso -, la trovoal-
quantosingolare, ancheperchè
le scuole già hanno la possibili-
tà di ottenere donazioni. La
scuola non è un’azienda che
producetappidibottigliaopez-
zi di ricambio, il vero problema
è individuare programmi che
motivano gli studenti e non
vorrei che passasse l’idea che
chi pensa ancora alla scuola co-
meluogocomunitarioenonco-
me un’azienda sia un arretra-
to».
Le misure che introducono un
regime fiscale più favorevole
per lascuola,«sonopositive» in-
veceperAndreaRanieri, respon-
sabileDsper ilSaperee l’innova-
zione. «Tutto cìò non ha niente
a che spartire con la privatizza-
zione della scuola - sottolinea il
senatore diessino -.La proposta
emersa da Caserta è molto inte-
ressante».
Decisamente contraria alla
«progressiva trasformazione
dei presidi in manager» si è det-
ta Titti De Simone per la quale
«uno dei limiti dei processi di
aziendalizzazione nelle scuole è
che alcuni territori sviluppano
delle possibilità non concesse
ad altri». Chi vede di buon oc-
chio la proposta Fioroni è inve-
ce Roberto Poletti dei Verdi:
«Buonaidea -dice -,così si supe-
ra il concetto di scuola fai da te.
Oggisiamoalparadossodell’au-
totassazione degli alunni che
devono portarsi da casa carta
igienica, sapone, carta per le fo-
tocopiatrici».

IL CASO La Cgil: un pannicello caldo

Scuole come Fondazioni?
E scoppia la querelle
sulla proposta di Fioroni

Con orgoglio cancella
la cabina di regia chiesta
da Rutelli: «Nel governo

la sintesi è compito mio»

Si era preparato a bloccare
le divisioni tra riformisti
e radicali, non la polemica
tra i riformisti dell’Ulivo

2
sabato 13 gennaio 2007



NESSUNA FRENATA sulle riforme, al con-

trario, ci sarà un’accelerazione. Romano Pro-

di chiude la due giorni di Caserta dicendo

che «ora il governo è più coeso e forte»,

ostentando soddisfa-

zione per i passi com-

piuti e anzi confes-

sando di non com-

prendereperqualemotivo igior-
naliparlinodi«frenata»nelcam-
mino che deve portare verso la
annunciata «svolta»: «Ho cerca-
todi capire il perchévistoche in-
vece in questi due giorni abbia-
mo deciso di accelerare forte-
mente sulle riforme», dice par-
lando con gli stessi giornalisti. Il
presidente del Consiglio chiama
a testimone l’«Agenda per la cre-
scita»,untestodiduepagineche
costituisce «il documento guida
per il 2007» e «segna la direzione
della nostra strada, anche per il
futuro».Untesto,ci tienea farsa-
pereilcapodelgoverno,cheimi-
nistri hanno «approvato all’una-
nimità».
Evita invece di dire che si tratta
di una seconda stesura, profon-
damente diversa da quella distri-
buitaai suoial terminedelConsi-
glio dei ministri. Nella versione
definitiva, delle questioni da af-
frontare si dà solo il titolo: dalla
prima «direttrice» attraverso cui
verrà operata la crescita, «ricerca
e istruzione» fino alla decima,
«apertura del tavolo con le parti
sociali per la verifica e la moder-
nizzazione dello stato sociale».
Laprimastesuradeldocumento,
infatti, aveva lasciato scontenti
diversi ministri perché si appro-
fondivano nel dettaglio le politi-
che riguardanti alcuni dicasteri e
non si affrontavano questioni ri-
tenute centrali da altri. Da qui la
proposta di Francesco Rutelli
(che poi si occuperà di scrivere il
testo definitivo insieme ad Enri-
co Letta) di uscire dal conclave
con un documento il più sinteti-
co possibile. Di Massimo D’Ale-
ma, invece, la proposta di unifi-
care inununicotavolo,denomi-
nato appunto «per la verifica e la
modernizzazione dello stato so-
ciale», il capitolopensioniequel-
lodelmercatodel lavoro,chedo-
vràaverecomeprioritàunarifor-
ma degli ammortizzatori sociali.
«Ci sono state molte discussio-
ni»,nonnascondeProdialtermi-
ne di una lunga mattinata, aper-
ta da una relazione di Tommaso
Padoa-Schioppa su come rende-
re«più snella» lamanovra finan-
ziaria, proseguita con un Consi-
glio dei ministri che ha approva-
to ladestinazione incinqueanni
di 123 miliardi di euro dei fondi
Ue alle zone bisognose, dei quali
oltre100andrannoalMezzogior-
no, e chiusa appunto con una
non facile discussione sul testo
da far uscire dal conclave. «Ma la
votazione unanime dell'agenda

ponefineadognialtraconsidera-
zione», dice.
Soprattutto, per il presidente del
Consiglio, con il vertice diCaser-
ta va messa la parola fine a ogni
dibattito sui tempi della riforma
previdenzialeesuimodidiproce-

derenelle liberalizzazioni.«Èsba-
gliato parlare solo delle pensioni
perché le riforme vanno fatte in
modoorganico», spiega innanzi-
tutto il premier. «Con le parti so-
ciali si discuterà una riforma se-
ria dello stato sociale. Si parla
molto dello scalone, ma dobbia-
mo pensare anche alla differen-
za che c'è tra chi ha oggi la pen-
sionee igiovanicheinizianoala-
vorare ora». Ma questo non vuol
dire, sottolinea Prodi, frenare:
«L’agenda non sarà cambiata, ci
sarà l'apertura di un tavolo nei
tempi previsti, accelerando il più
possibile. Se non si chiude a fine
marzo, sarà poco dopo».

Anche sulle liberalizzazioni Pro-
di non vuole dare adito ad altre
discussioni all’interno della sua
squadradigoverno.PierluigiBer-
sani era arrivato a Caserta pron-
to a mostrare «la lenzuolata» in
parte già annunciata. Aveva anzi
una cartellina contenente l'arti-
colatodelprovvedimentodapo-
ter far varare già dal Consiglio
deiministridi ieri.DallaMarghe-
rita, ilprimogiornodi lavori,èar-
rivato però uno stop - «dobbia-
mo avere il tempo per esaminar-
lo» - e la proposta di istituire una
cabina di regia apposita. France-
sco Rutelli e Linda Lanzillotta ie-
ri si sono anche avvicinati al mi-

nistro per lo Sviluppo economi-
co spiegando che non volevano
mettergli i bastoni tra le ruote e
smentendo l'interpretazione che
alla base della loro frenata ci fos-
se la volontà di inserire il pac-
chetto di liberalizzazioni messo
apuntodagli stessidiellini.Bersa-
niha risposto conun sorriso cor-
diale:«Losochenonvoletebloc-
carmi. Non ci saranno rallenta-
menti. Vado avanti come un tre-
no», ha scherzato alludendo al
fatto che presto viaggeranno sui
binari italiani dei treni privati,
una riforma su cui aveva lavora-
to Bersani nel 2001.
Ma viene dallo stesso premier la

parolachemette fineaognidub-
bio su questo terreno: «Lecabine
di regia si usano quando ci sono
diversi soggetti in campo. Ma
quandosiparladidecisionidigo-
vernoquesto terminenonsipuò
usare, senoninunlinguaggiofa-
migliare». Dopo lo stop alla pro-
posta di Rutelli, aggiunge per es-
sere ancora più chiaro: «Sulle li-
beralizzazionimiassumoio la re-
sponsabilità. Sto esaminando
con interesse tutti i fili della len-
zuolatadiBersani.Manonperfa-
re una cabina di regia, ma per fa-
re una sintesi politica».
Per Prodi non ci sono insomma
fronti aperti che possano creare

problemi. «Più coeso e più forte»
è il governodopo Caserta.Certo,
bisognaancora lavoraresullospi-
rito di squadra, perché «nella so-
stanzaenonnella formailgover-
no ha proceduto finora in modo
unitario».E se ilgradodiconsen-
so tra gli elettori non è alto, per il
premier questo non è motivo di
preoccupazione: «Non mi sono
mai illusodipoter avere il plauso
nei momenti di cambiamento,
nei momenti delle decisioni
complicate. Sono sicuro di aver-
lo inseguito.Ci sonogiàcambia-
menti nei sondaggi. E tra alcuni
mesi i frutti della nostra politica
verranno fuori».

«Nessuna frenata, le riforme si faranno»
Prodi: «L’agenda è pronta». Sulle liberalizzazioni stop alla Margherita, «no a cabine di regia, decido io»

■ di Maria Zegarelli inviata a Caserta
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Terza fumata nera per le coppie di fatto
Se ne riparlerà la prossima settimana

«LAVORO, lavoro» urla un

gruppo di cassintegrati del

Sud proprio di fronte ai can-

celli della Scuola Superiore

della Pubblica amministra-

zione. Dietro di loro un’aiuo-

la recita la solennità del momen-
to: 12-01-2007. Data del primo
consiglio dei ministri fuori Roma
da quando è nata la repubblica.
Quell’aiuolanonlavedenessuno,
meno che mai Romano Prodi e i
ministri. A loro arrivano i fischi di
questa folla assiepata fin dalle pri-
me ore del mattino dietro le tran-
senne. Ognuno a gridare un pez-
zo di disperazione e fatica di un
Sud che l’Istat definisce di grande
«fragilità» per l’occupazione.
Giuseppe Tufaro, 56 anni, cassin-
tegrato da due, 900 euro al mese,
«perché sono un tecnico e ho alle
spalle tanti anni di contributi», ex
dipendente della Ixifn, settore te-
lecomunicazioni racconta: «Ho
giàvendutounacasaper fare fron-
te alle esigenze economiche della
mia famiglia. Al governo chiedia-
mo un vero piano di rilancio e in-
novazione». Arcangelo Roseto,
Fieg Cgil, dice che non serve chie-
dere miracoli, «questo governo è

appenaarrivato,mapuòfaremol-
toper il futuro.Per ilnostro inpar-
ticolare potrebbe impegnarsi a far
sì che il fallimento dell’azienda si
trasformiinamministrazionecon-
trollata». Michele Savinelli, inve-
ce, èun liceale di 17anni. Oggiha
marinato la scuola «perché dove-
vo venire qui e protestare contro

il governo. Troppe tasse, ha ragio-
ne Berlusconi, questa finanziaria
è sbagliata».Poi ci parli e ti accorgi
chediquesta finanziarianesaben
poco. Ma come fischia.
I fischi alle auto blu, ai ministri
cheescono a piedi sono il leit mo-
tiv di tutta la mattina. «Buffoni,
buffoni» urlano quando esce Pro-
di. Risparmiano Vannino Chiti,
Giulio Santagata e Beppe Fioroni

soltanto perché non li riconosco-
no. Michele Abruzzese, del sinda-
cato, accusa: «I fischi partono da
un gruppo di ragazzi pagati 100
eurodaForzaItalia», e indica le ra-
gazzeconilcappellinoconlascrit-
ta «Silvio ci manchi». Emanuela
Romano del comitato di nostalgi-
ci, smentisce i100euro,maintan-
to gli operai stracciano lo striscio-
ne per prendere le distanze. «Per-

chéquesti fischi?Chec’entra ilgo-
verno con la nostra situazione?
Noi dobbiamo chiedere misure
concrete», dice Teresa Grieco, ex
dipendente Finmek, 700 euro al
mese, due figli disoccupati. E alla
fine un risultato lo ottengono: il 7
febbraiosiapre il tavoloalministe-
ro del Lavoro. Vittorio Colavitto,
uomo sandwich è arrivato fin qui
per dire no ai pacs e ai matrimoni

omosessuali. C’è un signor Chio-
dichedicediessereuno«scienzia-
to mondiale» costretto a scappare
dall’Italiaperché la ricerca langue.
Caserta, quasi 76mila abitanti, un
sindacodicentrosinistradopoan-
ni di amministrazione di centro-
destra, in passato era capoluogo
di una sterminata provincia, la
Terra del Lavoro, istituita come
giustizierato dei normanni nel
1139. Fu Mussolini a ridimensio-
narla drasticamente. Oggi questo
vertice lo osserva da lontano, con
discrezione e con distrazione. Alle
10 del mattino la tabaccheria del-
la via più elegante della città, via
Mazzini, ha già terminato tutti i
«gratta e vinci» quelli che fanno
diventare miliardari. «Almeno
questomi fa sognare»diceMarco,
che ne ha appena grattati due. È
povero come prima, ma dice «la
politica non mi fa sognare più».
Alle15viale transenne,via idivie-
tidi transitoodi sosta, la città si ri-
prende i suoi spazi. Prodi rispon-
deanchedei fischi.Dice:«Icassin-
tegrati non possono prendersela
con me, è un problema che viene
da lontano e che ha trovato spes-
so soluzioni ambigue». Sa bene
quanto profonda «sia la crisi ma-
nifatturiera» di Caserta, che pure
negli anni scorsi aveva conosciu-
to un rilancio, ma non bastano
«misure tampone, c’è bisogno di
innovazione».

■ Èil terzoappuntamentoman-
cato in questi mesidi governo. Di
unionicivili e testamentobiologi-
co non si è parlato neanche a Ca-
serta. E non è un caso se il mini-
stroper lePariopportunitàBarba-
ra Pollastrini dice, durante il con-

sigliodeiministri, chenonc'ècre-
scitadelpaesesenoncresconoan-
che i diritti delle persone. Lo dice
conamarezzaperchéleultimeset-
timane sono state caratterizzate
dallepolemichetra il suoministe-
roequellodellaFamiglia, conRo-

sy Bindi che frena sui tempi della
leggeenoncondividealcunipila-
stri sui poggia la prima bozza ste-
sa dai tecnici del ministero delle
Pari Opportunità. Durante la
prossimasettimanafinalmente ci
sarà un primo incontro tra i due
uffici legislativi e forse si inizierà a
lavorare per un testo condiviso.
Maieri e l'altro ieri ledueministre
non si sono mai parlate. Distanza
non gelida, ma insomma. È stato
lo stesso premier, Romano Prodi,

intervistato dall’emittente France
245 a dire che il governo non sta
lavorando «a un provvedimento
sui Pacs, ma al riconoscimento di
ritti civili derivanti dalle unioni, e
non matrimoni omosessuali. E
questoèstatoaccettatoda tutta la
coalizione». Non si può guardare
alla Spagna, «sarebbe un errore
importare definizioni di altri pae-
si, le regole giuridiche sono diver-
se».Per il resto lediscussioni sono
normali, «le coalizioni così larghe

sono verbose».
Enrico Boselli, dello Sdi, parla di
«cocente delusione»: «non vor-
remmo che i riformisti più coe-
renti, comenoi, fosserocostrettia
praticare l'ostruzionismo parla-
mentare per evitare che sia aboli-
to il pur iniquo scalone e di otte-
nere un’equa e graduale raziona-
lizzazionedel sistemapensionisti-
co. Oppure organizzare proteste
inpiazza s.Pietrocontro ilVatica-
no per avere dallo Stato italiano

una buona legge sui Pacs». A Ro-
ma, invece, il segretario Ds Piero
Fassino, di ritorno dal conclave
ha incontrato il presidente del-
l’Arcigay, Aurelio Mancuso, e ha
garantito l'impegno del partito a
far approvare la legge. Fassino sa
bene che lo scoglio maggiore è
proprio l'altra metà del futuro Pd,
la Margherita e i teodem, ma sa
ancheche il movimento omoses-
suale è pronto a scendere in piaz-
za, forse già a fine febbraio.

«Lavoro, lavoro». E gli operai polemizzano con Forza Italia
Davanti alla Reggia fischi dei nostalgici di Silvio. I cassintegrati Ixifn e Finmek ottengono un incontro a Roma

«Ci sono state
molte discussioni
ma governo
e maggioranza
escono più uniti»

OGGI

Foto di gruppo al termine del seminario di Caserta Foto di Ciro Fusco/Ansa

Lavoratori manifestano davanti alla Reggia di Caserta durante il vertice dell’Unione Foto Ap

Barbara Pollastrini

■ di Simone Collini inviato a Caserta
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«Sulle riforme una coalizione più unita»
Marina Sereni: «Finita la contrapposizione tra equità e innovazione. Nessuno stop per Bersani»

BILANCIO La due giorni di Caserta ha reso il

governo più forte o più debole? Bilancio

«pragmatico» di Marina Sereni, ds, vicepresi-

dente del gruppo dell’Ulivo alla Camera: sicu-

ramente, dice, l’ha re-

so più unito. Perché il

vertice ha fatto giusti-

zia di una falsa dico-

tomia: ossia che nella coalizione
c’è qualcuno che pensa all’equità
equalcunaltrochepensaall’inno-
vazione.
Quindi, viste le premesse, è
andata bene...
«Sicuramente esce una unità so-
stanziale più forte. Le due compo-
nenti, quella riformista e quella
della sinistra radicale, hanno lavo-
rato per mettere in risalto le scelte
che uniscono. Registro che per la
prima volta, anche da parte di Ri-
fondazione, si parla di aprire una
stagione riformatrice. È quello che
avevamo auspicato».
Ma quali sarebbero queste
riforme?
«L’obiettivo è la crescita, quindi si
è immaginato un ventaglio di ri-
forme tutte funzionali a questo
scopo. Le liberalizzazioni non so-
no un fatto ideologico, sono rifor-
me che riguardano vari ambiti,
daiserviziall’energia, tutti legatial-
l’aumento della competitività. Lo
stessotemadel lavoroviene inseri-
to in questo quadro: indicare gli
strumentimodernichegarantisco-
nopiùprotezioneeflessibilitàèco-
erente col tema della crescita. E il
pacchettodi misureper il Sud non
è solo sostegno ma strumento di
modernizzazione per lo sviluppo.
Ma non si vede una riforma
guida, o una decisione
operativa.
«Il vertice non doveva varare le ri-
forme, si doveva impostare un la-
voro.Perònonc’èstatanessunati-
midezza, le cose si sono chiamate
col loro nome».
Bersani non è stato stoppato
dalla Margherita?

«No,nessunosiaspettavadiappro-
vare a Caserta tutto il pacchetto di
liberalizzazioni, che peraltro ri-
guardavariministeri.TraDseMar-
gherita non esiste una differenza
di sostanza sull’idea delle liberaliz-
zazioni».
Però una certa competition tra
Rutelli e Bersani c’è stata e
c’è».
«PernoiegliamicidellaMargheri-
ta il tema è centrale, è chiaro che
c’è bisogno di creare una cornice
unitaria,manonmi sembra checi
siano idee di fondo differenti».
Quindi la cabina di regia
annunciata da Rutelli non è uno
stop?
«No, lacabinadi regia servepersti-
molare tutti i ministeri a un’azio-
ne coerente».
Secondo lei il paese capisce il
messaggio di Caserta?
«Il momento più difficile del rap-
portocoicittadini sièavutoduran-
te la discussione della Finanziaria.
Nonsosec’è statacocentedelusio-
ne, certamente c’è stata grande
confusione. Ora gli italiani capi-
scono che il risanamento non è
un capriccio ma una necessità, e

iniziano a misurare gli effetti posi-
tivi di molte scelte. Certo ci sono
ancora punti critici, ad esempio
l’attuazione di alcune misure sulla
sanità».
Boselli è molto critico sul
vertice. Perchè secondo Lei?
«Lo trovo un giudizio ingeneroso.
Ognuno è andato a Caserta con le
sueaspettative,malì si èaffermato
soprattutto un metodo. L’obietti-
voèedev’essereper tutti la trasfor-
mazione della ripresa in crescita,
poituttidevonodare il lorocontri-
buto alla stagione delle riforme».
Ma, andando nel concreto,
sulle pensioni, cosa accadrà?
«Il tema della previdenza è stato
posto in modo esplicito a Caserta.
Èdifficile stabilireora a cosa si arri-
verà, il governo ha preso un impe-
gno di concertazione, l’Ulivo farà

un seminario, si discuterà e si ap-
profondirà. Ma noi dobbiamo af-
frontare insieme il tema dellepen-
sioniequellodellaprecarietà,altri-
menti non si capisce perché ne
parliamo. Il problema, posto dalla
riforma Dini, è garantire pensioni
adeguate a dei giovani che entra-
no tardi nel mondo del lavoro e
hanno un percorso irregolare, noi
non possiamo pensare solo all’età
pensionabile. Per poter fare un
nuovopatto tra legenerazioni, ser-
veuna valutazioneorganica, side-
ve partire dall’inizio, non dalla fi-
ne.Prodiharagione,vincelacoali-
zione se troviamo un equilibrio
tra innovazione ed equità».
Invece c’è in giro l’idea che i
riformisti si occupano
dell’innovazione e la sinistra
radicale dell’equità...

«Ecco il pregio del vertice è stato
superare una falsa dicotomia tra
equità e innovazione. Non credo
che la sinistra riformista non ab-
bia acuore l’equità, quella èe deve
restare la stella polare».
A proposito di dicotomie. Come
finirà sul tema unioni di fatto?
«Il ministro Bindi dice che ci sono
cose più importanti che riguarda-
no la famiglia?Nonha torto. Èov-
viocheigrandiproblemisonoil la-
voro dei figli, la sicurezza, la scuo-
la.Questogovernohalecarte inre-
gole per costruire una politica per
le famiglie. Ma non vedo alcuna
contraddizione con l’impegno a
occuparsi deidiritti dipersone che
per i più svariati motivi non si so-
no sposati ma convivono. Non si
tratta di confondere i piani, ma
l’una cosa non escluda l’altra».

Uso criminoso

PRODI /2

«Con questa inflazione la Bce fermi
la corsa dei tassi d’interesse»

PRODI / 1

Il premier preferisce Bayrou a Ségolène
Salvi: «E come lo facciamo il Pd?»

Quando un giornalista
viene condannato per

diffamazione, siamo tutti più
tristi. Soprattutto se il
giornalista in questione è
Bruno Vespa e se dovrà
devolvere a Roberto Zaccaria
ben 82.500 euro dal suo
magro stipendio di
pensionato Rai (1.187.000
euro l’anno).
È dunque con la morte nel
cuore che ci accingiamo a
raccontare quest’ennesima
storia di ordinaria
disinformatija. Nell’autunno
2001 l’insetto di Porta a Porta
indossa i panni dello storico e
dà alle stampe l’annuale
capolavoro: «Rai. La grande
guerra», edito come sempre
dalla Mondadori dell’amico
Silvio. Il capitolo 13, dal titolo
«La Rai contro il Cavaliere»,
contiene un succulento
paragrafo («Una sera, sulla
terrazza di Zaccaria…») con i
retroscena del complotto
comunista ordito, secondo

l’Erodoto abruzzese, da
Zaccaria in combutta con
Biagi, Santoro, Luttazzi,
Freccero, Travaglio e i fratelli
Guzzanti per guastare le
elezioni a Berlusconi.
Complotto poi cavalcato dal
Cavalier Editore, che pochi
mesi dopo andò in Bulgaria
ad accusare i primi tre di «uso
criminoso della televisione
pubblica». «La puzza di
bruciato - scrive il Senofonte
aquilano - aveva cominciato
a diffondersi già nel
settembre 2000. Il 13 aprile
2001 Il Foglio parlò di una
“cena aziendale esclusiva”…
in cui il presidente Zaccaria
avrebbe posto il problema
della linea di comportamento
pre-elettorale: “Servirebbe
una Rai supporter di uno dei
due schieramenti” (con
programmi di sostegno e

anchormen “chiamati alle
armi”)».
Dopo aver citato l’autorevole
Foglio, il Tacito dell’Aquila
riporta l’articolo di un altro
giornale di grande prestigio,
Prima comunicazione, che in un
articolo firmato “Pitt Bull”
forniva altri preziosi dettagli
sulla cena dello scandalo: «Si
sarebbe svolta a casa di
Zaccaria con il dg Celli, i
consiglieri di sinistra
Balassone ed Emiliani e i tre
“mammasantissima” dei Ds
in fatto di comunicazione:
Veltroni, Vita e Giulietti». Il
fantomatico Pitt Bull, ripreso
paro paro da Vespa,
ricostruiva addirittura le
parole esatte di Zaccaria: «È
necessario impedire a ogni
costo a quel mascalzone
mafioso del Cavaliere di
prendere il potere… La Rai

deve fare fronte… mandando
a farsi benedire menate tipo
equilibrio e obiettività del
servizio pubblico e
impiegando uomini e risorse,
reti e giornalisti, a
fiancheggiare la campagna
dell’Ulivo contro l’arrivo dei
barbari».
Zaccaria, che non ha mai
detto una sola di quelle
parole, cita Vespa per danni
al Tribunale civile di Roma.
Vespa conferma «l’assoluta
verità dei fatti narrati»: se il
Foglio di Giuliano Ferrara dice
una cosa, è vangelo. Nel libro,
fra l’altro, lo storico de
noantri ha infilato il nome di
un presunto testimone
auricolare di quella sera:
l’avvocato Giovanni Ferreri,
vicino di casa di Zaccaria, che
origliando dalla terrazza
attigua avrebbe sentito tutto.

Curiosamente, però, Vespa
dimentica di inserirlo nella
lista dei suoi testimoni. Ma
come: ha l’asso in mano e si
scorda di calarlo?
Anziché chiedere di sentire
tutti i commensali, lui indica
soltanto Celli (che se ne andò
a metà serata) e Claudio
Velardi (che non c’era
nemmeno, ma dev’esser
ispirato dallo Spirito Santo).
Per fortuna, pur senza esservi
tenuti, provvedono i legali di
Zaccaria a interpellare Ferreri:
il quale, come pure Veltroni,
Vita, Giulietti, Balassone ed
Emiliani, mette per iscritto di
non aver mai sentito né
riferito quelle frasi di Zaccaria,
non essendo abituato a
origliare nelle terrazze altrui.
Al Tribunale non resta che
trarre le inevitabili
conclusioni: il complotto
antiberlusconiano di Zaccaria
& C. non è mai esistito,
dunque Vespa ha mentito:
non ha «accertato con serietà

e prudenza la verità dei fatti
narrati» che «sono
diffamatori in quanto non
rispondenti a verità nel loro
contenuto più precisamente
offensivo».
Nel libro, infatti, Vespa non
ha espresso «una critica
legittima dell’operato del
presidente della Rai», ma
«narrato fatti per i quali viene
data per certa la sua
obbedienza e la sua
collusione a un disegno
contrario ai doveri
istituzionali connessi alla sua
carica». Fatti che, non
essendo mai accaduti,
configurano «il reato di
diffamazione a mezzo della
stampa» provocando un
gravissimo «danno morale» a
Zaccaria. Di qui il
mega-risarcimento di 75.000
euro, più 7.500 di riparazione
pecuniaria, più 5.800 di spese
legali.
Ora Vespa piagnucola perché
il giudice «ha proceduto

d’ufficio senza ascoltare i
testimoni». Ma il giudice
nella sentenza spiega che
spettava a lui dimostrare che
Zaccaria aveva detto quelle
frasi, mentre lui non ha mai
neppure chiesto di provarlo:
tant’è che ha citato come testi
uno che non c’era e uno che
se ne andò sul più bello.
Quelli che parteciparono a
tutta la cena l’hanno
sbugiardato all’unisono. È
Vespa che, prima di scrivere il
libro, avrebbe dovuto
ascoltare i testimoni: se
l’avesse fatto, avrebbe evitato
di scrivere balle e di sborsare
un sacco di soldi. Purtroppo
non lo fece.
Non è bello, per un
giornalista. E tantomeno per
uno storico.
Anche perché ora qualcuno,
dalla Bulgaria, potrebbe
financo accusarlo di uso
criminoso della storia e del
giornalismo. E sarebbe
davvero seccante.

■ Secondo Prodi il più europei-
stadei candidatiall’Eliseoè ilpre-
sidente del centrista Udf, Franço-
is Bayrou. «È certamente
Bayrou», risponde il premier ita-
lianoaigiornalistidella reteFran-
ce24chegli chiedonoquale sia il

più vicino all’Europa tra i preten-
denti alla successione di Jacques
Chirac. La risposta non piace al
senatore Cesare Salvi, sinistra Ds:
«Bayrou è un ottimo signore, di
area liberale, ma vorrei sommes-
samente ricordare ai vertici Ds

che la candidata ufficiale del Par-
tito Socialista francese, scelta con
vere primarie, è Ségolène Royal.
Prodi ha parlato ancora una vol-
ta chiaramente e ha detto di non
riconoscersi nel Socialismo Euro-
peo. Ma quale è la posizione dei
verticiDs?Delleduel’una:ocon-
dividono l’orientamento di Pro-
di,equindi sonofuoridalPse;op-
purenonlocondividono edallo-
raè chiaroche ilPdè ugualeaBa-
bele».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

CASERTA è stata un’occa-

sione di rilancio della com-

pagine di governo o un

esempio di comunicazione

non del tutto riuscito? Tra

gli esperti di comunicazione

pubblica non c’è unanimità. Ro-
berto Weber, Swg, ritiene che già
nella scelta della location si sono
commessi un paio di errori. Il pri-
mo, diremmo «storico», in quan-
to la reggia di Caserta fu per i Bor-
boneunasortadi ritiratadaNapo-
li.Unaltropiùsquisitamentepoli-
tico, in quanto il governo «perde
consensinel centroe nel nord Ita-
lia, e a quelle realtà, da Caserta,
non sembra aver dato risposta». Il
problema della comunicazione
pubblica del governo è però rac-
chiuso in una frase complessa:
«Non arriva nel percepito». Tra le
parole di Caserta («cabina di re-
gia», «riformisti», «rilancio dello
sviluppo») l’unica che è stata im-
mediatamente percepita dall’opi-
nione pubblica, afferma Weber, è
legataallapropostaBersani suico-
sti di ricarica dei telefonini. E fa
l’esempio di Zapatero che una de-
cinadigiorni fahasollevatoilpro-
blema dell’obesità legata ai ma-
xi-hamburgerdiunfast food,«co-
gliendo un problema interno a
tutti iPaesi sviluppati, accarezzan-
do l’antiamericanismo presente
in buona parte del vecchio conti-
nente e arrivando subito alla testa
dellagente».Questomentre inIta-
lia si discuteva di lessico: «Fase 1»
e«Fase2».Sullaopacacapacitàco-
municativa del governo affonda

il suo giudizio Carlo Buttaroni di
Unicab. «La “sfida allo sviluppo”
è una bella frase come la “lotta
contro la fame nel mondo”. Ma
sonomessaggichenonsonorece-
piti dall’opinione pubblica». An-
che lui sottolinea come l’unico
messaggio arrivato forte e chiaro
alle orecchie degli italiani prove-
nissedallapropostadicancellazio-
nedei costidi ricaricadeicellulari.
«Non si può non notare che si è
parlato più di quello su cui non si
era d’accordo, come le pensioni e
ipacs, chedi quello sucui esisteva
una lineacomune». Nicola Piepo-
li, dell’omonimo istituto di ricer-
che, ritiene al contrario che tutto
sia andato per il meglio. «Il son-
daggio effettuato appena lunedì
scorsocihaconfermatochegli ita-
liani hanno apprezzato in larga
parte la location della reggia. È un
monumento simbolico e il gover-
no fa bene ad adoperare uno dei
tanti beni culturali di cui dispone
per ospitare importanti incontri
istituzionaliepolitici.La reggiaha
una simbologia regale, non piace
alla sinistra più radicale, ma attira
una parte della destra. I contenu-
ti, poi, non sono stati importanti
per l’opinione pubblica che in
questi giorni era presa dai coniugi
omicidi di Erba». Annamaria Te-
sta consiglia al governo un libro
edito da Fusi Orari pochi mesi or
sono: «Non pensare all’elefante»
di George Lakoff. Il linguista ame-
ricano spiega che per arrivare alla
pubblica opinione bisogna creare
dei «frame», delle «chiavi di lettu-
ra- spiegalaTesta -perentrarenel-
la stanza deiprogetti. Perché tutto
ciò che non si comprende appare
alieno, ostile o inesistente».

Marina Sereni Foto Ansa

■ «Il livello dei tassi di interesse
è controllato per non rischiare
l'inflazione, ma anche per non
fermare la crescita europea. Con
l'inflazione che abbiamo oggi,
penso che sia preferibile fermare
la crescita dei tassi di interesse».

LohadettoilPresidentedelCon-
siglio Romano Prodi interpella-
to da France 24. Quanto alla at-
tualepoliticadellaBancaCentra-
leEuropea,perProdi«èunapoli-
tica prudente, non c'è alcuna ra-
gione di dire che si tratta di una

politica coraggiosa». Sui temi
energetici Prodi ha affermato
che se l'Europa parla ad una sola
voce con la Russia l'arma del ri-
cattoenergeticoèun'armaspun-
tata. Di fronte ai ripetuti blocchi
dellefornituredapartedellaRus-
sia, ilpremierhadettocheilpro-
blema si risolve «se tutti insieme
diciamo a Putin “'noi dipendia-
mo da te perché tu hai l'energia,
maancoradipiù l'economiarus-
sa dipende dall'Europa”».

ULIWOOD PARTY

OGGI

La conferenza stampa nella Reggia di Caserta Foto di Ciro Fusco/Ansa

«Ma comunicare
resta un problema»
Parlano mediologi e sondaggisti
che non promuovono il vertice

Segolene Royal Foto Reuters

MARCO TRAVAGLIO

■ di Bruno Miserendino / Roma
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CRESCITA Parte da Caserta il piano per le

aree sottoutilizzate dei prossimi sette anni

(2007-13). In tutto 120 miliardi tra fondi Ue e

cofinanziamenti dello Stato, di cui circa 100 fi-

niranno nel Mezzo-

giorno. Stavolta, pri-

ma novità rispetto al

passato, con indica-

zioni strategiche più orientate
verso l'inclusione sociale. È il ri-
sultato forsepiùconcretodelpri-
mo consigliodeiministri convo-
cato nella «trasferta meridiona-
le» del governo Prodi. Non è
l'unico. Il governo a Caserta ha
fatto il «tagliando» sulle misure
economiche da avviare in un'ot-
tica di legislatura: oltre agli inve-
stimenti per infrastrutture, scuo-

le e asili destinati alle aree «arre-
trate», anche welfare e pensioni,
la legge finanziaria e infine le li-
beralizzazioni. Materiale incan-
descente per una coalizione tan-
to eterogenea, e su cui pesano
duelli e personalismi. Tanto che
letensioninonsarebberomanca-
teneanche ieri.Nonèstata indo-
lore la «questione» cabina di re-
giasulle liberalizzazioni, rilancia-
ta da Francesco Rutelli a danno
di Pier Luigi Bersani. Anche se al
termine del consiglio quest'ulti-
mo si è detto soddisfatto, tanto
più che il premier aveva già ridi-
mensionato l'affondo del vice-
premier. «Non è esatto parlare di
cabina di regia - aveva spiegato -

È il premier che media tra i mini-
stri coinvolti. quando si avviano
questi processi».
Sarebbe stato un intervento di
Massimo D'Alema a sbloccare lo
stallo sulla previdenza, tema-ta-
bùper il centrosinistra (e nonso-
lo). «Non è immaginabile chiu-
dere una partita così importante
- avrebbe detto il vicepremier Ds
- andando dietro a una miriade
di tavoli». Conclusione: il tavolo
con le parti sociali sarà uno solo
e sarà destinato alla «verifica del-
loStatosociale», spiegaProdi. In-
somma, si partirà dagli ammor-
tizzatori socialiper igiovanieda-
glianzianipensionatiabassored-
dito, e senza ammortizzatori
non si mette mano alle pensio-
ni. Il fatto è che i giovani di oggi
avranno pensioni insufficienti e
per di più moltissimi anziani, un
milione e 500mila, sono sotto i
400 euro al mese. Queste le prio-
ritàdaaffrontare,questa lapreoc-
cupazionedelgoverno,nonsolo
l’età minima per le pensioni di
anzianità. Malumori nella mag-
gioranza? Prodi li esclude «con

franchezza», la fretta su questo
capitolo non serve visto che «la
riforma delle pensioni c'è già. La
riforma Dini esiste ed esistono
anche delle regole per l'adegua-
mento. Regole a cui non si è ob-
bedito, perché c'era un obbligo
di revisione nel 2005». Obbligo
non rispettato. Silvio Berlusconi
ha incorporato la revisione (che
introduceunasortadidisincenti-
vo, rendendo meno convenien-
teandare inpensionetroppopre-
sto)nelleprevisionidi stabilità fi-
nanziaria, ottenendo grazie a
questo l'ok sul rientro dal deficit
in due tempi. Il fatto è, però, che
quella revisione non è stata con-
cordatacon il sindato, comepre-
vedeva sempre la Dini. Insom-
ma, oggi Bruxelles e la Ragione-
ria hanno calcoli e tabelle che
noncorrispondonoallarealtà,vi-
sto che i nuovi coefficienti non
sono mai entrati in vigore. Per di
più il sindacato fa muro. Al go-
verno Prodi il compito di scio-
gliere la matassa. Per il premier,
comunque, l'agenda annunciata
in autunno non cambia. «Ho ri-

badito che ci sarà l'apertura del
tavolo con i tempi previsti - di-
chiara a Caserta - accelerando il
piùpossibilemasenonsi chiude
a fine marzo sarà un poco do-
po».
Sulle liberalizzazioni arrivano gli
echideiduelli traministri (Bersa-
ni versus Rutelli-Lanzillotta), ma
resta sotto riserbo la lista della
«lenzuolata» di interventi prepa-
rata dal titolare dello Sviluppo,
che copre «quasi tutto lo scibile
umano». Bersani considera co-
munqueunpuntoincassato l'in-
tervento nelle ferrovie di Monte-
zemoloe Della Valle annunciato
ieri. «Una liberalizzazione che
ho fatto nel 2001 - dichiara - che
porta i suoi frutti oggi». Comun-
que i nuovi interventi non sono
stoppati. Appena Prodi darà il
via liberapartirannoconundise-
gno di legge. Nessun blitz (come
chiede Lanzillotta): serve il coor-
dinamento con il Parlamento.
«Ma che non sia uno stop alle li-
beralizzazioni»,avverteBersania
porte chiuse.
Qualche screzio ci sarebbe stato

anche sul piano per il Sud con
Rosi Bindi, che ottiene più atten-
zione alla famiglia e aumenta la
quotadi interventi per l'inclusio-
ne sociale. Il ripartoprogramma-
ticodelle risorsedestinateagli in-
vestimenti nel sud, sottolineano
alministero, segnaunasvolta in-
novativa rispetto al periodo
2000-2006 puntando sulla valo-
rizzazionedelle risorse umane (si
passadal4,8al9%e, inparticola-
re per l'istruzione, dall'1 al 5%);
sulla ricerca e l'innovazione per
la competitività (dal 9 al 14%);
sull'uso sostenibile delle risorse
ambientali (dal 10 al 16%); sulla
salute, sull'inclusione sociale e i
servizi per la qualità della vita
(dal 3 al 9%); sulla competitività

e l'attrattività delle città e dei si-
stemi urbani (dal 2,6 al 7,2%);
sulla valorizzazione delle risorse
naturali culturali e per il turismo
(da 8 a 9%).
La Finanziaria 2007 si inserisce
nelnuovoquadro,offrendonuo-
vi strumenti per avvicinare il
nord e il sud del paese:program-
mazione settennale Fas (Fondo
areesottoutilizzate)esuorifinan-
ziamento per 64 miliardi; credi-
to d'imposta per investimenti in
macchinari e attrezzature; mag-
giorazione cuneo fiscale; riordi-
nosviluppoItalia; fondocompe-
titività; riqualificazione delle
areeurbane; interventi infrastrut-
turali. In questo modo si dà cer-
tezza alla programmazione.

LA POLEMICA

Veltroni: «Non ho intitolato la stazione
Termini a Giovanni Paolo II»

Cento miliardi per il Mezzogiorno
Welfare e pensioni, un unico tavolo

■ Uno scivolone compiuto dal
leaderpoliticopiùaccortodi tut-
ti?Opure-comesembradireog-
gi - un semplice fraintendimen-
to? La vicenda o forse dovrem-
mo dire l’incidente comincia il
23 dicembre, in pieno sciopero

deiquotidiani,quandoVeltroni
inaugura una stele dedicata a
Wojtyla nella stazione Termini.
I tg titolanocheil sindacodiRo-
ma ha intitolato la stazione a
Giovanni Paolo II. Partono le
proteste dei radicali e della sini-

stra (anche quella interna ai Ds)
che annunciano sit-in contro
questa scelta. Ieri - proprio alla
vigili della protesta pubblica - il
campidoglio fa conoscere una
lettera inviata da Veltroni a un
cittadino che aveva espresso la
sua contrarietà ha precisato che
la cerimonia del 23 dicembre
«non è stata una intitolazione,
per il semplicemotivochelasta-
zione continua a chiamarsi Ter-
mini, con il nome che evoca la

storia millenaria di Roma e che
ormai fa parte dell'identità della
città». Si tratterebbe insomma
di una «dedica, fatta in un luo-
go adatto a ricordare il Papa del
viaggio e dell'incontro, della pa-
ce e del dialogo». La precisazio-
ne se ha fatto scemare la prote-
sta laica (la sinistra Ds ha detto
di essere soddisfatta dal chiari-
mento del sindaco) ha aperto
un fronte col centrodestra, con
Forza Italia che si dice delusa.

OGGI

VV

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Caserta

Il sindaco Veltroni

3 ASSEMBLEA NAZIONALE
SEGRETARI DI SEZIONE DS

A

Roma, 20 Gennaio 2007, ore 9,30 -17,00

Palazzo dei Congressi - Piazza John Kennedy 1

Una grande forza,
il futuro dell’Italia

Relazioni

Interventi

FABIO MUSSI
Presidenza Direzione nazionale Ds

UGO SPOSETTI
Tesoriere nazionale Ds

MASSIMO D’ALEMA
Presidente nazionale Ds

GAIA FRATINI
Segretaria sezione Ds
Pier Paolo Pasolini - Arezzo

ANDREA ORLANDO
Responsabile Organizzazione
Segreteria nazionale Ds

Conclusioni

PIERO FASSINO
Segretario nazionale Ds

Diretta internet: www.dsonline.it
Diretta satellite: Nessuno.tv canale 890 di Sky e free su Hot Bird 13°est, Freq 12.149, Pol Vert, FEC ¾, Sym 27500
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«DA CASERTA è uscito solo il fumo mentre

il ministro per i Rapporti con il Parlamento

Vannino Chiti ci aveva promesso l’arrosto.

Aspettiamo». Roberto Maroni, capogruppo

alla Camera della Le-

ga Nord, attende. An-

che se il tempo che

ha davanti non sem-

bra essere molto. «Tre o quattro
settimane -afferma -e si decide»,
mentre offre alla maggioranza la
disponibilitàsuaedellaLegaala-
vorare su tre riforme: «La legge
elettorale, il federalismo fiscale e
il Senato delle regioni».
A Caserta Prodi ha dichiarato
che il federalismo fiscale è
una «priorità assoluta». Si
aspettava di più?
«Mi aspettavo non dico un arti-
colato, ma un’interpretazione
politicachiara. Invece ilprogetto
staancora inbilico tra le addizio-
nali e la compartecipazione. Noi
diciamo: parte delle tasse pagate
dai cittadini restino sul territo-
rio. Loro, per adesso, non ci dan-
no qualcosa di definito».
Berlusconi pensa che voi
possiate passare al nemico...
«La fase politica è interessante: è
un momento creativo. Da una
parte si affievolisce il vincolo
con la Cdl: la conclusione del
patto di legislatura, e Berlusconi
che ogni giornosembra accusare
insofferenza nei nostri confron-
ti... Dall’altra parte, la novità ve-

ra, è che, passata la finanziaria, è
ormai chiaro che il governo non
cadràentropochesettimane.Co-
me minimo si arriverà al 2009».
Ci si deve organizzare...
«Il punto è questo: che facciamo
nei prossimi due anni e mezzo?
Ci rimettiamonell’ombradiBer-
lusconi? Puntiamo tutto sull’au-
tonomia e sulla secessione? Op-
pure proviamo un’iniziativa con
la maggioranza sul federalismo e
sulle riformecheci stannoacuo-
re?».
Lei quale preferisce?
«Iosonoper la terza ipotesi,maa
duecondizioni. Chesiaunacosa
seria e non solo una captatio per
chiederci astensione o appoggio
al Senato. E che dia inizio ad una
fase di riforme che metta mano
alla leggeelettorale,albicamerali-
smoeal federalismofiscale.Èov-
vio che una prospettiva di rifor-
meinteressaanoiedàstabilitàal-
l’azionedelParlamento.Lastabi-
lizzazione del quadro politico e

di governo sarebbe una conse-
guenza pratica».
La vostra base non sembra
orientata a sinistra...
«La nostra base ci chiede di ri-
prendere la nostra autonomia. E
poi non è vero che la nostra base
è collocata strutturalmente a de-
stra.Nel 1996eravamo al10,2%.
Nel2001,quandocisiamocandi-
dati conBerlusconi siamoarriva-
ti al 3,9%, ed è stato un sacrificio
nondapoco.Epoi,conForzaIta-
lia che spinge sul referendum
elettorale corriamo il rischio di
scomparire...».
Anche alle amministrative
correrete da soli?
«Questa tornata amministrativa

per noi è molto importante. Si
vota, tra le altre cose, nelle Pro-
vince di Varese, Como e Vicen-
za. Tutte istituzioni cheammini-
striamo. Però, con il referendum
elettorale ancora in piedi e l’om-
bra del partito unico del centro-
destra che incombe, il pericolo

che corriamo è anche maggiore.
Rischiamo di scomparire perché
la Legache va alle elezioni politi-
che senza il simbolo scompare.
E, di fronte a questa ipotesi, pos-
siamo anche rischiare di perdere
un presidente di Provincia o un
Sindaco...».
Cosa chiedete alla
maggioranza di governo?
«Chiediamo di vedere le carte,di
togliersi dall’ambiguità. Se la
maggioranza è per portare avan-
ti un’azione parlamentare di ri-
forma noi ci siamo. Sono cinque
sei mesi che discutiamo. La pros-
sima settimana rivediamo Chiti.
Tre o quattro settimane e pren-
diamo una decisione».

CONGRESSO

La sinistra Ds: «Le due
mozioni vadano unite»

OGGI

Maroni: «Federalismo in cambio di stabilità»
«Se ci danno legge elettorale, federalismo fiscale, bicameralismo, la Lega cambierà posizione»

Roberto Maroni Foto Ansa

■ Tutto era partito da una pro-
posta «sbarazzina» di Peppino
Caldarola: e se le deu mozioni
«d’opposizione» nel congresso
dei Ds si mettessero insieme?»
La prima reazione era venuta
dalla mozione Angius (quella
dello stesso Caldarola) per boc-
ca di Brutti che era stato più che
scettico.Ora invecearrivanoi sì,
e vengono dalla sinistra Ds per
bocca di due esponenti autore-
voli:AlfieroGranbdi (sottosegre-
tarioevicinoaSalvi)eCarloLeo-
ni (vicepresidente della Camera
e tra i leader del correntone).
«Sono d'accordo con Caldarola,
uniamole forzepercondurre in-
sieme la battaglia congressua-
le». È il commento di Alfiero
Grandi che giudica la proposta
dell'exdirettoredell'Unità«con-
vincente per ragioni politiche
ben precise». D'altra parte ricor-
da l'esponente dei Ds, il prossi-
mo congresso del partito «deve
scegliere una prospettiva di fon-
do. C'è in campo la proposta di
dare vita, per fusione fredda tra
Ds e Margherita e, più per forza
d'inerzia che per convinzione,
alpartitodemocratico. In questi
mesi, chiunque abbia avuto vo-
gliadiattenersiai fattihaconsta-
tatoche inodipoliticiprincipali
sonoirrisolti: collocazioneinter-
nazionale e laicità innanzitutto,
ma anche concezione del ruolo
del lavoro nell'economia e nella

società, qualificazione ambien-
tale intesacomevincoloeobiet-
tivo che deve guidare lo svilup-
po, che deve essere governato e
qualificatodaunapolitica inno-
vativa».
«Oggi -prosegue Grandi- tutto o
quasi, spinge alla riaffermazio-
ne, in termini innovativi e mo-
derni, dell'esigenza di affermare
il ruolo di una forza di sinistra e
socialista. Forza di cui i Ds do-
vrebbero puntare ad essere il
motore principale. Altre conce-
zioni riformiste sono interlocu-
tori indispensabili, con i quali
dialogare e rafforzare l'alleanza
nell'Unione».
Carlo Leoni guarda invece con
attenzioneall’interventodiUm-
berto Ranieri (migliorista doc)
che sul Riformista ha sostenuto
che il puinto discriminante de-
ve essere l’adesione del nuovo
soggettoalPse.Giustocommen-
ta Leoni, i Ds devono «scegliere
un'altra strada» rispetto al Pd.
«Sono completamente d'accor-
do su quanto affermato oggi da
Umberto Ranieri. Cito: 'Il nuo-
vo partito non potrà che
collocarsi inEuropanell'areapo-
litica che raccoglie le grandi for-
zeriformisteedigoverno.Si trat-
ta indiscutibilmente del PSE. Se
non c'è la volontà politica di
muovereinquestadirezionefor-
se è il caso di scegliere un’altra
strada».

Il referendum elettorale
con il conseguente
rischio del partito
unico del centrodestra
può farci scomparire

Sono mesi che
discutiamo con il
ministro Chiti. Tempo
qualche settimana
e poi decideremo...

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Prima in Europa. Poi nel tuo garage.
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Esempio su Punto Active 1.2 65 CV 3p con climatizzatore di serie. Prezzo di listino 12.300€, prezzo promozionale di vendita 10.400€ (chiavi in mano IPT esclusa) al netto dello sconto 
previsto in caso di rottamazione a fronte dell’acquisto di Punto 1.2 65 CV bz, e in caso di rottamazione di vetture Euro 0/1, al netto dell’incentivo statale di 800€ con in più 3 anni 
di esenzione dal pagamento della tassa di possesso ai sensi della Legge Finanziaria 2007. Anticipo zero. 1ª rata a Luglio 2007. Durata 60 mesi, 55 rate mensili da 223,50€ comprensive 
della copertura Prestito Protetto e Antifurto Identicar. Spese gestione pratica 250€ + bolli. TAN 2,90%. TAEG 4,18%. Salvo approvazione           Offerta valida fi no al 31/1/07.

La più premiata d’Europa nel 2006. Numero uno al campionato italiano ed europeo di rally. Vincitrice anche dell’International 
Rally Challenger. Promossa con lode al test dei 100mila km di QUATTRORUOTE. Fatti conquistare anche tu da Fiat Punto. 
OGGI È TUA A PARTIRE DA 10.400 EURO CON IL CLIMA, PIÙ UN SUPERFINANZIAMENTO SENZA 
ANTICIPO E CON PRIMA RATA A LUGLIO. E 3 ANNI DI BOLLO GRATIS.

Si ringraziano tutti gli sponsor che hanno contribuito al successo di Fiat Punto nei rally.                                     www.fi at.it 
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DIRITTI Una rete di tutele comune a tutti i la-

voratori, indipendentemente dal loro contrat-

to. Ma con una visione strategica netta, che

segna una cesura con il passato: spostare le

risorse verso una poli-

tica del lavoro attiva,

con processi che por-

tino alla creazione di

nuovi posti, e abbandonare così
le politiche tipicamente assisten-
zialiste. Ad esempio, vincolando
l’indennità di disoccupazione a
corsi di formazione e riqualifica-
zione professionale. Il ministro
del Lavoro, Cesare Damiano, ha
già annunciato la riforma degli
ammortizzatori sociali prossima
ventura,chesaràoggettodiunta-
volo che si aprirà tra poche setti-
mane con le parti sociali (in cui si
discuterà dell’intera partita lavo-
ro). E i tecnici del ministero stan-
no elaborando i punti da discute-

re.
Apartiredal fattoche,oggi, ilmer-
cato del lavoro è diviso in due
grosse parti: la prima, costituita
da chi è assunto a tempo indeter-
minato, che gode di alcune so-
stanziali tutele,perquantoperfet-
tibili.E l’«altrametàdelcielo», fat-
ta di lavoratori con contratti i più
fantasiosi, o senza alcun contrat-
to, la massa di milioni di precari
che il governo di centrodestra ha
contribuito ad alimentare. Spiega
Giovanni Battafarano, capo della
segreteria tecnica del ministero
del Lavoro: «La riforma deve in-
nanzitutto riconoscere a tutti al-
cune fondamentali tutele, preve-
dendostrumentiuniversaliugua-
lipertutti.L’indennitàdidisoccu-
pazione, però, deve essere legata
adunperiodoformativodi riqua-
lificazione professionale».

In sostanza, il lavoratore disoccu-
pato sarà obbligato a frequentare
corsidi formazione,penalaperdi-
ta dell’indennità. E le imprese?
«Sarannoobbligate anch’esse alla
loro quota di attività formativa -
continua Battafarano - L’idea è
quelladi investiremoltonella for-
mazione, tanto più perchè in un
mercato stabile, come quello cui
noitendiamo,per le impreseè im-
portante e vantaggioso stabilire
un rapporto di fidelizzazione con
i lavoratori, e ritrovarsi con forze
qualificate».Tuttiprocessichedo-
vranno coinvolgere anche le Re-
gioni, come vuole del resto la ri-
forma del titolo V della Costitu-
zione.
Ma qual è oggi la situazione in

materia di ammortizzatori socia-
li? Decisamente non brillante, e
moltodiversaasecondadel setto-
re lavorativo di appartenenza. Le
misure previste sono sostanzial-
mente la cassa integrazione e la
successiva indennità di mobilità,
che però riguarda solo le grandi
aziende.Entrambelemisurehan-
no entità e durata variabile a se-
condadel luogodi lavoroeanche
dell’età (gli over 50 anni hanno
un trattamento migliore), la mo-
bilità comunque dura al massi-
mo tre anni e riguarda un nume-
ro ristretto di persone. In più, c’è
l’indennità di disoccupazione,
cheèstataportataal50%dell’ulti-
ma retribuzione, della durata
massima di 11 mesi nel caso il la-

voratoreabbia più di 50 anni. Esi-
stonopoi alcuni meccanismi mai
tradotti in leggi (si tratta piutto-
stodi intese fruttodi trattativesin-
dacali), che in caso di crisi azien-
dali portano ad accordi di solida-
rietà.
Per iprecari, finora,esisteva ilnul-
la più assoluto. Nella nuova Fi-

nanziaria, invece, è stato stanzia-
to un fondo proprio in favore dei
collaboratori a progetto coinvolti
in crisi aziendali.
«L’obiettivo deve comunque ri-
manere quello di combattere il
precariato - dice Fulvio Fammo-
ni, segretarioconfederale Cgil - Se
la riforma degli ammortizzatori
dovesse avere solo un carattere ri-
sarcitorio, diciamo subito che
nonsaremmod’accordo». Inreal-
tà,suquestopuntoilministroDa-
miano e i sindacati concordano.
Resta il nodo delle risorse. La co-
pertura finanziaria dovrebbe co-
munque venire garantita da una
quota delle entrate fiscali aggiun-
tive, e si sta ragionando su una
sua possibile gradualità.

Autostrade, sull’art.12
polemica Di Pietro-giudici

■ / Milano

Nuove regole per le con-
cessioni autostradali ancora
sotto accusa.
Questa volta a muovere con-
tro il cosiddetto art. 12, su
esposto dell'Aiscat e della
società che gestisce l’auto-
strada dei Fiori, è il Tribunale
civile di Genova che invita il
governo italiano a non dargli
applicazione, sospendendo
tuttavia il giudizio e rinviando
la causa alla Corte di Giusti-
zia europea.
Secca la replica del ministro
delle Infrastrutture Antonio
Di Pietro: «l'art.12 è già stato
modificato. La decisione del
giudice di Genova è fuori
tempo e fuori luogo».
Una polemica consumata
mentre l'attesa direttiva Ci-
pe, applicativa delle nuove
norme sulle concessioni au-
tostradali, appare ormai in di-
rittura d'arrivo.
Sulla bozza della direttiva vi
sarebbero punti di intesa
con l'associazione delle so-
cietà concessionarie, e la ver-
sione definitiva dovrebbe ap-
prodare al pre-Cipe di marte-
dì.

PRIORITÀ I sindacati han-

no apprezzato la decisione

del governo di rinviare la di-

scussione sulla riforma del-

le pensioni. Ma si dicono an-

che pronti a discuterne

quandosaràilmomento.Lapo-
sizione è stata espressa dai tre
leader confederali, Guglielmo
Epifani,RaffaeleBonannieLui-
gi Angeletti. ine della assem-
blea nazionale unitaria sulla si-
curezza del lavoro, in corso a
Roma.
«Non è una priorità - afferma il
leader della Cgil, Epifani - ma
aduncertopuntobisognerà se-
dersi al tavolo per discutere la
materia, in quanto lo scalone
previsto dalla Maroni va elimi-

nato». E Angeletti dice: «È una
cosa buona il rinvio, anche per
una campagna mediatica sba-
gliata. Con la posizione della
nonurgenzailgovernoristabili-
sce una verità nella discussione
della riforma».
Quindi il leader della Cisl Bo-
nanniavverte che sulla riforma
«c'è bisogno del consenso am-
pio dei lavoratori e noi siamo
prontiadiscutere tuttigliaspet-
ti della riforma, dall'età pensio-
nabile alla rivalutazione, alla
previdenza integrativa anche
per ilpubblicoimpiego».«ACa-
sertaè stata recuperata ragione-
volezza» - spiega Bonanni. Se-
condo il quale su una materia
«tanto delicata e che interessa
milioni di persone non basta la
bacchetta magica ma serve il
consenso».Quindi il leaderdel-
la Cisl rimarca che «quella pen-
sionistica è una materia che ri-
guarda tuttigli aspetti enonso-

lo l'età pensionabile ma anche
la rivalutazione delle pensioni
minime, i lavori usuranti e la
previdenza integrativa per il
pubblico impiego».
Insomma,aCgil,CisleUilpiac-
ciono le notizie che sono uscite
dal vertice di maggioranza. «È
giustochenonsia ilprimopun-
to in agenda: ne abbiamo altri
daaffrontare» -sottolineaEpifa-
ni,osservandoperòche«laque-
stioneprevidenzialenonsipuò
trascinare a lungo: occorre in-
tervenire sullo scalone, che va

abolito e la data del primo gen-
naio 2008 incombe».
In sostanza, col rinvio o meglio
lo slittamento della discussio-
ne sulla riforma previdenziale,
«ilgovernoharistabilito laveri-
tà, visto che c'è una campagna
di informazione che vorrebbe
imporrecheleriformesisostan-
zino in quella delle pensioni» -
osserva Angeletti. Che, nel me-
rito, si mostra comunque otti-
mista. «Lo scalone Maroni - di-
ce - sarà abolito perchè su que-
sto c'è un impegno da parte del
governo».
Suquestotema,comesumerca-
todel lavoroesviluppo,dicean-
cora il numero uno della Uil, le
treconfederazioni stanno lavo-
randoalladefinizionediundo-
cumento unitario da presenta-
realgoverno incui saranno de-
lineate le priorità del sindacato.
«Se poi ci riusciamo, non lo
so» - ha chiosato.

Giovani tornitori al lavoro Foto di Andrea Sabbadini

Cesare Damiano Foto Ansa

www.festaunita.it
www.dsdeltrentino.it

SABATO 13 GENNAIO

Ore 10.00
Assemblea nazionale
Organizzatori,
Responsabili Feste
Unità e Tesorieri
Lino Paganelli
Ugo Sposetti
Andrea Orlando

Ore 18.00
Giampiero Rossi
intervista
CESARE DAMIANO

Ore 21.00
Massimo Mucchetti
“Il baco del Corriere”
(Feltrinelli)
partecipa
Roberto Cuillo
presiede
Maurizio Panizza

Ore 21.30
Diego Parassole
in “Nuvole
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Ore 21
Sicurezza, sconfiggere
il crimine e la paura
Marco Minniti
Marco Filippeschi
Giancarlo Caselli
Rosa Villeco Calipari
Coordina
Sandro Favi

Ore 22.00
Modena City
Ramblers
“Dopo il lungo inverno
tour” 

GIOVEDI 18 GENNAIO

Ore 18.00
Aggiungi un posto al
Nido: ora è possibile
Margherita Cogo
Tiziano Salvaterra
Wanda Chiodi 
Franca Donaggio

Ore 21.00
Il direttore de l’Unità
ANTONIO PADELLARO
incontra i lettori

DOMENICA 14 GENNAIO

Ore 16.00
Anteprima Nazionale 
dello Spettacolo
"Girotondo ...
storie di pace"
di Oreste Castagna

Ore 18.00
Nando Dalla Chiesa
“Le ribelli” (Melampo)

partecipa
Francesca Pollini

Ore 21.00
Come possiamo
cambiare insieme
ROSY BINDI
MARINA SERENI
conduce
Enrico Pucci

MARTEDI 16 GENNAIO

Ore 18.00
L’Italia e il mondo
che cambia
Giorgio Tonini
Luciano Vecchi
Mario Raffaelli 
Duillio Giammaria
Raffaelle Crocco
Michele Nardelli 

SUPERINDICE OCSE

L’espansione economica non si è ancora consolidata
A novembre l’Italia registra la quinta flessione consecutiva

Welfare, una riforma
per combattere
la disoccupazione
Il ministero studia i nuovi ammortizzatori sociali
Indennità legate alla riqualificazione professionale

Come cambieranno
gli attuali interventi
Primo punto:
estendere le tutele
a tutti i lavoratori

OGGI

Il «no» di Damiano
a politiche di pura
assistenza. A breve
si aprirà il tavolo
con le confederazioni

Pensioni, i sindacati apprezzano la frenata
Epifani: non sono una priorità, ma lo «scalone» deve essere abolito

■ Continua a crescere il supe-
rindiceeconomicoper l'areaOc-
se, ma l'Italia proseguenella sua
flessione. Secondo quanto co-
munica l'Ocse, il superindice
dell'area a novembre è salito di
0,2 punti, dai 109,3 di ottobre a
quota 109,5. Il tasso di variazio-
ne semestrale mostra invece un
trend negativo sin dal marzo
scorso,quandoera al4,3%con-
tro l'1,8% attuale.
Secondo l'Ocse, gli indicatori
suggeriscono che il consolida-
mento dell'espansione econo-
mica deve ancora arrivare, co-
me testimoniato dal rallenta-
mentodeltassodivariazionese-
mestrale nell'area euro e negli
Usa. La ritrovata fiducia al con-
sumo nell'eurozona e negli Usa
viene però penalizzata dagli

spread fra i tassi di interesse a
breve e lungo termine.
Un'altra battuta d'arresto per
l'Italia, il cui superindice è sceso
di0,6 punti,da96,4a95,8pun-
ti.Si trattadellaquinta flessione
consecutiva, dopo il picco mas-
simodel2006, toccatoagiugno
aquota97,6.Andamentonega-
tivo anche per il tasso di varia-
zione semestrale, che scende al
-2%, contro il -1,1% di ottobre
ed il picco di +1,6% di maggio.
Fra i principaliPaesi europei, se-
gnauna leggera flessioneanche
la Francia (da 108,6 a 108,5),
mentre la Germania vede cre-
scere il superindice di 0,6 punti
a114,9el'Inghilterradi0,2pun-
ti a 102,3. I tassi di crescita mag-
gioriarrivanodallaCina,chesa-
le di 4,1 punti a 235,3.

Allo studio di Cgil, Cisl
e Uil un documento
unitario su previdenza
mercato del lavoro
e sviluppo

■ di Laura Matteucci / Milano
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IERI A ERBA è stato il giorno delle scuse,

delle rettifiche, delle parziali ritrattazioni. Han-

no iniziato i coniugi Romano, durante l’inter-

rogatorio di convalida dell’arresto, a tentare

di alleggerire le loro

colpe. «Negano qual-

siasi premeditazione

e dicono che non vo-

levano uccidere» spiega Pietro
Troiano, il legale della coppia rea
confessa della strage di Erba, al-
l’uscitadelcarcere:«Volevamoso-
lodargliuna lezione»hannoaffer-
mato, ma la retromarcia contrad-
dice precedenti dichiarazioni.
Avevano già ammesso a verbale
che per altre due volte, nelle setti-
mane precedenti la strage, aveva-
no provato ad andare in casa di
RaffaellaCastagna,conlestessear-
mi con cui hanno compiuto il
massacro dell’11 dicembre. Il gip
ha confermato l’arresto: resteran-
no per un lungo periodo in isola-
mento, dopo le minacce ricevute
dagli altri detenuti del Bassone e
loro, consapevoli di questa pro-
spettiva, hanno chiesto quanto
meno di potersi incontrare. L’av-
vocato annuncia che chiederà
unaperiziapsichiatricaeforse il ri-
to abbreviato, le uniche strategie
processuali possibili per tentare di
sottrarli all’ergastolo.
Gli risponde a distanza Azouz
Marzouk,chedaimicrofonidiRai
due, adesso che la vicenda è chiu-
sa, si prende tutto il tempo neces-
sario per la sua requisitoria, con-
trogli assassinichehannodistrut-
to la sua famiglia, ma anche con-
tro quella parte del mondo politi-
cochelohaingiustamenteaccusa-
to. «Quei due sono esseri malvagi
e cattivi, non sono pazzi. Non co-
minciamo con la storia dell'infer-
mità mentale. Sapevano benissi-
mocosastavanofacendo.Eloave-
vano premeditato. Voglio che sia
fatta giustizia e ho fiducia nella
giustizia italiana. Resterò in Italia
per seguire il processo, poi torne-

rò in Tunisia per sempre».
Azouzchiedechequeipoliticiche
lo hanno accusato, additandolo
comeilmostrograziatodall’indul-
to,almenogliporganole loroscu-
se. «Mi hanno dato del mostro.
Mi hanno sbattuto in prima pagi-
nacometale.Manessunoèpoive-
nuto a chiedermi scusa neanche i
politici,quellidellaLega Nordedi
Alleanza nazionale, quando è
emerso che non c'entro nulla».
E l’eurodeputato leghista Mario
Borghezio fa autocritica: «Espri-
mo il mio rammarico per quelle
dichiarazioni, fattesullabasedi in-
formazioni ufficiali e ufficiose.
Faccio ammenda, è un fatto di ci-
viltà. Le mie parole furono il frut-
to di un gravissimo errore, in cui
fra l'altro sono incorsi in molti,
senza attendere le dovute verifi-
che». Tutto questo, però, «non
cambialemieposizionisull'immi-
grazione», ma «resto esterrefatto
che persone della nostra comuni-
tà abbiano compiuto questi atti
vergognosi».
Intanto Erba si prepara ai funerali
diPaolaCastagnaediValeriaChe-
rubini, moglie dell’unico soprav-
vissuto, Mario Frigerio. Si terran-
no questa mattina, in forma stret-
tamenteprivata,confotografie te-
lecamere tassativamente off limi-
ts. Alle 10 tutte le campane delle
chiese suoneranno a lutto. Tutti i
negozi abbasseranno le saracine-
sche. Ogni attività verrà sospesa.
A quell'ora nella chiesa di Santa
Maria Nascente saranno celebrati
i funerali della madre di Raffaella.
Nel pomeriggio, alle 14,30, nella
chiesa di Montorfano saranno ce-
lebrati i funerali dell'altra vittima,
Valeria Cherubini. I funerali di
Raffaella Castagna e del piccolo
Youssuf, si svolgeranno invece,
con rito islamico, a Zagua, 55 chi-
lometri da Tunisi come ha voluto
Azouz.Le salmelascerannol'Italia
mercoledì prossimo.

Dove trova tutta quella serena
disponibilitàatogliersididos-

so lozaino incui lanaturacustodi-
sce alcuni automatismi comporta-
mentali scontati, noti, accettati, a
volte persino sacralizzati? Infatti,
dalla strada alla politica interna-
zionale il messaggio chepiove quo-
tidianamente sulle testedimiliardi
di esseriumani, globalizzati intan-
todalcircuito informativo,èdavve-
ro lontano dalla cultura cui Carlo
Castagna ha dichiarato la sua de-
vozione. A un colpo subìto segue la
rappresaglia, a uno schiaffo segue
unpugno,aun’offesasegue l’insul-
to: questa oggi è la legge sovrana
che regola i modi delle reazioni de-
gli Stati come, conqualche accorgi-
mentoinmeno,delleorganizzazio-
ni criminali, come dei singoli indi-
vidui. Se il più potente Stato della
Terra può legittimamente accam-
pare ildirittodi invadereebombar-
dare dopo che il terrorismo gli ha
abbattuto le Torri Gemelle, perché
CarloCastagnanondovrebbedesi-
deraredi fareapezzigli sterminato-
ri della sua famiglia? Anzi, il fatto
che quest’uomo ammirevole non
amministri la vendetta che «gli
spetta» lo rende, per più di qualcu-
no, non solo sorprendente, quasi
«sospetto». Il dubbio, poi, si allar-

ga a macchia d’olio sui frammenti
residui della sua famiglia quando
unodeiduefigli, invecedischiuma-
re rabbia, si preoccupa del dolore e
dell’imbarazzo socialmente inso-
stenibile che perseguiteranno i fa-
miliari dei due assassini di Erba.
Saranno santi? E non c’è alternati-
va, inquestaaccezionecomune,al-
la santità per spiegare ciò che sem-
bra bypassare il corso naturale del-
le cose: se mi hai ucciso mezza fa-
miglia, io stermino la tua...ma
non lo so fare, non lo posso fa-
re...certo ti odio e dio non voglia
che ti incontriper la strada.Unper-
corso «sentimentale» classico, au-
torizzato dalla psicoanalisi e da
quell’istinto di paternità violata
checiaccomunagiù inplatea,ogni
volta che assistiamo, sul gran pal-
codellavita,all’ingiustiziapiùeffe-
ratae sanguinosa.Con il tempo, lo
scivolo reattivo può depositarci su
una spiaggia fatta di sabbia final-
mente mite, ma subito, a sangue
appena lavato, no. La natura deve
fare il suo corso, si diceva e si dice;
maal«buonsenso»diquestamas-
sima, al rispetto della quale tutta-
via si deve gran parte della sangui-
nolenza della storia umana, Carlo
Castagna oppone una domanda:
se rispondiamo con l’odio dove an-

diamo a finire? Quindi perdona e
può sembrare che o stia fingendo o
che sia troppo buonoa chi si limita
a «vedere» in quella domanda la
sovrapposizione formale del cri-
sma del perdono a quello di una
bontà molto simbolica. Del resto,
«perdono-bontà» semplifica un
mixeticoestraneoall’altalena«vit-
toria-sconfitta» «potenza-debolez-
za» che ha sempre esercitato gran-
defascinosullapolticaecheorago-
vernaspavaldala terraacomincia-
re dalle relazioni tra gli individui.
Come se il perdono non fosse, co-
m’è, lo strumento più potente di
una forza immensa del pensiero
umanoche,solopervizio riduzioni-
sta, si chiama confusamente ma
con una certa bellezza «bontà».
Castagna disarma unilateralmen-
te lareazione-eperquestopuòesse-
reavvertitoumanamente lontano-
perché, dice, è cristiano, crede in
Cristo;mentre, per biblico contrap-
passo,sipuòvolentieri essereporta-
ti a trasformarsi in parte civile del-
la reattività inizialmente violenta
manifestata dall’islamico Azouz,
compagno di Raffaella Castagna e
padre del piccolo Youssef, entram-
bi macellati con orrenda crudeltà.
Lui, con parole rese nel corso delle
ore meno contundenti, dice «ven-
detta»,afferma«restituisco ciò che
ho avuto». Niente di diverso da

quellocheavrebbepotuto sostenere
quasi qualunque buon cristiano in
cima a un Golgota tanto doloroso.
Per fortuna, davanti alle telecame-
re di «Porta a Porta», lo stesso
Azouz provvede a diluire la durez-
zadelleprimedichiarazioni,mani-
festando disorientamento e fragili-
tà e così si è evitato che la puntata
dedicataalla strage si trasformasse
in uno scorretto scontro tra la «mi-
tezzacristiana»- tuttaviaassaipo-
co popolare nel mondo cristiano - e
la«violenzaislamica».Oggi si ten-
de a dimenticare con sufficienza
che pochi giorni fa i giochi erano
fatti: tunisino scarcerato con l’in-
dulto massacra moglie, figlio, suo-
cera etc. nello splendido e sereno
scenariodeidintornidel lagodiCo-
mo. Si titolava più o meno così e il
quadretto sembrava perfetto, se-
nonchéhaprovvedutoCarloCasta-
gna a smontarlo in poche battute.
Ancora Castagna. È vero: vederlo
cosìdisponibile e tantoa lungo,da-
vantialle telecamerecontuttequel-
le croci sulle spalle può aver irritato
e, nel caso, infittito i sospetti sulla
profondità della sua testimonian-
za cristiana. Ma noi che viviamo
la fede del dubbio gli siamo grati, e
molto, per aver pronunciato la sola
rivoluzionaria parola alla quale si
può affidare, con qualche speran-
za, il destino dell’umanità.

SUL CANCELLO DI CASA ROMANO

«Cannibali», «Bestie assassine»:
nei bigliettini la rabbia del quartiere

Del Boca

■ «Perduecannibalinonc’èpie-
tàche tenga»: questa la frase scrit-
ta con la bella calligrafia su un fo-
glio formato A4, messo ordinata-
mente in una custodia di plastica
e appeso al cancelletto di casa Ro-
mano, in via Diaz, nel cortile del
massacro di Erba. Quel cancello è
diventato una specie di tazebao,
dovelagente lascia leproprie«gri-
da». «Bestie assassine, se in carce-
re idetenuti sivendicheranno,ne
saremocontenti»,diceunaltrofo-
glio,mentreunoscritto lungo,af-
fisso al cancello, sembra quasi vo-
ler ridare dignità al cortile: «Quei
dueesseriviventi (nondegnidies-
sere chiamati persone), egoisti e
ignoranti come sono avrebbero
dovuto vivere isolati. Ma anche lì
sarebbero riusciti a litigare con gli
zerbini. Purtroppo il destino ha
voluto che fossero qui».
Ieri però si sono riaperte le porte
di casa Romano. Una vicina, Re-

nataAlessio,èentrataconicarabi-
nieri per svuotare il frigorifero e
gettare la spazzatura. La prima e
unica volta in cui, in quella casa,
non lo ho fatto Rosa Bazzi, in car-
cere col marito Olindo Romano
per lastragecommessa.«Lacono-
scevobene, venivaa farmi le inie-
zioni -commenta lavicina-.Dico
solo che mi erano sembrati un
po’ strani tutti e due». I generi ali-
mentari sono finiti alla casa di ri-
poso.«Pettegoli erano-diceun’al-
tra vicina, Giada Cantoni - lei,
poi,nei confrontidiRaffaellausa-
vasoloepitetieparolacce».Diper-
dono, nelle parole della gente,
non c’è traccia. La famiglia Casta-
gna, papà Carlo, in questo sem-
brasuunaltro pianeta.Tantoche
non solo Azouz Marzouk, ma an-
cheMarioFrigerio, l’unicosoprav-
vissuto, non intende perdonare.
«Non c’è odio, ma allo stesso mo-
do non c'è perdono», ha fatto sa-
pere il legale di famiglia Manuel
Gabrielli. Oggi Frigerio non potrà
assistere ai funerali della moglie
Valeria, le cui ultime parole sono
state un’invocazione di aiuto,
«Mario,Mario....». Lui èancora in
ospedale. I parenti vorrebbero
una cerimonia il più intima e pri-
vata possibile: a Montorfano, alle
14.30, sarà probabilmente chiusa
la piazza della chiesa.

Un «serio esame di
coscienza» dovrebbe essere
aperto sul modo di lavorare
dei giornalisti, ora che per il
delitto di Erba sono stati
individuati i veri responsabili.
A rilevarlo è Lorenzo Del
Boca, presidente del
Consiglio nazionale
dell'Ordine. Del Boca
ricorda che «il primo giorno
per raccontare una strage
non si è esitato a indicare il
responsabile in Mazouk,
marito, padre, genero e
vicino di casa delle vittime.
Poco margine per i dubbi,
pochi condizionali e nessun
interrogativo». Per questo «è
doverosa una maggiore
prudenza nel trattare episodi
che coinvolgono la vita della
gente». E adesso che il caso
è chiuso «rimangono -
afferma Del Boca - le pagine
dei giornali dei giorni
immediatamente successivi
al delitto che accusano un
poveraccio e rappresentano
un atto d’accusa per noi
stessi».

L’operosa Brianza è sotto accusa. Le sue
chiusure, le sue diffidenze, la sua ani-
ma profondamente leghista, troppo
spessoesplicitamenterazzista,oraappa-
iono come il cupo retroterra culturale
chefadasfondoall’insopportabile stra-
ge di Erba. Ma il sindaco Enrico Ghio-
ni,dal2002allaguidadellaprimagiun-
tadicentrosinistra, invitaanongenera-
lizzare: «Questa nonè una comunitàdi
assassini». Ma non si chiude neppure
gli occhi davanti ai problemi posti dal-
l’immigrazione e dalla necessità di ela-
borare le nuove forme di convivenza.
Signor Sindaco, cosa emerge da
questo delitto?
«Diciamo subito che Erba non è la città
degli orrori. Quello che è avvenuto è

un episodio tragico, ma a memoria
d’uomo, è il terzo episodio di sangue
che si verifica in questa città, di 17mila
abitanti.Teniamonecontoprimadige-
neralizzareediconsiderareErba lacapi-
tale dell’intolleranza e del crimine».
Può negare che intolleranza e
razzismo hanno avuto un peso in
questo crimine?
«Erba è una città che vive una fase di
transizione, da una comunità omoge-
nea a una realtà multietnica e si misura
con questo. Io credo che nel suo Dna ci
siano profondi valori di solidarietà e le
130associazionidivolontariatocheab-
biamo in città ne sono una prova. Qui
gli immigrati regolari sono un miglia-
io, il 6 per cento della popolazione e le

iniziativedivolontariatooquelleavvia-
te dalla pubblica amministrazione si ri-
volgono anche a loro».
Ad esempio?
«Uno sportello per l’immigrazione, i
corsi di lingua italiana, gli interventi
per la casa. Certo, ci sono forme radica-
te di intolleranza, strumentalizzate da
forze politiche che si fanno interpreti
di questo malessere, e mi riferisco alla
Lega. Non siamo una comunità di san-
ti e c’è chi soffia sul fuoco dell’intolle-
ranza, ma noi lavoriamo perché la so-
cietà erbese sia accogliente, convinti
che questa predisposizione sia nel suo
Dna».
Per tutti sarebbe stato semplice
accettare che il killer fosse

estraneo a questa comunità. C’è
consapevolezza dell’intolleranza
che lei stesso ammette?
«Oggicheabbiamocapitochisono ire-
sponsabili, io credo che dovremo fer-
marciariflettere.Hointenzionediorga-
nizzareunaseriedi incontriperdiscute-
redeivaloridellaconvivenza,deldialo-
go, dell’accoglienza che devono essere
alla base di ogni società. È un’iniziativa
che propongo con ottimismo, perché
so che abbiamo dentro di noi queste ri-
sorse.Bisognafarleemergere, recuperar-
le con forza. Una persona come Carlo
Castagna, il suoprofondosensodicivil-
tà, la suaumanità, credocherappresen-
ti pienamente questi valori».
 s.r.

ENRICO GHIONI Il sindaco di Erba: è solo il terzo episodio di sangue, per quanto efferatissimo. E c’è chi soffia sul fuoco

«L’intolleranza c’è, ma non siamo la città degli orrori»

In lui non è scattato
l’istinto meccanico
della vendetta:
«Con l’odio dove
andiamo a finire?»

Azouz: «Mi hanno sbattuto
in prima pagina come

un mostro, da Lega e An
nemmeno le scuse»

L’INTERVISTA

IL CASO Nella strage Carlo Castagna ha perso moglie, figlia e nipote ma ha perdonato i killer. Tutti si chiedono: ma come fa?

Quel perdono immediato che fa scandalo

Carlo Castagna Foto Ansa

«Ci avevamo già provato, ci era andatamale»
Erba, Olindo e Rosa Romano nelle settimane precedenti si erano presentati armati di coltello dai Castagna

«Ma c’erano dei vicini in zona... ». Poi cercano di ritrattare la premeditazione. Oggi i funerali

Un cartello contro Rosa e Olindo Romano Foto Ap

■ di Susanna Ripamonti inviata a Erba

■ di Toni Jop / Segue dalla prima

Mario Frigerio, l’unico
sopravvissuto:
«Non c’è odio
ma allo stesso modo
non c’è perdono»

«I giornalisti facciano
esame di coscienza»

IN ITALIA

8
sabato 13 gennaio 2007



L’ULTIMO DELLA CONTA è Mark. È morto

giovedì sera in fonderia, alla Novellini, ancora

nel Mantovano. Dove l’altro giorno un silos del-

la cooperativa agricola Redenta aveva inghiotti-

to Andrea e Riccardo.

Piero invece se l’è ca-

vata per un pelo: la

gru accanto a cui la-

vorava-vicinoaBolzano-s’è incli-
nataall’improvvisoperchèil terre-
no ha ceduto, il braccio d’acciaio
l’ha preso in pieno al torace.
L’hanno intubato e portato via in
elicottero,masi salverà.Marco in-
veceè incoma:è volatodaun’im-
palcatura mentre lavorava al pro-
spetto di un palazzo, nella perife-
ria di Marsala.
In un anno i Mark, i Riccardo e gli
Andrea diventano 1300. «E non
possiamo accettare che questo sia
normale» scandisce Guglielmo
Epifani. Il segretario della Cgil ha
di fronte la platea del teatro Bran-
cacciodiRoma,gentetantachere-
sta assiepata in piedi, nei corridoi.
Sul palco con lui anche Angeletti
eBonanni.È l’assembleanaziona-
le dei quadri e delegati dei tre sin-

dacaticonfederali. Il tema:«Quali-
tà, benessere e sicurezza nel lavo-
ro». Beppe e Rita vengono da Sa-
lerno: «Stiamo preparando l’ap-
puntamento di Napoli del 25 e 26
per la Conferenza nazionale salu-
te e sicurezza sul lavoro, speriamo
che Prodi venga ad ascoltarci... ».
Èunviavaidipersone.Franco,ac-
cento emilianissimo al telefoni-
no: «Sì, ma se dobbiamo impu-
gnare quel licenziamento mi devi
mandare tutto, tutto... ». «Sì,mail
problema è il lavoro nero, non lo
controlliamopiù»faSalvo.Einfat-
ti: ierimattinaaVillagraziadiCari-
ni (Palermo) i carabinieri hanno
sequestrato un cantiere che stava

realizzando 42 strutture abitativo
- affare da 25 milioni di euro - . La
scena: 18 lavoratori irregolari su
45, mancati controlli di idoneità
al lavoro, niente formazione e in-
formazionesulla sicurezzasui luo-
ghi di lavoro, niente imbracature,
assenzadicartellonistica,cavielet-
trici non protetti... «Esiste per noi
un diritto fondamentale: quello
di lavorare in sicurezza» insiste
Epifani. «In Italia2 incidentimor-
tali su 3 sono sempre per le stesse
tre cause: o si cade da un’impalca-
tura, o ci si ribalta con un trattore
o si finisce fuoristrada con un tir
per le troppe ore continuate alla
guida». Stabili i morti, stabili le
cause, pesantissimo il costo socia-
le della mattanza: oltre 40 miliar-
di di euro l’anno. Il 3% del Pil. «E
ne basterebbero molti meno per
fareunacosasemplice:prevenzio-
ne». Fragilissimo il sistema dei
controlli: 1 ispettoreogni 7600 la-
voratori e ogni 1200 imprese. E
poi il contesto: la polverizzazione
dei posti di lavoro, aziende sem-
pre più piccole, ricorso sempre
più massiccio ai subappalti, con
l’univoco risultato di mortificare
gli standarddi sicurezzae innalza-
re per converso quelli del ricatto.
I sindacati propongono un patto
al governo. Tre le linee guida: una
nuova normativa sugli appalti,
unarevisionedel sistemaassicura-
tivo dell’Inail e un nuovo testo
unico sulla sicurezza. «Ci vuole
una regia sui temi della politica

della sicurezza e salute sul lavoro»
conferma Angeletti. Ma le confe-
derazioni cercano anche l’intesa
con le imprese. E infatti Bonanni
lancia una proposta: una sorta di
«patente a punti» per le aziende.
«Un’iniziativa- spiega -chemiraa
premiare quelle che rispettano le
normesulla sicurezzaeche invece
emarginiquellechecontinuanoa
violare la legge e le regole contrat-
tuali».
E dal governo il ministro Damia-
no risponde: «Già ci siamo mossi,
con il provvedimento di sospen-
sione dei cantieri in cui viene ri-
scontrato il 20% di lavoratori in
nero. Poi in Finanziaria ci sono al-
tre norme di stabilizzazione. Ma
soprattuttosiamoindiritturad’ar-
rivoper il nuovo Testounico sulla
sicurezza - lo presenteremo ap-
punto a Napoli il 25 - e a buon
punto sul il nuovo codice per gli
appalti: verranno introdotti stan-
dard di sicurezza e livelli minimi
di retribuzione, in modo che l’ap-
palto al massimo ribasso non si
scarichi di fatto sui lavoratori».

■ di Pierpaolo Velonà / Roma

DIECI EURO in più. È l’au-

mento del ticket per le visite

specialistiche e gli esami

diagnostici previsto dalla

nuova Finanziaria, in vigore

dal primo gennaio di quest’

anno. Una cifra irrisoria per chi
se la può permettere, un aggra-
vioinsostenibilepermoltefami-
glie, nonostante un reddito sul-
la carta soddisfacente. Se fino al
31 dicembre, per un massimo
di otto prestazioni, si pagavano
36,15euro, lo stesso servizioco-
staora46,15euro.Unprovvedi-
mentoche,secondoilcoordina-
tore regionale degli assessori al-
la sanità Enrico Rossi «rischia di
metter fuoridalmercatola sani-
tà pubblica rispetto a quella pri-
vata».Conunaseriediparados-
si che saltano agli occhi. Il più
evidente dei quali è che il costo
della ricetta può superare quel-
lo della prestazione. Alcuni esa-
mi, inoltre, verrebberoa costare
menonellestruttureprivate,do-
ve i tempi di attesa sono ridotti
e il servizio a volte più efficien-
te.Seèveropoichesonoesenta-
ti dal ticket diverse categorie
protette - in tutto 27 milioni di
italiani - il nuovo aumento pe-
nalizzainevitabilmentechièco-
stretto, per un motivo o per l'al-
tro,a ricorrereconfrequenzaal-
le strutture sanitarie pubbliche.
Il criterio della fasce di reddito,
inoltre, si può rivelare insuffi-

cienteper individuareesostene-
re le categorie in difficoltà. So-
no solo alcune delle incon-
gruenze che hanno convinto il
ministro della Sanità Livia Tur-
co a convocare una riunione
con tutti gli assessori regionali
alla sanità, il 18 gennaio, per ri-
vedere questa voce della Finan-
ziaria. «È ladimostrazione - fan-
no sapere dal ministero - che il
governo, nel quadro di quanto
previsto dalla manovra e dal
Patto per la Salute con le Regio-
ni, si pone in una posizione di
ascolto, con l'intentodiarrivare
adunamaggiore flessibilitànel-
l’applicazione delle attuali di-
sposizioni».
Il discusso aumento era stato
concepito per far arrivare nelle
cassedellostatocirca823milio-
ni di euro, compresi quelli pro-
venienti dall'introduzione di
un ticket di 25 euro per l'acces-
so al pronto soccorso dei codici

bianchi. Un «contributo»,
quest'ultimo,giàrichiestoalcit-
tadino prima del 2007 in undi-
ci regioni. Fino all'anno scorso,
ottoRegioniprevedevano inve-
ceticket farmaceutici;quattrori-
chiedevanoticket sia farmaceu-

tici che per il pronto soccorso;
cinque non facevano pagare
nulla:Trento,Campania,Basili-
cata, Calabria, Lazio.
«Ilvero problemanonè il ticket
alprontosoccorso- spiegaRossi
- L'incontro del 18 deve essere

un'occasione per riconsiderare
il tema della compartecipazio-
ne alla spesa sanitaria da parte
dei cittadini e rivedere il capito-
lo delle esenzioni. Non deve es-
sere un argomento tabù: attual-
mente ci sono disparità eviden-

ti, anche tra Regione e Regio-
ne».Nonacaso, tra ipiù favore-
voli ad una revisione degli «ef-
fetti indesideratienegativi»del-
lanuovanorma-accoltafavore-
volmente anche dalla Cgil e da
Rifondazione- ,c'è ilgovernato-

re dell'Emilia Romagna Vasco
Errani. Che infatti è da tempo
la Regione con il maggior nu-
mero di anziani, la categoria
con maggiori probabilità di ri-
correreavisiteedesamispeciali-
stici.

Gli esentiI nuovi ticket

«Beneha fattoLiviaTurcoad in-
vitare i cittadini a stanare tutti i
casi di inadempienze e insuffi-
cienze, sporcizia e igiene che si
possono verificare negli ospedali
pubblici. Ma occorre uno sforzo
in più: istituire una sorta di tute-
la per il malato solo. Che arriva
in ospedale senza alcuna senti-
nellaparentale».PeppinoCalda-
rola, deputato Ds, non ha più il
«carico di rancore» che lo investì
a brutto muso nell’ottobre del
1992, quando il suo papà - pen-
sionato solo - morì in un ospeda-
le del Sud.
«Mio padre - denunciò allora su

“l’Unità” il vice-direttoredelquo-
tidiano diretto da Walter Veltro-
ni - fu investitodaunautomobili-
sta pirata. Solo all’indomani un
medico si prese la briga di capire
se il cognome che portava fosse il
mio. Quando arrivai al Policlini-
co, però, trovai il mio povero pa-
pàabbandonato:nudoaletto, so-
lo con unpaiodimutande indos-
so e un piede in trazione. Era pie-
no di lesioni interne gravissime,
ma nessuna analisi però lo ave-
va appurato».
Caldarola fu costretto a mettere
un infermiere privato per assiste-
re il genitore, ma poche ore dopo

il signor Antonio morì. E fu un
odissea anche ottenere il nulla
ostaper i funerali, perchè «il ma-
gistrato di turno non fu trovato
al suo posto».
Oggiquel«caricodi rancore»è fi-
nito.Manonlavogliadiprotesta-
re, di tenere le orecchie dritte.
«Nonsono tollerabili le scene su-
gli ospedali viste in tv»dice, e rin-
grazia ilministrodella sanitàper
la tempestività sullo scandalo
dell’ospedale romano.«Hotrova-
to soltanto solitudine nella mia
vicenda. Non ho avuto il tempo
di rivolgermianessuno,alTribu-
nale dei diritti del malato o cose
simili - ricorda- .Nonebbi il tem-
po...».

E non nasconde la posizione pri-
vilegiatadi giornalista : «Il soste-
gno dei media sulla vicenda fu
enorme,arrivòanche laBbc.For-
se, proprio con la storia del mio
povero papà si cominciò a parla-
re di malasanità».
Ancora oggi Peppino Caldarola

tira fuori da un cassetto il referto
dell’autopsia, dàuno sguardoal-
le fotografiee ripeteamo’di cruc-
cio:«Forseoggipotevaesseregua-
ribile. Ma allora per il mio papà
non fu fatto neanche un tentati-
vo...». Da qui l’auspicio a tutela-
re le persone sole: i meno abbien-
ti, gli anziani, che spesso arriva-
no in una struttura ospedaliera
senza un sostegno, un amico, un
conoscente. E sono tanti, sempre
di più.
«È questo il dramma dei nostri
tempi - sottolinea -. La nostra sa-
nità ha tante eccellenze ma an-
che delle pecche: le baronie, ad
esempio, che oscurano le ottime
professionalità che esistono nel

sistema sanitario pubblico. E il
linguaggio dei medici... non si
può replicare ad un paziente che
vuole sapere di sè in modo quasi
infastidito o gergale. Come do-
vrebbe cambiare anche l’approc-
cio con i ricoverati. Un malato
che entra in ospedale è come se
perdesse il diritto di essere perso-
na: è la patologia che ha il so-
pravvento. Al malato spesso si
dà del tu, pernon parlare dei vec-
chietti che non hanno famiglia.
O di chi pur essendo benestante
nonharapportiamicali con ime-
dici. Nessuno se li prende a cuo-
re. Così facendo, pare di stare in
una caserma sciatta, non in un
ospedale».

IL COLLOQUIO Il deputato Ds nel ’92 denunciò la vicenda di malasanità che coinvolse il padre: sono loro i più deboli, abbandonati senza considerazione

Caldarola: «Cara Livia, come si difendono in corsia gli anziani soli?»

«Al policlinico Umberto I di Roma non sono
mai stati accertati casi di furti o traffico di cornee,
prelevate da cadaveri prima di arrivare all'obito-
rio». La procura smentisce il nuovo “scoop” del-
l’Espresso, che ieri ha pubblicato una seconda
puntata dedicata al Policlinico, scatenando un
putiferio con un titolo molto forte: «Qui rubava-
no gli occhi ai morti». Il servizio giornalistico
prendeva le mosse dal racconto del manager del-
l’Umberto I, che ha spiegato di aver messo una
guardia armata a sorvegliare il trasferimento del-
le salme nella camera mortuaria, dopo che i Nas
gli avevano segnalato il pericolo di espianti clan-
destinidi cornee. INas, circaun annoemezzo fa,
avevanosvoltodelleverificheintal senso-defini-

te ordinarie ed effettuate a campione negli ospe-
dali italiani - ma con esito negativo e i magistrati
non avevano neanche aperto un’inchiesta. In-
tanto il Centronazionale trapiantinega l’esisten-
za di un allarme per il traffico di cornee: «In Italia
si effettuano 11.500 prelievi l'anno e oltre 4.400
trapianti», dunque gli organi sono più che suffi-
cienti.Gli specialisticontinuanoarilasciare inter-
viste sostenendo che eseguire un espianto-lam-
ponei sotterraneidelpoliclinicosarebbeimpossi-
bile. E se in una conferenza stampa convocata
nel pomeriggio anche il direttore dell’Umberto I
ridimensiona la denuncia, il responsabile del-
l’Oculistica nell’ospedale annuncia querele: «è
stata una montatura vergognosa».

Dal pagamento del
ticket al pronto soccorso e
per le visite specialistiche
dal 1 gennaio sono però
state esentate in Italia circa
27 milioni di persone. Si
tratta di bambini fino a 6
anni,
ultrasessantacinquenni
con redditi inferiori ai 36
mila euro, pensionati
sociali e al minimo, invalidi,
disoccupati, esenti per
patologia.

La misura che prevede
per tutte le Regioni i ticket
per i codici bianchi al pronto
soccorso (25 euro) ed i
ticket su visite specialistiche
ed esami (+10 euro) è
entrata in vigore dal 1
gennaio. Lo Stato incasserà
823 milioni. Per le visite
specialistiche ed esami si
paga 46,15 euro per un
massimo di 8 prestazioni
contro i 36,15 euro previsti
prima dell Finanziaria 2007.

Ticket sanità, il governo apre alle Regioni: «Pronti a rivederli»
Sugli aumenti scattati dall’1 gennaio la Turco convoca gli assessori. Rossi: «Rischiavamo di mettere il pubblico fuori mercato»

Ieri nei cantieri
la solita giornata:
morti, feriti gravissimi
E i sigilli dei carabinieri
per ditte senza regole

Bene l’appello del
ministro perché
i cittadini denuncino
la malasanità, ma
troppi non hanno voce

Il segretario Cgil:
«Si muore sempre
per le stesse cause
con un costo sociale
di 40 miliardi l’anno»

Il ministero della Salute:
«Pronti a una maggior
flessibilità»
Il governatore Errani:
bene così

POLICLINICO UMBERTO I
La Procura: nell’ospedale mai accertati furti di cornee dalle salme

IN ITALIA

TOLENTINO

Esplosione per
una fuga di gas
Un morto

Sicurezza sul lavoro:
un controllo ogni 8mila operai

Assemblea dei sindacati a Roma, Epifani: fermiamo la mattanza
Bonanni: patente a punti per le aziende. Damiano: pronte nuove norme

Operai in un cantiere edile Foto di Dario Orlandi

■ di Maristella Iervasi / Roma

In 27 milioni: bimbi
e fasce deboli

■ Un uomo di 48 anni, Fabri-
zio Scassini di Todi (Perugia), è
morto ieri pomeriggio a causa
di una esplosione avvenuta in
unaabitazioneruralenelle cam-
pagne di Tolentino, in provin-
cia di Macerata. Il casolare, di
proprietà di un’azienda di alle-
vamento di maiali, è andato
completamentedistrutto.Acau-
sare la terribiledeflagrazione, se-
condo i primi rilievi, dovrebbe
esserestataunafugadigas. Ivigi-
li del fuoco di Macerata, accorsi
sul posto, dopo l’allarme dato
da un agricoltore che si trovava
nei pressi del casolare, situato in
località Rosicano, nei pressi del
LagoLeGrazie,hannotrovato il
corpo dell’uomo tra le macerie.
Lesperanzedipoter salvare lavi-
ta a Scassini, però. sono durate
ben poco e prima ancora che il
corpofosseliberatodallamonta-
gna dei detriti i soccorritori ne
avevanogiàcostatato ildecesso,
causatodallegravi ferite riporta-
te nell’esplosione e nel successi-
vo crollo del casolare.
L’uomo era un dipendente del-
lasocietàLeanSteakFarmdiTo-
di. La società utilizzava la casa
come base di appoggio per le at-
tività di allevamento di maiali
che gestisce nella zona. Scassini,
intornoalle16di ieri,erarientra-
tonellacasaalla finedelproprio
turnodi lavoroper farsiunadoc-
cia e cambiarsi d’abito prima di
rientrare in Umbria, quando è
avvenuta la deflagrazione che
ha completamente demolito il
fabbricato di due piani. L’ipote-
si più accreditata secondo i pri-
mi rilievi dei vigili del fuoco è
che la casa fosse satura di gas,
probabilmente per una perdita,
echeal rientroScassiniabbia in-
volontariamente provocato la
terribile esplosione, forse accen-
dendo la luce.

46,15 euro per max
8 prestazioni

■ di Edoardo Novella / Roma
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UNA VENDETTA FAMILIARE, una terribi-

le punizione per aver abbandonato un paren-

te moribondo a terra dopo un tentativo di

estorsione. Sarebbe questa, secondo gli in-

quirenti, la colpa che

è costata la vita a Gio-

vanni Montani, la gio-

vane promessa del

calcio barese ucciso lo scorso 29
ottobre a 18 anni. Crivellato di
colpinella suaauto inunaviape-
riferica del quartiere San Paolo.
Due mesi e mezzo dopo l’assassi-
nio, infatti, la squadra mobile di
Barihaarrestato ieri iduepresun-
ti killer del ragazzo: Gaetano Ca-
podiferro, cugino ventisettenne
di Giovanni Montani e già dete-
nuto, e Giuseppe Amoruso di 26.
Entrambi sono accusati di omici-
dio premeditato e porto di arma
da fuoco, reati aggravati dall’aver
favorito un’associazione mafio-
sa.
Una condanna a morte in piena
regola, quella di cui sarebbe stato
vittima Montani, maturata nei
cinque mesi che hanno separato
l’agguato dalla morte del cugino
Salvatore, ucciso da un commer-
ciantedianimalial terminediun
violentolitigio.Presentiquellase-
ra,sieradettoinizialmenteinam-
bienti investigativi, c’erano an-
che altri ragazzi. Una ipotesi che
in queste ore è stata ulteriormen-
teraffinata.SalvatoreMontanias-
sieme ad altri amici, infatti, si sa-
rebbe recato nel negozio di ani-
mali proprio in compagnia del
cuginoGiovanniperaiutareque-
st’ultimo a comprare un cagnoli-
no per la sorella e ottenere così,
con l’intimidazione, un prezzo
moltopiùbasso dei900europat-
tuiti. Un tentativo di estorsione,
spieganogli inquirenti,concluso-
si però in tragedia quando dopo
un litigio l’uomo, Ignazio Gesui-
to,hapresounapistolaehaaper-
to il fuoco uccidendo Salvatore,
figlio del boss Andrea in carcere
da quindici anni. Con il cugino
interraeferitoamorte,però,Gio-
vanni sarebbe fuggito senza pre-
stare alcun soccorso. Un
“tradimento” che sarebbe costa-
to al giovane calciatore della Pri-
mavera del Bari la condanna a
morte.
Emessa da Gaetano Capodiferro,
cugino di Salvatore Montani e a
luimoltolegato,edeseguitaassie-
me a Giuseppe Amoruso nel ten-
tativodi farsistradanelclanMon-
tani. Una condanna a morte che
lo stesso Capodiferro avrebbe ad-
diritturaannunciato allo zio boss

Andrea con una lettera, intercet-
tata in carcere, in cui spiegava di
voler prendere il posto del cugi-
nouccisonellagestionedelquar-
tiereSanPaoloeannunciandoal-
l’ex reggente che avrebbe presto
sentito«cosebuone».Unadichia-
razione di intenti nei confronti
di quel cugino calciatore che, do-
po essersi macchiato dell’infa-
miadi scappare senza aiutareSal-
vatore, adesso faceva la bella vita
godendosi la fama sportiva e che
voleva addirittura comperarsi
un’auto costosissima.
E proprio su Gaetano Capodifer-
ro, findaiminutisuccessiviall’ag-
guato mortale ai danni di Gio-

vanni Montani, si erano concen-
trati i sospettidellasquadramobi-
ledirettadaLuigiLiguori. Il ragaz-
zo, infatti, pochigiornidopo l’as-
sassinioeragiàstatoarrestatoper-
ché sorpreso in giro armato. Ma
sono bastati due mesi e poco più
di indaginiper incastrare idueas-
sassini, traditi dallo “stub” che
avrebbemesso inevidenza reper-

timineralidellapolveredasparo,
e da alcune intercettazioni am-
bientali. Una di queste la più elo-
quente, quella che ha permesso
di dare una spiegazione ad un
omicidio apparso inspiegabile:
«Se un compagno mio si prende
il colpo- spiegavaCapodiferroad
alcuni ragazzi che erano assieme
aicuginiMontaniduranteil tragi-

co tentativo di estorsione - io mi
butto in mezzo, muoio, muoio
con la testa alzata. Sopra di me
non deve parlare nessuno, sopra
di me». E ancora, parlando col
complice Amoruso qualche gior-
no dopo l’esecuzione di Giovan-
ni per cui ora è stato arrestato:
«Nino, i colpi tutti addosso». E
l’altro: «Mò, tipo processo».

■ di Oreste Pivetta Milano / Segue dalla prima

Welby no, i funerali in chiesa per l’ex terrorista nero sì
Ieri a Milano parata di naziskin fin dentro Sant’Ambrogio: un tricolore fascistissimo con l’aquila rampante e il fascio littorio

PIETÀ CRISTIANA D’altra

parte si sa che Nico Azzi,

morto cinquantacinquenne

per un colpo al cuore, si era

avvicinato a Forza Nuova,

che non s’è mai negato il

piacere di certi lugubri simboli e
che ieri, sul suo sito, ricordava Azzi
così: «Leparole sono insufficienti a
descrivere il dolore... Altrettanto
povere sembrano le parole per de-
scrivere il tributodigratitudineeaf-
fetto che Nico ha saputo meritare
nei confronti di tutte le generazio-
ni forzanoviste, soprattutto verso
le più giovani schiere militanti...».
Nell’ideale eredità di Nico Azzi al-
cune bombe. La prima sarebbe do-
vutaesploderesul trenoTorino-Ro-
ma il 7 aprile 1973. Esplose invece
tra le gambe di Azzi, mentre stava
preparando l’innesco di due sapo-

nette di tritolo militare da mezzo
chilo l’una nella toilette (dopo
aver lasciato in giro, lui e i suoi
compagni, un po’ di copie di Lotta
Continua, tanto per far capire dove
si dovessero cercare i colpevoli). Le
altre erano le bombe a mano che
aveva provveduto a fornire pro-
prio luiperunamanifestazionene-
ofascista in quello stesso aprile a
Milano: una venne lanciata e ferì
un agente di pubblica sicurezza e
un passante, la seconda uccise un
altro agente, Antonio Marino, un
ragazzo di ventidue anni. Vennero

arrestati i resposabili, due fascisti,
MaurizioMurelli eVittorioLoi, il fi-
gliodelpopolare Duilio, il campio-
ne di pugilato. Nico Azzi fu con-
dannato per il treno a tredici anni
di carcere, per le bombe adue: non
le aveva lanciate, le aveva solo pro-
curate. Al corteo di Milano non
aveva partecipato Ignazio La Rus-
sa, che era allora segretario del
Fronte della gioventù e che era en-
trato in prefettura per protestare
controidivieti impostiallamanife-
stazione. Ignazio La Russa (con il
fratello Romano, parlamentare eu-
ropeo) era invece ieri in Sant’Am-
brogio, per salutare il vecchio ami-
co della Fenice, cioè la famiglia mi-
lanese di Ordine Nuovo, capeggia-
ta da Giancarlo Rognoni, coinvol-
to nelle indagini per la strage di
Piazza Fontana (e condannato in
primo grado).
Che i funerali di un ex terrorista,
che aveva dimostrato ben scarso e
benpococristianorispettodellavi-
ta degli altri, si siano celebrati in
Sant’Ambrogio, la chiesa simbolo

quanto il Duomo della comunità
milanese, ha ovviamente creato
qualchemalumore. NicoAzzi, se si
fosse pentito dei delitti compiuti e
tentati, avrebbe sicuramente chie-
stounaddiopiùdiscreto.Losperia-
mo,anchese ladiscrezionenonap-
parecertoguidare icomportamen-
ti di terroristi, pentiti o no, rossi o
neri.Persinol’abatediSant’Ambro-
gio, monsignor De Scalzi, s’è senti-
to in dovere di giustificare: la figlia
frequentava l’oratorio,nonc’èatti-
nenza con il valore simbolico della
basilica. Durante l’omelia s’è senti-
to l’officiante ricordare quanto Ni-
co Azzi fosse diventato padre pre-

muroso: «A volte ci sembra imper-
fetta la vita delle persone, ma que-
stopapàcheèpassato,èstatocapa-
ce di lasciar cadere la goccia del-
l’amore. Nella vita di ogni persona
niente va sprecato». Un padre pre-
muroso, ricordava anche Ignazio
LaRussa,che insorgevainvececon-
trochiavevasollevatoobiezionial-
la messa nella basilica milanese:
«Dimenticanolapietàcristiana.Di-
scriminazioni odiose...». Una chie-
sa, per quanto importante, non si
sarebbe dovuta negare a nessuno,
fascista oex fascista. Perun funera-
le, poi... Forse la si sarebbe dovuta
negareal fascio littorio,cheèil sim-
bolo di una tragedia e di ben più
odiose discriminazioni (e persecu-
zioni).Mauna Chiesa, chenonsi è
negata al terrorista nero Nico Azzi,
la si è negata a un altro morto. La
pietàcristianasiè ritratta, laChiesa
non ha aperto le braccia, all’im-
provviso si è scopertoun divieto, si
è scoperta una scomunica. A Pier-
giorgio Welby, per l’estremo salu-
to, si è lasciata la strada.

SEQUESTRO SOFFIANTINI

L’imprenditore pubblicherà le poesie
di Giovanni Farina, uno dei carcerieri

Da qualche giorno duesuoicompagnidi classe loandava-
no deridendo per il suo scarso rendimento scolastico; lui ieri
ha reagito e si è vendicato accoltellandoli in aula al cambio
dell’oradi lezione. Il ragazzo, cheha17 anni, è statoarrestato
daicarabinieriedovràrisponderediduplice tentativodiomi-
cidio. I due compagni di classe guariranno ciascuno in 15
giorni. L’episodio è accaduto in un istituto superiore ad indi-
rizzo industriale di Castellaneta. Intorno alle 13,15, approfit-
tandodel cambiodell’insegnante,Danielehaaggredito idue
compagni di classe colpendoli alle braccia e al volto con un
coltello acquistato alcuni giorni fa in un negozio di prodotti
percacciaepescadelpaese. Ilgiovaneaggressorehapoi tenta-
to di fuggiredalla scuolama è stato bloccatoda una pattuglia
di carabinieri, ai quali avevano dato l’allarme alcuni docenti.
I due studenti feriti sono ricoverati nell’ospedale di Castella-
neta, mentre il loro feritore è stato arrestato e trasferito nel
Centro di prima accoglienza di Taranto. Secondo una prima
ricostruzione fatta dai carabinieri, da alcuni giorni il ragazzo
avrebbe accumulato un disagio crescente a causa del fatto
che i suoi due compagni di classe lo sbeffeggiavano per lo
scarso rendimento scolastico riportatonelleultime verifiche.
Il diciassettenne avrebbe quindi maturato la «vendetta», ac-
quistando giorni fa il coltello in un negozio e oggi aggreden-
do i due compagni di classe.

A Orvieto (Sala dei Quat-
trocento) si terrà oggi un
convegno sui temi della
giustiziae legalità.Ci saran-
nointerventidiRitaBorsel-
lino, Gian Carlo Caselli,
Giovanni Impastato, Ma-
riangela Bastico - Vice Mi-
nistroallaPubblica Istruzio-
ne. Nel pomeriggio il con-
vegno-promossodaiDsor-
vietani - prevede la parteci-
pazione anche di Giusep-
peLumia,MariannaBarto-
lazzieMassimoBrutti.L’in-
contro è nato per educare
alla legalità partendo dalle
giovani generazioni, valo-
rizzando l’importantissi-
molavorosvoltodalleasso-
ciazioni come Libera, e da-
gli altri soggetti collettivi.

Le intercettazioni:
«Se un compagno
mio si prende
un colpo io mi butto
e muoio a testa alta»

Il giovane calciatore ucciso:
è stata una vendetta familiare
Bari, il ragazzo «punito» perché dopo aver assistito

all’omicidio di un cugino è fuggito senza reagire

Giuseppe Amoruso e Gaetano Capodiferro, presunti autori
dell’omicidio di Giovanni Montani, in alto Foto Ansa

Giovanni Montani
era assieme al cugino
Salvatore per fare
un’estorsione:
il negoziante reagì

SCHIO

Due esplosioni nei bagni dell’ospedale
Esclusa la pista Unabomber

TARANTO
I compagni lo deridono, lui li accoltella in classe

IN ITALIA

Strage di Ferrazzano, ergastolo per Izzo
Il mostro del Circeo condannato per l’omicidio di Maria Carmela Maiorano e di sua figlia di 14 anni

ROMA, PEDOFILIA

Indagati in sei
Ci sono anche
maestre d’asilo

Nico Giuseppe Azzi
noto per le bombe:
quelle che mise
sui treni e quelle che
fornì ai neofascisti

Le usarono a Milano
nell’aprile del 1973:
con una uccisero
Antonio Marino
un agente di 22 anni

ORVIETO
Legalità: convegno
con Caselli e Borsellino

■ Il rapito diventa editore, il ra-
pitore poeta. È una vicenda mol-
to singolare quella raccontata
due giorni fa da Il Giornale di Bre-
scia.Particolareperchéi suoipro-
tagonisti non sono due uomini
qualunquemaGiuseppeSoffian-
tini e Giovanni Farina. Vittima
di uno dei rapimenti più famosi
nella storia d’Italia, il primo, suo
carceriere negli otto mesi di pri-
gionia il secondo. Due uomini i
cui destini tornano adesso a in-
crociarsi, sette anni dopo l’arre-
sto di Farina, sulle rime di una
raccolta di poesie. Perché il rapi-
tore, detenuto nel carcere di
Ascoli Piceno, per anni ha com-
postoversieadessocercaqualcu-
no disposto ad aiutarlo a pubbli-

care i suoi lavori. Così ha preso
carta e penna e ha scritto alla sua
exvittima, l’imprenditorediMa-
nerbiofinitonellemanidell’ano-
nima sarda nel settembre del
1997. Che ha accettato felice-
mente, anche se quel poeta è
l’uomo che gli tagliò un orec-
chio per costringere la famiglia a
pagare i cinque miliardi di riscat-
to. Così Giuseppe Soffiantini ha
chiesto di poter incontrare il suo
carceriere per lavorare al proget-
toeditoriale: «Vorrei chiarire che
non intendo compatire o perdo-
nare nessuno - ha spiegato l’im-
prenditore - la pena va espiata fi-
noinfondo,mauncontoèmori-
re in carcere un conto è dare un
senso alla propria giornata».

■ di Massimo Solani / Roma

■ Due scoppi, provocati da un
ordigno rudimentale, si sono ve-
rificato ieri pomeriggio in un ba-
gnodell’ospedalediSchio, inpro-
vincia di Vicenza. L’esplosione,
però, non ha provocato nè vitti-
me nè feriti ma ha proocato sol-
tanto danni materiali. Sul posto
sono intervenuti i carabinieri ed i
vigili del fuoco. Gli investigatori,
però, hanno immediatamente
escluso che l’episodio possa esse-
re collegato alle vicende riguar-
danti Unabomber.
Le deflagrazioni (una a qualche
minutodall’altra)si sonoverifica-
te in uno dei bagni al pianterre-
no dell’ospedale nell’area dove
sono ospitati i poliambulatori,
dove sconosciuti avevano posto

un ordigno rudimentale. Secon-
do i primi riscontri dei vigili del
fuoco, gli attentatori avrebbero
usato due bombolette spray (for-
se lacca per capelli), poste all’in-
terno di un terzo contenitore in
metallo. Non è ancora accertato
se lo scoppio sia stato provocato
daunamiscelaesplosivaoseade-
flagrare sia stata la stessa sostanza
dellebombolette,collegateadun
innesco. Fortunatamente al mo-
mento del fatto nessuno si trova-
va nelle vicinanze del locale. Le
conseguenze per una persona
chefossestatanel raggiodelladu-
plice esplosione potevano essere
molto gravi, anche se forse non
mortali. I restidell’ordignosaran-
no ora analizzati dai carabinieri.

■ Alla fine la richiesta del pm
è stata accolta: Angelo Izzo è
stato condannato all’ergastolo
per il duplice omicidio di Fer-
razzano. La sentenza del tribu-
nalediCampobassoèstatapro-
nunciata ieri sera verso le 22,
dopo una camera di consiglio
durata più di tre ore e mezzo.
L’ex mostro del Circeo il 28
aprile del 2005 aveva ucciso
senza apparente motivo Car-
melaLincianoe ValentinaMa-
iorano, moglie e figlia di Gio-
vanni Maiorano, ex esponente
della Sacra Corona Unita. Lo
stesso Izzo, ascoltato in aula,
non ha dato alcuna spiegazio-
ne, limitandosi a dire: «Dove-
vo farlo, mi stavano troppo ad-

dosso». Izzo ierihaanchedetto
alla corte di essere un «senti-
mentalone» e che «se mi aves-
sero saputo prendere non le
avrei uccise».
Izzo è già noto alle cronache
perilmassacrodelCirceo,com-
piuto con Gianni Guido e An-
drea Ghira nel 1975. Al magi-
strato che gli aveva chiesto se
anche oggi sarebbe di nuovo
ingradodiuccidere, Izzoaveva
ribattuto: «Per la madre sì, la fi-
glia non me la sentirei».
Anche a Ferrazzano Izzo non
ha agito da solo. Con lui coin-
volti nell’omicidio di Maria
Carmela e della figlia Valenti-
na c’erano due giovani: Guido
Palladino, 26 anni, e Luca Pa-

laia,per ilqualeilprocessoèini-
ziato lo scorso 19 ottobre da-
vanti alla Corte d’Assise di
Campobasso.
Le dichiarazioni di Izzo su que-
sta vicenda hanno lasciato
sconcertato molti. I suoi avvo-
cati erano arrivati a chiedere
unapenaminima,condiziona-
ta al riconoscimento della par-
ziale capacità di intendere e di
volere del loro assistito. «Ci
può essere - aveva detto l’avvo-
catoGiuseppeMileti - il ricove-
ro in una casa di cura e si può
arrivare a una pena di 14 an-
ni».Una perizia avevaperòsta-
bilito che Izzo è in completa-
mente in grado di intendere e
di volere.

■ Sei persone sono state iscritte
nel registro degli indagati della
procura della Repubblica di Tivoli
(Roma) nell’ambito di un’inchie-
sta su presunti abusi sessuali ai
dannidiungruppodialunni, tra i
3e i4anni,della scuoladell’infan-
zia “Olga Rovere” a Rignano Fla-
minio, inprovinciadiRoma. Il re-
ato ipotizzato è violenza sessuale
su minori. Sotto inchiesta sono fi-
nite alcune maestre, una bidella
ma anche un paio di persone
estranee all’ambiente scolastico.
Standoaquantoèemersodalle in-
dagini condotte dai carabinieri
della Compagnia di Bracciano,
una quindicina di bambini sareb-
bero stati condotti in orario scola-
stico in un locale privato, secon-
do indiscrezioni di proprietà di
una delle maestre indagate, e fil-
mati mentre venivano sottoposti
a abusi sessuali.
Le indagini sono mirate anche ad
accertare seaibambini,durante le
riprese, siano state somministrate
sostanze pericolose. Le indagini
erano cominciate durante l’estate
2006, a seguito della denuncia di
alcuni genitori che avevano nota-
to strani comportamenti nei figli.
Alcuni, indiverseoccasioni, sareb-
bero tornati a casa in stato quasi
confusionale, altri avrebbero avu-
tocrisidipiantoprimadiessereac-
compagnati a scuola, altri ancora
avrebbero disegnato organi geni-
tali maschili e femminili e figure
assolutamente anomale per la lo-
roetà.Gliabusisarebbeiniziatidu-
rante lo scorso anno scolastico.
«Non c’è mai stata alcuna violen-
za sessuale e, tanto meno, atti di
pedofiliaaidannideglialunnidel-
la scuola materna - si è difesa una
dellepersoneindagate-Siamovit-
timediun linciaggiomoralebasa-
to sul nulla, forse scaturito da una
forma di isteria collettiva che ha
coinvolto alcune famiglie».
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ATTENTATO CONTRO L’AMBASCIATA

americana ad Atene. Poco prima delle sei di

mattino un razzo ha centrato in pieno l’edifi-

cio provocando lievi danni ma fortunatamen-

te nessun ferito. L’at-

tacco è stato rivendi-

cato da Lotta rivolu-

zionaria, un gruppo

terroristico attivo in Grecia dal
2003.
A quell’ora la città era addormen-
tata e non sembra ci siano stati te-
stimoni oculari dell’episodio. Se-
condo la ricostruzione più proba-
bile, l’ordigno, un razzo anticarro
Rpg 18 da due pollici e mezzo di
fabbricazionerussa,èstatoscaglia-
to da un’auto in movimento, e da
una distanza inferiore a trecento
metri. La polizia ritiene che a ma-
neggiarel’armasiastataunaperso-
na esperta, che per lanciare l’Rpg
si sarebbe servita di un bazooka. Il
proiettile è penetrato in un locale
del terzo piano dopo avere squar-
ciato una finestra corazzata poco
sopra lo stemma con il disegno di
un’aquilachecampeggiasulla fac-
ciata. Il boato ha risvegliato di so-
prassalto la gente che abita nella
zona intorno a viale Regina Sofia,
dove sorge l’ambasciata, mentre i
vetri di decine di palazzi andava-
no in frantumi.
L’ambasciatorestatunitenseChar-
lesRiesha definito l’attentato«un
atto di violenza ingiustificato in
questo momento», considerati gli
ottimi rapporti che intercorrono
fra Washington e Atene. Secondo
il diplomatico comunque «il ten-
tativo di danneggiare le forti rela-
zioni fra gli Usa e la Grecia non
avrà successo».
Forti condanne sono state imme-
diatamente espresse dal premier
Karamanlis, leader del partito di
centro-destra Nea Democratia, e
dal leader dell’opposizione Yior-
gos Papandreou, capo del partito
socialistaPasok. Ilministrodell'or-
dine pubblico Vyron Polidoras ha
parlatodi«ungestosimbolicovol-

to a provocare l'opinione pubbli-
ca greca e a rovinare i rapporti in-
ternazionali della Grecia». Ma le
istituzioni -haaggiuntoPolidoras-
sono salde ed efficaci ed il terrori-
smo non passerà».
Nonèlaprimavoltachelasededi-
plomatica americana è bersaglio
di un’azione terroristica. Nel feb-
braio 1996 un razzo anticarro era
stato scagliato contro il parcheg-
giosulretrodell’edificio.Ancheal-
lora, fortunatamente non c’erano
state vittime. Autori dell’attacco
eranostatimilitantidiuna forma-
zionenel frattempodisciolta: «Di-
ciassette novembre». Le indagini
cheportaronoallosmantellamen-
to di quell’organizzazione furono
condottedaSteliosSyros, cheallo-
ra comandava i servizi antiterrori-
stici ellenici. E proprio a lui il pre-
mier Karamanlis ha voluto affida-
re l’inchiesta sull’attentato di ieri.
Lotta rivoluzionaria, nata dopo
che «Diciassette novembre» era
stata sgominata, si è già attribuita
la responsabilità di sei attentati,
l'ultimo dei quali il 30 maggio
scorso, quando fece esplodere un
ordignopresso l'abitazionedelmi-
nistro della Cultura Yorgos Voul-
garakis, già ministro dell'ordine
pubblico. In precedenza il gruppo
avevarivendicatofraglialtriunat-
tentato contro un commissariato
di Atene cento giorni prima delle
Olimpiadinel2004 e un altro,nel
dicembrescorso,controilministe-
ro dell' Economia nel centro di
Atene. In quest’ultimo caso due
passanti erano rimasti feriti.

Il PRESIDENTE, con gli occhi bagnati di lacrime, consegna

una medaglia ai familiari di un soldato morto in Iraq mentre ten-

tava di salvare la vita ad alcuni commilitoni.

BAGHDAD Non l'hanno
presa bene, gli sciiti iracheni,
la nuova strategia del presi-
dente George W. Bush: «Il
problemaoggi inIraqè lapre-
senza degli americani. L'au-
mento di questa presenza
non farà che raddoppiare il
problema»,haaffermatolapi-
dario lo sheick Abdul-Razzaq
al-Nadaui, portavoce del gio-
vane leader radicale Moqta-
daSadr. Ilnuovo piano «falli-
rà», epertanto«gli americani
farannomeglioaevitareche i
lorofiglivenganoqui,perchè
rischianodi ripartirenelleba-
re», ha detto il religioso a una
agenziadi stampainternazio-
nale, nella città santa di
Najaf.Nellemoschee,nelcor-
so della preghiera del vener-
dì, i toni dei sermoni non so-
no stati più blandi.

A unire (in potenza) è la «dottri-
na-Baker».Adividere (nei fatti) è il
riemergere di tentazioni (e prati-
che) unilateraliste da parte ameri-
cana. Dall’Iraq alla Somalia. Dal-
lapenadimorteall’Iran.Sonoque-
sti i dossier più «caldi» che segna-
no le relazioni tra gliUsa eunaEu-
ropanellaquale l’Italiahaassunto
un ruolo di traino nella ridefinizio-
ne di una partnership per la pace.
«È il momento di prendere decisio-
ni concertate e multilaterali; Geor-
ge Bush dovrebbe trarre migliori le-
zioni dal rapporto Baker». Questa
considerazione di Romano Prodi,
pienamentecondivisadalministro
degli Esteri Massimo D’Alema, dà
contodelladistanzacheoggisi regi-
stra tra Roma e Washington su
gran parte dei nodi internazionali.
La parola chiave è «unilaterali-
smo», tratto caratterizzante del-
l’amministrazione Bush. E su que-
stoconcetto, omeglio sul suooppo-
sto «multilateralismo», la strada
delle relazioni italo-americane si è
fatta più «gibbosa». Alleati e non
vassalli. Impegnati a ridefinire
unanuova partnership euro-atlan-
tica. È la scommessa italiana.
Chiamata a fare i conti con la
«new strategy» Usa, nata sotto il
segno di un rinnovato, e aggressi-
vo, unilateralismo.
I rapporti con Damasco e
Teheran. Il titolaredellaFarnesi-
na ha manifestato il suo convinto
sostegno per la sottolineatura ope-
ratadalrapportodellaCommissio-
neBaker-Hamiltonperciòchecon-
cerne la necessità di coinvolgere
Iran e Siria in un processo di stabi-
lizzazione non solo dell’Iraq ma
dell’intero Medio Oriente. Quella
delineatadall’exsegretariodi Stato
Usa è una strategia di «dialogo cri-
tico»perorata, epraticata,dall’Ita-
lia. È la strada del multilaterali-
smochehaavutounmomento im-
portante di concretizzazione sul
fronte libanese, con la missione
Unifil2,nataall’insegnadiun for-
te protagonismo italiano ed euro-
peo.Ma il recentediscorso diBush,

rilevano fonti diplomatiche italia-
ne, di fatto «seppellisce» l’indica-
zionedel rapporto-Bakeredapossi-
bili interlocutori, Damasco eTehe-
rantornanoadessereparte fondan-
tedell’AssedelMale.La«newstra-
tegy» di Washington per l’Iraq (al-
tri 21.500 militari da inviare al
più presto), gela le aspettative ita-
lianee rischiadi assestareun colpo
pesantissimo a quell’approccio
multilaterale alla gestione dei con-
flitti, e delle crisi, regionali.
Somalia e la nuova tappa
della guerra totale al terro-
re jihadista. L’Italia, in totale
sintonia con l’Unione Europea, «è
contraria ad iniziative unilaterali
chepotrebbero innescarenuoveten-
sioni in un’area già caratterizzata
da forti instabilità», è la posizione
espressa da D’Alema subito dopo i
primi attacchi americani. «Non ci

voleva l’intervento americano in
Somalia... Sono molto preoccupa-
to»,,harimarcatoneigiornisucces-
sivi Romano Prodi. Ma dietro la
contrarietà per la prova di forza
americana nel Corno d’Afrixa non
c’è solo una preoccupazione di ca-
rattere geopolitica. A riemergere c’è
anche una valutazione differente
sulla strategia più efficace per con-
trastare l’Islam radicale e le sue
frange jihadiste. La via della
“guerrapreventiva”,è laconvinzio-
ne più volte ribadita dal vice pre-
mier italiano, non solo non ha in-
debolito il fronte jihadista ma, al
contrario, ne ha esteso la presenza,
non solo nello scacchiere medio-
rientale. In questo contesto, altro
punto di diversità riguarda l’anali-
si suciòchecaratterizzamovimen-
ti islamo-nazionali fortemente ra-
dicati in Medio Oriente, come Ha-
mas e Hezbollah. Per l’ammini-
strazioneBushsi trattadidueorga-

nizzazioni terroristiche; per il capo
della diplomazia italiana non va
sottovalutato il carattere politico e
il radicamento sociale che li carat-
terizza,distinguendoli dal network
del terrore denominato Al Qaeda.
«Noi sosteniamo - ha insistito
D’Alema - che l’Italia è impegnata
nella lotta contro il terrorismo, ma
ritiene che questa lotta vada con-
dottanell’ambito di iniziative con-
cordate, nell’ambito del diritto e
delle istituzioni internazionali».
L’esatto contrario di ciò che sta av-
venendo in Somalia.
EsecuzionediSaddamemo-
ratoriadellapenadimorte.
Tra i Paesi europei, l’Italia è stata
tra i primi a manifestare la propria
contrarietà per l’esecuzione dell’ex
dittatore iracheno(unatto,è lacon-
vinzione italiana, destinato ad ali-
mentare laguerracivile inattodan-
doadessaunaforte improntaetni-
co-religiosa) , e il primo a ripropor-

re in sede Onu una iniziativa fina-
lizzata alla moratoria universale
della pena capitale. Un duplice ter-
reno dove la posizione dell’Europa
ha conflitto con quella degliUsa. E
così, mentre la diplomazia italia-
na sta tessendo pazientemente la
tela del consenso, in primis tra i
partnereuropei,attornoallapresen-
tazione di una risoluzione per la
moratoria all’Assemblea generale
delle Nazioni Unite, Washington
fa trapelare il proprio «disappun-
to» per questo attivismo italiano
su un tema dalle forti implicazioni
etiche e politiche; un attivismo che
conquista sempre più consensi in
ambito Onu.
Iraq-Palestina. Le diverse
priorità. Mentre per la Casa
Bianca l’Iraq “pacificato” sembra
restareil frontepiùavanzatoper in-
nestare un processo di democratiz-
zazione nell’area, l’Italia insiste
nel ritenere una soluzione del con-
flitto israelo-palestinese - fondata
sulprincipiodiduepopoli, dueSta-
ti- la chiave di volta per innestare
uncircolovirtuoso inquestanevral-
gica, e martoriata, regione. S’inne-
sta su questo assunto la strategia
della «equivicinanza» tra Israele e
l’AnpdiAbuMazendispiegatadal-
l’Italia.Unastrategiachehaincon-
trato il favoredel segretariodi Stato
Usa,CondoolezzaRice,maforti ri-
serve trai falchineocondell’ammi-
nistrazioneBush,che traduconol’«
equivicinanza» italiana come una
presa di distanze da Israele.
La centralità degli organi-
smi internazionali. Puntare
sulll’OnuesuunConsigliodi Sicu-
rezza riformato. È uno dei pun-
ti-chiave nell’agenda di politica
esteraitaliana,sviluppoconseguen-
te del multilateralismo. Su questo
terreno, l’Italiahadovutofare icon-
ti con l’attivo ostracismo dell’ex
ambasciatoreUsaalPalazzodiVe-
tro, quel John Bolton la cui «mis-
sion» è stata quella di neutralizza-
re quanto più possibile l’iniziativa
delleNazioniUnitesoprattuttonel-
le aree, e sui dossier, che più chia-
mavano in causa gli interessi ame-
ricani.

Indagherà l’ex-capo
dell’anti-terrorismo
che sgominò un altro
gruppo eversivo:
«17 Novembre»

IRAQ
Dalle moschee sciite
no al piano americano

TERRORISMO

Negroponte: Al Qaeda
si riorganizza in Pakistan

Paura ad Atene, attacco all’ambasciata Usa
Dalla strada lanciato un razzo anticarro contro la sede diplomatica fortunatamente vuota

L’attentato rivendicato da «Lotta rivoluzionaria», un gruppo estremista greco

Rilievi della polizia greca sulla facciata dell’ambasciata Usa ad Atene Foto di Kostas Tsironis/Ap

■ di Gabriel Bertinetto L’ANALISI Dai rapporti con Iran e Siria all’Iraq, 5 i dossier dello scontro. L’Italia e le critiche all’unilateralismo del presidente

Europa e Stati Uniti divisi dalla dottrina Bush
■ di Umberto De Giovannangeli

BUSH Lacrime per il soldato eroe

WASHINGTON Il capodell'intel-
ligence Usa John Negroponte e
prossimovicediCondiRice,pre-
sentando in Senato il rapporto
annualesullaminaccia terroristi-
ca nel mondo, ha accusato il
Pakistan di dare sicura ospitalità
alla leadership di Al Qaeda, la re-
te terroristica guidata da Osama
Bin Laden che «rappresenta la
piùgrandeminacciaagli interes-
si Usa». Dai loro nascondigli in
Pakistan, ha affermato Negro-
pontei leaderdiAlQaedastareb-
bero «riorganizzando le proprie
forze»invistadinuoveoperazio-
ni. I vertici dell'organizzazione
terroristica, ha detto Negropon-
te, «stanno coltivando solidi le-
gami operativi e relazioni che si
irradiano dal loro nascondiglio
sicuroinPakistanversogliaffilia-
ti in Medio Oriente, Africa del
Nord ed Europa». Il capo dell'in-
telligence Usa ha confermato
che i militari statunitensi hanno
«catturatoouccisonumerosialti
esponentidiAlQaeda,magliele-
menti chiave dell'organizzazio-
necontinuanoaresistereeacon-
durre piani di attacco contro gli

Usa e altri obiettivi».
Ma le autorità di Islamabad han-
no smentito che i leader dell'or-
ganizzazione terroristica Al Qae-
da si nascondano in Pakistan:
«Nonabbiamoinformazionidel
genere nè una cosa simile ci è
maistatacomunicatadalleauto-
rità statunitensi», ha detto un
portavocemilitarepachistano, il
generale Shaukat Sultan. Gli Sta-
tiUniti, alleatidelPakistan,han-
nosempreaffermatocheOsama
Bin Laden e il suo vice Ayman al
Zawhari potrebbero trovarsi da
un lato o dall'altro del confine
fra Afghanistan e Pakistan, ma
giovedì, per la prima volta, Ne-
groponte ha additato pubblica-
mente il Pakistan quale sede del
quartier generale di Al Qaeda.
Negroponte ha osservato anche
che, come conseguenza della
guerra della scorsa estate con
Israele, «la fiducia in se stessa e
l'ostilità verso gli Stati Uniti» di
Hezbollah, spalleggiata daSiria e
Iran, sono aumentate e questo
potrebbe indurre questo gruppo
a «aumentare i suoi piani contro
interessi americani».

PIANETA
L’ambasciatore Ries:

il tentativo di danneggiare
le buone relazioni

fra i due Paesi fallirà

Il proiettile ha squarciato
una finestra corazzata
al terzo piano
Lievi danni, nessun ferito
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OPERAZIONE VERITÀ «Lustracja». La vita

di sacerdoti e vescovi sarà passata ai «raggi

x» per verificare la natura dei rapporti o delle

eventuali collaborazioni avute in passato con

il regime comunista.

Plaude il cardinale

Tarcisio Bertone. Il

segretario di Stato

chiede sia estesa anche a politici e
funzionari statalidi tutti ipaesidel-
l’Est. Questa è la cura decisa dai ve-
scovi polacchi nella riunione stra-
ordinaria tenutasi ieri a Varsavia.
Difficile l’ordine del giorno: «La si-
tuazione della Chiesa in Polonia
conseguente agli avvenimenti de-
gli ultimi giorni». È stata la risposta
alla crisi scatenata dal caso di mon-
signor Wielgus, l’arcivescovo di
Varsavia costretto alle dimissioni
per i suoi rapporti di «collaborazio-
ne» con i servizi segreti comunisti.
Una decisione presa «a porte chiu-
se», accogliendo le indicazioni del-
la Santa Sede. Così la Chiesa polac-
cacercadirompere l’assediomedia-
tico, il clima di sospetto e di veleni
che alimentano le divisioni inter-
ne. La guerra dei dossier «custodi-
ti» dall’Istituto Nazionale per la Ri-
membranza rischia di minarne nel
profondolacredibilità.Così ieri si è
deciso di giocare d’anticipo. Sarà
una «commissione storica», inter-
na alla Chiesa stessa - ve ne sarà
una in ogni diocesi - a passare ad
un primo vaglio ogni situazione.
Lavorerà in stretto rapporto con il
Vaticano. Poi vi sarà una seconda
«verifica» affidata ad una commis-
sione di esperti laici. Ogni verifica
partirà su richiesta del singolo, ma
èdifficilepensarechevi siachinon
scelga di sottoporsi a tale «verifica»
chepuòmetterloalriparodalle«ve-
rità» dei dossier della polizia segre-
ta.
Scattacosì l’operazione «trasparen-
za e purificazione». «La Chiesa farà
piena luce sulla verità» informa il
presidentedella conferenzaepisco-
pale, monsignor Jozef Michelacci.
«Ivescovihannoconfermato lavo-
lontàdiarrivareadunapienaverifi-
ca della verità sui religiosi e sulle
personediChiesa».Parla ilportavo-
ce dell’episcopato, padre Jozef Klo-
och: «Dobbiamo trovare soluzioni
ed evitare di essere confrontati
ogni settimana con questo tipo di
problemi. Basta con la caccia alle
streghe». I risultati dell’inchiesta

non saranno resi pubblici, ma sa-
ranno inviati alla Santa Sede. Sarà
il Papa a decidere. «Nessuno in Po-
loniaha l'autorità digiudicare eva-
lutare i vescovi, solo la Santa Sede
hataleautorità»hachiaritomonsi-
gnorMichelacci,chenonhanasco-
stocomequestoprocesso saràpiut-
tosto lungoesicuramente«doloro-
so e umiliante». Questa «operazio-
ne trasparenza» sarà presentata ai
fedeli con una «lettera aperta» che

domenica sarà letta in tutte le chie-
se della Polonia. È una decisione
che sarà confermata a marzo, dal-
l’assemblea plenaria dei vescovi.
L’operazione pulizia riguardi tutti,
politici e funzionari pubblici, e
non solo i sacerdoti o i vescovi.
Questo è stato il commento del se-
gretario di Stato vaticano, cardina-
leBertone.Per ilpiùstrettocollabo-
ratore del Papa lo «screening deci-
so è giusto». Ma rilancia. «Ho chie-
stogiàalleautoritàcompetenti che
si facciaanchepertutti i funzionari
delle amministrazioni pubbliche,
per i politici e per i partiti e non so-
lo per la Polonia ma anche per gli
altri Paesi dell'Est». Mette in guar-
dia dal deficit di comunicazione
che «impedisce di avere una visio-
necompletasoprattuttosull’auten-
ticità e sulla contraffazione dei do-
cumenti».Perquesto, insite,«ègiu-
sto capire chi sia implicato, ma bi-
sogna poter operare un discerni-
mentodella comunicazione traciò
che è autentico e contraffatto». «È
stupefacente - osserva - che i dos-
sier siano facilmente nelle mani
deigiornali emenoaccessibili achi
ne avrebbe più diritto». Saranno
lunghi - assicura - i tempiper la no-
mina del muovo arcivescovo di
Varsavia. «Per oraè in mente Dei».

■ di Toni Fontana

MENTRE OXFAM, la mag-
giore organizzazione non
governativa britannica indi-
ca, dopo aver raccolto

numerose testimonianze, in 70
il numero dei civili uccisi lunedì
scorso nel corso del raid Usa in
Somalia, il Washington Post,
ispirato da anonime fonti del-
l’amministrazione, scrive che
unità di elite americane hanno
compiutoun’incursionenellare-
gionemeridionaledelpaeseafri-
canoallo scopodi misuraredan-
ni e risultati dell’intervento ae-
reo. Secondo le confidenze del
quotidiano Usa la ricognizione
delle forze speciali non avrebbe
permesso di accertare «che vi sia
qualche elemento di alto livello
della rete di al Qaeda tra gli ucci-
si», anche se gli incursori ameri-
cani avrebbero recuperato alcu-
ni brandelli di tessuto insangui-

nato e documenti che dimostre-
rebbero che tra le vittime del
raid vi sarebbe Aden Ayrow,
unodeipersonaggidi spiccodel-
l’ala militare delle Corti islami-
che.Nonsarebbeinvecestatore-
cuperatoalcunelemento che di-
mostri l’uccisione di Abdullah
Mohammed,SalehAliSalehNa-
bhan e Abu Taha al-Sudani, i tre
presunti seguaci di Bin Laden
che figurano in cima alle lista
dei ricercati e che, secondo gli
americani,sarebberotragliorga-
nizzatoridei devastanti attentati
avvenuti nel 1998 in Africa ai
danni delle ambasciate Usa
(Kenya e Tanzania). Sempre se-
condo il WashingtonPost tra gli
uccisi vi sarebbero tuttavia 8-10
«terroristi». Questa informazio-
ne, fa notare il quotidiano Usa,
provieneperòdaaltrefonti.Sicu-
ramente di altra provenienza è
invece il bilancio del raid com-
piuto lunedì dagli americani.

L’Ong britannica Oxfam, che
rende noto quanto ha appreso
dafonti locali,cioèdapastorino-
madi, stimaappunto in70 levit-
time civili del bombardamento.
«Lalegalità internazionale-affer-
ma Oxfam - prevede il dovere di
distinguere tra obiettivi militari
e civili».
Le rivelazioni del Washington
Postconfermanoinoltrechel’in-
teresse americano per la regione
non è episodico e che le forze
speciali schieratenellavicinaGi-
buti sono impegnate anche in
operazioni di terra. La situazio-
neaMogadiscio intantoassomi-

gliasemprepiùaquelladel1994
quandogliamericani,alloranel-
le vesti di nemici dei signori del-
la guerra, scapparono dalla capi-
tale inpredaall’anarchia. Ieriap-
puntomentre le fontigovernati-
ve somale informavano le agen-
zie internazionali su un nuovo
accordo tra i capi delle fazioni
peravviare ildisarmo,è scoppia-
ta una violentissima sparatoria
tra i presunti firmatari del patto.
Per quel che si sa la battaglia sa-
rebbe cominciata quando le mi-
lizie del clan di Mohamed Qan-
yare Afrah, uno dei più potenti
della capitale, hanno tentato di
raggiungere Villa Somalia, quar-
tier generale del presidente Ab-
dullah Yusuf, le cui guardie
avrebbero cercato di bloccare gli
intrusi. Il motivo della visita era
proprio la firma dell’accordo sul
disarmo, ma l’occasione si è tra-
mutata nell’ennesima sparato-
ria che avrebbe provocato alme-
no 6 morti. Testimoni dicono
che «le forze di sicurezza e le

truppe etiopi hanno risposto al
fuoco per almeno dieci minuti».
La sparatoria la dice lunga sulle
prospettive di pace in Somalia
dove la capitale, tornata sotto il
controllo dei signori della guer-
ra, sta diventando ancora una
volta un campo di battaglia. Gli
Usa, dopo aver soffiato sul fuo-
co, ora sostengono l’invio di
unaforzadipace,previstadel re-
sto dalla risoluzioni Onu. Ma gli
africani, già alle prese con i loro
problemi, appaiono riluttanti.
Solo l’Uganda, paese amico de-
gli Usa, si è fatta avanti con la
propostadi spedire ai confini tra
Somalia ed Etiopia 1500 soldati.
Perattrezzareun’adeguataspedi-
zione ce ne vogliono però alme-
no7000edaltripaesi,comeilSu-
dafrica che schiera soldati in al-
tre missioni, non appaiono di-
sponibili. Le Ong italiane e le
agenzie dell’Onu (Unicef, Pam e
Hcr) lanciano intanto nuovi ap-
pelli per aumentare i soccorsi al-
le popolazioni somale sfollate.

PIANETA

PECHINO Ha perso il ricor-
so in appello Chen Guan-
gcheng, il dissidente cinese
cieco condannato a 4 anni e
tre mesi di carcere per dan-
neggiamenti e disturbo della
quiete pubblica. Lo ha riferi-
to l'agenzia ufficiale Xinhua
inundispacciodaLinyi,nel-
la provincia di Shandong,
nella Cina settentrionale. I
movimenti per la difesa dei
diritti umani hanno accusa-
to le autorità cinesi di avere
fattopagareaChenlasuade-
nuncia della pratica degli
aborti forzati nel Shandong,
che 2 anni fa portò alla sco-
perta di migliaia di casi di
donne sterilizzate a forza.

Maria Estela «Isabel» Martinez de Peron

È massima allerta a Tunisi. An-
che l’ambasciata d'Italia nella ca-
pitale tunisina sarebbe stata, in-
sieme alle rappresentanze diplo-
matiche di Stati Uniti, Gran Bre-
tagna,Franciae Spagna,nelmiri-
no della cellula salafita sgomina-
ta tra fine dicembre e inizio gen-
naio dalle forze di sicurezza nel
corso di sanguinosi scontri a sud
dellacapitaletunisina,cheprovo-
carono la morte di 12 persone e
l’arresto di altre 15, definite allo-
radalleautorità«pericolosicrimi-
nali». Ieri il ministro degli Inter-
ni, Rafik Haj Kacem, ha aggiunto
nuovi particolari in una vicenda
che appare piuttosto misteriosa.

Il ministro Kacem ha precisato
che si tratterebbe di un gruppo
«terroristico salafita», composto
essenzialmente da tunisini, quel-
locoinvoltonegli scontriavvenu-
ti a fine dicembre e all’inizio di
gennaio. «Un gruppo armato di
seipersonesi è introdottonelno-
stro Paese attraverso la frontiera
algerina» prima di unirsi a una
ventina di tunisini, nell’intento
di compiere «azioni criminali»,
haindicato ilministro,citatodal-
l’agenzia ufficiale Tap. Quali sia-
no state queste «azioni crimina-
li» non è stato chiarito. I giornali
non ne parlano ma circola voce
che l’obiettivo del gruppo sareb-

be statoquellodi fare uncolpodi
stato e rovesciare il presidente
Zin El Abidin Ben Ali, che ieri ha
tenuto un discorso alla nazione.
Secondo il ministro, l’inchiesta
ha consentito di sequestrare
«quantitativi di esplosivi di fab-
bricazione artigianale locale,
piante con l’ubicazione di amba-

sciate straniere e documenti con
i nomi di alcuni diplomatici stra-
nieri residenti in Tunisia». Ka-
cem non ha specificato l’identità
deidiplomaticie iPaesi lecuiam-
basciate erano nel mirino. Fonti
occidentali, consultatedall’agen-
ziaAnsahannoresopoinotoche
anche l’ambasciata d’Italia sareb-
be stata nel mirino. Il gruppo si
era scontrato con le forze di sicu-
rezza il 23 dicembre e il 3 genna-
io a Hammal-Lif e Soliman (sud
di Tunisi) e le autorità avevano
annunciato un bilancio di 12
morti e 15 persone arrestate. Ieri
il ministro ha parlato anche di
duemorti e tre feriti tra le forze di
sicurezza. Nei giorni scorsi alcuni
giornali privati tunisini, vicini al

governo, avevano scritto che ne-
gliscontrieracoinvoltaunacellu-
la jihadista infiltrata dall’Algeria
e legata al Gruppo salafita per la
predicazione e il combattimento
(Gspc,affiliatoadalQaida). Ilmi-
nistro dell’interno ha detto che
l’identità e l’affiliazione dei terro-
risti era nota alle autorità tunisi-

ne, che «li hanno lasciati in liber-
tàperconoscere i loropianie i lo-
rocontatti inTunisia». Il5genna-
io il quotidiano francese Libera-
tionaveva rivelato il nomedel ca-
podella banda, LassadSassi, defi-
nendoloun«exgendarmetunisi-
no originario di Bir el Bey (vicino
a Grombalia, a sud di Tunisi,
ndr),chesarebbetransitato inpre-
cedenza per Afghanistan e Alge-
ria». Una fonte bene informata
avevaconfermatoallaFrancePres-
se a Tunisi che l’ex gendarme è
morto in ospedale per le ferite ri-
portate,dopoesserestato interro-
gato a lungo dalla polizia. L’ucci-
sionedel capo è stata confermata
nei giorni scorsi da un quotidia-
no tunisino.

Tempi lunghi
per la nomina
dell’arcivescovo di
Varsavia dopo le
dimissioni di Wielgus

Gli americani
vogliono inviare
ai confini una forza
africana ma
solo l’Uganda accetta

EUROPARLAMENTO

Sotto inchiesta
il neo-leader
del Ppe Daul

Sanguinosi scontri
tra uomini armati
e polizia si erano
verificati tra la fine di
dicembre e inizio anno

Tra gli obiettivi
da colpire anche
le ambasciate
di Stati Uniti, Francia
e Spagna

CINA
Dissidente cieco
condannato in appello

Spie, i vescovi polacchi
accettano indagini
sul proprio passato
La Curia indagherà sul periodo ex comunista
Bertone: lo facciano anche i politici dell’Est

Spagna, arrestata
Isabelita Peron
Desaparecidos, l’accusa di un magistrato argentino
Il giudice spagnolo concede la libertà provvisoria

Tunisia, anche l’ambasciata d’Italia nel mirino di terroristi salafiti
Massima allerta nel Paese. Piani per attaccare sedi diplomatiche occidentali. Sequestrati esplosivi e lista con nomi di personalità straniere

■ / Tunisi

«Forze speciali Usa nel sud della Somalia»
Lo rivela il Washington Post. Milizie all’assalto della presidenza: sei morti a Mogadiscio

BRUXELLES Quando il francese
JosephDaulè statoeletto allagui-
da del gruppo del Partito Popola-
reEuropeo,nessunosieraricorda-
to che l’europarlamentare del-
l’Ump era coinvolto in indagini
su un affare di finanziamento oc-
cultodiassociazioniagricole, eda
otto mesi in attesa di una decisio-
nesul rinvioagiudizio. I fatti risal-
gonoal1995-96,quandoDauldi-
rigeva la Federazione nazionale
francese dei produttori di carne
bovina. A ricordarlo ci hanno
pensato due quotidiani, il france-
se Le Figaro ed il britannico Finan-
cialTimes, a tre giornidalla sessio-
ne plenaria che la prossima setti-
manaaStrasburgodovràrinnova-
re tutte lecaricheaiverticidell’As-
semblea. E lui dovrebbe prendere
il posto del tedesco Hans Poette-
ring, che sarà eletto presidente
del Parlamento Europeo dopo lo
spagnolo Josep Borrel. Laconiche
le reazioni dei portavoce dei prin-
cipali gruppi parlamentari.

■ di Roberto Monteforte

MADRID L’ex presidente Maria
Estela «Isabel» Martinez de Peron,
neiconfrontidellaqualeungiudi-
ce argentino ha spiccato un man-
dato di cattura, accusandola di es-
sere coinvolta nella scomparsa di
un giovane avvenuta a Mendoza
nel 1976, è stata arrestata ieri in
Spagna. In serata Juan del Olmo,
giudice dell’Audiencia Nacional,
haaccolto la richiestadella procu-
ra e decretato la messa in libertà
dell’expresidenteargentinaconsi-
derando la sua età e il fatto che
non c’è pericolo di fuga. Isabelita,
chesi èoppostaall’estradizioneri-
chiestadallamagistraturaargenti-
na,dovràpresentarsiognidueset-
timane davanti al giudice.
L’arresto è avvenuto mentre l’ex
presidente argentina si trovava
nella sua abitazione nella località
di Villanueva de la Canada, situa-
ta nei pressi di Madrid. A spiccare
il mandato il giudice argentino,
Hector Acosta. Maria Estela «Isa-
bel» Martinez de Peron, la vedova
del presidente Juan Domingo Pe-
ron, era diventata capo del gover-
no dopo la morte del marito, tra il
1974 e il 1976, prima di essere de-
fenestrata dal golpe del 1976.
«Isabelita»Peron cheattualmente
viveaMadrid, èaccusatadell’arre-
stoedellascomparsadiHectorAl-
doFagettiGallego,dichiarato«de-
saparecido» dal 10 marzo del
1976. Secondo il giudice di Men-
doza, l’uomo è scomparso dopo
che la Peron aveva firmato un or-
dineper imilitari di ripulire il Pae-
se dagli elementi sovversivi. An-
che un altro giudice federale ar-
gentino, Norberto Oyarbide, si
era detto interessato ad interroga-

re la Peron nei giorni scorsi. «Non
è esclusa una sua convocazione»
aveva detto Oyarbide che condu-
ce le indagini sulla Alleanza anti-
comunista argentina (la «Triplice
A»), associazione di estrema de-
stra accusata di 1.500 omicidi. Se-
condo il magistrato, l’associazio-
ne operò con «garanzia e impuni-
tà» concesse «dall’apparato dello
Stato».
«È una decisione della giustizia e
non spetta a me parlare del te-
ma», aveva detto ieri al quotidia-
no Clarin, il presidente NestorKir-
chner che però aveva anche ag-
giunto: «Se qualcuno pensa che,
in questo modo, si possano frena-
re i processi per violazione dei di-
ritti umani durante la dittatura, si
sbaglia di grosso». E precisato: «Se
dei giudici credono che c’è stato
del terrorismo di Stato anche pri-
ma del golpe del 1976, i responsa-
bili dovranno essere processati».
Secondo alcune voci, il giudice
Acosta che ha chiesto l’arresto di
Isabelsembravolerpuntaraporta-
re alla luce il fatto che il terrori-
smodiStato,scatenatodaigenera-
li dopo il golpe, ha avuto i suoi
prodromi nel governo peronista
abbattuto dai militari. Ma c’è an-
chedell’altro: secondoilquotidia-
no La Nacion «dietro la revisione
delpassato tragicodelPaese,com-
presi gli eventuali eccessi durante
il governo peronista, dal 1973 al
1976, al di là delle misure da parte
diduegiudici,vièunachiaradeci-
sione politica del governo». Il me-
se scorso l’Argentina aveva chie-
sto alla Spagna l’estradizione di
RodolfoAlmiron,unodeipresun-
ti capi della «Triplice A».
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CONCORRENZA Sui binari italiani transite-

ranno anche treni passeggeri privati. E saran-

no treni targati Luca di Montezemolo e Diego

Della Valle. Il presidente Fiat e il fondatore del

gruppo Tod’s hanno

infatti fondato la so-

cietà Ntv, Nuovo Tra-

sporto Viaggiatori,

per sfruttare lepossibilità aperte
dalla liberalizzazione varata da
Pierluigi Bersani nel 2001, fino-
ra realizzatasi solo nel trasporto
merci.
Insiemeaiduegiàcollaudati so-
ci ci saranno l’imprenditore na-
poletano Giovanni Punzo e il
manager Giuseppe Sciarrone,
uno dei massimi esperti italiani
del settorechenellasocietà rico-
prirà lacaricadipresidente:«Ab-
biamogiàpresentatoalministe-
ro dei Trasporti la licenza tra-
sportopasseggeri.Superata la fa-
se tecnica, pensiamo di comin-
ciare l’attività nel 2010». I servi-
zidaoffriresonoancoradadefi-
nire, ma - assicura Ntv - saran-
no differenziati, centrati su tre-
ni ad alta velocità per uomini
d’affarisupermoderniesuperve-
loci,masenzadimenticare ilva-
sto popolo dei lavoratori e degli
studenti pendolari.
Una novità non da poco per i
viaggiatori su rotaia del Belpae-
se, costretti ad usufruire (e spes-
so ad accontentarsi) dell’offerta
di Trenitalia. Ma che conferma
una vecchia propensione del-
l’imprenditoria italiana, sem-
prepiùattrattadalmercatopro-

tetto dei servizi, che assicura
ben pochi rischi in fatto di do-
manda da parte degli utenti (si
pensi alle Autostrade di Benet-
ton, alla Telecom di Tronchetti
Provera, alle multiutility verso
cui sono confluiti investimenti
privati).
Indubbiamente l’iniziativa rap-
presenta un notevole passo
avanti per la concorrenza nei
trasporti italiani. E come tale è
stata accolta dal ministro per lo
sviluppo economico, Pierluigi
Bersani: «L’annunciodell’avvio
di una nuova società per la ge-
stionedel trasporto passeggeri è
davvero una buona notizia. La
norma che introdussi nel 2001
si proponeva di favorire lo svi-

luppoindustrialenel settore fer-
roviario anche a fronte del po-
tenziamento in corso delle re-
ti». Così si determinano «enor-
mi spazi perchè la concorrenza
a beneficio del consumatore
nonsia un giocoa somma zero,
ma l’occasione straordinaria di
sviluppo del servizio».
Soddisfatte anche le associazio-
ni dei consumatori. Adusbef e
Federconsumatori salutano
con favore il trasporto privato
passeggeri,purchéesso«nonav-
venga solo in quei segmenti di
mercatocomel’altavelocitàe le
tratte più redditizie, ma anche
sulle tratte regionali, per con-
sentireancheaipendolarivessa-
tidaTrenitaliadibeneficiarede-
gli effetti positivi della liberaliz-
zazione». Più scettico il Coda-
cons, secondo cui «la nuova so-
cietà sarebbe senza dubbio una
notizia positiva per i consuma-
tori italiani, ma crediamo rap-
presenti ancora un sogno» a
causa «delle estreme resistenze
di Trenitalia, che difficilmente
saràdispostaamollarelasuapo-
sizione dominante».

Ferrovie, con Ntv il lusso ad alta velocità
Montezemolo e Della Valle puntano sui treni privati. «Saremo pronti nel 2010»

Parmalat incassa
149 milioni di dollari

L’India alla conquista di Tele-
com.Secondo ilFinancial Times
ilgruppoindianoHinduja,con-
glomerato guidato dalla fami-
glia omonima, sarebbe interes-
sato a rilevare una quota consi-
derevoledella societàcontrolla-
ta da Marco Tronchetti Prove-
ra.
Il gruppo Hinduja, coinvolto
anchenellabattagliaper l'acqui-
sizione di Hutchinson Essar,
unodeiprincipalioperatorimo-
bili del Paese asiatico, secondo
l’autorevole quotidiano britan-
nicoavrebbemanifestatounin-
teressamento «preliminare» al-
la compagnia italiana.

Il Financial Times aggiunge an-
checheci sarebberoaltrigruppi
interessati all’acquisto di quote
Telecom. L’interesse della com-
pagnia indiana così si andrebbe
ad aggiungere a quello di molti
gruppi che stanno guardando a
Telecom Italia: tra di essi Ft cita
il fondo Blackstone «che in no-
vembre si era detto molto inte-
ressato alla possibilità di acqui-
stareunapartecipazioneinTele-
com Italia».
Hinduja, scrive ancora il quoti-
dianobritannico, nonhaavuto
«trattative dirette con Pirelli,
ma persone vicino alle società
coinvolte dicono che ci sono

stati contatti e che gli indiani
starebberostudiandolafattibili-
tà dell'operazione». Ma mentre
il gruppo asiatico «non com-

menta» le indiscrezioni, Pirelli
ha detto di «non aver avuto
contatti» con la controparte.
Infine il quotidiano inglese ha

ricordato come il presidente di
Pirelli,TronchettiProvera,aves-
sedichiaratodiesseredisponibi-
le ad aprire il capitale di Olim-
pia, la holding di cui la Bicocca
possiede l'80% e attraverso la
quale controlla la società telefo-
nica. «Il maggior ostacolo a
ogni operazione con Olimpia»
conclude il Financial Times «po-
trebbe essere il prezzo».
Ledichiarazionideiduegruppi,
dopo l’uscita dell’articolo, non
sisonofatteattendere.Dall’Hin-
duja ieri hanno fatto sapere di
nonvoler rilasciare«alcuncom-
mento. Forse nei prossimi gior-
ni ci saranno sviluppi e allora
parleremo con la stampa»,
Il gruppo Pirelli ha invece volu-

to ribadire che «come già uffi-
cialmente dichiarato al Finan-
cialTimes,nonc'èalcuncontat-
to con l’ Hinduja».
Il gruppo indiano è guidato da
quattro fratelli: Srichand, Gopi-
chand, Prakash e Ashok Hin-
duja. Ha interessi diversificati,
dalle auto all'informatica ai set-
tori immobiliare, bancario e fi-
nanziario. In India, gli Hinduja
sonoconosciuti soprattuttoper-
chéa loroappartiene il secondo
gruppo automobilistico dopo
Tata, lo Ashok Leyland, e la
compagnia informatica Hin-
duja Tmt. Il gruppo conta oltre
30miladipendenti intutti i con-
tinenti ed anche se non ha dif-
fuso i propri risultati finanziari,

lesuedimensioniparlanodaso-
le.. La famiglia controlla inoltre
la Gulf Oil, che conta una rete
di 2.750 stazioni di rifornimen-
to, la Amas Bank di Ginevra e
l'Induslnd Bank. Il gruppo se-
gue nel suo business la filosofia
induista.
Nonostante le smentite, il mer-
cato ritiene che presto ci saran-
no novità, tanto che ieri alla
BorsadiMilanoleazionidiTele-
com italia sono salite dello
0,93%, mentre quelle di Pirelli
hanno messo a punto un pro-
gresso del 3,3% tra scambi
boom: sono passate di mano
104,7 milioni di azioni, contro
una media dell'ultimo mese di
poco più di 25 milioni di pezzi.

Parmalat ha raggiunto un
accordo transativo con De-
loitte&Touche e Dianthus (so-
cietà che ha operato in Italia
sotto il nome di Deloitte&Tou-
che fino al luglio 2003), in ba-
se al quale le due società di
revisione dei conti si sono im-
pegnate a corrispondere in fa-
vore di Parmalat 149 milioni
di dollari, mentre tutti i sog-
getti interessati si sono impe-
gnati a ritirare tutte le azioni
pendenti e le reciproche pre-
tese.
La transazione, spiega una
nota congiunta, pone termi-
ne all'attività investigativa e
all’istruttoria delle parti in rela-
zione alle azioni civili negli
Stati Uniti. In base all'intesa,
Deloitte&Touche e Dianthus
si sono riservate l'opzione,
contro pagamento di 15 milio-
ni di dollari, di risolvere la tran-
sazione entro 60 giorni, «nel
caso non ottenessero un
“contribution bar” in base al-
l’Illinois Joint Tortfeasor Act».
Parmalat e Deloitte Touche
«esprimono soddisfazione
per la transazione raggiunta,
la quale pone le basi per rela-
zioni future di reciproca sod-
disfazione. Parmalat e Deloit-
te Touche intendono collabo-
rare in futuro».
L'Antitrust ha deliberato che
Parmalat proceda alla cessio-
ne del controllo di Newlat en-
tro il 30 ottobre 2007 ad un
unico soggetto e a soggetti
distinti che siano operatori in-
dipendenti dalla stessa Par-
malat e che entro la stessa
data il gruppo guidato da Enri-
co Bondi presenti una relazio-
ne con i soggetti interessati
all’acquisizione per ottenere
il gradimento dell'autorità. In
questi termini l'Antitrust ren-
de noto il provvedimento con
cui ha deliberato di prorogare
al 30 ottobre 2007 il termine
per l'ottemperanza da parte
di Parmalat del provvedimen-
to che la stessa autorità ave-
va preso il 30 giugno 2005 sul-
la vicenda Newlat.

L’indiana Hinduja punta a conquistare una quota di Telecom Italia
Secondo il Financial Times la società asiatica avrebbe manifestato un interesse preliminare per la compagnia. Pirelli smentisce i contatti, ma in Borsa il titolo vola

■ / Milano

La Piaggio ricerca 200 operai disposti a
effettuare turni notturni nel periodo
primavera-estate. Da lunedì prossimo,
rivolgendosi al centro per l'impiego di
Pontedera (Pisa), sarà possibile conoscere gli
elementi che caratterizzano questa ricerca di
personale che sarà finalizzata, comunque, ad
assunzioni a tempo determinato. L'obiettivo
è quello di rispondere alle esigenze del
mercato e ai picchi di produzione che
Piaggio registra durante il periodo estivo.

Alitalia, Prodi frena su Air France. De Benedetti valuta
I sindacati confermano lo sciopero del 19 e chiedono al governo l’avvio del confronto

■ di Luigina Venturelli / Milano

DUBBI Non si dilegua la

nebbia intorno ai possibili

concorrenti nella gara d’ac-

quisto di Alitalia: De Bene-

detti prosegue nell’esame

del caso ma si riserva altro

tempo per decidere, mentre la
partecipazione di Air France si
fa più difficile dopo i dubbi sol-
levati in proposito da Prodi.
Management & Capitali, la so-
cietà di private equity di Carlo
De Benedetti che ieri ha convo-
cato gli azionisti per valutare il
dossier sulla compagnia di ban-
diera,nonhainfatti sciolto leri-

serve. «Sono state avviate valu-
tazioni circa un possibile inte-
resse della società e di potenzia-
li coinvestitori per Alitalia - si
legge in una nota diffusa al ter-
mine dell’incontro - senza, allo
stato, giungere ad alcuna deter-
minazione in merito».
La riunione, convocata nel po-
meriggio nella sede milanese
della società, attigua al guartier
generale del gruppo De Bene-
detti, è durata poco più di due
ore e ha visto la partecipazione
di una quindicina di persone:
oltre all’ingegnere, erano pre-
senti Nerio Alessandri (Techno-
gym) e Ruggero Magnoni per
conto di Lehman Brothers, il
fondo Cerberus e Goldman Sa-
chs. Assente invece Diego della
Valle, impegnato all’estero.

Altri incontri seguiranno, ma
non risultato al momento fissa-
te date, nè c’è alcuna convoca-
zione degli organi societari.
Resta nell’incertezza anche la
partecipazione della compa-
gnia di bandiera francese. Alla
mancanza di notizie da Parigi si
sono aggiunte ieri le perplessità
delpresidente delconsiglio,Ro-
mano Prodi: «Non ho nulla
contro Air France, ma non so-
nocertoche lacompagniafran-
ceseacquisteràAlitalia.Sonoan-
ni che negoziamo ma Air Fran-
ce ha sempre tergiversato».
In una lunga intervista al cana-
le televisivo transalpino France
24, il premier ha precisato: «Se
riceveremo una proposta chia-
ra e forte, sarò d’accordo. La de-
cisione italiana è molto sempli-

ce: abbiamo deciso di mettere
Alitalia sul mercato e se la Fran-
cia farà una offerta ed essa sarà
la migliore, allora sarà di Air
France».MaProdinonconside-
rascontata labontàdiunasimi-
le ipotesi: «Se tutte le risorse sa-
ranno concentrate su Parigi noi
andremoinsofferenza.Seconsi-
deriamo altresì che l’Italia è un
grande mercato, il secondo per
quanto riguarda il trasporto ae-
reoeuropeo, pensoche ilmatri-
monio potrebbe essere positivo
per la Francia e per l’Italia».
Tra tanti dubbi, l’unica certezza
resta lo sciopero dei dipendenti
di Alitalia proclamato per il 19
gennaio prossimo. E per la stes-
sa data è stata convocata la riu-
nione del consiglio di ammini-
strazione Alitalia che, come ri-

chiesto dalla Consob, dovrà af-
frontare l’aggiornamento del
piano industriale, soprattutto
alla luce dellaprocedura di ven-
dita della quota di controllo da
parte del Tesoro, e le dismissio-
ni di asset non strategici.
Nel confermare la protesta, in-
tanto, i sindacatihannoannun-
ciato iniziative per richiamare
l’attenzione dell’esecutivo:
«Stiamo scrivendo una lettera
al governo e a tutto il mondo
politico-hasottolineatoil segre-
tario nazionale della Filt-Cgil,
Mauro Rossi - per comprendere
sesiaanomaloomenochel’ese-
cutivo rifiuti il confronto». La
missiva sarà siglata da Filt Cgil,
Fit-Cisl, Ugl, Sult e Unione Pilo-
ti.
 l.v.

L'Antitrust ha deciso di avviare un
procedimento nei confronti delle società
Eni, Esso Italiana, Kuwait Petroleum Italia,
Shell Italia, Shell Italia Aviazione, Tamoil
Italia e Total Italia per «intesa restrittiva
della concorrenza», in materia di
rifornimenti di carburante agli aerei. Le
compagnie hanno 20 giorni di tempo per
presentare all’Antitrust «memorie scritte e
documenti, nonchè per chiedere di
essere sentite».

PIAGGIO, 200 POSTI DI LAVORO
PER IL TURNO DI NOTTE

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Un treno Eurostar in stazione Foto di Martina Cristofani/Ansa

Il ministro Bersani:
una buona notizia
I consumatori: sì alla
liberalizzazione, ma
urge un’Authority

Marco Tronchetti Provera Foto di A.Calanni/Ap

L’ANTITRUST INDAGA
SU 7 SOCIETÀ PETROLIFERE

Il taglio preferito dai falsari è quello da 20
euro, che è pari al 36% dei biglietti falsi.
In precedenza i falsari si concentravano
soprattutto sui pezzi da 50 euro. Nella
seconda metà del 2006 è sceso il numero
delle banconote contraffatte: 256mila
contro le 300mila del primo semestre

ECONOMIA & LAVORO
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BREVI

ELETTROVERTENZE Comincia una sta-

gione di contrattazioni sindacali per uno dei

settori fondamentali dell’industria manufattu-

riera in Italia. Quattro grandi colossi, più di

150mila persone im-

piegate, indotto com-

preso, e una produ-

zione che soddisfa il

quaranta per cento del mercato
europeo.Benvenutinell’Italiadel-
l’elettrodomestico, un settore che
«tira», ma che rischia la delocaliz-
zazione: la partenza verso Est dei
poli produttivi, come, in parte, è
avvenuto in passato. Candy,
Electrolux, Indesit company e
Whirpool, probabilmente non
c’è consumatore europeo che
non abbia in casa uno dei 35 mi-
lioni di elettrodomestici che ogni
annoquestegrandimultinaziona-
li mettono in commercio. E «gli
accordisindacalihannodimostra-

tocheconlacontrattazioneèpos-
sibile migliorare oltre all’organiz-
zazione del lavoro anche la quali-
tà dei prodotti». Parola di Mauri-
zio Landini, segretario nazionale
Fiom-Cgil responsabile del setto-
re, inprimalineaper il rinnovode-
gli accordi.
Andiamo con ordine: partiamo
dalle novità. Come quelle venute
fuoricon lavertenzaormai chiusa
all’Indesit Company, dove il 16,
17e18gennaio, iquasi seimiladi-
pendenti che lavorano negli otto
stabilimenti della multinazionale
italiana saranno chiamati a vota-
re per referendum. Punto primo,
ottanta milioni di euro verranno
versati sugli stabilimenti non solo
perottimizzare ilprocessoprodut-
tivo e la qualità dei prodotti, ma
per lacreazionediunpolodi ricer-
ca e sviluppo a Fabriano che serva

da mente pensante all’azienda.
Puntosecondo,equestaèunano-
vità nel panorama degli accordi
sindacali.SichiamaBacinodi rife-
rimento, è il meccanismo di rin-
novo contrattuale che garantisce
al lavoratore a tempo determina-
to o interinale di sommare i con-
tratti a termine, fino a ottenere
l’assunzionedefinitiva.Come?Ra-
strellati contratti a tempo per un
totale di 36 mesi scatta l’assunzio-
ne. Con l’impegno da parte del-
l’azienda di ripescare, quando de-
cide di assumere, tra i lavoratori
con più mesi di lavoro alle spalle.
Restano da discutere le altre tre
vertenze. Elettrolux, svedese, ri-
mane il gruppo con più lavoratori
in Italia, circa otto mila, dal 2004
nonrinnovagliaccordi.Laverten-
za è partita a settembre e lunedì ci
saràunincontrodecisivoconisin-
dacati. Candy, italiana, sta inve-
stendoinRussia,ehachiusolosta-
bilimento di frigoriferi di Berga-
mo.LaFiomlavoraperunapiatta-
forma di accordi. Whirpool, ma-
de in Usa, trattative aperte sui cir-
caquattromiladipendentideicin-
questabilimenti italiani.Obiettivi
del sindacato: investimenti, orga-
nizzazione del lavoro e riduzione
della precarietà.

Wind
Annunciato lo sciopero
per il call center di Sesto San Giovanni

Isindacati delle tlc di Cgil, Cisl e Uil annuncia-
no uno sciopero per il personale della Wind
contro l'esternalizzazione di 270 dipendenti
addetti al call center di Sesto San Giovanni.

Stretto di Messina
Stop di 24 ore
del personale marittimo Fs

Dalle ore 21 di giovedì 18 gennaio alle ore
21 di venerdì 19 gennaio sarà difficile tra-
ghettare nello Stretto di Messina. per la pro-

clamazione di 24 ore di sciopero del perso-
nale marittimo delle Ferrovie dello Stato. La
protesta è promossa dai sindacali Filt, Fit,
Orsa Navigazione, Sasmant, Sap e Rsu 32.

Campari
Contro la chiusura di Sulmona
si ferma l’intero gruppo

In risposta alla decisone della Campari di
far cessare l'attività produttiva del sito di
Sulmona in Abruzzo, Le organizzazioni sin-
dacali nazionali hanno proclamato 4 ore di
sciopero dei lavoratori dell'intero gruppo
Campari, per mercoledì 17 gennaio, data
che coincide con la riunione del coordina-
mento nazionale, che si incontrerà con i
vertici dell'azienda, presso l'Assolombar-
da in Milano.

■ Unanuovaannatanegativa.È
ilgiudiziosul2006dellaConfede-
razioneitalianaagricoltori, secon-
do cui, «dopo un 2005 disastro-
so», l'anno scorso è stato caratte-
rizzato da un «carico di difficoltà
e problemi che confermano una
persistente e preoccupante crisi
strutturale del settore».
Laproduzione2006,secondoida-
ti preliminari della Cia, è scesa in-
fatti del 2,8%, il valore aggiunto
ha segnato un calo del 3,5%, i co-
sti sono saliti ancora (più 1,4%) e
si è andata sempre più allargando
la forbice tra i prezzi praticati sui
campi e quelli al consumo. Sono
aumentate invece le importazio-
ni (più 3,1%), mentre le esporta-
zioni sono cresciute dell'1,8%. «A
chiudere il cerchio», sottolinea la
Cia, c'è la flessione del 4,2% dei
redditidegli agricoltori, chesegue
il taglio drastico del 10,4% di due
anni fa.
Ilcalodellaproduzionelordaven-
dibile agricola, ha evidenziato in
conferenza stampa il presidente
della Cia, Giuseppe Politi, è stato
causato da diminuzioni del 3,2%

delle coltivazioni vegetali e del
2,1% del comparto zootecnico.
Per le coltivazioni, ci sono state
flessioni per i cereali (meno 6%),
gli ortaggi (meno 5,4%, con un
meno 13,8% solo per i pomodo-
ri), l'olio d'oliva (meno 4%), le
produzioni destinate alla trasfor-
mazione industriale (meno
18,9%). Tendenza opposta, inve-
ce, per frutta e agrumi (più 2%) e
ilvino,chehasegnatounaumen-
to dello 0,8%. Nella zootecnia,
poi, ci sono stati cali per gli avico-
li (meno 6%) e per le consegne di
latte (meno 1,3%). Trend stabile,
invece, per i bovini (più 0,3%) e
positivo per i suini (più 2%).
Nell'analisi dei singoli comparti,
in particolare, la Cia evidenzia
che sul calo dei cereali hanno in-
fluitovari fattori. Apartegli even-
ticlimaticiavversi, chehannocol-
pito soprattutto le regioni del
Centro-nord,hannoincisoinma-
niera significativa la riforma della
Politica agricola comune (Pac):
con l'introduzione degli «aiuti di-
saccoppiati», infatti, c'è stato il
progressivo abbandono di alcune
colture. Per le coltivazioni indu-
striali, lacuiproduzioneèaumen-
tata nel 2005 grazie alle bioener-
gie, c'è stata una diminuzione so-
prattuttoacausa dellachiusuradi
molti zuccherifici e il conseguen-
te calo della produzione di barba-
bietole, determinati dalla riforma
europea del settore.
Buone notizie arrivano invece
dall'occupazione, cresciuta del
3,5% dopo tre anni di flessione
(4,7% nel 2003, 1,2% nel 2004 e
8%nel2005).LaCiaperòeviden-
zia il dato negativo del valore ag-
giuntodell'agricoltura,conunasi-
tuazione di «estrema precarietà»
cheattraversa il settore.Negliulti-
mi quattro anni, infatti, il valore
aggiunto nel 2005 è sceso del
2,7%.

Lo stabilimento Electrolux-Zanussi di Treviso Foto Franco Tanel/Ansa
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A
Acea 28004 14,46 14,54 0,16 -1,90 186 14,39 14,74 0,4700 3080,11

Acegas-Aps 16607 8,58 8,58 -0,03 0,06 66 8,45 8,60 0,3200 470,38

Acotel 37846 19,55 19,41 0,91 5,28 25 18,56 19,55 0,4000 81,51

Acq. Potab. 32560 16,82 16,94 1,56 5,10 2 16,00 16,94 0,1000 84,93

Acsm 4754 2,46 2,46 0,33 -1,29 21 2,44 2,49 0,0700 115,07

Actelios 16172 8,35 8,37 0,31 -2,99 94 8,29 8,61 - 565,26

Aedes 12690 6,55 6,53 -0,91 5,39 264 6,19 6,58 0,1800 658,50

Aem 4812 2,48 2,48 -0,84 -2,63 6326 2,47 2,55 0,0560 4473,12

Aem To 4839 2,50 2,50 -0,40 0,68 1671 2,48 2,56 0,0335 1824,45

Aem To w08 1507 0,78 0,78 0,14 0,86 29 0,77 0,79 - -

Aerop. Firenze 39655 20,48 20,50 0,84 4,68 7 19,56 20,48 0,1400 185,03

Alerion 942 0,49 0,48 0,39 2,14 1419 0,47 0,49 0,0050 194,61

Alitalia 2085 1,08 1,08 -0,37 -0,37 17188 1,04 1,08 0,0413 1493,47

Alleanza 19661 10,15 10,16 -0,36 -0,09 4525 10,15 10,27 0,4550 8594,51

Amplifon 12396 6,40 6,42 0,23 -1,23 533 6,39 6,50 0,3000 1267,18

Anima 7096 3,67 3,65 -1,19 -1,69 272 3,59 3,73 0,1250 384,82

Ansaldo Sts 17192 8,88 8,85 0,02 -1,33 107 8,88 9,10 - 887,90

Art'é 17318 8,94 9,12 4,34 13,24 49 7,90 8,94 0,4000 32,02

Ascopiave 4024 2,08 2,06 -1,20 -5,85 1648 2,08 2,21 - 484,87

Asm 8086 4,18 4,18 0,12 0,19 488 4,08 4,18 0,0250 3233,50

Astaldi 11569 5,97 6,00 -0,40 5,49 82 5,53 5,98 0,0850 588,09

Auto To-Mi 35465 18,32 18,41 1,29 4,75 186 17,48 18,32 0,3000 1611,81

Autogrill 27919 14,42 14,48 0,82 2,75 1528 14,03 14,42 0,2400 3668,19

Autostrade 44321 22,89 22,88 0,26 4,38 3991 21,76 22,89 0,3100 13086,48

Azimut H. 20503 10,59 10,55 -0,57 1,85 938 10,35 10,64 0,1000 1532,79

B
B. Bilbao Viz. 36481 18,84 18,77 1,34 1,38 1 18,44 18,90 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5495 2,84 2,85 -0,80 10,09 2749 2,58 2,84 0,0520 3913,16

B. Carige 6953 3,59 3,58 -0,14 -1,83 1301 3,58 3,68 0,0750 4306,01

B. Carige risp 7784 4,02 4,02 -0,69 -2,02 2 4,02 4,11 0,0950 704,90

B. Desio 17093 8,83 8,79 -1,06 1,71 163 8,66 9,08 0,0830 1032,88

B. Desio r nc 14522 7,50 7,48 -1,10 4,12 40 7,20 7,60 0,1000 99,02

B. Fideuram 9674 5,00 5,00 -0,04 0,02 126 5,00 5,00 0,1700 4897,53

B. Finnat 2051 1,06 1,07 2,19 3,62 1929 1,01 1,06 0,0130 384,29

B. Ifis 20002 10,33 10,53 4,43 2,22 126 10,04 10,33 0,2400 298,46

B. Intermobiliare 16075 8,30 8,30 -0,22 -0,67 21 8,30 8,36 0,2500 1284,63

B. Italease 93038 48,05 48,16 1,09 6,02 1285 44,62 48,05 0,4900 4015,45

B. Lombarda 33474 17,29 17,30 0,08 0,08 1698 17,24 17,40 0,4000 6137,52

B. Profilo 4928 2,54 2,54 -0,24 5,04 168 2,42 2,57 0,1470 318,77

B. Santander 27702 14,31 14,33 0,63 -0,82 6 14,18 14,51 0,1376 -

B. Sard. r nc 37674 19,46 19,50 0,50 2,54 19 18,95 19,46 0,5000 128,42

B.ca Generali 20042 10,35 10,33 -0,06 7,21 242 9,65 10,37 - 1152,20

B.P. Etruria e L. 31042 16,03 16,03 -0,22 2,55 302 15,63 16,12 0,2200 864,69

B.P. Intra 27210 14,05 14,05 0,03 0,80 63 13,94 14,06 0,2000 791,06

B.P. Italiana 22159 11,44 11,49 1,59 4,89 7687 10,91 11,44 0,2750 7808,93

B.P. Milano 26904 13,89 13,87 0,62 3,67 2294 13,40 13,89 0,1500 5766,90

B.P. Spoleto 23576 12,18 12,17 -0,34 -0,94 23 12,18 12,29 0,4000 266,40

B.P. Verona No 44573 23,02 23,16 1,89 5,02 5346 21,92 23,02 0,7000 8640,06

B.P.U. Banca 40739 21,04 21,05 0,10 0,62 2372 20,91 21,09 0,7500 7247,92

BasicNet 2225 1,15 1,18 11,69 23,05 6986 0,93 1,15 0,0930 70,08

Bastogi 520 0,27 0,27 4,31 0,37 4611 0,25 0,27 - 181,69

BB Biotech 113117 58,42 58,51 0,41 1,02 20 57,65 58,42 1,8000 -

Bca Ifis w08 9035 4,67 4,88 9,62 0,78 132 4,50 4,68 - -

Beghelli 1119 0,58 0,58 1,69 7,66 754 0,54 0,58 0,0258 115,60

Benetton 28051 14,49 14,57 0,52 -1,69 236 14,40 14,79 0,3400 2646,42

Beni Stabili 2459 1,27 1,27 -0,16 2,50 13761 1,19 1,27 0,0240 2161,33

Biesse 30370 15,69 15,66 -0,29 0,76 66 15,37 15,69 0,1800 429,66

Boero 31840 16,44 16,45 -0,30 1,26 2 15,70 16,50 0,4000 71,37

Bolzoni 7824 4,04 4,04 -0,12 -0,25 29 3,97 4,05 - 103,80

Bon. Ferraresi 74837 38,65 38,79 0,81 1,55 6 37,98 38,65 0,1300 217,41

Brembo 18484 9,55 9,59 -0,16 -0,88 95 9,49 9,77 0,2100 637,52

Brioschi 939 0,49 0,48 5,96 4,86 9907 0,45 0,49 0,0038 350,24

Bulgari 20989 10,84 10,78 -0,34 -0,24 1087 10,65 10,87 0,2500 3233,21

Buongiorno Spa 7530 3,89 3,87 0,23 -1,29 1051 3,81 4,01 - 337,98

Buzzi Unicem 42559 21,98 22,01 0,96 2,04 377 21,24 21,98 0,3200 3620,79

Buzzi Unicem r nc 29209 15,09 15,04 0,84 2,93 148 14,52 15,09 0,3440 612,72

C
C. Artigiano 7511 3,88 3,87 -0,74 4,19 65 3,71 3,88 0,1240 552,35

C. Bergam. 60915 31,46 31,44 -0,95 3,18 11 30,49 31,83 0,9500 1941,93

C. Valtellinese 24928 12,87 12,90 1,26 4,58 369 12,31 12,87 0,4000 1171,16

Cad It 17955 9,27 9,28 0,56 0,73 9 9,19 9,34 0,1800 83,27

Cairo Comm. 88178 45,54 45,64 - 4,35 12 43,64 45,54 3,0000 356,78

Caltagir. r nc 15473 7,99 8,01 -0,12 1,09 0 7,91 8,05 0,1200 7,27

Caltagirone 15905 8,21 8,25 0,67 3,07 7 7,97 8,29 0,1000 889,49

Caltagirone Ed. 12259 6,33 6,31 -1,04 -0,08 64 6,33 6,37 0,3000 791,38

Cam-Fin. 3086 1,59 1,61 4,48 10,69 1835 1,44 1,59 0,0300 586,10

Campari 14991 7,74 7,77 0,98 2,31 767 7,57 7,74 0,1000 2248,28

Capitalia 13972 7,22 7,23 0,06 -0,33 9942 7,16 7,24 0,2000 18728,69

Carraro 8163 4,22 4,26 1,87 -0,40 125 4,13 4,23 0,1250 177,07

Cattolica Ass. 88468 45,69 45,75 0,39 1,29 126 45,11 45,72 1,5000 2165,31

Cdb Web Tech 6279 3,24 3,25 1,18 0,87 730 3,17 3,26 - 331,30

Cdc 12566 6,49 6,49 0,22 -2,14 29 6,33 6,63 0,5600 79,59

Cell Therapeutics 2641 1,36 1,36 -0,22 -0,58 730 1,35 1,39 - -

Cembre 12892 6,66 6,69 0,71 6,21 24 6,27 6,78 0,1500 113,19

Cementir 13575 7,01 7,01 1,20 1,67 351 6,78 7,01 0,0850 1115,59

Cent. Latte To 8541 4,41 4,42 1,03 -0,20 12 4,39 4,47 0,0500 44,11

CHL 1764 0,91 0,90 -1,69 7,41 1359 0,83 0,92 - 118,55

Ciccolella 10239 5,29 5,40 14,77 118,51 903 2,42 5,29 0,0516 63,46

Cir 5209 2,69 2,69 -0,26 5,45 1873 2,55 2,70 0,0500 2098,42

Class 3015 1,56 1,55 2,51 9,03 998 1,43 1,56 0,0100 144,21

Cobra 14454 7,46 7,47 -0,07 -1,78 48 7,46 7,60 - 156,76

Cofide 2263 1,17 1,17 1,21 5,32 1401 1,11 1,17 0,0150 840,76

Credem 21469 11,09 11,10 0,05 1,65 425 10,91 11,14 0,5000 3121,00

Cremonini 5015 2,59 2,60 0,04 7,02 275 2,42 2,61 0,2260 367,31

Crespi 1806 0,93 0,93 0,38 2,72 53 0,91 0,94 0,0350 55,97

Csp 2753 1,42 1,43 0,56 1,94 299 1,39 1,44 0,0500 47,29

D
Dada 32065 16,56 16,64 0,17 0,53 9 16,39 16,66 - 264,43

Danieli 26914 13,90 13,86 -0,52 -10,55 159 13,52 15,86 0,0800 568,23

Danieli r nc 17318 8,94 8,90 -0,51 -7,78 180 8,84 9,98 0,1007 361,56

Data Service 10200 5,27 5,24 -0,32 -0,32 21 5,19 5,29 0,5200 26,44

Datalogic 13165 6,80 6,81 0,95 0,86 148 6,70 6,89 0,2200 432,42

De' Longhi 8500 4,39 4,38 -0,30 -0,30 94 4,23 4,40 0,0200 656,30

Digital Bros 7708 3,98 3,97 0,20 0,45 12 3,96 3,99 0,0800 56,18

Digital M. Techn. 112304 58,00 58,02 -0,31 8,25 84 52,88 58,00 - 652,53

Dmail Gr. 19516 10,08 10,17 4,27 -2,39 53 9,71 10,33 0,1000 77,10

Ducati 1741 0,90 0,91 1,12 -1,64 1779 0,85 0,91 - 288,43

E
Ed. Espresso 8161 4,21 4,21 -0,54 1,18 1175 4,17 4,25 0,1450 1829,59

Edison 4002 2,07 2,05 -1,30 -0,39 1751 2,04 2,08 0,0380 8603,97

Edison r 4415 2,28 2,27 -1,13 0,44 81 2,26 2,29 0,2180 252,15

Edison w07 2327 1,20 1,22 1,25 -9,08 32 1,19 1,32 - -

Eems 11360 5,87 5,86 -0,76 0,84 216 5,79 5,99 - 247,20

El.En 54738 28,27 28,37 1,03 1,91 6 27,72 28,35 0,5500 132,82

Elica 10975 5,67 5,66 0,05 0,93 29 5,61 5,70 - 358,91

Emak 10224 5,28 5,26 -0,59 9,07 59 4,84 5,28 0,1500 146,01

Enel 15146 7,82 7,82 0,03 -0,62 39037 7,69 7,87 0,6300 48308,87

Enertad 7247 3,74 3,75 1,13 3,68 409 3,57 3,74 0,0207 355,12

Engineering I.I. 67615 34,92 34,78 -0,32 2,95 4 33,92 34,92 0,3600 436,50

Eni 47768 24,67 24,62 -0,61 -4,05 26641 24,42 25,71 0,6000 98812,20

Erg 31741 16,39 16,30 -0,09 -6,51 1221 16,20 17,54 0,4000 2464,20

Ergo Previdenza 9958 5,14 5,15 0,04 2,02 127 5,02 5,17 0,1740 462,87

Esprinet 28841 14,89 14,87 -0,21 4,46 272 14,26 14,89 0,1100 780,56

Euphon 13943 7,20 7,22 -0,18 -1,02 25 7,20 7,36 0,6000 51,42

Eurofly 8454 4,37 4,35 0,09 -7,60 176 4,31 4,72 - 58,31

Eurotech 17750 9,17 9,21 0,21 0,03 1010 8,94 9,20 - 315,87

Eutelia 12210 6,31 6,25 -1,34 4,21 118 6,04 6,47 - 412,53

Exprivia 1923 0,99 0,99 3,42 13,14 1435 0,88 0,99 - 33,70

F
FastWeb 89204 46,07 45,89 -0,69 4,56 1007 44,06 46,59 3,7700 3662,94

Fiat 28475 14,71 14,87 2,14 0,09 13962 14,44 14,71 0,3100 16062,57

Fiat priv 23690 12,23 12,37 1,94 -0,50 179 12,11 12,30 0,3100 1263,78

Fiat r nc 27381 14,14 14,33 1,80 0,86 325 13,89 14,14 0,4650 1130,05

Fiat w07 18 0,01 0,01 13,33 -75,00 12638 0,01 0,04 - -

Fidia 14545 7,51 7,78 9,97 36,24 1133 5,44 7,51 0,1400 35,31

Fiera Milano 17353 8,96 8,96 -0,60 0,93 17 8,88 9,02 0,3000 303,74

Fil. Pollone 1930 1,00 0,99 -2,06 9,16 169 0,91 1,04 0,0500 10,61

Finarte C.Aste 1211 0,63 0,62 0,91 1,10 549 0,61 0,63 0,0362 31,32

Finmeccanica 40971 21,16 21,21 0,71 1,78 1684 20,59 21,16 0,5000 8984,41

Fondiaria-Sai 70403 36,36 36,51 0,77 -0,38 548 36,17 36,58 0,9500 4885,73

Fondiaria-Sai r nc 52802 27,27 27,40 1,07 -0,11 63 27,00 27,30 1,0020 1181,06

Fondiaria-Sai w08 16542 8,54 8,58 0,79 1,32 15 8,43 8,62 - -

FullSix 18224 9,41 9,32 0,10 15,00 60 8,18 9,70 - 104,21

G
Gabetti Prop. S. 7513 3,88 3,88 0,52 0,83 18 3,85 3,95 0,0700 124,16

Gaiana 3396 1,75 1,75 0,06 0,75 75 1,74 1,75 0,1000 94,49

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 17059 8,81 8,80 -0,64 -4,72 117 8,81 9,25 - 395,60

Gefran 9621 4,97 4,99 0,04 1,82 11 4,88 5,03 0,2400 71,55

Gemina 6552 3,38 3,38 -0,85 0,86 562 3,30 3,40 0,0200 1233,39

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - - 13 2,92 3,10 0,0500 11,29

Generali 65485 33,82 33,95 0,03 0,45 9497 33,09 33,82 0,5400 43222,46

Geox 23177 11,97 11,99 1,42 0,59 460 11,85 12,14 0,0850 3098,36

Gewiss 11234 5,80 5,80 -0,67 -0,91 34 5,78 5,88 0,0800 696,24

Gim 1841 0,95 0,95 1,19 3,07 573 0,92 0,95 0,0724 201,46

Gim r nc 2225 1,15 1,15 0,70 0,70 24 1,14 1,16 0,0724 15,70

Gim w08 592 0,31 0,31 1,21 -2,83 306 0,30 0,33 - -

Grandi Viaggi 5226 2,70 2,67 -0,41 -2,35 81 2,64 2,81 0,0200 121,45

Granitifiandre 15936 8,23 8,28 1,12 -0,44 23 8,18 8,28 0,1200 303,38

Gruppo Coin 9759 5,04 5,11 4,95 16,13 884 4,34 5,04 - 665,98

Guala Closures 9284 4,80 4,77 -0,58 2,22 352 4,67 4,80 - 324,26

H
Hera 6213 3,21 3,21 0,47 -3,11 598 3,19 3,33 0,0700 3262,76

I
I. Lombarda 418 0,22 0,22 0,37 - 10754 0,21 0,22 - 886,75

I.Net 93444 48,26 48,23 2,73 7,05 68 45,08 48,26 2,0000 197,87

Ifi priv 45173 23,33 23,56 1,12 0,43 178 22,86 23,47 0,6300 1791,78

Ifil 12156 6,28 6,31 1,22 -1,16 1643 6,21 6,39 0,0800 6520,41

Ifil r nc 11165 5,77 5,77 0,19 -0,28 207 5,72 5,80 0,1007 215,55

Ima 22664 11,71 11,60 -1,43 3,71 63 11,14 11,71 0,4000 422,55

Imm. Grande Dis. 7366 3,80 3,81 - 1,39 252 3,70 3,91 0,0220 1073,68

Immsi 4024 2,08 2,07 -1,19 -2,03 804 2,08 2,13 0,0300 713,17

Impregilo 8254 4,26 4,25 -0,63 1,52 1399 4,14 4,26 0,0300 1693,24

Impregilo r nc 12636 6,53 6,60 1,38 2,48 2 6,29 6,56 0,0404 10,54

Indesit Comp. 24376 12,59 12,63 0,90 1,14 136 12,15 12,61 0,3610 1427,27

Indesit r nc 25168 13,00 13,00 0,54 1,00 0 12,64 13,14 0,3790 6,65

Intek 1757 0,91 0,91 0,65 2,09 277 0,89 0,91 0,0850 167,15

Interpump 13602 7,03 7,02 -0,23 2,18 271 6,88 7,07 0,1500 561,44

Intesa Sanpaolo 11196 5,78 5,78 0,70 -0,81 79423 5,64 5,89 0,2200 68511,60

Intesa Sanpaolo r nc 10831 5,59 5,59 0,31 -0,73 3497 5,44 5,69 0,2310 5216,35

Invest. e Svil. 424 0,22 0,22 4,27 -7,17 737 0,21 0,24 0,0361 52,15

Ipi Spa 15190 7,84 7,84 0,28 -1,42 0 7,79 7,98 0,5000 319,95

Irce 5691 2,94 2,94 -0,51 0,58 7 2,92 3,06 0,0200 82,67

Isagro 14687 7,59 7,61 1,39 -0,47 35 7,50 7,63 0,3000 121,36

It Holding 3063 1,58 1,58 -0,69 1,67 149 1,55 1,59 0,0258 388,97

It Way 15548 8,03 7,93 -1,10 10,74 310 7,08 8,03 0,0800 35,47

Italcementi 42579 21,99 21,99 -0,14 1,38 436 21,51 22,07 0,3300 3894,82

Italcementi r nc 26525 13,70 13,69 -0,18 1,95 191 13,40 13,72 0,3600 1444,30

Italmobiliare 158464 81,84 82,02 0,47 1,36 25 79,22 81,84 1,2700 1815,42

Italmobiliare r nc 131047 67,68 67,36 -0,27 4,06 4 64,05 67,68 1,3480 1106,11

J
Jolly H. 47903 24,74 24,72 -0,12 -0,20 9 24,74 24,88 0,0500 493,31

Juventus FC 3437 1,77 1,78 0,39 -0,67 120 1,77 1,80 0,0120 214,65

K
Kaitech 830 0,43 0,43 -0,70 6,83 1773 0,40 0,43 - 38,29

Kme Group 1083 0,56 0,56 -1,92 -3,85 3056 0,56 0,59 0,0230 387,74

Kme Group rsp 1073 0,55 0,55 -1,78 -2,19 221 0,55 0,57 0,0408 31,70

KME Group w09 743 0,38 0,38 -2,07 -4,34 299 0,38 0,41 - -

L
La Doria 4618 2,38 2,38 -0,79 0,38 0 2,38 2,41 0,0400 73,94

Lavorwash 4337 2,24 2,22 -0,54 9,64 98 2,04 2,24 0,0200 29,87

Lazio 779 0,40 0,40 0,12 -1,11 74 0,40 0,41 - 27,26

Linificio 6111 3,16 3,15 -0,09 1,06 21 3,11 3,16 0,2500 87,26

Lottomatica 65233 33,69 33,71 1,29 6,34 1452 31,68 33,69 1,3000 5078,75

Luxottica 44612 23,04 23,09 0,30 -1,83 790 22,98 23,47 0,2900 10599,73

M
Maffei 5114 2,64 2,64 -0,11 2,17 96 2,56 2,64 0,0510 79,23

Management e C 1777 0,92 0,92 - -0,62 238 0,92 0,94 - 500,71

Marazzi Group 18489 9,55 9,52 -1,48 -0,50 28 9,43 9,65 0,2000 976,21

Marcolin 4089 2,11 2,13 -0,05 2,52 129 2,06 2,17 0,0290 131,24

Mariella Burani 39113 20,20 20,28 0,10 -0,15 42 19,74 20,23 0,1300 604,14

Marr 13726 7,09 7,07 -0,52 -1,81 48 7,09 7,26 0,3270 469,98

Marzotto 6487 3,35 3,35 0,42 -1,24 35 3,34 3,39 0,0800 236,93

Marzotto r 7087 3,66 3,66 - 4,57 0 3,50 3,66 0,1000 2,81

Marzotto r nc 6426 3,32 3,31 -0,60 -0,66 1 3,32 3,39 0,1400 8,27

Mediaset 18176 9,39 9,39 0,84 2,80 6412 9,13 9,39 0,4300 11088,18

Mediobanca 35372 18,27 18,25 0,10 1,11 2197 18,01 18,27 0,5800 14935,24

Mediolanum 12193 6,30 6,30 0,08 1,27 2871 6,22 6,37 0,1150 4589,48

Mediterr. Acque 7569 3,91 3,89 0,49 2,44 16 3,82 3,91 0,0880 299,76

Meliorbanca 7309 3,77 3,78 0,16 -0,66 100 3,77 3,81 0,1300 476,58

Milano Ass 11997 6,20 6,22 1,04 -0,05 897 6,13 6,20 0,2800 2704,74

Milano Ass r nc 12026 6,21 6,18 0,83 1,42 182 6,12 6,21 0,3000 190,93
Milano Ass w07 1214 0,63 0,63 2,74 0,40 1031 0,61 0,63 - -

Mirato 17184 8,88 8,85 -0,57 1,01 7 8,69 8,88 0,2700 152,65

Mittel 11335 5,85 5,85 0,48 2,79 361 5,62 5,86 0,1200 386,36

Mondadori 15881 8,20 8,20 -0,49 3,13 554 7,95 8,20 0,6000 2127,84
Mondo TV 43334 22,38 22,38 -1,10 1,68 26 21,90 22,61 0,3500 98,56

Monrif 2415 1,25 1,24 1,22 -3,78 390 1,23 1,30 0,0240 187,05

Monte Paschi Si 9581 4,95 4,95 -0,12 0,20 5021 4,91 4,96 0,1300 12143,07

Montefibre 1092 0,56 0,56 -2,24 10,07 2775 0,51 0,60 0,0300 73,32
Montefibre r nc 1049 0,54 0,54 -1,61 11,44 1156 0,49 0,59 0,0500 14,09

N
Nav. Montanari 6930 3,58 3,58 -1,62 -5,91 334 3,58 3,81 0,0950 439,71

Negri Bossi 2083 1,08 1,08 -1,28 -1,91 555 1,08 1,13 0,0400 47,34
Negri Bossi w10 1259 0,65 0,66 -0,92 -3,27 129 0,65 0,70 - -

Nice 12470 6,44 6,45 0,03 -1,77 41 6,25 6,56 - 747,04

O
Olidata 1805 0,93 0,93 0,48 3,47 86 0,90 0,96 0,0440 31,70

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 12729 6,57 6,58 1,00 5,05 88 6,25 6,57 0,1900 298,17

Parmalat 6368 3,29 3,27 -2,12 -2,89 13322 3,29 3,44 - 5398,98
Parmalat w15 4450 2,30 2,28 -3,14 -3,77 411 2,30 2,45 - -

Permasteelisa 29886 15,44 15,44 0,74 7,43 116 14,37 15,44 0,3000 426,01

Piaggio 6016 3,11 3,09 -0,32 -0,99 1584 3,08 3,14 - 1213,48

Pininfarina 49936 25,79 25,83 0,78 3,04 15 25,03 26,11 0,3400 240,29

Pirelli & C r nc 1455 0,75 0,76 2,76 4,46 2285 0,72 0,75 0,0364 101,26
Pirelli & C R.E. 99195 51,23 51,29 -0,66 -2,57 38 51,23 52,58 1,9000 2182,26

Pirelli & C. 1570 0,81 0,82 3,36 6,77 104722 0,76 0,81 0,0210 4243,03

Poligr. Ed. 2893 1,49 1,51 1,62 2,96 84 1,45 1,51 0,0240 197,21

Poligrafica S.F. 57836 29,87 29,53 5,88 6,30 242 27,86 29,87 0,3615 35,67
Poltrona Frau 5906 3,05 3,03 -1,69 2,52 378 2,92 3,06 - 427,00

Polynt 4992 2,58 2,58 -0,69 0,35 266 2,56 2,63 1,0000 266,05

Pop Italia w10 4572 2,36 2,40 8,20 30,08 3645 1,82 2,36 - -

Premafin 4794 2,48 2,48 1,23 -1,08 253 2,43 2,51 0,0120 1016,00
Premuda 2992 1,54 1,54 -0,65 -2,34 257 1,54 1,59 0,0600 217,48

Prima Ind. 46045 23,78 23,70 -0,25 5,78 8 22,30 24,09 0,2800 109,39

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1120 0,58 0,58 -0,81 1,89 139 0,57 0,60 0,0516 30,07

RCS Mediag. r nc 6090 3,15 3,14 -0,10 -1,16 42 3,14 3,21 0,1300 92,30

RCS Mediagroup 7315 3,78 3,79 0,58 -1,25 349 3,76 3,84 0,1100 2768,03

Recordati 11277 5,82 5,82 0,41 0,52 710 5,75 5,82 0,1375 1202,16
Reno De Medici 1142 0,59 0,59 4,20 12,41 6487 0,52 0,59 0,0165 158,78

Reno De Medici r 1336 0,69 0,69 2,99 14,81 0 0,60 0,69 0,0275 0,35

Reply 40042 20,68 20,73 0,83 4,34 12 19,76 20,68 0,2000 184,61

Retelit 828 0,43 0,43 0,45 -5,69 3613 0,42 0,45 - 178,59
Ricchetti 3030 1,56 1,55 -2,64 2,29 65 1,53 1,63 0,0400 83,81

Risanamento 14816 7,65 7,60 -2,68 -6,92 361 7,52 8,22 0,1030 2099,23

Roma A.S. 1263 0,65 0,65 -0,23 -1,35 184 0,65 0,66 - 86,47

Roncadin 350 0,18 0,18 1,75 5,06 12913 0,17 0,19 0,0413 132,42

Roncadin w07 177 0,09 0,09 -0,44 31,70 1614 0,07 0,10 - -

S
Sabaf 48407 25,00 25,00 -0,32 -3,55 14 25,00 25,95 1,0000 288,34

Sadi Serv.Ind. 4475 2,31 2,30 -0,17 -1,91 38 2,30 2,43 0,1500 23,80

Saes G. 59753 30,86 30,64 -0,33 6,08 103 29,09 30,86 1,3000 471,27
Saes G. r nc 45599 23,55 23,40 -0,97 1,20 31 23,16 23,55 1,3160 175,70

Safilo Group 8785 4,54 4,54 0,84 0,55 337 4,49 4,60 - 1285,66

Saipem 35970 18,58 18,56 -0,52 -6,96 4216 18,35 19,97 0,1900 8196,96

Saipem r 36983 19,10 19,10 -0,16 -3,09 0 19,10 19,71 0,2200 3,22
Saras 7600 3,92 3,91 0,62 -3,56 6201 3,88 4,07 - 3732,68

Save 50614 26,14 26,23 -0,08 3,57 11 25,13 26,33 0,3100 723,29

Schiapparelli 93 0,05 0,05 -0,21 1,27 2717 0,05 0,05 0,0155 29,21

Seat P. G. 915 0,47 0,47 0,04 2,10 30955 0,46 0,47 0,0050 3872,93
Seat P. G. r 843 0,44 0,44 -0,27 11,70 829 0,39 0,44 0,0101 59,26

Sias 22052 11,39 11,42 0,11 0,77 212 11,30 11,41 0,5500 1452,10

Sirti 4374 2,26 2,25 -0,92 6,11 560 2,13 2,26 1,0000 501,44

Smurfit Sisa 5034 2,60 2,60 -1,89 -0,08 1 2,60 2,65 0,0100 160,16
Snai 14164 7,32 7,26 -0,64 11,34 1531 6,56 7,32 0,0387 403,10

Snam Rete Gas 8367 4,32 4,34 0,95 -0,39 4566 4,27 4,35 0,1700 8451,69

Snia 305 0,16 0,16 -0,95 -8,33 16306 0,16 0,17 0,0487 95,13

Snia w10 146 0,08 0,08 0,54 -7,61 5049 0,07 0,08 - -
Socotherm 23626 12,20 12,23 -0,16 -3,87 88 12,14 12,69 0,0800 466,42

Sogefi 11389 5,88 5,91 -0,66 -0,07 63 5,74 5,93 0,1750 665,42

Sol 9325 4,82 4,85 1,59 1,30 21 4,73 4,82 0,0670 436,81

Sopaf 1383 0,71 0,71 -0,43 -3,20 802 0,71 0,74 0,0620 301,20

Sorin 3234 1,67 1,68 - -0,77 1052 1,67 1,71 - 783,82
Stefanel 6177 3,19 3,19 -0,78 3,40 88 3,08 3,29 0,0400 172,89

Stefanel r 8250 4,26 4,26 - - 0 4,26 4,26 0,0750 0,43

STMicroelectr. 28299 14,62 14,59 -1,27 3,54 8488 14,05 14,74 0,1200 -

T
Targetti S. 10816 5,59 5,57 -0,59 0,18 1 5,51 5,61 0,1400 105,28

Tas 43198 22,31 22,17 0,86 2,01 8 21,87 22,31 1,7500 39,54

Telecom I. Media 699 0,36 0,36 -0,14 0,42 5145 0,36 0,36 0,1643 1189,63

Telecom Ita Med. r nc 664 0,34 0,34 0,29 -0,98 33 0,34 0,35 0,1679 18,85
Telecom Italia 4595 2,37 2,38 0,93 2,82 138018 2,31 2,38 0,1400 31752,46

Telecom Italia r 3867 2,00 1,99 0,50 3,42 25711 1,92 2,00 0,1510 12034,16

Tenaris 37085 19,15 19,40 2,35 -0,04 27468 18,09 19,16 0,1730 -

Terna 4922 2,54 2,55 0,95 -2,08 6704 2,51 2,60 0,1300 5084,00
Tiscali 5259 2,72 2,70 -0,11 6,85 4530 2,54 2,72 - 1152,71

Tod's 122663 63,35 63,58 -0,59 2,46 77 61,83 63,90 1,0000 1925,96

Trevi 18096 9,35 9,28 -0,44 -3,09 155 9,35 9,79 0,0250 598,14

Trevisan Comet. 6663 3,44 3,39 -2,47 5,71 137 3,23 3,44 0,0700 93,89
Txt e-solutions 36723 18,97 18,80 0,86 1,36 57 18,62 18,97 0,4000 49,75

U
Uni Land 1335 0,69 0,67 1,57 6,24 10150 0,65 0,69 0,0050 625,69

Unicredito 13430 6,94 6,95 0,78 2,66 72184 6,76 6,94 0,2200 72251,38
Unicredito r 13221 6,83 6,82 0,68 3,19 102 6,62 6,83 0,2350 148,21

Unipol 5528 2,86 2,87 0,91 3,97 7037 2,75 2,87 0,1200 4169,80

Unipol priv 5081 2,62 2,66 1,84 6,19 7320 2,47 2,62 0,1252 2360,60

V
V.d. Ventaglio 1850 0,96 0,95 -0,61 -1,97 364 0,95 0,98 0,0700 73,87
Valentino F.G. 62038 32,04 32,14 1,48 3,76 164 30,88 32,04 0,5000 2374,37

Vemer Sib. 1266 0,65 0,64 -1,34 9,22 824 0,60 0,67 0,0516 63,85

Vianini I. 6401 3,31 3,30 - -0,57 40 3,16 3,33 0,0300 99,53

Vianini L. 18962 9,79 9,90 1,49 3,40 9 9,36 9,79 0,1500 428,91
Vittoria 24215 12,51 12,51 0,47 2,06 17 12,18 12,51 0,1500 380,83

Z
Zucchi 6041 3,12 3,11 -0,80 3,97 10 3,00 3,14 0,0300 76,06

Zucchi r nc 6622 3,42 3,42 -1,92 -1,58 1 3,42 3,55 0,2800 11,72

Cambi in euro
1,2893 dollari -0,009
155,2400 yen -0,920
0,6616 sterline -0,004
1,6125 fra. svi. -0,000
7,4529 cor. danese -0,001
27,7550 cor. ceca -0,019
15,6466 cor. estone +0,000
8,3435 cor. norvegese -0,009
9,1115 cor. svedese -0,032
1,6544 dol. australiano -0,003
1,5136 dol. canadese -0,016
1,8692 dol. neozelandese -0,008
253,0500 fior. ungherese -2,390
0,5784 lira cipriota +0,000
3,8732 zloty pol. -0,005

Bot a 3 mesi 99,44 3,18
Bot a 12 mesi 96,23 3,42
Bot a 12 mesi 96,62 3,36

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Chiusura in rialzo per la Borsa
valori al termine di una seduta
tranquilla e con scambi
comunque elevati, al di sopra
dei 5 miliardi di euro. Piazza
Affari ha registrato al termine
un guadagno dell'indice Mibtel
dello 0,34%, a 32.318 punti,
mentre l'S&P/Mib sale dello
0,40%. Poco mosso l'Allstar, a
+0,09%. Fiat ha chiuso in buon
progresso (+2,14%) dopo una
seduta piatta: insieme a Fiat
sono salite Ifi (+1,12%) e Ifil
(+1,22%). In rialzo diversi
bancari, tra cui spiccano le

popolari: +1,59% per Bpi,
+0,62% per Bpm,l +1,89% per
Popolare Verona. Nel settore +
salita ancora Intesa Sanpaolo
(+0,70%) in seguito a un report
favorevole, con Unicredito
+0,78%. Incerto l'andamento
degli energetici, con un calo
per Aem (-0,85%) e per Edison,
mentre Enel ha chiuso
invariata e Terna è saòitae dello
0,95%. Giù Eni (-0,61%) e
Saipem, in linea con
l'andamento dei petroliferi in
Europa, mentre Tenaris ha
messo a segno un nuovo rialzo
(+2,35%). Bene Mediaset,
Finmeccanica e Buzzi.

Buongiorno spa,
multinazionale leader nel
mercato del digital
entertainment ha annunciato il
suo ingresso nel mercato cinese,
con l’acquisizione di
eDongAsia, Joint Venture
costituita da Mitsui (51%) e
Buongiorno (49%). L'accordo
prevede che Buongiorno Hong
Kong acquisti per cassa fino
all'80% del capitale sociale di
eDongAsia, per un importo pari
a circa 2,7 milioni di dollari. La
restante parte (circa il 20%)
rimarrà sotto il controllo dei

soci esistenti. Secondo i dati
forniti dal Ministero
dell'Industria Cinese il mercato
locale della telefonia mobile è il
più grande del mondo con 449
milioni di utenti (34% della
popolazione attiva) e il più
dinamico con un aumento
annuale di nuovi utenti pari a
65 milioni di persone.
Buongiorno offrirà sia servizi
per le società telefoniche e i
grandi gruppi media, sia servizi
a marchio Blinko. L’ingresso in
Cina rappresenta, per la società
quotata alla Borsa di Milano, un
passo decisivo verso i mercati
dell’Asia e del Pacifico.

Un fatturato che supererà la
soglia dei 25 milioni di euro nel
2006, in crescita di circa un
terzo rispetto allo scorso anno.
570mila clienti, oltre 1.600.000
visitatori unici mensili, 27
milioni di pagine viste al mese.
Numeri che pongono Internet
Bookshop Italia, il sito
multistore italiano specializzato
in libri nato nel '98, nettamente
al primo posto tra i siti di
e-commerce più visitati dagli
italiani. Una crescita costante in
tutti i settori, compresi quelli
dei dischi, dei dvd e dei

videogiochi. Un successo di
pubblico e vendite (il fatturato
dal 2002 ad oggi è aumentato di
circa 20 milioni di euro).
L'azienda, che ora ha 70
dipendenti, ha iniziato la
vendita in internet «il 3 giugno
del '98, con un cliente
americano, californiano per la
precisione, che acquistò “La
concessione del telefono”, di
Andrea Camilleri. Un acquisto
che segnò la prima transazione
on line con carta di credito
riconosciuta nel circuito». Da lì
un percorso che ha portato a
creare un sito di e-commerce
che è il più noto nel Belpaese.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Buongiorno Ibs
Fiat in crescita

Riso Scotti ha
proposto a 100
persone, agricoltori, figli
di agricoltori o semplici
investitori di comprare
ciascuno 100 ettari di
terra da coltivare a riso
in Romania con un
impegno a partire da
200mila euro. Ai
potenziali partner (che
potranno scegliere di
coltivare il cereale
direttamente, in
partnership con Riso
Scotti o affidando
totalmente la gestione al
gruppo di Pavia) sarà
proposto un
investimento di 4-8mila
euro ad ettaro con un
finanziamento bancario
al 50%.

Airone, nell'ambito
dei progetti di sviluppo
e di ampliamento della
sua flotta aerea, ha
ordinato alla
Bombardier quattro
nuovi Crj900 a 90 posti
che saranno consegnati
a partire da aprile 2007.
I quattro aerei sono
destinati a Airone City
Liner, società che già
opera per i collegamenti
regionali con altri sei Crj
900.

Bpi è scesa sotto il
2% di Unipol dal
2,037% della
precedente
comunicazione alla
Consob che risaliva ad
agosto 2003. Tra il 28 e
il 29 dicembre scorso
intanto Ubs con un
prestito titoli si è portata
prima al 2,484% di Bpi,
poi è tornata sotto il
2%.

Emi, il terzo gruppo
musicale del mondo, ha
annunciato che i profitti
dell'anno fiscale
saranno sotto le
aspettative a causa
delle deboli vendite
della seconda metà
dell'esercizio. Il cattivo
risultato, con un calo
degli introiti
approssimativamente
tra il 6 e il 10%
tendenziale, ha
determinato anche un
cambio ai vertici e un
piano per tagliare i costi.
Il presidente e ad di Emi
Music, il francese Alain
Levy, al vertice da
ottobre 2001, si accinge
a lasciare la compagnia
con effetto immediato. Il
suo posto sarà preso da
Eric Nicoli.

Lukoil, il maggiore
produttore di petrolio
russo, nel terzo
trimestre ha visto i
profitti lievitare a 2,43
miliardi di dollari, più
10% rispetto al pari
periodo dell' esercizio
precedente in cui aveva
riportato un utile di 2,21
miliardi. I risultati diffusi
battono inoltre le stime
di alcuni analisti,
attestate su 2,35 miliardi
di dollari. L' andamento
è stato trainato dalla
crescita della
produzione all' estero,
in un contesto in cui
Lukoil sta contrastando
alla rivale Oao Rosneft il
primato di maggior
produttore.

Entra nel mercato cinese On line fatturato record
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 105,070 105,090

BTP AG 02/17 108,450 108,700

BTP AG 03/13 101,040 101,060

BTP AG 03/34 108,190 108,530

BTP AG 04/14 100,850 100,980

BTP AG 05/15 97,010 97,150

BTP AG 06/16 96,350 96,480

BTP AP 04/09 98,180 98,160

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,350 104,370

BTP FB 02/13 103,700 103,720

BTP FB 02/33 119,470 119,910

BTP FB 03/19 99,620 99,810

BTP FB 04/15 100,740 100,790

BTP FB 04/20 101,680 101,890

BTP FB 05/08 98,850 98,850

BTP FB 05/37 91,990 92,360

BTP FB 06/09 98,240 98,210

BTP FB 06/21 93,520 93,750

BTP FB 07/17 98,020 98,210

BTP FB 97/07 100,120 100,120

BTP GE 03/08 99,660 99,650

BTP GE 05/10 97,380 97,360

BTP GN 04/07 99,750 99,730

BTP GN 05/08 98,090 98,080

BTP GN 05/10 96,150 96,140

BTP GN 06/09 99,600 99,580

BTP LG 97/07 101,340 101,330

BTP MG 98/08 101,350 101,340

BTP MG 98/09 101,240 101,210

BTP MG 99/31 122,260 122,680

BTP MZ 01/07 100,100 100,100

BTP MZ 06/11 98,080 98,070

BTP NV 01/11 95,140 96,370

BTP NV 93/23 154,320 154,800

BTP NV 96/26 136,940 137,380

BTP NV 97/07 101,640 101,640

BTP NV 97/27 127,530 127,820

BTP NV 98/29 110,880 111,270

BTP NV 99/09 100,820 100,800

BTP NV 99/10 105,290 105,300

BTP OT 02/07 100,830 100,830

BTP ST 03/08 99,510 99,490

BTP ST 06/11 98,810 98,830

BTP ST 06/17 99,920 99,950

BTP ST 08ind 99,830 99,790

BTP ST 10 S 96,630 96,660

BTP ST 14ind 100,880 100,910

BTP ST 35ind 103,320 103,410

CCT AG 00/07 100,120 100,120

CCT AG 02/09 100,530 100,520

CCT AP 01/08 100,280 100,280

CCT AP 02/09 100,460 100,460

CCT DC 03/10 100,580 100,580

CCT FB 03/10 100,590 100,590

CCT GN 03/10 100,560 100,560

CCT LG 00/07 100,160 100,110

CCT LG 01/08 101,670 101,410

CCT LG 02/09 100,550 100,550

CCT LG 06/13 100,630 100,610

CCT LG E2/09 100,890 100,710

CCT MG 04/11 100,550 100,540

CCT MZ 05/12 100,600 100,600

CCT NV 04/11 100,550 100,550

CCT NV 05/12 100,560 100,560

CCT OT 02/09 100,500 100,500

CCT ST 01/08 100,380 100,380

CTZ AP 05/07 98,970 98,960

CTZ DC 06/08 92,610 92,620

CTZ MG 06/08 94,820 94,800

CTZ ST 05/07 97,380 97,370

B Apulia dic07 100,020 100,010
B Intesa 04/14 93,290 92,910
B Intesa tv IAPC 98,450 98,340
B Intesa/07 Eu3G 107,810 107,760
B Intesa/07 Europ3 108,120 108,110
B Intesa/08 Bask 101,690 101,880
B Intesa/08 Goal 98,130 97,970
B Intesa/08 Goal 96,490 96,290
B Intesa/08 IAPC 99,530 99,600
B Intesa/08 IT03 97,190 97,140
B Intesa/08 STIN 96,860 96,700
B Intesa/09 Gen04 97,470 97,480
B Intesa/09 Sprint 110,980 110,370
B Intesa/09 STEG 97,230 97,270
B Intesa/09 STMZ04 96,750 96,920
B Intesa04/09 Gen 105,240 105,180
B Intesa04/09 Mar 103,300 103,360
Bca Carime 07 MR 100,000 99,900
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,080 101,200
Bei 99/29 Fixed 94,300 95,390
Bei/09 eu bot 99,310 99,250
Bei/15 eu var 81,840 81,840
Bei/15 Euro Inv 83,970 83,500
Bei/20 EIBeuF 78,620 77,980
Bei/25 EIBF 85,550 82,900

Bers/20 St Bonds 76,190 77,070
Bim Imi 98/18 Step Down 96,850 96,020
Bnl 05/11 RBP 6a 97,730 97,570
Bnl/07 Val Puro 114,300 113,850
Bnl/08 Flash 124,640 124,380
Bnl/09 RBP 3bim04 103,010 102,930
Bnl/09 RBP 3trim04 103,280 103,190
CapIT/08 I bim 105,900 105,600
CapIT/08 II bim 104,410 104,150
CapIT/08 III bim 102,000 101,810
CapIT/09 Reload BP 100,510 100,430
CapIT/14 Lower T 2 98,280 98,250
CapIT/14 V.R.E 92,660 92,960
Capitalia 08 261 Zc 95,100 95,280
Centrob /14 Rf 102,550 102,780
Centrob /18 Rfc 99,650 99,740
Centrob /19 Sdi Tse 86,700 86,490
Comit /09 102,140 102,050
Comit 97/07 Sub Tv 100,010 99,990
Comit 98/08 Sub Tv 99,910 100,050
Comit 98/28 Zc 37,420 37,400
Credem/07 DopCen 135,120 135,080
Crediop /13 Float12 97,090 97,970
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,270 92,550
Dexia Cr SR Mar 05 97,290 97,240

Dexia Cr ST Gen 05 95,480 95,600
Dexia Cred Euro Var 82,000 82,070
Dexia Cred/04/09 94,410 94,780
Dexia Cred/05/10 95,300 95,020
Dresdner/09 Pr BP 109,050 108,440
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 106,490 106,780
Enel TF 05/12 98,940 98,990
Enel TV 05/12 101,130 101,080
Fiat Step up/11 103,710 103,820
Gold Sachs/10 RBP 97,630 97,490
HVB/07 BPr II 3a 99,860 99,850
HVB/08 BPm IV 5a 102,730 102,730
HVB/08 BPm V 5a 100,840 100,760
HVB/08 BPm VI 5a 99,070 99,050
HVB/09 BPm I 5a 102,630 102,530
HVB/09 BPr II 5a 103,010 102,950
Imi 97/07 Zc I 97,340 97,150
IntBci 02/07 Mix 106,350 106,100
Intesa 12 Rel 3 BP IV 96,510 97,000
Intesa 3 2005/2008 103,490 103,150
Med Cent/11 tv 99,950 100,000
Med Lom /19 1 Sd 86,390 85,940
Med Lom /19 3 Rfc 94,990 95,500
Medio Cen 18 Floor Top Side 99,070 99,050
Medio/07 V Puro 123,130 122,580

Medio/13 Rend Pr 92,310 92,490
Mediob /08 Russia 93,870 93,900
Mediob 96/11 Zc 82,100 82,140
Mediob 97/07 Ind 100,130 100,110
Mediob 98/08 Tt 100,280 100,420
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,910 37,070
Merrill Lynch 2005/11 96,230 96,180
Mpaschi /08 7A 5,35% 101,120 101,120
Mpaschi 99/09 2 100,220 100,550
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,540 92,430
Mpaschi 99/29 4 87,840 88,300
MPaschi/13 88,340 88,110
MS 12 Rel 2 BP2 95,340 95,230
P Com Ind/07 MC 100,460 100,440
P Ital/07 MIX2 100,240 100,070
Pop Bg CV/12 tv 102,960 102,760
Rep Aus/CMS 2035 72,970 73,640
Rep Aus/CMS SFN 90,940 92,110
Spaolo 97/22 115 Zc 50,890 50,900
Spaolo To /10 154 5,39% 103,340 103,290
UniCr 20/12/10 S11 94,940 94,910
UniCr 23/06/11 S7 95,610 95,760
UniCr 30/11/10 S6 95,850 95,680
UniCr/10 ind 95,050 95,080
UniCr/10 S-U 105,120 105,190

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,149 19,945 5,492 15,474
Alboino Re 9,069 8,997 6,008 8,572
Apulia Az.Italia 16,000 15,831 6,518 16,043
Arca Azioni Italia 28,830 28,551 5,833 15,862
Aureo Az. Italia 27,125 26,846 5,750 16,167
Azimut Crescita Ita. 33,495 33,193 6,452 17,013
Bim Az.Small Cap It 11,114 11,015 6,527 17,311
Bim Azion.Italia 10,539 10,407 6,681 15,699
Bipielle F.Italia 31,249 30,952 4,848 13,678
Bipiemme Italia 23,381 23,142 6,885 17,991
Bnl Azioni It PMI 8,049 8,005 6,243 13,992
Bnl Azioni Italia 27,546 27,259 5,930 15,657
BPU Pra.Az.Italia 7,645 7,570 6,343 17,381
BPVi Az. Italia 6,628 6,558 5,693 17,227
CA-AM Mida Az.Italia 27,952 27,673 5,983 15,533
CA-AM Mida Mid Cap 6,949 6,900 5,113 19,934
Capitalg.Italia 24,420 24,136 4,861 15,669
Capitalia Azionario Italia 18,649 18,435 6,274 0,000
Capitalia Small Cap Italy 6,155 6,113 6,746 12,667
Carige Az It 7,273 7,191 4,347 13,410
Ducato Geo Italia 19,471 19,281 6,376 16,384
Dws Italia Lc 27,291 27,022 5,952 14,356
Dws Italia Medium Cap Lc 17,335 17,195 6,031 12,843
Dws Italia Nc 16,607 16,433 5,926 14,004
Eurom. Az. Italiane 30,993 30,699 6,436 15,383
Fondersel Italia 27,901 27,608 6,958 16,095
Fondersel P.M.I. 22,342 22,133 8,991 22,880
Generali Capital 74,083 73,339 6,208 17,807
Gestielle Italia 19,635 19,450 7,330 17,497
Gestnord Az.Italia 15,237 15,075 6,649 16,598
Grifoglobal 14,969 14,922 5,863 12,136
Imi Italy 31,896 31,550 7,455 19,344
Leonardo az. Italia 12,625 12,504 6,084 15,392
Leonardo small caps 12,741 12,632 7,865 16,112
Mediolanum R.I.Cre. 24,052 23,783 7,442 16,300
Nextam P.Az.Italia 7,000 6,962 3,504 10,865
Nextra Az.Italia 17,564 17,386 6,461 14,633
Nextra Az.Italia Din 26,120 25,849 7,097 15,688
Nextra Az.PMI Italia 7,354 7,313 5,419 10,570
Optima Azionario Italia 8,075 7,995 5,583 15,837
Optima Small Caps It. 8,820 8,749 6,780 21,689
Pioneer Az. Crescita 20,659 20,417 6,534 18,424
Pioneer Az. Italia 24,420 24,129 6,336 17,032
Ras Capital L 32,016 31,664 6,157 17,365
Ras Capital T 31,619 31,272 6,083 17,064
Sai Italia 27,503 27,203 6,638 15,535
Sanpaolo Azioni Ita. 38,967 38,565 5,940 16,125
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,087 17,891 6,338 17,563
Sanpaolo Opp.Italia 6,457 6,393 6,341 18,260
Systema Az. Italia 15,661 15,511 5,753 16,076
Vegagest Az.Italia 8,909 8,843 5,845 15,431
Zenit Azionario 15,848 15,709 7,002 15,317

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,322 21,172 4,849 9,159
Aureo Azioni Euro 13,494 13,310 4,637 12,469
Bipielle F.Euro 13,297 13,147 5,131 13,961
Bipielle F.Mediteran 18,354 18,107 5,174 13,066
Bipiemme Euroland 6,448 6,363 6,192 18,074
BPU Pra.Az.Etico 6,613 6,520 5,437 18,896
BPU Pra.Az.Euro 7,571 7,458 7,665 23,669
BSI Azionario Euro 5,370 5,289 4,414 7,057
CA-AM Mida Az.Euro 6,819 6,725 5,296 11,640
Capges FF Eur Sect. 6,245 6,164 6,334 15,009
Capitalia Euro Growth 12,257 12,136 3,295 1,963
Capitalia Euro Value 7,515 7,419 6,960 15,331
CariPar CAAM Azioni QEURO 17,990 17,757 6,186 18,636
Ducato Geo Euro Blue C. 7,955 7,843 4,451 13,773
Epsilon QEquity 6,433 6,348 6,313 18,450
Eurom. Euro Equity 4,512 4,452 5,791 11,407
Intra Azionario Area Euro 7,159 7,068 4,404 11,320
Leonardo Euro 7,093 7,002 5,535 14,385
Sanpaolo Euro 19,640 19,377 5,438 14,346
Systema Az. Euro 6,443 6,363 5,433 15,259
Vegagest Az.Area Eur 9,132 9,031 4,713 12,242
Zenit Eurostoxx 50 I 6,336 6,236 4,641 13,732

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,574 5,574 4,499 3,548
Abn Amro Master Az Eu 6,940 6,848 3,489 10,054
Anima Europa 5,383 5,327 7,876 16,515
Arca Azioni Europa 12,034 11,862 4,762 12,499
Astese Euroazioni 6,598 6,493 3,433 10,593
Azimut Europa 17,744 17,499 4,635 10,109
Bim Azionario Europa 12,058 11,886 7,786 11,855
Bipielle H.Europa 8,694 8,565 4,987 13,990
Bipiemme Europa 15,980 15,781 5,118 12,726
Bipiemme In.Europa 8,746 8,660 9,613 21,102
Bnl Azioni Europa 14,566 14,358 4,177 15,155
BPVi Az. Europa 4,964 4,900 4,571 13,593
Capitalg.Europa 8,585 8,466 5,286 12,605
Capitalia Azionario Europa 15,106 14,916 6,276 0,000
Capitalia Europe Research 7,492 7,397 5,715 9,054
Capitalia Small Cap Europe 8,611 8,542 9,569 17,236
Carige AzEu 6,968 6,872 4,031 12,952
Consultin. Azione 11,772 11,593 5,683 14,291
Ducato Geo Eur. Pmi 24,823 24,621 10,320 25,495
Ducato Geo Europa 12,117 11,947 6,271 14,799
Dws Europa Growth Lc 7,130 7,066 2,178 6,545
Dws Europa Lc 23,046 22,742 5,871 12,179
Dws Europa Medium Cap Lc 7,922 7,857 8,923 21,652
Dws Europa Nc 5,172 5,101 5,680 11,202
Epsilon QValue 7,301 7,211 6,818 17,512
Eurom. Europe E.F. 18,332 18,086 4,450 10,201
FMS - Equity Europe 11,446 11,373 5,338 14,460
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 109,818 108,169 4,618 0,000
Fondersel Europa 16,553 16,298 4,686 13,548
Generali Europa Value 33,293 32,898 6,412 17,208
Gestielle Europa 14,560 14,352 4,320 10,916
Gestnord Az.Europa 10,826 10,672 5,702 14,962
Grifoeurope Stock 7,416 7,338 5,822 10,885
Imi Europe 23,450 23,106 5,517 13,642
Investitori Europa 6,420 6,333 4,936 12,671
Kairos P.Europe Fund 6,945 6,882 6,912 16,919
Kairos P.Small Cap Fund 11,026 10,958 6,121 15,819
Laurin Eurostock 4,550 4,477 4,143 12,847
MC G.FdF Europa A 8,518 8,520 6,329 19,736
MC G.FdF Europa B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,074 6,992 3,968 10,445
Mediolanum Europa 2000 19,774 19,524 4,569 10,729
Nextam P.Az.Europa 6,466 6,403 4,039 13,180
Nextra Az.Europa 4,579 4,504 4,472 8,276
Nextra Az.Europa Din 21,804 21,485 4,211 9,910
Nextra Az.PMI Europa 9,739 9,660 9,760 22,549
Open Fund Az.Europa 4,770 4,754 4,997 13,114
Optima Azionario Europa 3,812 3,759 4,754 12,019
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,508 10,347 4,714 12,272
Pioneer Az. Europa 20,169 19,876 4,720 11,449
Ras Europe Fund L 19,561 19,280 4,941 12,284
Ras Europe Fund T 19,313 19,036 4,859 11,966
Ras Multip.MultiEur. 9,028 8,995 5,136 12,864
Sai Europa 13,179 12,993 4,678 12,391
Sanpaolo Europe 10,115 9,973 4,960 13,601
Talento comp. Europa 152,047 151,477 6,051 15,203
Uniban Az. Europa 6,973 6,868 4,464 7,908
Vegagest Az.Europa 5,842 5,746 3,784 10,623

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,672 5,618 1,612 -0,264
Alto America Az. 5,049 5,007 2,685 1,938
Anima America 6,278 6,232 4,320 5,142
Arca Azioni America 19,360 19,188 2,706 3,226
Azimut America 11,165 11,079 2,856 0,895
Bim Azionario Usa 6,507 6,466 3,648 4,799
Bipielle H.America 8,318 8,236 2,946 1,563
Bipiemme Americhe 10,264 10,182 2,609 4,639
Bnl Azioni America 18,140 17,955 1,194 -0,565
BPU Pra.Az.Usa 4,670 4,627 3,204 -0,214
Capitalg.America 9,248 9,149 2,482 0,994
Capitalia Azionario USA 4,976 4,927 2,640 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,826 6,752 2,508 0,000
Carige Azionario America 2,939 2,922 1,766 1,275
Ducato Geo America 5,213 5,167 2,216 -0,458
Dws America Lc 12,189 12,101 2,974 1,280
Dws New York Nc 10,257 10,199 4,738 2,314

Eurom. Am.Eq. Fund 16,643 16,504 2,067 0,989
FMS - Equity Usa 10,082 10,008 1,439 0,820
Fondersel America 12,352 12,271 2,108 2,711
Generali America Value 19,404 19,244 2,765 2,602
Gestielle America 13,538 13,422 1,385 0,311
Gestnord Az.Am. 14,120 14,019 1,817 1,117
Imiwest 21,002 20,797 2,539 2,379
Investitori America 4,278 4,243 2,198 1,930
Kairos M-Manager America 979,409 985,287 2,708 0,000
Kairos P.US Fund 6,245 6,214 2,260 3,274
MC G.FdF America A 6,228 6,179 2,485 3,232
MC G.FdF America B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum America 2000 11,435 11,348 1,989 -3,486
Mediolanum Cristoforo Col. 14,528 14,391 2,223 -5,907
Nextam P.Az.America 3,998 3,975 1,601 0,960
Nextra Az.N.Am. 6,277 6,222 1,520 0,144
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,570 19,396 1,488 0,031
Nextra Az.PMI N.Am. 21,617 21,401 0,399 0,348
Open Fund Az.America 3,327 3,299 1,681 -1,276
Optima Azionario America 4,916 4,872 2,673 3,191
Pioneer Az. Am. 9,475 9,392 1,937 -0,858
Ras America Fund L 15,705 15,569 2,200 1,401
Ras America Fund T 15,513 15,380 2,126 1,121
Ras Multip.MultAm. 6,035 5,983 1,874 -2,140
Sai America 13,962 13,894 1,520 -0,164
Sanpaolo America 10,039 9,950 2,376 1,476
Systema Az. Usa 5,028 4,986 2,071 2,174
Talento comp. America 116,028 115,022 2,144 0,238
Vegagest Az.America 4,469 4,450 1,823 3,258
Zenit S&P 100 Index 4,503 4,465 2,621 5,754

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,467 5,451 -2,514 -8,087
Anima Asia 6,831 6,847 -0,117 -6,540
Arca Azioni Far East 6,741 6,761 0,402 -5,549
Azimut Pacifico 7,741 7,765 -0,731 -3,310
Bipielle H.Giappone 5,876 5,913 -3,068 -7,784
Bipielle H.Oriente 4,967 4,919 7,744 12,198
Bipiemme Pacifico 5,287 5,278 1,303 -1,692
Bnl Azioni Pacifico 6,949 6,962 0,666 -3,001
BPU Pra.Az.Pacif. 7,268 7,265 2,830 0,484
Capitalg.Asia 12,272 12,249 -1,879 -2,122
Capitalia Azionario Pacifico 5,662 5,662 1,761 0,000
Ducato Geo Asia 6,245 6,187 5,206 9,831
Ducato Geo Giappone 3,900 3,925 -0,990 -8,751
Dws Asia Lc 4,362 4,361 2,635 -6,254
Dws Tokyo Nc 6,684 6,708 3,037 -1,764
Eurom. Tiger 12,938 12,911 5,625 9,080
FMS - Equity Asia 10,019 10,030 3,129 0,190
Fondersel Oriente 6,045 6,033 7,371 11,305
Generali Pacifico 14,147 14,211 -1,339 -13,368
Gestielle Giappone 5,525 5,556 -1,145 -8,100
Gestielle Pacifico 12,738 12,607 7,340 13,106
Gestnord Az.Pac. 7,728 7,730 1,192 -2,152
Imi East 7,723 7,735 0,928 -6,046
Investitori Far East 5,734 5,739 1,343 -1,933
Kairos M-Manager Asia 1130,662 1134,949 5,727 0,503
MC G.FdF Asia A 8,567 8,583 4,107 -0,661
MC G.FdF Asia B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,389 6,410 -0,761 -13,802
Mediolanum Oriente 2000 9,185 9,204 -0,174 -14,038
Nextra Az. Asia 9,240 9,193 7,143 11,986
Nextra Az.Giappone 4,160 4,187 -1,375 -11,827
Nextra Az.Pacifico Din. 4,463 4,460 5,012 1,225
Open Fund Az.Pacifico 3,820 3,811 1,165 -4,116
Optima Azionario Far East 3,994 4,006 0,757 -4,129
Pioneer Az. Giap. 5,605 5,635 -3,479 -9,363
Pioneer Az. Pacif. 6,345 6,290 6,800 10,617
Ras Far East Fund L 6,358 6,369 1,226 -2,215
Ras Far East Fund T 6,277 6,287 1,177 -2,455
Ras Multip.MultiPac. 7,944 7,978 2,069 -3,358
Sai Pacifico 4,531 4,559 2,627 -2,935
Sanpaolo Pacific 5,964 5,970 1,879 -0,798
Talento C As 129,539 130,192 3,038 0,834
Vegagest Az.Asia 6,248 6,276 0,096 -5,605

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,903 7,860 5,669 5,910
Arca Az. Paesi Emergenti 8,364 8,277 6,318 7,382
Azimut Emerging 6,714 6,644 6,809 7,476
Bipielle H.Paesi Em 13,874 13,725 5,981 3,252
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,893 5,801 5,970 4,467
Bnl Azioni Emergenti 9,000 8,898 6,977 11,029
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,821 8,702 7,324 9,279
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,174 21,884 7,500 11,215
Ducato Geo Paesi Em. 5,386 5,333 6,275 4,339
Dws Emergenti Lc 9,338 9,237 6,744 13,380
Dws Emergenti Nc 7,301 7,233 7,494 16,667
Eurom. Em.M.E.F. 7,948 7,870 5,635 8,996
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,077 10,942 7,805 10,770
Gestielle Em. Market 12,467 12,343 6,793 8,080
Gestnord Az.P. Em. 8,446 8,365 5,946 8,338
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,470 10,326 9,462 15,691
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,000 5,000 0,000 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 7,664 7,572 7,444 9,267
Pioneer Az. Am. Lat. 14,058 13,809 9,154 13,408
Pioneer Az. Paesi Em. 10,196 10,074 8,630 10,096
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,376 9,273 7,179 8,180
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,496 9,391 7,263 8,464
Sai Paesi Emergenti 5,839 5,831 5,779 6,609
Sanpaolo Mercati Emerg. 11,750 11,637 6,162 7,719

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,816 3,837 -2,504 -8,159
Dws Francoforte Lc 14,419 14,199 6,720 18,082
Dws Francoforte Nc 13,398 13,177 7,347 18,242
Dws Swiss Lc 32,775 32,382 5,403 13,306
Eurom. Japan Equity 3,696 3,720 -1,150 -7,669
Generali Japan 3,181 3,197 -2,303 -10,796
Gestielle Cina 7,881 7,923 18,351 36,397
Gestielle East Europ 15,567 15,247 7,656 16,102

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,240 11,142 2,191 4,461
Alto Internazionale Az. 5,027 4,983 4,338 6,279
Anima Fondo Trading 16,225 16,138 3,946 4,294
Arca 27 az. Estere 13,834 13,709 3,024 3,579
Arca 5stelle-Comp. E 4,259 4,218 3,148 3,752
Arca Multifondo Comp.F 4,765 4,729 1,925 1,882
Aureo Azioni Globale 11,085 11,016 3,724 5,121
Aureo WWF Pianeta Terra 6,114 6,058 2,964 8,906
Azimut Borse Int. 13,606 13,494 2,447 2,718
Azimut C Acc 6,182 6,187 1,694 3,482
BancoPosta Az. Internaz. 4,299 4,274 2,945 5,678
Bds Arcob.Crescita 7,232 7,189 2,248 2,873
Bim Azion.Globale 4,773 4,719 4,901 7,962
Bipielle H.Globale 19,805 19,628 2,904 4,319
Bipielle Profilo 5 4,600 4,562 3,162 3,557
Bipiemme Comparto 90 4,958 4,916 3,313 4,247
Bipiemme Globale 23,830 23,641 3,460 6,227
Bipiemme Valore 5,769 5,723 4,739 8,176
Bnl Azioni Inter. 10,281 10,183 3,441 -0,830
BPU Pra.Az.G.Opp. 5,034 4,981 2,924 8,702
BPU Pra.Az.Globali 5,576 5,516 3,049 5,806
BPU Pra.Priv 5 7,064 7,048 4,296 10,548
BPVi Az. Internaz. 4,175 4,139 2,858 5,589
BSI Azionario Inter. 5,302 5,276 2,613 1,903
Bussola FdF Glb Growth 3,313 3,281 3,305 0,212
Bussola FdF Glb Value 4,839 4,806 2,521 4,672
CA-AM Mida Az. Int. 3,620 3,602 2,783 4,776
Capges FF Glob.Sect. 5,158 5,102 3,119 4,604
Capitalia Azionario Inter. 5,167 5,127 2,034 0,000
Carige Az 6,847 6,779 5,533 0,015
CariPar CAAM Azioni SR 4,760 4,712 1,731 3,456
Civ.Forum Iulii Azione 5,561 5,497 2,867 0,000
Consultin. Global 4,941 4,904 3,781 7,717
Ducato Geo Globale 25,772 25,560 3,815 3,886
Ducato Portf. Global Eq. 4,316 4,304 2,958 1,315
Dws Internazionale Lc 14,969 14,865 2,268 3,249
Dws Internazionale Nc 6,208 6,165 2,629 3,123
Effe Lin. Aggressiva 4,843 4,837 2,497 5,719
Eurom. Blue Chips 13,299 13,187 2,339 5,926
Eurom. Growth E.F. 7,394 7,327 2,353 -1,492
Fideuram Azione 15,596 15,441 2,653 4,377
Generali Global 14,452 14,353 3,874 5,481
Geo Equity Globale 1 6,749 6,749 5,420 13,200

Geo Equity Globale 2 6,507 6,507 5,530 9,306
Gestielle Internazionale 11,979 11,873 2,525 3,098
Gestnord Az.Int. 3,253 3,225 2,683 3,599
Grifoglobal Intern. 9,015 8,981 -1,475 -1,151
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,303 7,314 2,240 4,823
Intra Azionario Internaz. 6,372 6,323 2,099 4,425
Kairos M-Manager Globale 1192,457 1197,242 6,030 7,046
Leonardo Equity 3,799 3,770 1,850 5,323
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,790 5,794 6,258 2,751
MC G.FdF Flx.HighVol. B 5,000 5,000 0,000 0,000
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,594 8,546 3,692 12,812
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,440 17,283 2,275 0,109
Mediolanum Elite 95L 6,587 6,515 3,309 4,489
Mediolanum Elite 95S 12,872 12,730 3,215 4,117
Mediolanum Top 100 13,489 13,374 2,127 -0,787
MGreciaAz. 6,802 6,724 3,673 5,802
Multifondo C. D10/90 4,904 4,864 2,167 0,554
Nextam P.Az.Internaz 5,115 5,077 3,480 8,691
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,122 5,108 2,440 0,000
Nextra Az.Inter. 16,881 16,758 2,012 3,692
Nextra Az.PMI Int. 16,107 15,969 4,091 3,416
Nextra Port.Mul.Eq. 4,155 4,134 2,542 2,796
Open Fund Az.Int. 3,655 3,637 3,161 1,669
Optima Azionario Intern. 5,607 5,556 2,900 3,776
PIXel Multifund - Globale 3,850 3,820 1,825 3,411
PIXel Multifund - Tematico 4,295 4,256 1,971 3,519
Ras Multipartner90 4,416 4,404 2,412 1,634
Ras Research L 4,163 4,143 2,084 5,047
Ras Research T 4,110 4,090 1,985 4,767
Sai Globale 11,314 11,240 1,699 0,355
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,159 12,054 3,551 5,556
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,065 13,919 3,993 7,358
Sanpaolo Soluzione 7 9,131 9,041 3,608 6,708
Sanpaolo Strat.90 7,685 7,706 3,404 7,287
Sofid Sim Blue Chips 7,412 7,321 2,080 5,855
Systema Az. Globale 5,141 5,099 2,370 2,697
Valori Resp. Azionario 5,000 5,000 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,252 7,208 3,290 2,299
Gestnord Az.En. 6,993 6,945 2,552 -1,047
Nextra Az.EnMatPrime 8,974 8,864 3,268 3,316
Ras Energy L 8,817 8,751 2,535 2,262
Ras Energy T 8,709 8,644 2,459 2,003

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,863 5,819 1,983 10,021
Nextra Az.Beni Cons. 7,837 7,762 5,195 7,034
Ras Consum.Goods L 7,157 7,110 3,905 9,267
Ras Consum.Goods T 7,097 7,051 3,833 9,017

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,873 9,760 -1,644 -2,527
Gestielle Pharma 3,134 3,102 -1,229 -0,886
Nextra Az.Ph-biotech 7,086 6,994 -0,756 -2,651
Ras Individual Care L 6,632 6,562 -0,644 -3,647
Ras Individual Care T 6,562 6,493 -0,726 -3,910
Sanpaolo Salute Amb. 16,224 16,037 -0,509 -1,625

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,712 10,656 10,059 26,276
Gestielle World Financials 5,133 5,095 2,763 7,610
Gestnord Az.Banche 13,023 12,923 1,283 8,770
Nextra Az.Finanza 7,868 7,808 2,288 6,468
Ras Financial Serv. L 6,410 6,397 2,135 3,890
Ras Financial Serv. T 6,347 6,333 2,075 3,608
Sanpaolo Finance 30,878 30,636 2,677 8,580

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,879 1,861 3,299 -3,641
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,290 12,190 2,751 -2,538
Gestielle Tecnologia 1,997 1,977 4,119 -3,480
Gestnord Az.Tecn. 1,141 1,130 2,608 -4,758
Nextra Az.Tec.Avan. 3,702 3,668 4,076 -1,306
Ras High Tech L 2,300 2,281 2,679 -5,853
Ras High Tech T 2,279 2,260 2,611 -6,137
Sanpaolo High Tech 4,642 4,595 3,547 -2,785
Zenit High Tech 1,708 1,695 2,706 -3,720

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,742 6,677 7,050 12,611
Nextra Az.Telecomu. 10,916 10,789 7,621 14,292

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,923 6,881 4,830 7,567
Azimut Generation 6,461 6,396 2,037 9,769
Azimut Multi-Media 3,276 3,242 3,540 -1,444
Ducato Immobiliare 12,683 12,621 7,428 22,873
Eurom. R. Estate Eq. 7,993 7,944 6,687 18,926
Gestielle World Utilities 5,563 5,524 2,412 7,894
Gestnord Az.Amb. 7,469 7,393 3,177 1,882
Optima Tecnologia 3,136 3,102 4,186 1,587
Ras Advanced Serv. L 3,273 3,240 6,682 13,253
Ras Advanced Serv. T 3,241 3,208 6,577 12,887

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,170 4,129 1,361 0,096
Bipielle H.Crestita 4,249 4,218 3,307 2,435
Bipielle H.Valore 4,870 4,841 1,058 1,353
Bnl Azioni Dividendo 4,500 4,442 6,534 16,400
Bussola FdF Eur. New F. 4,621 4,579 6,059 14,893
Capitalg.Small Cap 8,698 8,624 6,281 23,131
Ducato Etico Geo 4,148 4,113 2,979 7,405
Eurom. Risk Fund 40,409 40,007 5,883 13,200
Evolution Eq Gl 51,363 51,363 2,726 0,000
Evolution Equity 52,424 52,424 4,848 0,000
Gestielle Etico Az. 5,851 5,808 1,668 2,830
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,319 7,255 2,121 3,698
Systema Az. Crescita Attiva 4,089 4,064 3,075 2,997
Systema Az. Valore Attivo 5,919 5,882 3,660 8,805

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,636 4,601 2,453 2,680
Arca Multifondo Comp.E 4,837 4,806 1,447 1,150
Aureo FF 1Classe Crescita 4,349 4,330 3,671 4,293
Azimut C Equ 5,888 5,895 0,960 1,675
BancoPosta Prof.Svil. 6,321 6,298 1,837 3,504
Bds Arcob.Energia 6,711 6,683 1,497 2,146
Bipielle Profilo 4 5,007 4,986 1,356 -1,534
Bipiemme Comparto 70 5,143 5,107 2,593 3,107
BPU Pra.Priv 4 6,636 6,625 3,429 7,973
BPU Pra.Prtf.Aggr. 6,021 5,964 3,721 11,686
Bussola FdF Sviluppo 4,047 4,018 2,742 2,977
Ducato Mix 75 4,432 4,432 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,721 4,711 2,564 1,135
Imindustria 14,230 14,121 2,997 6,416
Multifondo C. C30/70 4,840 4,809 1,255 -0,901
Nextra Team 5 4,647 4,627 2,719 6,387
PIXel Multifund - Aggress. 4,380 4,347 1,577 1,155
Sanpaolo Soluzione 6 22,796 22,623 2,694 4,674
Sanpaolo Strat.70 7,102 7,118 2,615 5,215
UBS Strategy Xtra Growth 10,122 10,122 0,000 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,656 6,606 2,637 1,711

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,854 19,746 1,311 2,999
Alto Bilanciato 17,231 17,174 2,358 3,770
Arca 5stelle-Comp. C 4,953 4,928 1,746 1,454
Arca BB 34,590 34,430 1,508 2,632
Arca Multifondo Comp.D 4,908 4,881 1,029 0,656
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,263 4,249 2,673 2,649
Azimut Bil. Internaz. 7,171 7,149 0,801 0,589
Azimut Bilanciato 24,296 24,136 2,675 7,386
BancoPosta Prof.Cresc. 5,958 5,943 1,172 2,213
Bds Arcob.Equilibrio 6,278 6,257 1,144 1,193
Bim Bilanciato 23,438 23,283 3,814 6,165
Bipielle Profilo 3 11,909 11,876 1,009 -1,838
Bipiemme Comparto 50 5,512 5,477 2,377 4,950
Bipiemme Internaz. 13,036 12,984 1,748 2,767
Bnl Strategia 90 4,929 4,915 2,177 3,268
Bnl Strategia Mercati 14,920 14,872 1,975 1,725
BPU Pra.Priv 3 6,226 6,216 2,469 5,400

BPU Pra.Prtf.Din. 5,699 5,663 2,169 6,803
Bussola FdF Crescita 4,657 4,639 1,681 2,060
Bussola FdF Dinamica 4,303 4,280 2,306 2,550
Capitalg.Bil. 19,985 19,917 2,262 3,303
Capitalia Allocazione 50 20,164 20,010 1,047 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,454 5,429 -0,183 0,276
Carige Bilanciato Euro 6,307 6,249 3,174 6,627
Consultin. Bilanciato 5,917 5,888 2,176 4,412
Ducato Mix 50 4,650 4,650 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,803 4,797 1,780 -0,270
Dws Eurorisparmio Lc 25,008 24,852 3,824 8,631
Dws Professionale Lc 57,537 57,311 1,155 2,248
Dws Professionale Nc 5,108 5,090 0,949 1,591
Effe Lin. Dinamica 4,917 4,913 1,361 2,097
Epsilon DLongRun 6,742 6,702 2,790 8,114
Etica Val.Resp.Bil. 6,341 6,291 2,175 6,823
Eurom. Capitalfit 32,250 32,065 2,102 4,684
Evolution Balanc 50,393 50,393 0,786 0,000
Fideuram Performance 12,113 12,054 0,448 -0,526
Fondersel 48,367 48,206 1,780 4,116
Generali Rend 28,277 28,136 2,427 3,299
Geo Global Bal.1 7,613 7,613 2,037 4,174
Gestielle Gl. Asset 3 12,172 12,102 0,929 -0,049
Gestnord Bil.Euro 15,934 15,819 3,099 7,105
Gestnord Bil.Int. 12,633 12,575 0,573 -0,103
Grifocapital 20,298 20,228 1,531 3,556
Imi Capital 33,598 33,419 2,436 5,797
MC G.FdF Bilanciato A 6,538 6,532 2,896 2,108
MC G.FdF Bilanciato B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,033 5,990 2,133 3,058
Mediolanum Elite 60S 11,736 11,650 2,061 2,426
Multifondo C. B50/50 4,926 4,903 0,551 -1,322
Nextam P.Bilanciato 6,215 6,188 2,812 5,733
Nextra Bil. Inter. 9,247 9,217 1,270 -0,441
Nextra Bilan.Euro 38,476 38,445 2,311 5,203
Open Fund Bil.Int. 4,527 4,508 1,298 -0,484
PIXel Multifund - Moderato 4,464 4,441 0,813 0,112
Ras Bil. Europa L 29,452 29,284 2,832 6,908
Ras Bil. Europa T 29,105 28,939 2,750 6,600
Ras Multipartner50 5,173 5,163 1,015 0,213
Sai Bilanciato 4,005 3,990 0,552 -0,199
Sanpaolo Soluzione 4 6,417 6,389 1,262 1,776
Sanpaolo Soluzione 5 27,013 26,865 1,686 2,520
Sanpaolo Strat.50 6,543 6,554 1,757 3,186
UBS Strategy Xtra Balan 10,099 10,098 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,833 5,824 1,691 3,148
Vitamin Long Term 6,373 6,335 1,919 1,400

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,352 9,334 0,451 1,344
Arca 5stelle-Comp. B 5,186 5,167 1,230 0,543
Arca 5stelle-Comp.A 5,417 5,406 0,650 -0,331
Arca Multifondo Comp.B 5,050 5,038 0,119 -1,463
Arca Multifondo Comp.C 4,930 4,912 0,448 -0,585
Arca TE 16,017 15,985 0,445 -1,349
Aureo FF 1Classe Valore 5,057 5,051 1,607 1,120
Azimut C Con 5,474 5,477 0,201 0,625
Azimut Protezione 7,429 7,423 0,732 1,837
BancoPosta Prof.Opport. 5,686 5,678 0,673 1,228
Bds Arcob.Etico 5,293 5,292 0,265 0,973
Bds Arcob.Opportun. 5,827 5,814 0,674 0,344
Bipielle Profilo 2 7,727 7,715 -0,052 -2,927
Bipiemme Comparto 30 5,454 5,430 1,375 2,945
Bipiemme Mix 6,091 6,066 1,873 5,454
Bipiemme Visconteo 32,775 32,643 1,783 4,589
Bnl Strategia 95 20,812 20,754 0,990 2,060
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,841 5,811 2,133 5,605
BPU Pra.Priv 1 5,585 5,581 1,086 1,953
BPU Pra.Priv 2 5,942 5,936 1,816 3,990
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,607 5,588 1,063 3,336
Bussola FdF Evoluzione 5,021 5,011 1,128 1,557
Capitalia Allocazione 30 11,203 11,174 -0,160 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,314 5,294 0,189 0,663
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,337 5,329 0,774 0,546
CariPar CAAM QBALANCED 9,158 9,120 2,005 1,925
Ducato Mix 25 4,858 4,857 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,792 4,789 0,821 -1,743
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,710 5,702 0,316 0,088
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,532 5,524 0,236 0,054
Geo Global Bal.3 6,170 6,170 1,480 2,919
Gestielle Gl. Asset 2 11,936 11,896 0,210 -2,268
Mediolanum Elite 30L 5,554 5,533 1,129 1,517
Mediolanum Elite 30S 10,861 10,820 1,051 1,023
Multifondo C. A70/30 5,011 4,993 0,461 -1,027
Ras Multipartner20 5,675 5,669 0,159 -1,132
Sanpaolo Soluzione 3 7,046 7,031 0,801 1,192
Sanpaolo Strat.30 5,726 5,733 1,095 1,941
UBS Strategy Xtra Yield 10,041 10,041 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,450 5,442 0,702 1,057
Vitamin Medium Term 5,794 5,775 0,730 -0,344

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,274 9,270 0,422 1,267
Alto Monetario 6,556 6,555 0,475 1,282
Arca MM 13,264 13,258 0,287 0,898
Astese Monetario 5,292 5,290 0,379 1,221
BancoPosta Monetario 5,606 5,606 0,448 1,319
Bim Obblig.BT 5,909 5,908 0,408 1,286
Bipielle F.Monetario 13,446 13,442 0,403 1,319
Bipielle F.Tasso Var 8,809 8,807 0,502 1,592
Bipiemme Monetario 11,088 11,087 0,571 1,743
Bipiemme Tesoreria 6,336 6,336 0,619 2,045
Bnl Obbl Euro BT 6,713 6,710 0,314 1,084
BPU Pra.Euro B.T. 5,547 5,546 0,416 1,426
BPVi Breve Termine 5,747 5,746 0,595 1,861
Capitalg.Bond Euro BT 9,558 9,556 0,420 1,336
Capitalia Governativo BT 8,258 8,254 0,218 0,000
Carige Mon. 10,696 10,694 0,621 1,692
CariPar CAAM Monetario 6,728 6,727 0,448 1,448
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,049 5,047 0,498 0,000
Consultin. Monetario 5,103 5,103 0,413 1,130
Cr.Cento Monetario Plus 5,311 5,310 0,511 1,374
Cr.Cento Valore 6,420 6,418 0,360 1,118
Ducato Fix Euro BT 5,778 5,777 0,435 1,297
Dws Euro Breve Termine Lc 7,732 7,729 0,494 1,430
Dws Euro Breve Termine Nc 7,597 7,594 0,489 1,388
Etica Val.Resp.Mon. 5,301 5,301 0,398 1,241
Eurom. Contovivo 11,223 11,222 0,349 1,035
Eurom. Rendifit 7,760 7,760 0,297 1,029
Fideuram Security 8,994 8,993 0,537 1,581
Fondersel Reddito 13,078 13,077 0,492 1,356
Generali Monetario Euro 15,353 15,350 0,465 1,528
Geo Europa ST Bond 1 6,227 6,227 0,371 1,417
Geo Europa ST Bond 2 6,238 6,238 0,402 1,464
Geo Europa ST Bond 3 6,243 6,243 0,434 1,364
Geo Europa ST Bond 4 6,218 6,218 0,452 1,585
Geo Europa ST Bond 5 6,278 6,278 0,208 1,014
Geo Europa ST Bond 6 6,272 6,272 0,384 1,505
Gestielle BT Euro 6,971 6,969 0,447 1,544
Grifocash 6,094 6,094 0,362 1,482
Imi 2000 15,932 15,931 0,524 1,562
Intesa Sistema Liq. 2 5,144 5,144 0,567 1,821
Intesa Sistema Liq. 3 5,116 5,116 0,432 1,427
Intra Obb. Euro BT 5,180 5,178 0,407 1,310
Laurin Money 6,420 6,418 0,391 1,278
Leonardo Monetario 5,376 5,375 0,505 1,607
Mediolanum Ri.Co. 12,570 12,566 0,399 1,069
MGrecMon. 8,926 8,924 0,518 1,501
Nextra Euro Mon. 14,285 14,283 0,436 1,384
Nextra Euro Tas.Var. 6,531 6,531 0,663 2,047
Nordfondo Ob.Euro BT 8,204 8,203 0,465 1,409
Optima Reddito B.T. 6,034 6,031 0,233 0,701
Passadore Monetario 6,517 6,516 0,447 1,448
Pioneer Monet. Euro 12,028 12,024 0,317 0,948
Ras Monetario 14,421 14,418 0,453 1,271
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,776 6,774 0,220 0,722
Sanpaolo Soluz. Cash 9,099 9,095 0,253 0,753
Systema Obb. Euro B/T 8,097 8,094 0,459 1,492
Teodorico Monetario 6,778 6,778 0,474 1,558
Uniban Monetario 5,220 5,220 0,443 1,418
Vegagest Obb.Euro BT 5,330 5,327 0,471 1,466
Zenit Monetario 6,775 6,774 0,489 1,422

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,282 5,280 0,019 -0,208
Anima Obbl. Euro 6,191 6,190 0,585 1,492
Apulia Obb.Euro MT 7,147 7,145 -0,223 -0,640

Arca RR 8,037 8,033 -0,310 -1,047
Astese Obbligazionario 5,102 5,099 -0,274 -0,879
Azimut Fixed Rate 9,163 9,163 -0,597 -1,505
Azimut Reddito Euro 14,223 14,223 -0,196 -0,217
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,120 6,123 -0,472 -1,465
BancoPosta Prof.Risparmio 5,278 5,278 -0,170 -0,453
Bim Obblig.Euro 5,990 5,987 -0,217 -0,614
Bipielle F.Cedola 6,379 6,376 -0,281 -0,861
Bipielle F.Obb.Euro 14,530 14,522 -0,281 -0,900
Bipiemme Europe Bnd 6,413 6,414 -0,016 -0,202
Bnl Euro Obbligazioni 6,211 6,209 -0,369 -1,475
BPU Pra.Euro M/L Te 5,929 5,928 -0,135 -0,252
BPVi Obbl. Euro 5,989 5,986 -0,133 -1,286
CA-AM Mida Obb.Euro 17,083 17,079 -0,309 -1,020
Capitalg.Bond Euro 9,675 9,676 -0,268 -0,790
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,828 5,823 0,241 1,040
Capitalia Governativo LT 14,251 14,245 -0,524 -1,452
Capitalia Governativo MT 8,343 8,339 -0,084 -0,465
Carige Obbl 9,800 9,800 0,194 0,451
Carige Obbl. Euro LT 4,964 4,964 -0,141 0,000
Ducato Fix Euro MT 6,730 6,729 -0,341 -1,737
Dws Euro Medio Termine Lc 16,550 16,549 -0,241 -1,141
Dws Euro Medio Termine Nc 6,176 6,175 -0,242 -1,200
Epsilon Qincome 6,450 6,449 -0,448 -1,677
Eurom. Euro LongTerm 7,408 7,409 -0,229 -1,502
Eurom. Reddito 13,888 13,892 -0,014 -0,359
Fondaco Eurogov Beta 103,135 103,163 -0,303 -0,974
Fondersel Euro 7,193 7,198 -0,097 -0,443
Generali Bond Euro 9,078 9,079 -0,395 -0,439
Gestielle Etico Obb. 5,625 5,623 -0,160 -0,390
Gestielle LT Euro 7,084 7,080 -0,617 -1,584
Gestielle MT Euro 13,232 13,222 -0,045 0,068
Imirend 8,785 8,788 -0,057 -0,612
Intra Obb. Euro 5,246 5,244 -0,625 -1,280
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,118 10,113 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,135 10,128 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,205 10,200 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,563 6,562 -0,198 -1,130
Mediolanum Euromoney 6,712 6,716 -0,118 -0,726
Mediolanum Italmoney 6,590 6,591 -0,166 -0,743
Nextra BondEuro 6,837 6,835 -0,393 -1,654
Nextra BondEuro MT 9,457 9,457 0,085 0,053
Nextra Long Bond E 8,498 8,500 -0,701 -2,824
Nextra SR Bond 5,416 5,418 0,148 -0,276
Nordfondo Ob.Euro MT 15,528 15,523 -0,167 -0,500
Open Fund Obbl.Euro 5,550 5,551 -0,287 -1,438
Optima Obbligazionario Euro 6,254 6,251 -0,160 -0,636
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,216 6,215 -0,177 -1,115
Profilo Euro Bond 5,062 5,059 -0,491 -1,518
Ras Obbl. L 28,711 28,700 -0,423 -1,266
Ras Obbl. T 28,380 28,370 -0,494 -1,534
Sai Eurobblig. 11,781 11,781 -0,093 -0,524
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,352 12,352 -0,363 -1,184
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,438 7,441 -0,906 -2,759
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,161 7,157 -0,056 -0,279
Systema Obb. Euro M/LT 5,496 5,494 -0,290 -1,116
Uniban Obb. Euro 5,264 5,264 0,076 -0,019
Vegagest Obb.Euro 5,826 5,823 -0,512 -1,304
Vegagest Obb.Euro LT 5,518 5,514 -0,666 -1,937
VRG Coro Reddito 5,011 5,011 -0,060 -0,080

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,617
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,619 6,616 0,532 0,593
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,592 4,589 0,109 -0,390
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,336 6,331 0,253 -0,283
Capitalg.Bond Corp. 6,568 6,565 0,091 -0,182
Carige Corporate Euro 6,088 6,084 0,082 -0,393
Ducato Etico Fix 5,122 5,118 0,020 -1,081
Ducato Fix Imprese 6,071 6,067 0,115 -0,849
Effe Ob. Corporate 5,989 5,988 0,067 -0,729
Generali Corp. Bond Euro 6,196 6,193 -0,129 -0,370
Gestielle Corp. Bond 5,936 5,934 0,000 -0,570
Nextra BondCorp.Euro 6,544 6,540 -0,015 -0,924
Nextra Corp. BreveT. 7,512 7,510 0,441 1,281
Nordfondo Obb.Euro C 6,467 6,461 0,186 -0,676
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,138 5,134 -0,078 -0,814
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,496 5,496 0,036 -0,543
Sanpaolo Tasso Variabile 6,449 6,449 0,499 1,671

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,999 6,992 1,641 5,074
Gestielle High Risk Bond 5,487 5,486 1,686 5,804
Nextra BondHY Europa 6,189 6,186 1,393 4,756

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,705 5,690 -1,006 -1,773
Gestielle Cash Dlr 5,480 5,462 -1,137 -1,563
Nextra CashDollaro 12,018 11,976 -1,459 -2,475
Nextra CashDollaro-$ 15,492 15,505 -2,210 -3,260

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,747 7,732 -1,375 -3,150
Azimut Reddito Usa 5,446 5,441 -1,679 -3,251
Bipielle H.Obb.Amer 6,938 6,928 -1,182 -3,344
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,478 5,469 -1,244 -3,216
Capitalg.Bond $ 6,237 6,227 -1,298 -3,571
Ducato Fix Dollaro 6,730 6,719 -1,291 -3,678
Eurom. North Am.Bond 8,046 8,032 -1,457 -3,744
Fondersel Dollaro 7,794 7,780 -1,254 -3,288
Gestielle Bond-$ 7,724 7,716 -1,038 -2,916
ITF Gov.Usa 1/3Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa AllDuration Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 7,376 7,357 -1,496 -4,096
Nextra BondDollaro $ 9,508 9,525 -2,245 -4,870
Nordfondo Obb.Doll. 12,502 12,480 -1,326 -3,348
Ras Us Bond Fund L 5,425 5,415 -1,399 -3,761
Ras Us Bond Fund T 5,365 5,356 -1,469 -4,025

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,826 7,823 -0,874 -3,775
Alpi Obbligazionario Int. 6,990 6,974 0,735 -0,114
Alto Intern. Obbl. 5,381 5,381 -1,212 -3,739
Arca Bond 10,850 10,843 -1,220 -4,042
Arca Multifondo Comp.A 5,153 5,149 -0,713 -3,139
Aureo Obblig. Globale 7,115 7,119 -0,126 -2,387
Azimut Rend. Int. 8,377 8,375 -1,075 -3,234
Bim Obblig.Globale 5,372 5,377 -1,105 -4,242
Bipielle H.Obb.Glob 9,858 9,854 -1,183 -4,578
Bipiemme Pianeta 8,080 8,080 -0,847 -2,908
BPU Pra.Obb.Glob. 4,880 4,881 -0,306 -2,905
BPVi Obbl. Intern. 5,057 5,054 -1,057 -4,332
CA-AM Mida Obb.Int. 11,026 11,009 -0,863 -3,879
Capitalg.Global Bond 7,904 7,907 -1,459 -4,966
Capitalia Governativo LT Int. 12,785 12,787 -1,480 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,951 4,961 -1,863 -5,062
Ducato Fix Globale 7,650 7,648 -0,855 -4,315
Ducato Portf. Gl. Bond 4,989 4,989 0,201 -2,559
Dws Bond Internaz. Lc 7,238 7,236 -0,958 -4,763
Dws Bond Internaz. Nc 10,535 10,533 -0,996 -4,661
Eurom. Inter. Bond 8,622 8,620 -1,214 -4,349
Fondersel Intern. 11,778 11,773 -1,563 -4,962
Generali Bond Internaz. 12,632 12,631 -0,957 -3,366
Gestielle Obbl. Intern. 5,600 5,604 -1,217 -3,863
Imi Bond 13,242 13,244 -1,481 -5,184
Laurin Bond 5,264 5,261 -1,331 -4,343
Leonardo Bond 5,221 5,217 -1,267 -3,636
MC G.FdF Global Bond A 5,001 5,002 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,326 6,326 -1,232 -3,564
Nextra BondInter. 7,899 7,888 -0,829 -3,987
Nordfondo Obb.Int. 11,308 11,306 -1,257 -4,598
Optima Obbl. Euro Global 6,198 6,199 0,065 -0,322
Ras Bond Fund L 13,775 13,773 -1,572 -5,170
Ras Bond Fund T 13,629 13,628 -1,638 -5,433
Sai Obblig. Intern. 7,662 7,671 -1,072 -3,961
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,410 10,410 -1,579 -5,458
Sofid Sim Bond 6,539 6,523 -0,076 -3,126
Systema Obb. Globale 6,379 6,376 -1,345 -4,406
Vegagest Obb.Intern. 4,913 4,924 -1,740 -4,750

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,213 6,219 0,194 -0,273
Arca Corporate BT 5,214 5,214 0,734 1,955

Bipielle H.Cor.Bond 4,560 4,563 0,441 -0,480
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,974 5,982 0,759 0,623

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,721 7,718 2,564 6,072
MC G.FdF High Yield A 6,789 6,786 2,848 4,030
MC G.FdF High Yield B 5,000 5,000 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,340 4,344 -3,276 -10,552
Ducato Fix Yen 3,871 3,876 -2,518 -9,683
Eurom. Yen Bond 6,937 6,949 -2,734 -10,744

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,975 11,962 2,280 5,053
Bipielle H.Obb.P Em 8,778 8,766 2,308 4,500
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,227 5,224 1,181 2,210
Bnl Obbl Emergenti 19,560 19,511 0,406 1,510
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,247 8,245 1,614 2,869
Ducato Fix Emergenti 11,760 11,756 1,845 3,267
Eurom. Risk Bond 6,292 6,292 1,353 3,164
Gestielle E.Mkts Bnd 8,593 8,590 2,067 4,271
Nextra BondEm.VAttiv 10,912 10,863 0,701 0,553
Nextra BondEm.VCop. 9,845 9,837 2,222 3,392
Nordfondo Obb.P.Em. 7,344 7,322 0,177 0,990
Optima Obb. Em. Market 6,693 6,666 0,647 1,764
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,716 9,689 1,653 4,515
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,446 5,434 0,721 1,321
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,383 5,371 0,654 1,051
Vegagest Obb.H.Yield 6,439 6,433 0,047 3,189

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,038 6,036 2,322 0,700
Azimut Floating Rate 7,030 7,030 0,529 1,472
Azimut Real Value 4,965 4,972 -2,206 -3,704
Azimut Trend Tassi 8,188 8,192 -0,061 0,516
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,439 9,437 0,533 1,670
Bnl Tes Liquid. 5,144 5,143 0,626 2,368
BPU Pra.Obblig.USD 4,362 4,355 -1,021 -2,807
Bussola FdF Glb High Y. 5,336 5,321 1,464 2,477
Capitalia Etico Euro Bond 5,008 5,007 -0,279 -1,378
Ducato Fix Convertibili 8,837 8,787 2,792 5,921
Geo GL.S.T Bond 1 5,178 5,178 0,427 1,470
Geo GL.S.T Bond 2 5,167 5,167 0,486 1,633
Geo Global Real Bond 5,235 5,235 -1,208 -2,496
Gestielle Global Conv. 6,836 6,800 2,921 5,870
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,273 5,276 -0,491 -1,641
Mediolanum Ri.Re. 12,692 12,668 1,261 1,835
Mediolanum Vasco De Gama 10,656 10,653 1,024 1,000
MGreciaObb 6,859 6,861 -0,334 -1,874
Nordfondo Obb.Conv. 5,669 5,634 4,421 7,632
Ras Cedola L 6,021 6,019 0,033 0,087
Ras Cedola T 5,956 5,953 -0,017 -0,145
Ras Spread Fund L 6,051 6,049 1,069 2,908
Ras Spread Fund T 5,977 5,975 1,014 2,627
Sanpaolo Global H.Yield 7,328 7,325 1,948 4,432
Sanpaolo Ob. Etico 5,213 5,212 -0,268 -1,319
Sanpaolo Reddito 6,077 6,077 0,496 1,465
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,719 5,719 0,210 0,000
Sanpaolo Vega Coupon 5,986 5,986 0,033 0,112
SolidITAS 5,067 5,066 3,157 4,330

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,718 5,711 0,545 1,853
Alleanza Obbl. 5,646 5,638 0,522 2,074
Alto Obbligazionario 8,141 8,124 0,618 1,307
Anima Fondimpiego 18,401 18,377 1,043 1,299
Arca Obbligaz. Europa 7,868 7,850 0,332 0,550
Azi Contofon 5,096 5,098 0,493 1,494
Azimut C Pru 5,325 5,327 -0,075 0,226
Azimut Solidity 7,451 7,448 0,377 0,785
BancoPosta Inv Pr 90 5,503 5,498 0,880 2,343
BancoPosta Prof.Rend. 5,431 5,428 0,184 0,240
Bim Corporate Mix 5,319 5,309 1,045 2,112
Bipielle F.80/20 9,534 9,519 0,137 -0,966
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,697 10,682 0,896 2,648
Bipielle Profilo 1 4,755 4,752 -0,544 -3,334
Bipiemme Sforzesco 8,958 8,945 0,776 1,220
Bnl per Telethon 5,417 5,404 -0,184 -1,095
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,596 5,589 0,503 1,745
CA Multimanager Dif. 5,197 5,197 0,873 1,782
Capitalia Allocazione 10 5,896 5,888 -0,523 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,622 6,626 0,288 -0,511
Carige Mos.Obbl.Misto 5,267 5,267 0,611 1,817
CariPar CAAM Pr Din 1 5,313 5,305 1,161 2,075
CariPar CAAM Pr Din 2 5,285 5,276 1,129 2,145
Civ.Forum Iulii Rendita 5,152 5,137 0,331 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,459 5,450 0,092 0,331
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,278 9,270 0,292 0,422
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,641 5,636 0,249 0,302
Dws Protezione 95 Lc 7,378 7,363 0,765 2,132
Effe Lin. Prudente 4,919 4,923 -0,081 -1,541
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,412 5,406 0,241 0,838
Evolution Bo Enh 49,810 49,810 -0,380 0,000
Evolution Bond 49,661 49,661 -0,678 0,000
Fucino Dyn 5,033 5,036 0,660 0,000
Generali Cash 6,330 6,321 0,636 0,032
Geo Gl.Conv.Bond 6,060 6,060 4,177 8,544
Gestielle Gl. Asset 1 8,456 8,437 0,451 -0,024
Grifobond 6,928 6,929 -2,368 -4,428
Griforend 7,422 7,417 -0,389 -0,019
Intesa CC Prot.Dinamica 5,275 5,266 1,151 2,110
Leonardo 80/20 5,950 5,941 1,173 4,076
Nextam P.Obbl.Mi 5,750 5,741 1,001 2,423
Nextra Equilibrio 7,482 7,459 0,080 -0,080
Nextra Rendita 6,346 6,338 0,618 -0,735
Nextra SR Equity 10 5,566 5,562 0,524 1,514
Nextra SR Equity 20 5,875 5,872 0,997 2,620
Nordfondo Et.Obb.M. 6,107 6,096 -0,131 -0,391
Pioneer Obb. Più Dis 8,462 8,447 0,261 -0,177
Ras LongTerm B. F. L 6,281 6,273 0,560 0,255
Ras LongTerm B. F. T 6,217 6,208 0,501 0,000
Sai Euromonetario 15,829 15,825 0,508 1,494
Sanpaolo Etico VenSer 5,434 5,426 0,611 1,456
Sanpaolo Soluzione 2 6,618 6,610 0,884 2,004
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,790 5,794 0,801 1,383
Systema Obb. Dinamico 6,793 6,777 0,236 0,325
Total Return Obblig. 5,005 4,996 0,281 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,289 5,285 0,208 0,170
Vitamin Short Term 5,465 5,457 -0,091 -1,443
Zenit Obbligazionar. 7,597 7,590 0,809 1,293

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,030 6,031 0,199 -0,314
Bipiemme Risparmio 7,865 7,862 0,383 0,726
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,536 7,537 -0,620 -4,195
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,029 5,034 -0,119 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,033 5,038 -0,060 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,153 5,157 -0,290 -0,387
Capitalg.Bond Total Return 9,382 9,381 0,741 1,768
Capitalia Bond Total Return 7,171 7,168 0,378 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,384 8,384 0,191 -2,851
Civ.Forum Iulii Strategia 5,133 5,129 0,924 0,000
Consultin. High Yield 5,507 5,500 1,232 2,666
Consultin. Reddito 7,247 7,246 0,793 1,941
Ducato Fix Rendita 17,440 17,435 -0,052 -0,844
Eurom. Total Return Bd 6,153 6,154 0,146 0,753
Geo Gl. Div.Strategy 5,220 5,220 0,327 1,715
Geo Global Bond TR 1 6,023 6,023 0,685 2,345
Geo Global Bond TR 2 5,916 5,916 0,629 2,106
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,211 5,211 0,405 2,096
Gestielle TR Obblig. 5,070 5,069 -0,039 1,400
Ritorni Reali 5,209 5,206 0,463 0,269
Sanpaolo Global B.Risk 7,944 7,947 -1,305 -4,725
Vegagest Obb.Fess. 4,960 4,959 -0,181 -1,509
Volterra TR Obblig. 5,004 5,004 -0,040 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 6,005 6,004 0,671 2,265
Arca BT-Breve Termine 8,150 8,149 0,605 1,926
Arca BT-Tesoreria 5,326 5,325 0,700 2,207
Aureo Liquidità 5,329 5,328 0,642 2,069
Azimut Garanzia 11,621 11,619 0,571 1,742
Bipielle F.Liquidità 7,576 7,575 0,651 2,075
Bnl Cash 20,698 20,696 0,617 1,971

Bnl Liquidità Euro 5,558 5,558 0,615 1,795
BPU Pra.Liquidita' 5,244 5,243 0,537 1,865
CA-AM Mida Monetar. 11,434 11,434 0,581 1,807
Capitalg.Liquidità 6,773 6,772 0,669 2,095
Capitalia Cash 5,825 5,823 0,622 1,907
Capitalia Liquidità 5,809 5,808 0,728 2,397
Carige Liquidità Euro 5,900 5,900 0,631 2,023
Ducato Fix Monetario 7,926 7,925 0,648 2,008
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,927 7,926 0,000 0,000
Dws Liquidità Nc 6,951 6,949 0,652 2,085
Dws Tesoreria Imprese 7,767 7,765 0,648 2,063
Epsilon Cash 5,797 5,796 0,660 2,168
Eurom. Tesoreria 10,526 10,525 0,554 1,828
Fideuram Moneta 13,713 13,711 0,543 1,728
Fondaco Euro Cash 104,113 104,102 0,726 2,418
Fondersel Cash 8,526 8,525 0,697 2,120
Generali Liquidità 6,149 6,148 0,688 2,075
Gestielle Cash Euro 6,664 6,663 0,665 2,162
Intesa Sistema Liq. 1 5,165 5,164 0,623 2,075
Mediolanum Ri.Mo. 5,501 5,500 0,585 1,884
Nextam P.Liquidita 5,430 5,429 0,780 2,260
Nextra Tesoreria 7,138 7,137 0,592 1,957
Nordfondo Liquidità 5,756 5,755 0,506 1,822
Optima Money 5,741 5,740 0,596 1,845
Ras Liquidita' A 5,204 5,203 0,599 1,979
Ras Liquidita' B 5,257 5,255 0,709 2,376
Sai Liquidita' 10,730 10,729 0,685 2,142
Sanpaolo Liq.Cl B 6,958 6,957 0,651 2,009
Sanpaolo Liquidita' 6,855 6,855 0,572 1,736
Vegagest Monetario 5,542 5,541 0,709 2,119
VGR Coro Tesoreria 5,142 5,142 0,685 2,206

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,775 4,756 -1,506 -2,412

FLESSIBILI
Abis Flessibile 5,643 5,643 3,144 2,918
Abn Amro Expert A-RT100 4,984 4,975 0,362 1,321
Abn Amro Expert A-RT200 5,000 5,000 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,000 5,000 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,700 15,695 0,000 0,000
Agora Risk 5,026 4,970 0,000 0,000
AgoraFlex 6,172 6,168 1,147 3,488
Alarico Re 5,622 5,610 8,365 7,722
Alpi Absolute Return 9,396 9,345 0,729 -0,855
Anima Fondattivo 15,073 15,042 1,893 0,668
Arca Rendimento Assol t3 5,085 5,080 1,214 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,105 5,105 1,734 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,388 5,372 1,259 0,000
Aureo Plus 5,669 5,668 0,319 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,362 6,348 0,904 0,000
Azimut Str. Trend 5,597 5,576 3,476 4,695
Azimut Trend 24,429 24,293 5,311 8,198
Azimut Trend Italia 22,712 22,520 6,270 18,502
BancoPosta Centopiu' 5,096 5,081 1,635 0,000
Bim Flessibile 4,886 4,855 1,813 0,992
Bipielle F.Free 4,611 4,590 1,542 -0,065
Bipiemme Flessibile 3,136 3,124 1,325 2,618
Biver Obiettivo Rendimento 5,187 5,185 0,836 1,566
Bnl Flessibile 22,292 22,133 2,870 0,627
Bnl Strategia Rend. 5,522 5,519 0,510 1,006
Bnl Tes Rendimen. 5,148 5,144 0,625 1,259
BPU Pra.Flessibile 5,467 5,454 1,636 2,976
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,276 5,264 1,814 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,267 5,255 1,699 0,000
CA-AM Mida Opport 5,437 5,471 0,760 2,508
Caam Absolute 5,103 5,103 1,734 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,088 5,088 1,780 0,000
Caam Pr Alfa 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,101 5,099 1,050 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,156 5,137 2,018 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,213 5,185 3,003 0,000
Capitalg.Reddito Più 7,012 6,983 1,286 4,206
Capitalg.Risk 7,571 7,531 2,797 2,394
Capitalia Obiettivo 2007 5,387 5,382 0,466 0,186
Capitalia Obiettivo 2010 5,640 5,630 0,249 -0,195
Capitalia Obiettivo 2015 5,879 5,868 -0,051 -1,524
Capitalia Total Return 5,251 5,240 -0,718 -6,282
Car Fle Piu' 5,022 5,039 0,000 0,000
Carige Fle 4,995 4,999 0,000 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,293 5,293 0,819 2,122
CariPar CAAM QRETURN 5,416 5,406 2,035 3,497
Consultin. Alto Div. 5,014 4,990 0,000 0,000
Cr.Cento Premium 5,200 5,190 2,201 2,564
Ducato Etico Flex Civita 4,632 4,617 0,652 -0,515
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,903 16,777 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,079 2,048 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,724 4,675 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,052 5,051 1,040 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,683 4,681 1,672 0,927
Epsilon QReturn 6,142 6,132 3,036 9,581
Eurom. Strategic 4,705 4,690 1,884 3,817
Fondaco Absolute Return 100,342 100,342 1,551 0,000
Fondersel Duemila 101,423 101,423 2,554 0,000
Formula 1 Balanced 7,102 7,081 1,617 4,303
Formula 1 Conservat. 6,785 6,775 1,027 2,616
Formula 1 High Risk 7,340 7,298 3,075 8,260
Formula 1 Low Risk 6,677 6,668 0,861 2,377
Formula 1 Risk 7,159 7,121 2,785 7,299
Generali Medium Risk 5,446 5,428 0,554 1,321
Generali Risk 5,583 5,575 1,215 0,776
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,606 6,606 4,476 12,596
Gestielle GA PLUS 1 5,048 5,048 0,718 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,115 5,115 1,147 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,263 5,252 1,544 5,260
Gestielle TR Globale 13,199 13,150 2,644 3,856
Gestnord Asset All 5,759 5,744 1,195 1,230
Grifoplus 5,639 5,610 1,003 1,805
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,230 5,227 0,810 1,258
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,499 5,492 1,215 1,720
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,258 5,255 0,825 1,213
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,633 5,623 1,441 2,066
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,406 5,402 0,971 1,693
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,080 5,076 1,783 1,397
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,094 5,086 1,192 0,000
Intesa Premium 5,299 5,297 0,837 1,591
Intesa Premium Power 5,168 5,159 1,473 3,360
Intesa Target 2016 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa Target 2021 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa Target 2026 5,000 5,000 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,233 5,231 0,345 2,668
Intra Flessibile 5,226 5,224 0,230 1,005
Investitori Fless. 6,456 6,437 2,071 5,784
Iride 5,289 5,288 0,877 1,341
Kairos P.Income Fund 6,300 6,290 0,527 1,777
Kairos Partners Fund 7,228 7,180 5,165 12,132
M.Gestion Trend Global 5,444 5,441 1,190 1,738
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,002 5,002 0,000 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,000 5,000 0,000 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,375 7,364 2,402 5,312
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,000 5,000 0,000 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,073 5,068 1,460 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,119 3,116 1,332 1,596
Nextra Obiettivo Red 7,720 7,715 1,074 1,901
Nextra Team 1 5,678 5,679 0,620 1,811
Nextra Team 2 5,328 5,327 0,623 1,408
Nextra Team 3 4,900 4,893 1,302 3,136
Nextra Team 4 4,502 4,488 1,994 5,187
Paritalia Orchestra 72,898 73,095 1,122 2,147
Pioneer Target Controllo 5,044 5,040 0,518 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,087 5,077 0,953 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,466 22,434 0,853 0,000
Profilo Best F. 6,199 6,205 2,277 2,277
Profilo Elite Flessibile 5,804 5,781 3,146 4,898
Ras Opport. L 5,057 5,046 1,343 -0,843
Ras Opport. T 5,004 4,993 1,255 -1,126
Ras TR Dinamico L 5,325 5,316 1,294 2,148
Ras TR Dinamico T 5,295 5,287 1,223 1,925
Ras TR Prudente L 5,247 5,243 0,962 2,002
Ras TR Prudente T 5,217 5,213 0,890 1,755
Sanpaolo High Risk 4,446 4,427 1,299 2,395
Tank Flessibile 5,895 5,864 2,025 5,324
Total Return 4,889 4,860 0,205 0,000
Unibanca Pluls 5,102 5,099 1,090 0,000
Vegagest Flessib. 6,181 6,180 0,341 1,879
Volterra TR Glob. 5,178 5,160 3,189 0,000
VRG Coro Rendimento 5,239 5,246 0,402 2,806
Zenit Absolute Return 6,691 6,674 2,686 3,416
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PER LA PRIMA VOLTA nella sua storia la Fer-

rari ha fatto girare un bolide di Formula 1 sul

ghiaccio, a Madonna di Campiglio. La 248 F1

guidata da Luca Badoer, con pneumatici Brid-

gestone appositamente chiodati, ha “girato”

come safety car per una gara Panda 4X4.

FERRARI Campiglio, il rombo della Rossa sul ghiaccio

David, Victoria e gli altri: matrimoni nel pallone
La scelta dei Beckham di andare a Los Angeles ultimo capitolo del filone «calciatori-bellezze»

Serie A, oggi
● Alle 18 Empoli-Parma

Due partite di serie A
verranno anticipate oggi:
alle 18 Empoli-Parma, alle
20,30 Torino-Inter.

Serie B
● Oggi Mantova-Juve

Nell’anticipo del 17˚ turno
Spezia-Piacenza 3-3.
Così oggi (ore 16):
Bari-Albinoleffe
Bologna-Treviso
Cesena-Lecce
Frosinone-Crotone
Mantova-Juventus
Napoli-Verona
Pescara-Genoa
Triestina-Modena
Vicenza-Brescia
Lunedì sera Arezzo-Rimini.

Matarrese sulla Figc
● «Un nostro candidato»

La Lega Calcio presenterà
un suo candidato per la
presidenza della Figc. Lo
ha detto il presidente
Antonio Matarrese. «La
Lega presenterà un suo
candidato sul quale
chiederemo il consenso
delle altre componenti
federali», ha detto.

Universiadi
● Berruti tedoforo

È un torinese doc, e
rappresenta alla perfezione
gli ideali dello sport
universitario, la persona
scelta per accendere il
braciere delle Universiadi
di Torino 2007 (17-27
gennaio). L'ultimo tedoforo
sarà Livio Berruti, che alle
Olimpiadi di Roma 1960
vinse l’oro nei 200 metri.

Derby sospeso
● 11 rinvii a giudizio

Per gli incidenti fuori
dell’Olimpico durante il
derby, poi sospeso, del 21
aprile 2004, 11 tifosi della
Lazio e della Roma sono
stati rinviati a giudizio per
resistenza a pubblico
ufficiale e adunata
sediziosa.

DIETRO UN GRANDE UOMO c’è sempre

una grande donna. E dietro un calciatore,

tempi che cambiano, c’è sempre una bellez-

za da copertina. Sarà che sposare un calcia-

tore di successo, per

definizione bello e

pieno di soldi, a volte

talmente ricco da es-

sere capace di assicurare una vita
agiata a figli e nipoti, probabil-
mente non è poi un’operazione
così sconclusionata.Sottoai riflet-
tori in queste ore c’è Victoria
Adams, l’ex Spice Girl capace di
convincere David Beckham, già
capitano della Nazionale inglese
e vincitore della Champions Lea-
gue col Manchester United, a la-
sciare il Real Madrid per trasferirsi
negli States a insegnare il verbo
pedatorio agli americani, «raccat-
tando» un contratto da poco me-
no di 200 milioni di dollari per
cinque anni. E con un probabile
futurohollywoodianoinsiemeal-
l’amico Tom Cruise. A dimostra-
zione che un certo tipo di calcio e
dicalciatoriappartieneaunmon-
do di celluloide piuttosto che di
cuoio. Inutilenasconderlo,dietro
questa mega operazione mediati-
ca, per Beckham, per i Los Ange-
lesGalaxyeper il soccerUsa, spic-
ca laregiadiVictoriachedaquan-
do è entrata nella vita del Po-
shboy ne ha condizionato scelte
professionali e il look personale,
senza preoccuparsi se il marito ri-
schiasse di diventare lo zimbello
dello spogliatoio, dove la goliar-
dia non manca certo nemmeno
traiprofessionistidelpallone.No-
nostante tutto, Victoria e David
sonodueiconeconlestessecarat-
teristiche: belli, ricchi e sempre
sotto ai riflettori. Eppure ieri Be-
ckham ha puntualizzato che lo
star system non gli interessa:
«Non arrivo negli Usa per essere
una superstar, ma per giocare a
calcio: voglio essere l’ambasciato-
re del pallone negli States». Giac-

ca scura e cravatta, Beckham ha
parlato in una teleconferenza
conLosAngeles: «Negli StatiUni-
ti giocano tanti giovani: ecco, io
voglio essere uno della squadre
dei Galaxy, e fare da ambasciato-
re onorario di questo sport facen-
do capire quanto può essere bello
edivertentequesto sportaigiova-
ni».«Il calcioamericanoècresciu-

to molto in questi anni, lo si è vi-
sto anche al Mondiale. Per me, e
per la mia famiglia, è una sfida».
Ma in un’ipotetica formazione di
signore del calcio spiccano anche
i nomi di Kristen Pazik e Veroni-
que Zidane, consorte spagnola di
Zizou. Raccontano che dietro la
scelta di Shevchenko ci sia la
«spinta» della consorte che ora

puòfareshopping inunadellecit-
tà più cool del mondo. E che dire
allora della famosa battuta di Zi-
dane sulla «voglia di mare», per
giustificare la scelta di famiglia,
sua e di Veronique, di lasciare To-
rino e la Juventus per Madrid?
Dalle grandi scelte agli aneddoti
delle coppie del pallone. Uno ri-
guarda Viviana Natale, moglie di

Giuseppe Signori: pare che una
volta il Beppe nazionale fu co-
stretto a scendere al bar per farsi
intervistare da un noto mensile,
perchéparechelasignoranonvo-
lesse estranei per casa. Senza di-
menticare Rita Iannacone, l’ex si-
gnora Montella, da quando i due
si sono separati sembra finita an-
che la magia dell’aeroplanino...

In breve

CALCIO MERCATO Il tecnico, in rotta con il Chelsea, cerca casa a Milano. E nel clan nerazzurro si dà Mancini in partenza...

Mourinho-Inter, si va verso l’accordo

Calcio 20,30 SkySport1

■ PerRobertoMancini lacelebri-
tà non passa dalle citazioni sugli
almanacchi. La possibilità di di-
ventare il primo allenatore ad
avervinto dodicipartiteconsecu-
tive nella storia del campionato
di calcio italiano sembra non gli
faccianè caldo nè freddo. L'obiet-
tivoèovviamentequellodivince-
re stasera a Torino nell'anticipo,
«ma non per il record di vittorie -
sostiene il tecnico - per fare un ul-
teriore passo verso la conquista
della vittoria finale, è solo questo
che ci interessa».
Vero o falso che sia in ogni caso
qualche decisione delicata il tec-
nico di Jesi ha dovuto prenderla.
Per esempio ha scelto Adriano a
far coppia con l'intoccabile Zla-

tan Ibrahimovic. Crespo adesso
sta bene ma, obiettivamente, sa-
rebbe stato quasi un delitto inter-
rompere i progressi del brasiliano
una volta rotto il digiuno col gol
e con il gioco. L'argentino partirà
dalla panchina. Mancini ha spie-
gato che «da noi le punte hanno
tutte le stesse possibilità e poi gio-
ca chi sta meglio».Mancini ha
spiegatoche«danoi lepuntehan-
no tutte le stesse possibilità e poi
gioca chi sta meglio». Proverà a
partire dall'inizio anche Dejan
Stankovic, nonostante nei giorni
scorsi non sia stato al meglio a
causadiunaffaticamentomusco-
lare. Il serbo vuole essere a tutti i
costidellapartita, forteanchedel-
la benedizione di Mancini, che

parlando di lui ha detto che è re-
cuperato («sta bene»). Insieme a
Stankovic, a centrocampo do-
vrebbe giocare Cambiasso.
Alberto Zaccheroni chiedeai suoi
giocatori di provare a fermare la
corsa dell'Inter al record di vitto-
rieconsecutivemettendoincam-
po «coraggio, aggressività, deter-
minazione e attenzione». Sono
queste le uniche armi che posso-
no fare la differenza di fronte a
una squadra di 'marzianì come
quella nerazzurra. Le squalifiche
di Comotto e Barone e gli acciac-
chidiArditoeDeAscentis,cheso-
no stati recuperati in extremis,
imporranno un Torino guardin-
go, simile a quello visto contro la
Roma.

«Cercheremo di non snaturarci -
si limita a dire Zaccheroni -
ma abbiamo alcune varianti di
gioco e dobbiamo sfruttarle».
Una di queste è appunto quella
con la solita difesa a tre bloccata
davanti ad Abbiati e cinque cen-
trocampisti a formare una vera e
propria diga in mezzo al campo,
lasciando ai soli Rosina e Stellone
il compito di pungere in attacco.
«Quella che affrontiamo - dice
Zaccheroni - non è la solita Inter,
chenegli anni scorsi eracapacedi
battere il Milan o la Juve come di
perdere contro l'Empoli. Tengo-
no il campo molto bene e gioca-
no con la consapevolezza di chi
sa fare un gol in qualunque mo-
mento».

Sci 12,30 Rai3

Via dal Chelsea, con destinazione Milano.
Per Josè Mourinho l'avventura nel club bri-
tannico è ormai al capolinea, mentre è sem-
pre più probabile un suo arrivo all'Inter. Ieri il
quotidianobritannico"TheSun"ha riportato
uno sfogo del tecnico con un amico. «A fine
stagione me ne vado, ma non so ancora do-
ve» avrebbe detto Mourinho, che ha accusa-
to i dirigenti di destabilizzare la sua posizio-
ne, prendendosela in particolare con Frank
Arnesen, responsabile degli osservatori del
club. L'allenatore è da tempo in rotta anche
con i veterani dello spogliatoio come Drogba
e Makelele, che gli rimproverano l'eccessivo
utilizzo di Ballack, mediano tedesco forte-
mente voluto da Mourinho. Una scommessa
sinora persa dall'allenatore, mal sopportato
anche da una parte dei tifosi, a cui non piace
il suo gioco redditizio ma poco spettacolare.
IlChelsea, chepureèsecondoincampionato

a sei punti dal Manchester United e in piena
corsa in Champions League, non tratterrà in-
sommail tecnicoportoghese.Estagiàcercan-
doil suosuccessore. IlpatronrussoAbramovi-
ch avrebbe un accordo sulla parola con il tec-
nico della Russia, l'olandese Hiddink, che
nonacasoqualchegiornofahadettodianda-
re «molto d'accordo» con il proprietario del
Chelsea.Maincorsaci sarebbeanchel'allena-
toredella JuventusDeschamps, cheda calcia-
tore giocò per un anno nel club londinese, e
la cui permanenza a Torino nella prossima
stagione è in forte dubbio. Mourinho invece
«se ne andrà di sicuro», come ha confermato
uno dei suoi assistenti al quotidiano spagno-
loAs.Per la stampaibericaMourinhosarebbe
la prima alternativa a Capello per il Real Ma-
drid,eavrebbegiàchiestoalpropriomanager
di avviare i contatti con i galacticos. Ma il
club più interessato all'allenatore portoghese
è l'Inter, chenonriesce aconvincere Mancini
a rinnovare il contratto. Ieri il patron neraz-

zurro Moratti è stato chiaro: «Io terrei Manci-
ni per altri anni, ma bisogna essere d'accordo
in due». L'ex tecnico della Lazio insomma è
sempre più lontano dal club di Moratti e me-
dita di trasferirsi all'estero, come aveva venti-
lato qualche settimana fa. Così l'Inter si sta
preparando a sostituirlo con un allenatore
vincente ed esperto come quello del Chelsea.
«SopercertocheMourinhostacercandocasa
a Milano» ha dichiarato Cesar Peixoto, che
l'ha avuto come allenatore nel Porto. Circo-
stanza sulla quale cui circolano da giorni nu-
merosi voci, ma su cui non ci sono ancora
conferme. Di certo per ora c'è solo che Mou-
rinho andrebbe volentieri all'Inter, per cui
neimesi scorsihaspesograndielogi («È lapiù
forte squadra d'Europa»). Parole insolite per
un uomo spesso duro nei giudizi sui colleghi
osuglialtri club.Macheorahavogliadivolta-
repagina,ediportare i suoimetodidasergen-
tedi ferroadAppianoGentile.Perconfermar-
si un antipatico di successo.David e Victoria

Mario Cipollini è stato rinviato a giudizio per
frode fiscale, ma se pagherà 1,5 mln di euro
eviterà il processo. L’ex iridato avrebbe
aggirato il Fisco affermando di essere
residente in un paese straniero, non pagando
tasse su 5 milioni di compensi percepiti
dal 2000 al 2004 da squadre, sponsor e tv.

■ 08,30 Eurosport
Rally, Dakar
■ 09,15 Eurosport
Salto con gli sci
■ 10,00 Eurosport
Sci nordico, sprint femm.
■ 10,00 SkySport2
Wwe Domestic Raw
■ 11,00 SportItalia
Sci, slalom femm. 1/a m.
■ 12,00 Eurosport
Sci nordico, 10 km
■ 12,15 SkySport2
Basket, Nba Action

■ 12,30 Rai3
Sci, Libera maschile
■ 12,45 SkySport2
Basket, Memphis-Minne.
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 14,00 SportItalia
Sci, slalom femm. 2/a m.
■ 17,45 Eurosport
Salto con gli sci
■ 18,10 Rai3
90˚ minuto, serie B
■ 20,30 SkySport1
Torino-Inter

TORINO-INTER Stasera i nerazzurri puntano al 12˚ trionfo di fila. I granata rinforzano le difese

Mancini cerca il record, Zac costruisce una diga

David Beckham, 31 anni, ha firmato un contratto con i Los Angeles Galaxy: per 190 milioni di euro giocherà 5 anni negli Usa

■ di Francesco Caremani

LO SPORT

■ di Luca De Carolis

IN TV
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Che gran Casini a «Parla con me»

P
iero Fassino ha delle gambe lunghissime, im-
mense, infinite.Èmalato,poverino,distesoa let-
to, in una stanzetta della Reggia di Caserta. Ma
davveroè febbre, comelui dice? Oppure sempli-
cemente, come un liceale qualsiasi, non vuole
andarci a questo «conclave»del governo convo-
cato dal prof? «Segretario, come va?», chiede
una preoccupatissima Serena Dandini. «Ma che
vuole, ci ho la ves alta, le tas alte... e i Ds bassi».
E poi c’è chi dice che la satira (che è genetica-
mente di sinistra) se la prende sempre con la de-

stra, con i pontefici, i loro segretari, o i tycoon
che decidono di diventare premier. A giudicare
dalla nuova stagione di Parla con me, che in ver-
sione prima serata ha debuttato giovedì sera e
chedalla settimanaprossimaconcorreràdiretta-
mente con il Grande Fratello, ci vorrà - da parte
del governo, del segretario Ds, e da chissà chi al-
tro poi - molta olimpica pazienza nel sintoniz-
zarsi sulla rete amica Rai3. A maggior ragione
ora che è messo su come un vero varietà, con i
ritmi ed il respiro del vero varietà, ma sempre
coninpiùquellasatanica ironia -appenamitiga-
ta da una sua speciale levità - di cui solo il pro-
gramma della Dandini è capace.
Una specie di carezza televisiva per questi tempi

che s’impuntano ad esser comunque bui, che
però è inimmaginabile senza il genio e l’allegro
sadismo di Neri Marcorè. Il suo Fassino è ad un
passo dal delirio. «La mia coperta è troppo cor-
ta», si lamentaPiero.«Èquelladell’Ulivo». Ildeli-
rio cresce. «Giro, giro tondo, casca Prodi, casca
Rutella, tutti giù per terra!»... «Voglio tornare
bambino... sì, con Massimo... giochiamo che io
comandavo e tu obbedivi».
UntempoeraAvanzi,poiTunnel,poiPippoChen-
nedy Show, poi Ottavo Nano... e ora, dopo alcuni
anni di semiclandestinità, è Parla con me (il tito-
lo è almodovoriana derivazione dal film Parla
con lei) adentrareagambatesanel raccontoquo-
tidiano di quel che oggi è l’Italia. Non ci sono
più i fratelli Guzzanti (forse torneranno, forse
no...), non c’è più Loche e i Broncoviz, e forse
non c’è nemmeno quel culto assoluto, coltivato
negli anni, che circondava amorevolmente la
creaturadiDandini&conegli anninovanta:og-
gi però c’è Marcorè, uno che non ha paura di
passare da un film di Pupi Avati ad una fiction
sul più simpaticodei Papi (Albino Luciani,detto
anche Giovanni Paolo I), e da lì di spiccare il sal-
to verso Fassino e verso un Luciano Ligabue che
canta nientemeno che Una vita da prodiano. La

telecamera riprende senza pietà le sue parti bas-
se, che il rocker padano si ravana senza troppi
complimenti.Ha lachitarraornatacondelle fet-
te di salame, e si aggiusta i neri capelli unticci.
«Una vita daaaa prodiano / lì nel mucchio tra
compagniedexdiccì / sempreaprendereschiaf-
foni / a tenere tutti buoni / circondato daaaa co-
glioni!». All’opposizione tocca soltanto quando
Marcorè impersona un Pierferdy Casini ul-
tra-narciso, beccato (tramite il sito internet «Io

tu» sul quale chiunque può inviare fantomatici
«filmati rubati») nel «backstage» di un calenda-
rio sexy del quale l’ex presidente della Camera è
protagonista. Per il resto, Parla con me è una spe-
ciedi rassicurante ritrovo,comedice laconduca-
trice in persona: «Siamo un nicchione», escla-
ma, riferirendosi anche a quel ceto medio rifles-
sivo «affamato di cultura» cui capita di affollare
l’Auditorium di Roma la domenica mattina per
sentireunalezionesuRomaanticadelgrandear-

cheologo Andrea Carandini, venuto qui sul «di-
vanorosso»diSerenaaspiegareche«bisognaca-
pire che la storia o serve alla vita di tutti i giorni,
o non serve a niente». Poi Serena intervista Ga-
briele Muccino, che dai Parioli (o giù di lì) è an-
dato alla conquista di Hollywood («Tom Crui-
se? Sembadigo» - sì, il regista parla proprio così:
«sempadigo» per dire «simpatico»), mentre Da-
rioVergassola ci illustra gli scoop del suo giorna-
le, il «Corriere della Sere» (ove Sere sta per Sere-
na), come quello sulla sporcizia delle corsie
d’ospedale dove tra una lettiga e l’altra ci trovi sì
un topo, ma è Topo Gigio.
Qui a Parla con me sai insomma di ritrovare vec-
chi amici come la Serena, il Vergassola che pun-
tella con le sue formidabili stilettate quasi tutta
la puntata, la Banda Osiris (che canta Roma ca-
poccia in latino), le interviste citofoniche di An-
drea Rivera, le «inchieste da fermo» di Ascanio
Celestini. E, perché no, vecchi amici come Ro-
mano (Prodi) e Piero (Fassino)... «Mi hanno tro-
vatobassodiglobuliRossi»,dice il segretariorife-
rendosi a Rossi Nicola. Vecchi amici con cui si
può mischiare anche l’alto e il basso, come dice
a chiare lettere Libague-Marcorè: «La gnocca?
Mi piace chiamarla patata». E tu chiamala, se
vuoi, sinistra.

■ di Chiara Affronte / Bologna

Già dodicimila biglietti venduti per Stella Ros-
sa, il nuovo spettacolo di Vito (la regia è di Da-
nieleSala)chestasbancandoalbotteghinodel-
l’Arena del Sole di Bologna.
Dopo il debutto nazionale del 29 dicembre, le
repliche sono state quotidiane, e proseguiran-
no fino al 21 raggiungendo oltre tre settimane
di messa in scena. All’Arena del Sole, ovvia-
mente, gongolano.E constatanoche - davvero
- il passaparola è «lo strumento di marketing
più efficace in assoluto». A maggior ragione in
questo caso, visto che Stella Rossa è uno spetta-
colo divertente che sta conquistando un pub-
blico variegatissimo, fatto di fan abituali di Vi-
to,maanchedivoltinuovi.Edimoltigiovani.
Chissàchenonabbiaavutouncertopesoil fat-
to che il meccanico Stella Rossa, «comunista a

priori» come dice Vito, questa volta si si sia tro-
vato a che fare con un riconteggio delle sche-
de. E che il debutto dello spettacolo sia coinci-
so con il momento in cui Enrico Deaglio veni-
va fuori con il suo film sul broglio elettorale.
I nostri politici ci sono tutti. E se Stella Rossa,
«comunista nel dna» racchiude in sé tutta
l’Emilia di 50 anni fa, Erminia, la sorella (inter-
pretata da Maria Pia Timo) è una berlusconia-
naconvinta.Tuttoperchédagiovaneavevain-
contrato un ragazzotto milanese che cantava
sulle navi....
Il giorno delle elezioni, anche nell’immagina-
rio paesino di Favazza, si avvicina. E Stella Ros-
sa deve fronteggiare un bel problema, perché
almeno 50 compagni si trovano in Senegal a
costruirerotatorie:mangianolapanna,si intos-
sicano e non riescono a tornare. 50 voti in me-
no, quindi. Messi da parte «due forzisti scemi»

e una ventina di persone che non sanno da
che parte stare, a Favazza, il voto di Otello, pa-
dre di Erminia e Stella Rossa, diventa determi-
nante. E i due se lo contenderanno fino alla fi-
ne.
La morale, come ha sottolineato Daniele
Freyrie, l’autore, è un po’ questa: l’idea del be-

necomune,anchenellacontrapposizione, for-
te e vitale in Stella Rossa e nei compagni di
qualche tempo fa, «oggi si è persa». Dunque,
nonrestache capire se ci sidàda fare per ilPae-
se o solo - amaramente - per se stessi. «Nello
spettacolo la lotta familiare è intensa, ma co-
munque, anche se è all'interno di una casa, è
sempre finalizzata al bene del Paese. Alla fine
adacquietare tutti, c’èuninterventodiCiampi
che nomina nostro padre cavaliere del lavo-
ro», racconta Vito.
«La gente ride da morire, interviene, mi ferma
per lastradaperdirmiche lospettacoloèbellis-
simo». Del resto è così, «nei battibecchi tra me
e Maria Pia Timo c’è tutta l’Italia, 50% di qua e
50 di là. Però - non dimentichiamolo - da una
parte un po’ di più, quello che ci permette di
governare....E non è poco!».

Info: 051/2910910

■ di Roberto Brunelli

Le battute

DEL NOCE: TEOCOLI NON FARÀ LO SHOW
TEO: VERAMENTE NON ME L’HANNO DETTO...

«Ma che vuole ci ho la ves alta, le
tas alte... e i ds bassi».
Fassino-Marcorè, costretto a letto in una
stanzetta della Reggia di Casertta.

«Giro, giro tondo, casca Prodi,
casca Rutella, tutti giù per terra!»..

«Voglio tornare bambino... sì, con
Massimo... giochiamo che io
comandavo e tu obbedivi».
Ancora Fassino-Marcorè, ormai vicino al
delirio.

«Una vita daaaa prodiano / lì nel
mucchio tra compagni ed ex diccì /
sempre a prendere schiaffoni / a
tenere tutti buoni / circondato
daaaa coglioni!».
Ligabue-Marcorè, nell’indimenticabile
interpretazione della sua canzone «Una
vita da prodiano», eseguita sulla sua
chitarra chiamata «Chiappe».

«Sono basso di globuli Rossi»
Sempre Fassino-Marcorè (il riferimento è
a Nicola Rossi, che ha polemicamente
lasciato i Ds)

Lo show di Teocoli non si farà. La notizia la dà il Del
Noce delle negazioni, il direttore di Raiuno che tiene in
salamoia Fiorello e contribuì all’espatrio Mediaset di
Bonolis. «Non l’ho cancellato io - ci tiene però a
precisare a margine dell’incontro stampa per «Fratelli di
test» di Carlo Conti - . È stato lui a cambiare idea e a
porre condizioni che cambiavano completamente la
natura del rapporto. Così è stato deciso di non
procedere ulteriormente col programma». E così,
sembrerebbe, niente più Teo dopo il Sanremo baudesco.

Azzerate le quattro puntate che avrebbero riportato il
multiforme showman alla ribalta televisiva. Puntate che
Teocoli avrebbe firmato assieme a Diego Cugia, l’altro
genio di male ironie. Il bello è che l’interessato in
sospensione, ovvero il Teo, dice di non saperne nulla,
almeno ufficialmente. Nessuna comunicazione diretta
gli è stata mandata, e quindi lui sta continuando a
lavorare alla realizzazione del programma. Intento
inoltre a proseguire la sua tournée a Milano, dove fino
al 18 gennaio replica il suo one-man-show, dal
sottotitolo «Non ero in palinsesto». Vuoi vedere che è
questo ad aver tratto in inganno Del Noce?
 Rossella Battisti

Dario Vergassola

TELE SATIRA Finalmente una

prima serata degna di questo no-

me. La trasmissione di Serena

Dandini vola grazie a un grande

Vergassola e a uno straordinario

Marcorè nei panni di Casini e di

Fassino. Chi l’ha detto che la sa-

tira non colpisce a sinistra?

LA7 Torna il talk-show di Antonello Piroso

«Niente di personale»
in studio Primo Greganti

Casini glamour
nel backstage
di un set fotografico
Fassino steso a letto
perché gli hanno
trovato i «ds bassi»

LO SHOW Nessuno se lo aspettava, ma «Stella rossa» esaurisce i biglietti ogni sera da tre settimane all’Arena del Sole

Vito, compagno per volontà del dna, intanto sbanca Bologna

Serena Dandini

Neri Marcorè

Dodicimila biglietti
venduti; il pubblico
fa la fila e poi ride
delle avventure
di un comunista
con un grande cuore

■ C’è modo e modo di fare televisione, e Anto-
nello Piroso sta cercando di inventare un modo
tuttosuodi fare televisione.Ora,oltreadirigere il
tg di La7 e il mattinale d’informazione Omnibus
(arrivatoabenmillepuntate) tornainprimasera-
ta la domenica il talk-show Niente di personale: di-
cemoltodel«Piroso-style»il fattocheperdiscute-
redidestrae sinistra inunpaese senzabaricentro
come l’Italia il nostro abbia invitato per esempio
Primo Greganti, il mitico «compagno G», il qua-
le per la prima volta interverrà in diretta in uno
studio televisivo. Oltre a lui, tanto per gradire, ci
sarà Toni Negri («e sarà interessante vedere cosa
verrà fuori...»): insomma, facce che - se non altro
-nonseiabituatoavedere intv.Oltrea loro,ci sa-
rannoancheGiovanniSartori,MiriamMafai,Ce-
sare Romiti e Adriano Panatta, che trent’anni fa
giocò nel Cile di Pinochet e che però racconterà
delsuoesseredisinistra,mentrehadeclinatol’in-
vito Michele Santoro. Le puntate successive? Si
parleràdi«ricchiepoveri»,dellevittimedelterro-
rismo e delle stragi, del sesso. Per il resto, Piroso
giura che La7 è «un’isola felice». Una televisione
strana, chiaramente «sottostimata» in quanto a
rilevazioni Auditel (anche se in netta crescita per
quantoriguarda la raccoltapubblicitaria, cresciu-
tadel 10,5% nei priminove mesi del 2006),dove
però pare sia possibile far ciò chenelle altre tv ge-
neraliste oramai è quasi impossibile.

IN SCENA
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Q
uella volta che Francesco
Rosi ha pianto sul set del-
laTerratrema:Visconti so-

spese le riprese perché il futuro
autorediSalvatoreGiuliano, inve-
stedaaiutoregista,nonsiappun-
tò l’esatta misura della frattura
dell’albero di una nave in una
scena da ripetere a sei mesi di di-
stanza. Quell’altra volta in cui
Gillo Pontecorvo «doppiò» un
cane e, ancora, quando di fronte
a Roma città aperta la critica andò
giù dura, inconsapevole che
quel film avrebbe cambiato la
storia del cinema. Ecco, non so-
no che alcuni degli straordinari
aneddoti impossibili da trovare
sui libri di storia del cinema, ma
di cui è piena, invece, un’altra
storia, non accademica, ma illu-
minata, illuminante e appassio-
nantechehacomeVirgilioCitto
Maselli. Stiamo parlando di Un
luogo chiamato cinema, un pro-
grammadel2001diRaieducatio-
nal (messo inpiedidaRenatoPa-
rascandalo) ed ora «pronto» in
10dvddi60minuticiascuno,di-
sponibili sul sito www.perlacul-
tura.rai.it, oltre che in «mostra»,
puntata per puntata, alla Casa
del cinema di Roma (fino al 21
gennaio),doveieri èstatapresen-
tata l’iniziativa. A raccontarla è
Citto Maselli con i suoi ses-
sant’anni di cinema alle spalle. È
lui il protagonista di questo lun-
go, a volte esilarante e «colletti-
vo» viaggio nel cinema italiano
dal ‘45 agli anni Sessanta. Con
lui, infatti, spesso seduti suldiva-
nodellasuacasaromana, trasfor-
mata in studio per l’occasione,
sfilano registi, sceneggiatori, di-
rettori della fotografia che han-
nofattogrande ilnostrocinema.
Ungruppodivecchiamici:Dino
Risi, Mario Monicelli, Ettore Sco-
la, Carlo Lizzani, Giuliano Mon-
taldo, Francesco Rosi, Gillo Pon-
tecorvo,VittorioDeSeta,Damia-
noDamianie poiAgeeScaperlli,
Suso Cecchi D’Amico, Carlo Di
Palma. Impossibile citarli tutti.
Ma tutti hanno un loro ricordo,
un loro aneddoto da raccontare,
una storia in più per rendere an-
cora più umana la storia già così
umana del nostro cinema, nato
nella miseria del dopo guerra,
cresciutoconlacapacitàdiarran-
giarsi (è proprio Citto a ricordare
le moviole fatte con le tavole da
stiro, per esempio) e diventato,
poi, quello che ha fatto scuola
nel mondo. Un lungo viaggio,
dunque, nel quale a tenere il ti-
mone è sempre Maselli, fonte
inesauribile di aneddoti e storia
e, soprattutto d’ironia. «Ho co-
minciato ad appena 14 anni con
uncorto-racconta -esonoentra-
to al Centro sperimentale a 16
anni. È di allora il mio primo do-
cumentario sulla scuola di Aric-
cia della Cgil, tutta una cosa pie-
na di inquadrature sghembe, co-
sechemisembravanosperimen-
tali. Fortunatamente è andato
perduto».

Q
uando si esce dal teatro
dopo tre ore di uno spet-
tacolointensocomeLun-

ga giornata verso la notte di Eugè-
neO'Neill, andato inscena alFi-
lodrammatici di Milano, si è, al-
lostessotempopensierosiecon-
tenti. Pensierosi perché questo
testo straordinario seguito dal
pubblico con un'attenzione ra-
ra, fa nascere molti pensieri: pur
scritto negli anni Cinquanta è
un messaggio nella bottiglia
che l'autore ha inviato a quelli
che verranno. Contenti perché
con questa regia profonda e ap-
passionataCarmeloRifici si con-
fermaunregistadi talento,dase-
guire.
Lunga giornata verso la notte è
una sonata di fantasmi che rac-
conta di quel covo di vipere che
è la famiglia. Facendo, prima di
essere distrutto dal Parkinson, i
conti con la sua vita e soprattut-
to con i suoi morti, l'autore, in-

namorato dei classici greci e di
Ibsen, scrive con questo testo, il
suo ultimo capolavoro che ri-
marrà per suo voler inedito e sa-
ràrappresentatoperlaprimavol-
ta dopo la sua morte. Qui in un
denso girotondo di dolore, so-
praffazione, malattia, droga, al-
cool,O'Neill raccontaquella lun-
ghissimanottedel1912chemet-
te a nudo la famiglia Tyrone: il
padre, un attore popolare che
ha sacrificato al denaro il suo ta-
lento, avaro e ubriacone; la ma-

dre morfinomane per colpa di
unmedicoche leha prescritto la
droga con leggerezza per l'artrite
alle mani; il fratello alcolizzato e
autodistruttivo. E poi c'è lui, Ed-
mund, malato di tisi proprio
quando, dopo una vita sregola-
ta, gli si rivela il talento per la
scrittura, che l'avarizia paterna
costringeaentrare inunospeda-
le di carità. La lunga giornata
scanditadaunorologio impazzi-
to li coglie nella casa di campa-
gna del Connecticut fra siepi da
tagliare, cameriere avventizie e
scontriall'ultimoinsulto,circon-
dati da una nebbia fitta che im-
pedisce non solo la vista ma an-
che lo sguardo sulle persone. È
unlungoviaggio (comedice il ti-
tolo originale) davvero quello
della famiglia Tyrone, avanti e
indietronel tempofrasentimen-
ti, colpe nascoste, vizi, disperato
bisogno d'amore e di solidarietà:
quasi una seduta psicoanalitica
in cui si beve anzi si tracanna
whisky a fiumi. E il mattino che

verrà non porterà pace: renderà
solo le cose ineluttabilmente
piùchiarerinchiudendodefiniti-
vamente i personagginelbozzo-
lo delle loro tragiche esistenze.
Il regista Carmelo Rifici con una
forza rappresentativa notevole
non si è fatto intimidire da que-
sto testo fluviale che qui si avva-
le della traduzione e dell'adatta-
mento di Sonia Antinori. E sul
piccolo palcoscenico del Teatro
Filodrammatici, costruisce uno
spazio che sale verso l'alto, una
casa prigione con pareti spec-
chianti, coperte di ritratti, quasi
un arsenale delle apparizioni
muto e soffocante che incombe
come un'ossessione sui perso-
naggi.Eguidainquestaatmosfe-
ra ambigua e inquietante con
mano sicura gli interpreti che si
muovono come in un acquario
lungo due linee interpretative -
larealisticae l'onirica -cheinner-
vano tutta la produzione di
O'Neill. A venire in primo pia-
no, dunque, è quella inquietan-

te linead'ombra,quellaformida-
bile tensione che rende affasci-
nanti i protagonisti di questo
giocoalmassacro moltoapplau-
dito dal pubblico, dove spicca a
tutto tondo l'inquieta, perduta
madredellabravaClaudiaGian-
notti. Accanto a lei c'è il padre
gretto, ma segnato da una pena
segreta di Marco Balbi, il giova-
ne, talentoso Emiliano Masala
nel difficilissimo ruolo di Ed-
mund,ildisperatoJamiediNico-
laStravalaci, lacamerierasudigi-
ridi FrancescaMinutoli. Danon
perdere.

D
unque, lui, l'eroe, perizoma in
tela ecru e bottoncino sottola-
biale, corre nella giungla con
tutti i nemici dietro.Ogni tanto
lo trafigge una freccia, ogni tan-
to gli spaccano un po' la testa,
loassaleungiaguarochepoipe-
rò mastica il volto di uno degli
inseguitori, guizza un serpente
e ficca i denti nel collo di un ne-
mico, l'eroe getta sugli insegui-
toriunalvearepienodiapi fero-
ci, poi si butta giù dalle cascate,
i nemici (ormai decimati) gli si
buttano dietro, qualche cranio
si spacca sulle rocce, qualche al-
tro no. La corsa continua. Deve
farli fuori a uno a uno. Perché
prima, loro,glihannomassacra-
to ilvillaggio,perchéhannofat-
to tutti prigionieri e si sono
comportati peggio che a Guan-
tanamo: li mettevano uno per
uno su un ceppo, li sventrava-
no, tiravano fuori fegati e cuori,
poi mozzavano la testa, poi la
spedivano come un pallone giù
da una scalinata, mentre il cor-
po, decapitato, guizzava negli
spasmi involontari della morte.
Il film è l'ultima tentazione di
Mel Gibson: costruire un me-
ga-video gioco, nobilitarlo fa-
cendo grugnire tutti in lingua
Maya, corredarlo di un'antolo-
gia veramente esauriente sui
millemodidi farrigurgitaresan-
gue al prossimo e trionfare al
box office. È esattamente que-
sto, Apocalypto. Uno dei tanti
tasselli della cattiva educazione
del gusto, per giovani e meno
giovani, quegli adulti un po'
ebetiche, senoncisono«ilbuo-
no e i cattivi», non capiscono la
trama.
Io l'ho guardato per dovere di
cronaca, Apocalypto, dato che,
la sera prima, avevo visto, per il
piacer mio, l'ultima commedia
di Lars Von Trier, Il grande capo.
Film non del tutto riuscito, ma
godibile, incui, fradialoghistra-
niati e paradossi pirandelliani,
per otto secondi, si intuisce
(non si vede veramente) che
una impiegata fa un servizietto
al «grande capo» quindi gli of-
fre le terga a scopo di libidine.
Che cosa unisce le due pellico-
le?Cheentrambesonostatevie-
tateai minori di 14 anni. La pri-
ma per la violenza, la seconda
per il sesso. Contro Apocalypto
si è mosso addirittura Rutelli,
consigliando agli esercenti di

«sconsigliare l'ingresso in salaai
minori». E questa sì che è una
bella idea da commedia: il pa-
sticcere che allerta i golosi sui
danni da zucchero, il tabaccaio
che blocca i fumatori sulla so-
glia della bottega e improvvisa
unalezioncinasulcancroaipol-
moni, il barman che mette in
guardiadallacirrosiepaticaeco-

sì via. Il cinema commerciale,
tutto, insiste sul sangue, sugli
schizzi di materia cerebrale, sui
duelli con sbudellate e gli inse-
guimenti con torce umane. I
giovani rimbecilliscono pro-
gressivamente, ma non succe-
denientedipeggio.Vietare lavi-
sione di questi orrori? Piuttosto
proporreidi interrogarsi sulper-
ché nessuno si prende più il di-
sturbo di suscitare, con un film,
emozioni diverse da quelle del
tifo per l'eroe inseguito, senti-
menti che non siano paura e
poisollievo.Apocalypto si inscri-
ve a pieno titolo nella tradizio-
ne commerciale contempora-
nea. E lo fa con una grammati-
ca cinematografica elementare,
pre-hitchkockiana.È tuttomol-
to triste. Ma non è una sorpre-

sa. È una sorpresa, invece, che
qualcuno abbia acceso «le luci
rosse» sotto un film come Il
grandecapo.Chièchepuòesser-
si sentito offeso dalla allusiva e
gelida scena di sesso grottesco
nella graziosa commedia? Si ve-
de di peggio e, soprattutto, di
più,aqualsiasiorasuinostripic-
coli schermi.Anchedisesso,co-
medisangue, inostri straprotet-
ti e poco stimolati adolescenti
possonofarnescorpacciateado-
micilio. E senza l'effetto strania-
mentodelleregole«dogma»ap-
plicate da Von Trier e dalla «au-
tomavision», una tecnica di ri-
presa che consiste in una mac-
chinafissacollegataaduncom-
puterchedecide, acaso, checo-
sa riprendere. Per tutto il film,
ad aumentare la nostra distan-

zada ciòche accadesullo scher-
mo,sipercepisconopiccoli scar-
ti, come salti o minime interru-
zioni fra una sequenza e l'altra.
Eccitamentozero,zeroimbaraz-
zo. Qualche risata intelligente.
Due filmdiversissimi, Apocalyp-
toe Il grandecapo. Ilprimotrasu-
da soldi, l'altro esibisce povertà.
Il primo piacerà (sta già piacen-

do)certamenteaigiovanidi tut-
to ilmondo,avedere l'altroce li
devi spedire a forza e stai sicuro
cheescono dopo dieci minuti. I
minori,questi sconosciuti,que-
sti poveri under 18 o under 14,
sono diventati una sorta di fun-
zione narrativa, un personag-
gio di comodo, dietro cui si na-
scondono le nostre angoscie, i
nostri sensi di colpa, il nostro
sconcerto.Ladomandaè:haan-
cora senso vietare? No. Non ha
senso.Nonserveaniente.Vieta-
re è una scorciatoia, un'iniziati-
vadi comodo,per risparmiare a
tutta la società adulta, la fatica
diquella strada insalita, lungae
impervia,cheèeducare, funzio-
nenobileacui,mipare, imedia
hanno, ormai da decenni, ri-
nunciato.

Cinema: attenzione, caduta divieti

■ di Gabriella Gallozzi

TEATRO Messa in scena a Milano di «Lunga giornata verso la notte» per la regia di Carmelo Rifici. Consigliata

La famiglia? Nido di vipere, parola di O’Neill

Il giorno 11 gennaio 2007 è ve-
nuto a mancare all’affetto dei
suoi cari

SPARTACO COLOMBI

Ne danno il triste annuncio la
moglie Anna, i figli Erino e Clau-
dia, i nipoti Francesca, Giulio e
Matteo, Angelo e Cinzia.
Le esequie avranno luogo sa-
bato 13 gennaio alle ore 11.00
presso la parrocchia dei SS. Si-
mone e Giuda Taddeo in via di
Torrenova.

Silvio, Rina, Adelina e i loro fa-
miliari partecipano con profon-
do dolore alla scomparsa del
loro caro fratello

SPARTACO COLOMBI

Roma, 11 gennaio 2007

Cara Renata i compagni e le
compagne dello Spi Cgil nazio-
nale, rattristati scomparsa tuo
papà

NELLO
ti sono vicini e ti abbracciano
con grande affetto.

Nel quarto anniversario della
scomparsa di

MARIO SLAVEC
la moglie Liliana, i figli Renata,
Sergio e Giorgio con il genero,
le nuore, le nipoti, i nipoti, i pro-
nipoti e i familiari tutti lo ricorda-
no con immutato affetto.

Trieste, 13 gennaio 2007

■ di Lidia Ravera

■ di Maria Grazia Gregori / Milano

Ha ancora un
senso vietare?
No che non ce
l’ha. Meglio
educare, ma
chi lo fa?

Un girotondo
di malattia
droga, alcool
e dolore in cui
si dibattono
i protagonisti

Rutelli ha
consigliato gli
esercenti di
sconsigliare
la visione del
film di Gibson...

È il suo ultimo
capolavoro
rimasto inedito
per sua volontà
e rappresentato
dopo la morte

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.
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Internet   66 euro

Una scena di «Apocalypto» di Mel Gibson

CINEMA E SOCIE-

TÀ Siamo andati a ve-

dere due film censura-

ti: quella mattanza ridi-

cola di Gibson in

«Apocalypto» e l’ulti-

mo Von Trier proibito

non si capisce perché

IN SCENA

Una scena di «Il grande capo» di Lars von Trier

VIDEO In dvd la serie
di Raieducational

Il cinema
nel salotto
di Maselli
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande capoL’aria salata

L'idea è nata dall'esperienza che
Angelini ha fatto come volontario
presso il carcere di Rebibbia a
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un
educatore impegnato nel percorso di
reinserimento dei detenuti nella
società. Un giorno si trova a
colloquio con un uomo condannato
per omicidio: è il padre (Giorgio
Colangeli, migliore attore alla Festa
Internazionale del Cinema di Roma)
che da molti anni ha troncato ogni
rapporto con la famiglia.

di Alessandro Angelini drammatico

Apocalypto

I feroci guerrieri Holcane sono a
caccia di prede umane da sacrificare
per placare l'ira degli dei. Il giovane
Zampa di Giaguaro prima di essere
catturato nasconde in un pozzo il
figlio e la moglie. Riuscirà a
salvarsi dal sacrificio e, dopo una
forsennata corsa nella giungla,
tornerà a salvare la famiglia.
Violenza senza limiti nel film di
Gibson sull'impero Maya, girato in
yucateco, lingua ormai perduta, con
attori non professionisti.

di Mel Gibson azione/avventura

Casino Royale

Il ventunesimo film sull'agente
segreto britannico James Bond è tratto
dal primo romanzo della serie scritto
da Fleming. Il suo nome è sempre
Bond, ma non è ancora 007 con
licenza di uccidere: i due zeri si
acquistano dopo due assassini
professionali. Sulle tracce di
un'organizzazione terroristica
internazionale, è in Africa per
intercettare denaro sporco, sarà poi nel
Montenegro dove l'aspetta una partita
a poker con un certo Le Chiffre...

di Martin Campbell  azione

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Eragon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Apocalypto 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Il grande capo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Dopo il matrimonio 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 La ricerca della felicità 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Eragon 16:00-18:00 (E 7,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Natale a New York 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 La ricerca della felicità 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il grande capo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Dopo il matrimonio 16:15-18:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Un'ottima annata - A good year
 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Eragon 16:45-18:30 (E 6,00; Rid. 4,60)

Taranto 400 Apocalypto 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Eragon 16:45-18:30 (E 6,00; Rid. 4,60)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:30-22:45 (E 6,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Apocalypto 16:30-19:30-22:45 (E 7,50)

Sala 2 110 Un'ottima annata - A good year 17:55-23:00 (E 7,50)

Commediasexi 15:30-20:35 (E 7,50)

Sala 3 365 Casino Royale 16:00-19:15-22:40 (E 7,50)

Sala 4 430 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:30-19:30-22:45 (E 7,50)

Sala 6 110 Una voce nella notte 15:45-18:00-20:15-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Olé 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Eragon 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Rocky Balboa 15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Natale a New York 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Giù per il tubo 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Felix e la macchina del tempo 16:00 (E 7,00)

Sala 1 La ricerca della felicità 16:30-18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 2 Casino Royale 17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 L'aria salata 16:30-18:45-21:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Giù per il tubo 17:00-18:45 (E 7,00)

Natale a New York 20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Happy Feet 16:15 (E 7,00)

The Prestige 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Boog e Elliot a caccia di amici 16:00 (E 7,00)

Casino Royale 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Boog e Elliot a caccia di amici 16:00 (E 7,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Apocalypto 17:00-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Casino Royale 13:00-16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Giù per il tubo 13:40-15:40-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Commediasexi 19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Natale a New York 14:10-16:40-19:10-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Eragon 14:00-16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Prestige 19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La ricerca della felicità 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Apocalypto 13:00-15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Rocky Balboa 13:10-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Commediasexi 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Rocky Balboa 16:40-18:45-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Commediasexi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Casino Royale 17:00-20:00-22:45 (E 7,00)

Sala 4 190 Eragon 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 The Prestige 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Mi sono perso il Natale 16:30 (E 7,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:10-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Apocalypto 17:10-20:00-22:40 (E 7,00)

Sala 8 158 Natale a New York 16:15-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Una voce nella notte 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Casino Royale 16:00-19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 11 108 La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Giù per il tubo 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7,00)

Sala 13 108 Felix e la macchina del tempo 16:00-17:30-19:00 (E 7,00)

Un'ottima annata - A good year 20:40-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Commediasexi 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 17:00 (E 5,00)

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Natale a New York 17:00-19:00-21:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum Apocalypto 17:30-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Casino Royale 18:00-21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Rocky Balboa 18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Apocalypto 19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Felix e la macchina del tempo 17:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Apocalypto 18:30-21:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Eragon 18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Una voce nella notte 18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Casino Royale 19:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Giù per il tubo 18:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Commediasexi 17:45-20:20-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Casino Royale 18:40-21:40-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Natale a New York 17:45-20:15-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 La ricerca della felicità 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Rocky Balboa 17:15-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Apocalypto 17:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Un'ottima annata - A good year 17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Casino Royale 17:00-19:30-22:00

Sala 2 Tutti gli uomini del re 17:00-19:30

The Prestige 22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

La ricerca della felicità 17:15-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

The Prestige 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Giù per il tubo 18:00 (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Eragon 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Apocalypto 19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Eragon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Rocky Balboa 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

La ricerca della felicità 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Apocalypto 17:10-19:40-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Casino Royale 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Casino Royale 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Rocky Balboa 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Apocalypto 16:00-18:20-20:40-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Eragon 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Casino Royale 18:20-21:10 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Giù per il tubo 16:10 (E 7,00)

Sala 1 400 La ricerca della felicità 16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Casino Royale 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Commediasexi 19:00-21:00

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Commediasexi 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:00-21:30

Sala 1 Rocky Balboa 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Commediasexi 20:20-22:30 (E 5,50)

Giù per il tubo 16:00-18:10 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Commediasexi 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Non aprite quella porta: l'inizio 17:30-20:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

La ricerca della felicità 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Rocky Balboa 18:10-20:10-22:10 (E 6,00)

Pelè 410 La ricerca della felicità 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' The Prestige 20:00-22:00 (E 6,00)

Happy Feet 18:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 La ricerca della felicità 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,50)

Sala 2 107 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 3 97 Apocalypto 18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 4 35 Natale a New York 16:30-18:30 (E 6,50)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:30-22:45 (E 6,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

The Prestige 17:00-19:10-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

La ricerca della felicità 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Rocky Balboa 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Casino Royale 16:00-19:00-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Apocalypto 16:00-19:00-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Commediasexi 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● BISACCIA

Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Giù per il tubo 16:30-18:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Rocky Balboa 18:00-20:10-22:10 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Casino Royale 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Apocalypto 17:15-19:45-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Casino Royale 15:20-18:15-21:10-23:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Apocalypto 15:40-18:35-21:30-00:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 La ricerca della felicità 15:10-17:40-20:10-22:40-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Giù per il tubo 16:15-18:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Olé 20:15-22:35-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Eragon 15:30-20:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Un'ottima annata - A good year 17:50-22:40-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Felix e la macchina del tempo 15:30-17:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:30-22:05-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Commediasexi 15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Natale a New York 15:10-17:40-20:10-22:40-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Rocky Balboa 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Rocky Balboa 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Un'ottima annata - A good year 19:45-22:00 (E 5,00)

Giù per il tubo 16:00-18:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Anplagghed al cinema 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

The Prestige 18:30-21:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Azur e Asmar 
Sala 1 433 La ricerca della felicità 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Apocalypto 19:55-22:15 (E 6,00)

Sala 3 190 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Casino Royale 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

La ricerca della felicità 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Rocky Balboa 18:00-20:00-20:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Commediasexi 19:30-21:30 (E 5,50)

Giù per il tubo 17:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

La ricerca della felicità 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Rocky Balboa 16:40-18:40-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Apocalypto 17:45-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Un'ottima annata - A good year 20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Olé 16:45-18:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Eragon 16:50-18:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Giù per il tubo 17:30-19:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Una voce nella notte 21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Commediasexi 21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Natale a New York 17:00-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Casino Royale 17:30-20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Tutti gli uomini del re 19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Felix - Il coniglietto giramondo 16:30-18:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Apocalypto 17:30-21:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Natale a New York 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 6,50)

Sala 1 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Casino Royale 16:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 3 Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 6,50)

Apocalypto 18:00-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 Giù per il tubo 18:00-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 5 Tutti gli uomini del re 18:30-20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50)

The Prestige

Londra, fine ottocento. Una storia
legata all'ossessione per la magia.
Magia che ha sempre fatto leva sul
desiderio del pubblico di essere
ingannato e divertito. Robert Angier
(Hugh Jackman) e Alfred Borden
(Christian Bale) sono due illusionisti,
ex amici, ora rivali. I due si sfidano
alla ricerca del trucco perfetto…
arrivando a chiedere anche l'aiuto
dell'inventore Tesla (David Bowie)
perché fabbrichi una macchina
capace di spostare la materia.

di Christopher Nolan drammatico

Giù per il tuboEragon

Roddy St. James è un topino di
famiglia aristocratica: elegantissimo,
ha due maggiordomi, beve tè e gioca
a polo. Un giorno la sua vita viene
scossa da una visita improvvisa:
attraverso il tubo del lavandino, Sid,
ratto delle fogne, piomba
nell'appartamento. Dopo inutili
tentativi di rimandarlo giù per il tubo,
Roddy viene scaricato nel water da
Sid: cominciano per lui le
disavventure nel sottosuolo di Londra.
Dai creatori di Wallace & Gromit.

di David Bowers, Sam Fell animazione

È il fantasy di Natale. La favola
avventurosa, tra epica e magia, di un
adolescente che crede di aver trovato
nella foresta una pietra ovale blu e
invece si tratta di un uovo di drago
femmina! Tra i due nascerà
un'incredibile amicizia e insieme
sconfiggeranno il perfido re
Galbotorix. La saga, animata da
tiranni e maestri di vita, eroi e servi
spettrali, è stata scritta da un
ragazzino cresciuto nel Montana,
Christopher Paolini.

di Stefen Fangmeier fantasy

Il proprietario di un'azienda
informatica si finge un dipendente.
Ha inventato un capo finto a cui
attribuire decisioni impopolari che
riguardano i lavoratori. Quando
decide di vendere l'azienda è
costretto ad assumere un attore che
lo interpreti. Commedia classica sul
«teatrino dell'Economia» girata con
Automavision, tecnica di ripresa che
consiste in una macchina fissa
collegata ad un computer che
decide, a caso, cosa riprendere.

di Lars Von Trier  drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Casino Royale 16:00-18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 2,50)

Sala Iommelli 85 Apocalypto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 2,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Giù per il tubo 16:30 (E 5,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:20-20:30-22:40 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

La ricerca della felicità 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Commediasexi 17:00-19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

La mia super ex-ragazza 21:30 (E 2,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 17:30-19:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Eragon 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Eragon 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Un'ottima annata - A good year 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Happy Feet 17:00 (E 6,50)

La guerra dei fiori rossi 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Eragon 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Olé 16:45-21:00 (E 6,50)

Un'ottima annata - A good year 18:45-23:00 (E 6,50)

Sala 5 The Prestige 18:10-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 6 Commediasexi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Natale a New York 16:30-18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Felix e la macchina del tempo 17:00-18:45 (E 6,50)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Giù per il tubo 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50)

Sala 10 Apocalypto 17:15-20:00-22:45 (E 6,50)

Sala 11 Casino Royale 17:15-20:00-22:45 (E 6,50)

Sala 12 Casino Royale 16:30-19:00-21:45 (E 6,50)

Sala 13 La ricerca della felicità 18:20-20:40-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Nativity 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Commediasexi 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Eragon 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Giù per il tubo 16:00 (E 5,00)

Sala 1 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:30-21:00 (E 5,00)

Sala 3 Apocalypto 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Casino Royale 17:00-20:00-22.40 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Apocalypto 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Cuori 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Babel 18:00-21:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Apocalypto 16:20-19:20-22:20 (E 6,50)

Sala 2 258 Natale a New York 15:00-17:25-19:55-22:25-00:50 (E 6,50)

Sala 3 Olé 15:05-17:20-19:45-22:10-00:35 (E 6,50)

Sala 4 Un'ottima annata - A good year 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,50)

Sala 5 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:10-22:00 (E 6,50)

Commediasexi 15:05-19:50-00:40 (E 6,50)

Sala 6 Eragon 15:35-17:55-20:20-22:45 (E 6,50)

Sala 7 258 Casino Royale 15:00-18:00-21:05-00:10 (E 6,50)

Sala 8 333 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 6,50)

Sala 9 158 Giù per il tubo 16:00-18:05-20:05-22:05-00:05 (E 6,50)

Sala 10 156 Rocky Balboa 15:30-17:50-20:15-22:35-00:55 (E 6,50)

Sala 11 333 Casino Royale 16:05-19:10-22:15 (E 6,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Un'ottima annata - A good year 16:30-19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Commediasexi 18:00 (E 5,00)

Le rose del deserto 22:00 (E 5,00)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

La ricerca della felicità 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Rocky Balboa 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Commediasexi 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

La ricerca della felicità 18:00-20:30-22:40 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Un'ottima annata - A good year 18:00-20:20-22:40 (E 6,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Eragon 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Rocky Balboa 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

La ricerca della felicità 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Il vento che accarezza l'erba 17:30-19:40-21:50 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Commediasexi 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Commediasexi 19:30-21:45 (E 5,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 17:30 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Eragon 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Giù per il tubo 16:30-18:30 (E 6,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Apocalypto 20:00-22:30 (E 6,00)

Eragon 18:00 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Giù per il tubo 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 C'ERA UNA VOLTA... SCUGNIZZI scritto
da Claudio Mattone e Enrico Vaime. Regia di
Gino Landi e Claudio Mattone

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 MASANIELLO IL MUSICAL con Gianni
Fiorellino, Arianna - Irene Fargo

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
Oggi ore n.d. INCONDIZIONATAMENTE di e con Sergio
Friscia

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 BELLO DI PAPÀ scritto e interpreta-
to da Vincenzo Salemme

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Domani ore 11.30 UOVO VAGABONDO per bambini
dai 3 ai 6 anni. Di e con Paolo Valli

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Lunedì ore 21.00 SANGUE E BELLEZZA di e con
Enzo Moscato

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 LE STORIE DEL SIGNOR KEUNER di
Roberto Andò e Moni Ovadia

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 SARA SOLE VS PINO CARBONE "Aga-
mennone, una protesta sospesa". Regia di Pino
Carbone

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
Oggi ore 21.00 MATTO DA...LEGALE con Ciro Ceruti
e Ciro Villano

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. NANDO TIMOTEO e Nando Varriale (da
"Zelig off")

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 20.30 ORLANDO- FURIOSAMENTE SOLO ROTO-

LANDO di e con Enrico Messina

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 17.30 e 21.00 UNICO EDUARDO diretto e
interpretato da Giacomo Rizzo

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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I
n un recente articolo pubblicato su queste
pagine, Wu Ming 1 ha fatto riferimento al-
l’ultimosaggiodiStevenJohnson,Tuttoquel-
lo che fa male ti fa bene. Perché la televisione, i
videogiochi e il cinema ci rendono intelligenti
(Mondadori,StradeBlu,2006).Latesi fonda-
mentale di questo libro è che la cultura pop,
negliultimi trent’anni,abbianutrito icervel-
li con una dieta così portentosa da produrre
un aumento costante delle nostre capacità
cognitiveedeinostriQuozientidi Intelligen-
za. L’esatto opposto dell’opinione comune:
televisione e videogiochi sono l’oppio dei
popoli, la società di massa tende ad appiatti-
re l’encefalogramma degli individui, se un
prodotto culturale si rivolge al grande pub-
blico dev’essere per forza stupido, piatto, li-
vellato al ribasso pur di accontentare il vol-
go.
A ben guardare, prima ancora dell’ipotesi, a
essere inedita è la premessa metodologica
dell’intero libro: mettiamo da parte il conte-
nuto, dice Johnson. Il punto non è se Lost
sia di destra o di sinistra, arte o spazzatura.
Può anche darsi che i prodotti della cultura
dimassa siano ormai un inferno di immora-
lità e abiezione, in qualsiasi settore; di certo,
sono sempre più complessi e diversi, ricchi
di sfide per la mente, capaci di sviluppare il
nostro desiderio innato di risolvere proble-
mi (e non di narcotizzare i neuroni con un
ambienteprivodi stimoli). Inunaparola: in-
telligenti.
Tuttoquestonondipendedallospirito filan-
tropico di chi produce e vende intratteni-
mento. Il fatto è che una serie televisiva, un
film,unvideogiocoounreality incassanodi
più se hanno trame intricate e spiazzanti, se
stimolanodiscussioni,pongonointerrogati-
vi, lasciano spazio all’interpretazione e alla
curiosità. Johnsonsuggeriscecheduesiano i
principali motori di questa corsa al rialzo : i
videoregistratori e la comunità dei fan.
Trent’anni fa il principio guida di un canale
televisivoeraminimizzare ildubbio,nonsu-
scitareobiezioni, imbastireunaprogramma-
zione innocua. Nessuno spettatore aveva la
possibilità di rivedere una puntata del suo te-
lefilm preferito. Perdere un episodio di Spa-
zio 1999 era come perdere la partita di cal-
cio: entrambi erano eventi unici e irripetibi-
li.Oggi, al contrario, è tutto un ripetere. I ca-
nali a pagamento ripropongono le serie a ci-
clo continuo. Se la trama di Lost sfida il mio
cervello come un labirinto, è perché ovun-
que mi volti trovo gomitoli di filo d’Arian-
na: posso registrare le puntate e rivedere i
passaggi più oscuri, comprare il cofanetto
della serie, scaricarla dalla Rete, dare un’oc-
chiata ai forum di discussione dedicati e tro-
vare risposta ai miei interrogativi. In un’era
di riproducibilità diffusa, minimizzare il dub-
bio non è più la strategia vincente. Servono
storie che meritino di essere raccontate più di
unavoltaedunquelargoallacomplessità, al-
le sottotrame, ai buchi e ai rimandi incrocia-
ti. Largo ai dubbi che si possono colmare

schiacciando rewind. Largo ai film che non
sipossono capire se ti perdi un fotogramma:
Hollywood fa più soldi con i DVD che con i
biglietti staccati al cinema.
Il secondo fattore che spinge l’intratteni-
mento verso strutture narrative sempre più
articolate sarebbe, secondo Johnson, l’inva-
denza del pubblico, la richiesta pressante di
poter interagireconiprodotti culturali,dies-
sere consumatori partecipi e non solo passi-
vi. Quando Pac Man invase le sale giochi del
pianeta, ci volle tempo perché i giocatori
più inveterati scoprisserocheogni livellodel

gioco poteva essere completato in pochi se-
condi, seguendo percorsi fissi attraverso i la-
birinti di fantasmini e caramelle. Questa co-
noscenza rimase inaccessibile ai più, che
continuarono ad affrontare lo schermo ar-
mati solo di occhi, riflessi edita. Oggi, quelle
stesse istruzioni sarebbero on-line pochi
giorni dopo il lancio del gioco (se non pri-
ma) e chiunque potrebbe consultarle senza
problemi e mandarle a memoria in un paio
d’ore. Prendete invece un grande successo
di questi anni come Grand Theft Auto. An-
che di quello esiste una «guida», gratuita e
scaricabile. Sono 53000 parole una di fila al-
l’altra,piùdi 160 paginedi testo, eancheco-
sì non riesce ad essere inopinabile, definiti-
va. Le discussioni tra fanatici continuano, le

sorpresenonmancano,e intantoesconoca-
pitoli del gioco nuovi e aggiornati. Ragiona-
mentimoltosimili sonovalidi intutti i setto-
ridell’intrattenimento: ragazzinidinaziona-
lità diverse che ogni giorno pubblicano in
Rete la cronaca di Hogwarts, tutta interna al
mondodiHarryPotter; registi inerba chegi-
rano il loro episodio di Guerre Stellari e lo dif-
fondono su YouTube o Google Video; squa-
drediesegetichecercanodiricostruire l’albe-
ro genealogico di The Sopranos; smanettoni
che modificano il codice di un videogame
con Lara Croft per far girare alla protagoni-

sta una clip sexy... E tutto è lì, a un clic dal
tuomouse, e sotto la lente d’ingrandimento
di Henry Jenkins, il professore del MIT che
lo scorso anno ha pubblicato Convergence
Culture: Where Old and New Media Collide
(New York University Press, 2006), il libro
più affascinante che mi sia capitato di legge-
re sui processi culturali del nostro tempo.
Jenkins esplora con metodo una nuova,
frontiera dove il potere dei media e quello
dei consumatori interagiscono in maniera
sorprendente e la creatività popolare in-
fluenza e modifica quella delle grandi corpo-
ration. In questo territorio ibrido i due ele-
menti indicati da Johnson - massimizzare il
piacere della reiterazione, stimolare la parte-
cipazione attiva - si fondono in un unico

programma: la creazione di mondi, un espe-
diente narrativo noto fin dai tempi di Ome-
roedell’epicagreca.Storiechenonci si stan-
cava mai di riascoltare e che invogliavano a
immaginarealtrestorie,deviazioni,avventu-
re eroiche di personaggi secondari. Storie
che plasmavano un’intera comunità, e non
soltanto per i valori che trasmettevano e ga-
rantivano. Entrare in un mondo nuovo, ca-
pirnele regole, reagire, andarepiù inprofon-
dità,confrontarsi conaltri esploratori: èque-
sta l’essenza di molti videogiochi (e il moti-
vo per cui non sono attività di ottenebra-
mento cerebrale, ma anzipalestre diproblem
solving, fantasia e intelligenza emotiva). E’
anche l’essenza di grandi successi di cassetta
come Il Signore degli Anelli, Harry Potter, Guer-
re Stellari e di molte serie televisive, da Star
Trek ai Simpsons.
La differenza con i poemi omerici, fa notare
Jenkins, sta nelle capacità transmediali degli
odierni narratori e architetti di universi.
L’epopea di Matrix, per fare un esempio, è
spalmata su diversi supporti: ci sono tre
film, diversi videogiochi, una serie a fumetti
e cartoni animati, senza contare le innume-
revoli produzioni dei fan, impossibili da ca-
talogare, ma che senza dubbio riempiono
gli ambiti lasciati vuoti dai fratelli Wa-
chowski: teatro, letteratura,abbigliamentoe
quant’altro.
Caratteristica fondamentale di questo nuo-
vo modo di raccontare (che Jenkins chiama
transmedia storytelling) è che le diverse storie
risultinointrecciate,nonsovrapponibili e in-
dipendenti tra loro. L’adattamento di un ro-
manzo ad uso del cinema non rientra nella
casistica. Non si tratta di riproporre lo stesso
intreccio con linguaggi diversi ma di usare
linguaggi diversi per comporre frammenti
autonomidiununicointreccio.Per farlabre-
ve, chi acquista il fumetto non deve aver bi-
sogno del film per portare a termine la lettu-
ra; tuttavia, nel caso veda il film, gli saranno
più chiari tutta una serie di rimandi altri-
menti incomprensibili e questo arricchirà la
sua conoscenza di quel determinato mon-
do.
Ora ecco il punto: un narratore, un regista,
unoscrittorepuòreagire induemodidiversi
al quadro tracciato fin qui. Può considerarlo
marketing, cassettadegliattrezziper fidelizza-
re il cliente e costruire macchine da incasso,
escegliereomenodi tenerneconto,asecon-
da di quanto ritenga importante il successo
e il denaro rispetto alla sua produzione.
Dall’altraparte,può pensareche la comples-
sitàdell’intreccio, l’abbondanzadipersonag-
gi e relazioni sociali, il coinvolgimento del
pubblico, la costruzione di un mondo e il
transmediastorytelling sianounaparte impor-
tante di quel che intendiamo per «racconta-
restorie»nelVentunesimosecolo.Suquesta
base, ancora una volta, potrà decidere di in-
traprenderequelpercorsoodirestareunnar-
ratore, un regista, uno scrittore classico, stile
Novecento. Fatto salvo il rispetto per tutte le
opzioni, sono convinto che oggi, in Italia, ci
sia bisogno di una generazione di narratori
pronta a sperimentare questi strumenti co-
me utensili per plasmare storie, e non solo
per venderle.
Com’è successo dieci anni fa con gli scrittori
di genere, che in qualche modo hanno rac-

coltoevinto la sfidadellacomplessità, credo
che le patrie lettere possano vivere un nuo-
vo scarto, una nuovastagione, se molti auto-
ri si impegneranno a scrivere storie che an-
che altri possano abitare: professionisti, fan,
fumettari, cineasti, graficie teatranti. Scritto-
ri capaci nonsolo dibattere ledita suuna ta-
stiera, ma di coinvolgere altri in una narra-
zione aperta, espansa, che stimoli le sinapsi
e le comunità di lettori.
Madiquesto,comeci insegnaDesperateHou-
sewives,parleremomeglioallaprossimapun-
tata.

L’immagine

Riflessioni

Il collage che pubblichiamo in questa
pagina è tratto dal volume Izastikup
(pagine 208, euro 35,00, Drago Art, 2005)
nel quale tre artisti, Bo130, The Don e
Microbo, hanno raccolto mille immagini
di stickers da tutto il mondo, Stati Uniti,
Europa, Asia, Africa, Australia e Sud

America, che hanno composto, così
come hanno fatto alle pareti dei rispettivi
studi, usando gli adesivi come tante
tessere per realizzare graffiti. Izastikup è
la raccolta più completa di immagini di
etichette adesive, secondo uno stile che
affonda nella cultura dei graffiti e dell’arte

di strada e racconta un movimento nato
nelle metropolitane delle grandi città. Un
tipo di arte che, da una posizione
secondaria ed emarginata, ha acquistato
un propria e giustificata dignità, e che
viene riconosciuto come grande arte in
gallerie e musei.

EX LIBRIS

Create nuovi mondi
nutrirete il cervello

■ di Wu Ming 2

Prosegue la nostra carrellata sul pop,
iniziata il 31 dicembre scorso con un
articolo nel quale Wu Ming 1 sottolineava
quanto la cultura popolare contemporanea
sia sempre più complessa e articolata, e

richieda a chi la fruisce un maggiore lavoro
cognitivo. Oggi un gran numero di persone
è in grado di seguire, decodificare e
commentare prodotti che ieri sarebbero
stati d’avanguardia. Un cinespettatore

ibernato trent’anni fa e svegliato oggi
sarebbe molto turbato non soltanto da
pellicole come Syriana o The Prestige, ma
anche da prodotti di penultima generazione
come Fight Club o I soliti sospetti.

Convergence Culture: where Old
and New Media Collide

Henry Jenkins
pagine 308
euro 27,72

New York University Press

Fattore fondamentale
di questo nuovo modo
di raccontare è che
le narrazioni risultino
intrecciate ma
indipendenti tra loro

Tutto quello che fa male ti fa bene
Steven Johnson

pagine 203
euro 15,00

Mondadori Strade Blu

Il vero potere
risiede nelle mani
di chi ha in mano
i mass media

Licio Gelli

POP Oggi i prodotti di intratteni-

mento sono distribuiti su diver-

si supporti: tv, cinema, compu-

ter, videogiochi e fumetti. Non

è solo una strategia di mercato

ma soprattutto un nuovo modo

di raccontare storie. L’analisi di

Henry Jenkins del Mit di Boston

LIBRI IDEE DIBATTITO

La tecnologia
d’altra parte permette
di rielaborare
ricostruire e diffondere
in rete, il film
o il gioco preferito

Servono storie
che meritano di essere
raccontate
più di una volta
e con le quali il pubblico
può interagire

ORIZZONTI
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■ di Mauro Visentin

M
entre a Firenze nasce il Museo
Nazionale della Fotografia, lega-
to al nome dei Fratelli Alinari, e
in Lombardia sono già attivi da
qualche anno «Forma», il Cen-
tro Internazionale di Fotografia
di Milano e il Museo di Fotogra-
fia Contemporanea di Cinisello
Balsamocheospitaunabibliote-
caspecializzataeconservaunar-
chivio con oltre un milione di
fotografie, Roma non ha ancora
un luogo destinato esclusiva-
mente alla conservazione, allo
studioeallavalorizzazionedella
più giovane fra le arti figurative.
E proprio questa assenza spiega
perché finora, a parte rare ecce-
zioni, sia stata dedicata così po-
ca attenzione a far conoscere
l’opera dei grandi fotografi atti-
vi nella capitale dall’Ottocento
ai giorni nostri.
Un caso esemplare è rappresen-
tato dai Vasari, una dinastia di
fotografi originaria di Arezzo
ma attiva a Roma fin dal 1870.
Oggi il loronomerisultasenz’al-
tro meno familiare al grande
pubblico di quello degli Alinari,
eppure chiunque si sia occupa-
to di arte o di architettura italia-
nadelNovecento si è imbattuto
nelle loro fotografie. I Vasari, in-

fatti, erano assai richiesti daarti-
sti, architetti e collezionisti d’ar-
te, i quali gli affidavano la docu-
mentazione fotografica delle lo-
roopere. Inoltre sonostati auto-
ri di memorabili reportage che
hanno registrato con efficacia i
grandi mutamenti del volto di
Roma, ritraendo architetture e
monumenti storici quasi sem-
predeserti. Infattiperesseresicu-
richenessunapresenzaentrasse
a turbare il rigore metafisicodel-
l’immagine, che allora si voleva

assolutamente fuori dal tempo,
i Vasari andavano a fotografare
la domenica, nei giorni di festa,
rinunciando perfino al pranzo
diNatalepurdiapprofittare del-
le ore in cui per strada non c’è
nessuno.
Nonè certo se discendesserodal
celebre Giorgio Vasari, comun-
que ad Arezzo erano fonditori
d’arte, ma quando scoppiò il
boom della fotografia, Cesare
Vasari (1846-1901) si appassio-
nò talmente alla nuova arte, da
lasciare tutto per trasferirsi a Ro-
ma, dove si specializzò nelle ve-
dute archeologiche. È con lui
che si inaugura l’attività roma-
na dei Vasari, i quali sono stati
per molti anni anche fotografi
ufficiali della Casa Reale e del-
l’Accademia di Francia. Il nipo-
te di Cesare, Alessandro Vasari
(1866-1929), ha lasciato invece
una preziosa testimonianza del-
laRoma umbertina, mentre suo

figlio, Tommaso (1894-1971),
ha immortalato Roma dagli an-
ni Trenta ai Sessanta, lavorando
fra l’altro per gli architetti Luigi
Moretti e Pier Luigi Nervi e per
artisti del calibro di De Chirico.
«Nonno Tommaso - racconta il
nipote Andrea - aveva il labora-
toriofotograficoinviadellaCro-
ce. È qui che si trovava l’archi-
vio, dove le lastre in vetro erano
conservate entro grandi scatole
dicartonesuampiescaffalature.
Durante lasecondaguerramon-
diale, il nonno buttò nel Tevere
buona parte di queste lastre, per
ricavare nel laboratorio lo spa-
zio sufficiente a creare una stan-
za segreta, dove tenne nascosti
alcuni amici ebrei».
A Tommaso succede nell’attivi-
tà Giorgio, con i suoi figli Ales-
sandro,Andrea eFrancesco, tut-
toraoperantinelcampodella fo-
tografia d’arte, di architettura,
industrialeepubblicitaria.Oltre-

tutto molti dei fotografi che a
Roma ancor oggi lavorano nel
settore dell’arte sono usciti dalla
scuoladi Tommaso odi Giorgio
Vasari.
Nel 1982 l’enorme patrimonio
di immagini che costituiva il
fondo Vasari è stato in parte ac-
quistatodalloStato, edèconser-
vatoaRomapresso l’IstitutoNa-
zionale per la Grafica (5024 la-
stredivario formatorestauratee
catalogate) e in parte è conflui-
to, sempre per acquisto, nelle

collezioni del Centro Studi e Ar-
chivio della Comunicazione
(CSAC) dell’Università di Par-
ma. Fondato da Arturo Carlo
Quintavalle, il CSAC conserva
ben 350 mila lastre dello Studio
Vasari dal 1910 fino agli anni
Sessanta. Tra i nuclei schedati fi-
guranoquellidelloStudio Nervi
& Bartoli, dell’architetto Luigi
Moretti, e dello scultore Ettore
Ximenes, ma la catalogazione è
ancora in corso.
Presso la famiglia, comunque, si
conserva ancora una parte rile-
vante di immagini: «Il mio ar-
chivio - spiega Andrea Vasari -
conta circa 35 mila tra lastre in
vetro, negative bianco e nero,
negative colore, fotocolor, dia-
positive, in pratica c’è tutta la
storia dei supporti utilizzati nel-
la fotografia dalla fine dell’Otto-
cento inpoi. Ilnucleopiùcospi-
cuo, però, è composto da foto
scattate dagli anni Cinquanta ai
Settanta. È relativo soprattutto
all’edilizia commerciale, perché
era l’epoca del boom economi-
co, degli architetti-ingegneri.
Ho, per esempio, le foto che do-
cumentano le fasi della costru-
zione del Ponte Pietro Nenni
progettato da Luigi Moretti. An-
che l’archeologia industriale è
documentata. Ho le foto dello
stabilimento della Birreria
WührerchestavaaSanLorenzo
e della fabbrica di armi I.C.E.A.,
nella zona del Laurentino. C’è
poi anche un fondo A.N.A.S.,
con un centinaio di lastre degli
anni Trenta che illustrano tratti
stradali, con le case cantoniere e
le famiglie che le abitavano.
Inoltre ho ancora diverse mac-
chine fotografiche, cavalletti, e
obiettivi d’epoca».
Stupisce, dunque, che nono-
stante l’importanza dei Vasari,
l’unica mostra monografica de-
dicata alla loro attività sia stata
quellaallestitaaRomanel1991,
negli spazidellaBibliotecaValli-
celliana, organizzata dallo stori-
co della fotografia Alberto Ma-
nodori. Resta quindi da sperare
che l’auspicata nascita di una
Casa della Fotografia a Roma,
possa porre rimedio a questa ed
ad altre analoghe situazioni di
oblio.

L
a metafisica ha sempre
esercitato, già solo per il
nome esotico e altisonan-

te che porta, una forte capacità
di suggestione, non solo sull’in-
tellettodei filosofiedeiprofesso-
ri di filosofia (o magari, perché
no, dei «professionisti» di que-
stadisciplina),maanchesull’im-
maginazione delle persone co-
muni, che abbiano frequentato
almeno un liceo e si siano così,
findai tempidellascuola, imbat-
tute di tanto in tanto in questo
termine. Nell’uso corrente, si sa,
la metafisica designa qualcosa
divano(senonaddiritturadiva-
cuo) e fumoso, qualcosa di mol-
to astratto e privo di agganci
con la realtà concreta. In questo
senso è stata, soprattutto nel se-
colo scorso, oggetto di attacchi
esarcasmianchedapartedi filo-
sofi di professione (appunto).
Due nomi per tutti: Rudolf Car-
napeBenedettoCroce.Maèsta-
ta anche oggetto di considera-
zioniprofondeeunpo’enigma-
tiche da parte di altri, sempre fi-
losofi, ma di diverso orienta-
mento (fenomenologi, esisten-
zialisti), e qui il nome da evoca-
re è, prima di ogni altro e sopra
tutti, quello di Heidegger. In ef-
fetti, trovare due pensatori che
abbiano,riguardoalmododi in-
tenderla, la stessa opinione è
un’impresa. Si va da Aristotele,
che la considera,voltaper volta,
scienzadellecoseultime,dell’es-
sere nel suo significato più inti-
mo e rarefatto (quello di «essen-
za»), dell’«essere in quanto esse-

re» e anche del tutto, al già ri-
chiamatoMartin Heideggerche
la ritiene una modalità di acces-
so concettuale all’ente (ossia al-
le cose) fatta apposta per disto-
gliere lo sguardo dall’essere (os-
sia dal loro «sfondo», dal loro
fondamento) e dare così inizio
al processo che condurrà a rite-
nere l’ente qualcosa di sempre
più manipolabile e la filosofia a
risolversi nell’attuale dominio
planetario della «tecnica».
Questioni e concetti astrusi, per
iniziati, come infatti sta ad indi-
care l’etimo greco del termine
«metafisica», che significa: «al
di là dei sensi e della natura». E
tuttavia questioni importanti,
se non decisive, per lo svolgi-
mento della nostra civiltà. Pro-

prioperquesto,unpensatoreco-
sì laico e lontano dai temi subli-
mi del soprasensibile come
Adorno,hadedicatoallametafi-
sica il capitolo conclusivo del
suo «testamento spirituale» (la
Dialettica negativa) e un corso di
lezioni accademiche (che di
quelcapitolorappresenta lapre-

messa e il quadro di riferimen-
to) tenuto nel 1965, quattro an-
ni circa prima di morire. Il corso
vieneorapubblicatointraduzio-
ne italiana da Einaudi (Metafisi-
ca. Concetto e problemi, Einaudi,
pp XXVII-183, euro 18), corre-
dato da un’introduzione ampia
e ben documentata di Stefano
Petrucciani,chedanoièunode-
gli studiosi più attenti del pen-
siero del maestro francofortese.
Può apparire stravagante e sin-
golare, forse inatteso, il fattoche
la parte principale di queste le-
zioniadorniane siadedicata alla
ricostruzione della Metafisica di
Aristotele. Un’opera che Ador-
no riespone più servendosi del-
la storia della filosofia greca di
Eduard Zeller che fondandosi

su una lettura diretta (e anche
questo stupisce, come le sviste e
gli abbagli di cui talvolta è, con-
seguentemente, vittima). Ma la
sua illustrazione del tema mira
dritto allo scopo: mostrare co-
me la metafisica si alimenti di
unintimoenonrisolvibiledissi-
dio con se stessa. Con Aristote-
le, il pensiero speculativo avreb-
be, insomma, iniziato a divider-
si tra il bisogno di conferire alla
forma, all’universale astratto,
un indiscutibile primato sulla
materia, e quello di assegnare a
questa materia un ruolo altret-
tanto significativo e imprescin-
dibile.Fanullaseperasseconda-
re lacoerenzadiquesta interpre-
tazioneAdornodevesconcertar-
ci non poco ed escludere dalla

storia della metafisica Platone,
per ilquale lamaterianonsareb-
be altrettanto importante, anzi
sarebbe pressoché priva di rilie-
vo. Giusto o sbagliato che sia as-
segnare Platone ad una fase
pre-metafisica del pensiero gre-
co (e io credo che sia sbagliato),
resta che da tutto questo viene
fuoriunatesimoltonetta: lame-
tafisica è il tentativo impossibile
diquadrare il cerchio,ossia, fuo-
ri metafora, di radicare l’espe-
rienza sensibile, varia, mutevo-
le, imprevedibile, in un terreno
saldo e inconcusso: quello della
verità,della forma, delpensiero.
E così addomesticarla. Da sfug-
gente e minacciosa che era, ren-
derlamiteefruibile.Èuntentati-
vo disperato e senza sbocco, ma
è anche quello che, bene o ma-
le, ha sorretto la nostra civiltà fi-

no alXX secolo, quando accade
qualcosa che ne mostra a tutti
l’inconsistenza rendendola evi-
dente.
La storia dell’Occidente si è in-
fatti rettaperquasiduemillenni
e mezzo sull’idea che la vita e le
coseavesserounsenso, ingrado
di essere colto al di là della loro

apparenza. Ciò che per Adorno
ha però incrinato in modo irri-
mediabile questa certezza, anzi
che l’ha proprio dissolta e sradi-
cata, è stato Auschwitz. Dopo
Auschwitz nulla è o può essere
più come prima, e cullarsi nella
presunzione che le cose abbia-
no un senso, magari nascosto,
che le guida e le fa convergere
verso qualcosa (che non può
non essere, in definitiva, buono
e giusto per noi) non è più, co-
me in passato, un’illusione, col-
tivata e promossa a beneficio di
un potere di classe che ha avu-
to, tuttavia, anche un ruolo e
un significato propulsivi nella
storia: è una forma di cecità. Fin
qui la critica. Ma, per Adorno,
della metafisica non si può fare
a meno - e questo è probabil-
mente, l’aspetto più fragile del
suo pensiero, pur così sensibile
e avvertito - anche se, oggi, di
ciòchefinoaunsecolofasi face-
va passare sotto questo nome
non resta più nulla.
C’è, però un’alternativa al mac-
chinoso impianto di concetti in
cui essa si è sempre tradotta.
Un’alternativa che è rappresen-
tatanondaunprocessoraziona-
lemadaun’esperienza.Daqual-
cosa - e non è un caso che qui
Adorno invochi Proust - che
non si può tradurre in parole se
non in modo indiretto e allusi-
vo: la percezione di un differi-
mento, di un «oltre», che, pur
nella sua «lontananza», lasci
aperta la strada alla fiducia in
una felicità possibile, salvando-
ci dal nichilismo. E magari an-
che da un eccesso di lucidità.

ADORNO Pubblicate da Einaudi a cura di Stefano Petrucciani le «lezioni» del fondatore della scuola di Francoforte risalenti al corso del 1965, quattro anni prima della sua scomparsa

La «Metafisica»? È proprio impossibile dopo Auschwitz

■ di Flavia Matitti

■ di Bruno Gravagnuolo
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Vasari, dalla Roma «deserta» al boom
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C
he cosa significa narrare?
E,continuandoaparafra-
sare Heidegger, che ne è

del narrare in filosofia? In linea
con la voga post-moderna ed er-
meneutica - «non esistono fatti
ma solo interpretazioni» - arriva
per rispondere un’antologia ad
hoc.Nonfattadi saggi,ononso-
lo, bensì di «récits». Di racconti,
apologhi, estravagazioni e me-
morie narrate: Il racconto ulterio-
re. Ovvero il gesto narrativo del filo-
sofo, acuradiFlavioErmini,poe-
ta e saggista, veronese, nonché
membro degli «Amici della Sca-
la»aMilano(MorettieVitali,edi-
tore,pp.136,euro18).Autoriva-
ri dunque, assemblati all’inse-
gna del quesito di cui sopra. E
chesonoJeanLucNancy,Sergio
Givone, Vincenzo Vitiello, Car-
lo Sini, Aldo Giorgio Gragani,
AntonioPrete,AlbertadeMonti-
celli, Yves Bonnefoy, Massimo
Donà, Philippe Lacou Labarthe,
Felix, Andrea Tagliapietra. Tutti
studiosi di filosofia, a parte Bon-
nefoyePrete,poeta l’unoe lette-
rato l’altro. E qual è allora la ri-
sposta al quesito di cui sopra, ri-
versatanegli scritti checompon-
gono il libro? Essenzialmente
cheilnarrareèquestionefilosofi-
ca. E che anzi il narrare è far filo-
sofia.Purchéquelnarrarresia fat-
to oggetto di autoriflessione «er-
meneutica». Di un circolo inter-
pretativochemetta ingiocol’in-
terprete inquanto narratore del-
l’esperienza. La sua, o quella di
altri, in forma di racconto, sag-
gio, o di poesia.
Èunatendenzaquestanonigno-
ta al 900. Dal giovane Lukàcs
che teorizzava il pensiero in for-
ma di saggio estetico (L’anima e
le forme) al «secondo» Wittgen-
stein, quello della «filosofia vis-
suta» nelle «forme di vita» e che
a differenza del «primo» non ta-
ceva su ciò di cui non si poteva
parlare. Per non dire dello Hegel
della «teoria dell’esperienza del-
la coscienza», che teatralizzava
l’autocoscienza storica. O del ro-
mantico Schleiermacher, e di
Novalis e Hoelderlin, con il «tra-
gico» in quest’ultimo a rivelare
l’oscuro del divenire. E tuttavia
lo specifico approccio di questo
libro sta nel voler andare oltre le
indicazioni di Heidegger e del-
l’allievo Gadamer, entrambi a
caccia dell’Originario che gene-
ra «eventi», dentro la «ramme-
morazione» linguistica. Sicché il
vero «suggeritore» è Ricoeur. E
quindi la coincidenza piena tra
«narratologia» e significato.
Detto in breve, solo la letterarie-
tà, solo il narrare autoriflesso,
schiude - tramite i simboli del
linguaggio - il fondo delle cose.
L’enigma del loro flusso vitale. E
il tutto nel rifiuto radicale di
ogni rapporto tra segni e signifi-
cati univoci. In direzione del
simbolo come scrigno di signifi-
cati vissuti: mitici, religiosi, ar-
chetipici, esistenziali perenni,
forseanchetrascendenti.Narrar-
resignificaperciò inquestachia-
veinterpretare:unicaviapossibi-
leal sensoinfinitodell’ente.Edi-
fattidi questo ci parlano i saggi e
i raccontidelvolume.Diuncon-
tinuo giungere in vista dell’«in-
dicibile»,del«prelinguistico»co-
me preistoria immaginale di
ogni significato. Il che irrompe
nei traumi della finitezza: amo-
re,solitudine,spaesamento.Eso-
prattutto nella morte, l’indicibi-
le per eccellenza. Insomma, «vi-
ta scritta», «diario», «lamento
dell’erranza»,«finzionidellame-
moria».Chegliautorimuovono
«sperimentalmente» per aggira-
re i paradossi eterni della filoso-
fia - la sfasatura tra logica e vita -
conlamanovravissutadi lettera-
turaepoesia.Qualè il rischiope-
rò? Al solito: l’indistinzione ro-
mantica. Ilmisticismodel«vissu-
to». Che senza un linguaggio
esatto (anche in poesia!) e senza
«straniamento» logico e intellet-
tualepuòtravolgerepoesiaefilo-
sofia. Oscurandole entrambe.

SAGGI Arte e pensiero

Filosofo
datti alla
narrazione!

Il crollo nel 900
della pretesa
di conciliare
l’esperienza
con immobili
forme logiche

Theodor W. Adorno

Di origini aretine
furono attivi
fin dal 1870
e lavorarono
per Moretti, Nervi
e de Chirico

Scattavano
la mattina presto
nelle domeniche
e nei festivi perché
nelle foto non
entrasse nessuno

Alle origini
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dell’essere»
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francofortese
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SEGUE DALLA PRIMA

P
rimadidiventare segretariodel-
la Fgci, e poi negli anni seguen-
ti, ho avuto con lui un dialogo
particolarmenteintenso.Erare-
sponsabile dell’Ufficio di segre-
teria, il numero due come si di-
rebbe in termini politici, il più
stretto collaboratore politico di
Berlinguer. Se c’era un proble-
mal’interlocutoreera lui,piùra-
ramente il segretario, che era
una sorta di ultima istanza.
Ricordo che una volta andai da
Gerardo perché Salvatore Cac-
ciapuoti, altro protagonista del
librodiBice,cheall’epocaerase-
gretario della commissione di
controllo e quindi si occupava
della moralità dei quadri e della
linea del partito, mi aveva se-
gnalato il comportamento
«anomalo»dialcunigiovanidi-
rigentidellaFgciche ioostinata-
mentedifendevo,ancorchéfos-
sero veramente un po’ strava-
ganti,maancheperquestointe-
ressanti e rappresentativi.
Cacciapuoti voleva che li allon-
tanassi dalle loro funzioni di re-
sponsabilità e io mi appellai a
Chiaromonte che gridò rivolto
a Cacciapuoti: «Tu non capisci,
qua dove stiamo noi, qua in
questa parte del mondo, c’è sta-
ta la rivoluzione francese, l’illu-
minismo!».
Era un uomo che rifiutava gli
schemi burocratici, con un ap-
proccio liberale, democratico,
aperto al confronto delle idee,
garantista. Purtroppo non sem-
pre l’immagine pubblica gli ha
reso giustizia.
Il libro ha molte chiavi di lettu-
ra ed una di queste è la Napoli
della guerra e del dopoguerra e
l’incontrotraunambienteintel-
lettuale così vivo, dal grande
matematico al musicista, e il
partitocomunista.Questoèsta-
to il grande segreto del Pci, aver
saputo tenere insieme il mon-
do popolare, proletario, e il
mondo intellettuale.
Una figura come Cacciapuoti,
ad esempio, senza questi intel-
lettuali sarebbe diventato sem-
plicementestalinista,maquesti
intellettuali senza Cacciapuoti
sarebbero stati semplicemente
liberali.
Un incontro che ha prodotto

una classe operaia stimolata a
non chiudersi nel suo settari-
smo e un mondo intellettuale
costrettoal confrontocon ilpo-
poloeacomprenderneiproble-
mi e la realtà.
E questa di Bice è una storia di
militanza, di partecipazione, di
vita di sezione. Non ha mai vo-
luto essere «lamoglie di», non è
maistata«lamogliedi»,hasem-
pre avuto un suo percorso.
In questo ritrovo mia madre
che, anche se in una dimensio-
ne diversa, ha sempre vissuto il
partitocomemilitante.Diestra-
zionepiùpopolare,nonintellet-
tuale, ogni tanto, prima a mio
padreepoiame,diceva:«voi in-
tellettuali...», ci contestava, tut-
t’oramicontestaespesso,quan-
do vado da lei, mi dice: «ma ’sta
finanziaria, nun ve fate capì».
In leiho sempreavutoun inter-
locutorepolitico,nonèmai sta-
ta«lamogliediGiuseppeD’Ale-
ma» e meno che mai «la madre
di Massimo D’Alema».
E in questo senso Bice racconta
lasuavitadigiovaneintellettua-
le ebrea che prende contatto
con il Partito Comunista nel-
l’antifascismo, perché in Italia
questo mondo intellettuale tro-
vava nei comunisti quelli che si
battevano per la libertà.
Il secondo aspetto molto pre-
sente nel suo diario è il mondo
ebraicoe il rapportocon Israele.
Emerge con forza la condizione
di essere ebrei, perché il legame
conIsraeleèfortissimo,ediesse-
re militanti comunisti e vivere
il rapporto con Israele anche
con capacità critica.
Il dramma di Sabra e Chatila è il
dramma di chi, proprio in no-
me del legame con Israele, non
haaccettatoquella tragedia.Cre-
do che questo sia un messaggio
estremamente attuale. Noi ab-
biamo bisogno di una comuni-
tà ebraica non che si separi da
Israele, sarebbe una follia pen-
sarloenonsarebbeutileanessu-
no,machesia ingradodieserci-
tare uno stimolo critico. Negli
ultimi anni questa capacità si è
molto attenuata. Io non ritengo
positivoper Israeleche le comu-
nità ebraiche abbiano perduto
la capacità di esercitare uno sti-
molo critico sulla politica israe-
liana affinché la classe dirigente
possaaffrontare il futuroinchia-
venonsoltantodi sicurezza, ma
anche di costruzione di una pa-
ce che non può essere fondata
sulla convivenza con i vicini.
Questo progetto di convivenza
si è molto indebolito.
Il rapporto in Italia tra mondo
ebraico, impegnato nella vita

delle comunità, e la sinistra è
un rapporto che, se volete, è di
lotta su due fronti. Difesa, nella
sinistra, delle ragioni di Israele,
ma anche stimolo critico, attra-
verso mille canali, sugli israelia-
niperchépossanomuoverever-
so un orizzonte diverso rispetto
alla politicache hanno fatto sin
qui,unapoliticamiopeinnanzi-
tuttoper loro, perché seun pae-
se vive circondato da cinque-
cento milioni di persone che ti
odiano, anche avere le bombe
atomiche non è una garanzia
definitiva di sicurezza. Se fossi
un governante israeliano avrei
come principale obiettivo crea-
re uno stato palestinese.
Inquestolibroc’èanchelagran-
de testimonianza di un mondo
ebraico democratico che oggi
io vedo meno forte, meno pro-
tagonista, meno in grado di
esprimersi nel dibattito pubbli-
co.
Il terzo e ultimo aspetto che
emergedallepaginediquesto li-
broè il segno della sofferenzadi
Bicee un grande pudorenell’af-
frontarne gli aspetti privati, sia
quelli legati alla scomparsa così
prematuradiGerardo, che levi-
cendepiùrecenti,chehannose-
gnato la suavita, il suorapporto
con le figlie, di grande orgoglio,
ma anche di dolore.
Ciononostante è un libro pro-
iettato verso il futuro, perché è
lo specchio della vita di una
donna non conservatrice, non
nostalgica. Il passato è vissuto
conconsapevolezza, senzapen-
timenti e senza rimpianto, ed è
forte lacapacitàdivedere ilcam-
biamento in modo positivo,
conunaproiezioneversoil futu-
roe il rapportocon le nuove ge-
nerazioni.
La generazione di Bice, ed è un
tratto originale proprio del-
l’esperienzadelcomunismoita-
liano, non si è mai fatta impri-
gionare in uno schema cultura-
le, ideologico.
Ricordo lo shock che provai il
giorno in cui Occhetto propose
la svolta della Bolognina e il
cambiamento di nome. Andai
da mio padre, iscritto al Pci dal
1936, che mi disse: «Benissimo,
dovete cambiare. Se non cam-
bierete, tutto quello che noi ab-
biamo fatto rischia di essere tra-
voltodalla tragediadell’Unione
Sovietica,dal crollo di quei regi-
mi...».
Questo spirito è presente con
forza nel libro. La sinistra è un
insiemedivalori, èunatestimo-
nianza, ma non è una teca in
cui conservare bandiere e cime-
li. È cultura della trasformazio-

ne, non un insieme di princìpi
da custodire.
Bice Foà Chiaromonte rappre-
sentabenequestomododicon-
cepire il rapportoconla società,
con la storia, un rapporto fatto
dicuriosità,diaperturaall’inno-
vazione, di grande libertà indi-
viduale, grande libertà di con-
fronto e di discussione. Perché
il mondo della sinistra italiana
non è mai stato in definitiva
chiuso, pragmatico, masempre
disponibile al dialogo.
Perché questi personaggi discu-
tevano. Ricordo un seminario
di studenti ad Ariccia, allora ero
ragazzo,organizzatoinprepara-
zione del XII congresso, in cui
c’erano tutti i più importanti
quadri del Partito, da Amendo-
la a Natta.
Doveva essere un dibattito, ma
noi contestammotutto, aparti-
redallaorganizzazionedei lavo-
ri: «Ci volete far parlare della
scuola, ma noi vogliamo discu-
tere della strategia del partito, il
rapporto con i movimenti di
massa, la strutturadelpartito, la
sua collocazione internaziona-
le».
Presentammo un ordine del
giorno che diceva: «L’assem-
blea si sospende e ci si divide in
gruppi di lavoro per approfon-
dire tutti i temi».
Mettemmo ai voti, vincemmo
e loro dissero benissimo, discu-
tiamo. Io avevo diciotto anni,
«loro» erano i «mostri sacri»,
ma si divisero in gruppi di lavo-
ro e passammo tre giorni e tre
notti in discussioni e battaglie.
Era un gruppo dirigente che
aveva questa capacità.

Poi, naturalmente, ti davano
anche delle legnate da matti,
non ci andavano leggeri. Oc-
chetto, che fu considerato re-
sponsabile dell’accaduto per-
ché era membro della segrete-
ria, fu mandato a fare il segreta-
rio della federazione di Paler-
mo.
Non era un partito all’acqua di
rose,peròc’era lapassioneper il
confronto, ladisponibilitàami-
surarsi con le idee. E questo era
molto formativo per la nuova
generazione.
Gran parte della generazione
del sessantotto è confluita lì e
ha finito per occupare un enor-
me potere e stazionarvi per un
tempo che oramai è eccessivo.
E loro percepirono che con
quella generazione ci si doveva
misurareperchéeraespressione
diunarottura sociale, culturale,
noneraunfattopuramentebio-
logico.
Questaultima, invece,èunage-
nerazione dominata più dai ti-
mori che dalle speranze, questa
è la verità. La mia generazione
aveval’ideadiunfuturopossibi-
le, ora invece è forte il timore
perunfuturoincerto,minaccia-
to da grandi problemi che van-
no dall’ambiente al terrorismo.
Ho trovato in questo libro le
memorie di una persona aper-
ta, progressista, che si misura
con le sfide senza lasciarsi
schiacciare né dal rimpianto e
neppure dalle ragioni della sof-
ferenza personale. Il messaggio
che ne viene fuori è un messag-
gio di fiducia, di speranza e di
curiosità verso un mondo che
cambia.

MASSIMO D’ALEMA

Alle comunità ebraiche chiedo più coraggioUn Terminator
alla Casa Bianca

Finanziaria & Caserta
seguite i consigli
del mio professore

Cara Unità,
sonounostudenteuniversitariodiventunoan-
ni e vorrei permettermi di fare alcune semplici
considerazioni riguardoalla tantochiacchiera-
ta legge Finanziaria e, di riflesso, al summit di
Casertadiquestigiorni.Durante laprimalezio-
ne di Comunicazione pubblica, il nostro do-
cente si è premurato di far nostro un va-
demecum fondamentale: 1) fare; 2) fare bene;
3)farlo sapere; 4) farlo apprezzare. Ed è qui che
vorrei riallacciarmi all’operato del governo:
per quanto riguarda il primo punto ritengo
che non ci sia dubbio alcuno che qualcosa sia
stato fatto ed altrettanto ancora se ne voglia fa-
re. Inmeritoallaqualitàdel«fare»senepotreb-
be discutere a lungo, e solo un’analisi postuma
darà qualche certezza. Ma è proprio in merito
agli ultimi punti che la formazione di governo
haquasi totalmentefallito.Hafallitonellaqua-
litàdellacomunicazione: insufficienti le spiega-
zioni, inesaurienti i chiarimenti, eccessivi i bal-
letti di cifre, ma soprattutto inconcludente il

continuo tentativo di persuadere gli italiani
che in futuro si sarebberovisti i risultati, che al-
la fine tutti si sarebbero accorti della bontà del-
la Finanziaria. Come si è potuto pensare che
l’italianomediopotesseapprezzare,oaddirittu-
racapire,questa travagliataFinanziaria?Avran-
noavutole ideechiare ilpensionato, lacasalin-
ga, l’operaio, l’artigiano, lo studente? Mi augu-
ro sinceramente che ciò che di buono uscirà
dalla reggia di Caserta potrà esser fatto sapere
ed apprezzare al meglio possibile.

Diego Torri

La vera riforma della Rai:
restituire il servizio pubblico
ai cittadini

Cara Unità,
le argomentate critiche di Marco Travaglio al
disegno di legge di riforma della Rai andrebbe-
roconsiderate congrande attenzione, non sol-
tanto dal ministro Gentiloni ma da tutti i sog-
getti interessati, in quantorivelatori diun altro
mododipensareediconcepire il «serviziopub-
blico». Ildisegnodi leggeGentiloniècertamen-
te migliorativo della situazione attuale, ma ri-
propone intatta la concezione percui il Paese e
la società si riassumono per intero all'interno
del Parlamento e dei partiti, come se ciò che si
muove al di fuori di essi non esistesse. Trava-
glio (che richiama la proposta di legge di Tana
deZulueta)evidenzia inveceunadiversa impo-
stazione culturale: le persone competenti a or-
ganizzare informazione e cultura siano scelte
daunaplatea largaorganismieassociazioniat-
tivenel settore.La politica la smetta di control-
lare l'informazione: nei Paesi normali, succede
esattamente il contrario! Sarebbe davvero un

belsegnalese ilcentrosinistracambiassedecisa-
mente rotta, uscendo da viale Mazzini e resti-
tuendo la Rai a tutti i cittadini.

Alberto Antonetti, Roma

Quanto chiacchierano
i ministri... un po’ più
di understatement, prego

Cara Unità,
mi permetto fare una proposta alla Presidenza
del Consiglio. Anzichè continuare a diffonde-
re notizie, destituite o quanto meno non veri-
tiere, sui lavori del consiglio dei ministri, non
ci si impone un silenzio totale? Parlare solo
quandosi sonopresedecisionieprovvedimen-
ti. Non si tratta di togliere la possibilità ai gior-
nali di affrontare gli argomenti,ma di dare alle
notizie un fondamento.Troppe intromissioni
«forzate» da giornalisti e da ministri ciarlieri: la
necessità di voler apparire ad ogni costo scon-
certa la popolazione. Non passa giorno che un
argomento non venga strumentalmente af-
frontato.Così facendononsicontribuisceade-
mocratizzare il Paese, lo si destabilizza. Sicura-
mente ad arte, da parte di chi ha gli strumenti
finanziari, o di chi deve difendere gli interessi
di categoria.La televisione giàdi per se destabi-
lizza, se ci si mettono anche e in particolare
«certi» giornali il gioco è fatto. Il cittadino con-
ta sempre meno, perchénon si vuole la «parte-
cipazione»,masivuoleottenere laperpetuade-
lega, i cui risultati sono sotto gli occhi di tutti.
Di ministri chiacchieroni ne abbiamo abba-
stanza, di personaggi che non hanno rispetto
dei cittadini possiamo tranquillamente fare a
meno, il ricatto non e sinonimo di democra-
zia.Nonserveenfatizzaresulproprio«immagi-

nario», occorre dare speranza e «prospettive»
di futuro per le nuove generazioni.

C. Ungaro

Il «caso Left»:
la parola
ai «nuovi padroni»

Caro direttore,
in una lettera all'Unità, pubblicata l' 11 gennaio
2007, i signori GiuliettoChiesaedAdalbertoMi-
nucci riprongono quella che già una anno fa fu
la loro versione dei fatti in relazione alla vicenda
Left-Avvenimenti. Ciò che più addolora «i nuo-
vipadroni» -cosìveniamoelegantementedefini-
ti - è che all'annuncio ufficiale di una nuova sta-
gione di questa testata che si avvarrà di due pre-
stigiosi professionisti come Andrea Purgatori ed
Alberto Ferrigolo si risponde rivangando tutto il
vecchio. La lite e la rottura che risale oramai a
quasiun annofa ha avuto spazio suigiornaliper
lungo tempo. Ed in quella occasione tutti han-
nodemocraticamenteavutovoceperesprimere/
denunciare i motivi di rottura di quel famoso
«patto di fiducia» che dovrebbe sempre esistere
tra il CdA della società editrice e la direzione.
Non vogliamo oggi parlare del passato e ancor
meno rispondere ad accuse deliranti di presunti
plagi ed inesistenti ingerenze, ma solo proporvi
il nuovo presente di Left. Fare informazione da
sinistra, in maniera libera è una missione fatico-
sa che i compagni dell'Unità conoscono bene.
Per questo siamo orgogliosi di ospitare rubriche
originali e, oggi, di annunciare la nuova direzio-
ne a cui auguriamo di cuore buon lavoro.

Luca Bonaccorsi
Ivan Gardini
Ilaria Gardini

Ospedali e sanità
il problema
è la politica

Cara Unità,
speriamocheirecentiorrori scopertidagiorna-
listi e Nas in alcuni ospedali pubblici arrivino a
una soluzione prima che lo Stato debba legife-
rare in merito.
Unfattoresembrainfatti accomunarelenostre
leggi in materia di sanità: deviare ipocritamen-
te i diritti dei cittadini dalla sfera pubblica a
quella privata, per chi ha i soldi e/o clandesti-
na, quando i soldi non ci sono. Qualche esem-
pioinordinecronologico?Legge180suimani-
comi: tra i suoi risultati, le inumanecondizioni
deimalatidimente nelle cosiddettecliniche di
MoglianoVeneto,SerraD’Aiello,Bisceglie.Leg-
ge40sulla fecondazioneassistita: le coppie ste-
rili emigrano all’estero, così come i ricercatori
stessi. Finanziaria 2007, argomento«prestazio-
ni sanitarie»: ledonnedovrebberopagare il tic-
ket (vedi ospedale S. Camillo di Roma) sulla
prescrizionedella«pilloladelgiornodopo», er-
goricorrerannoalmercatoclandestinooaspet-
teranno di dover abortire.
Nonostante tutto resiste (ma per quanto anco-
ra?) la legge 194 sulla interruzione volontaria
di gravidanza; altrimenti sarebbero di nuovo
mammane e cliniche private.

Paolo Izzo, Roma

La grande stampa anglosasso-
ne ha l'indiscutibile merito

dellachiarezza.Quandoènecessa-
rio evita l'uso di perifrasi e conge-
da l'abituale understatement bri-
tannico. Giovedì 11 gennaio, The
Independent,hatitolatoapienapa-
gina: «Il ritorno di Terminator» e
con la stessa schiettezza ha prose-
guitonel sottotitolo: «Cosìdentro
il cimitero dell'Iraq, George Bush,
comandanteincapo, staper invia-
re altri 21.000 dei suoi soldati. La
marcia della follia continua...». Il
Terminator che siede alla Casa
Bianca, non mostra nessun segno
di resipiscenza. Nessuna catastro-
fe,nessunfallimento lo inducono
ad un'analisi critica. Le migliaia di
innocentivittime irachene, il san-
gue dei tremila e più soldati statu-
nitensimortiper lesuebugie, l'evi-
dente disfatta e l'impossibilità di
realizzare i suoi progetti, l'aumen-
toesponenzialedelleattività terro-
ristiche, sono per lui semplici det-
tagli. Bush riuscirà a fare rimpian-
gere a tutto il mondo il periodo
della guerra fredda, l'equilibrio
del terrore che ha impedito il peg-
gio. Ma non basta. Da che questo
presidente ha assunto la sua cari-
ca, si è impegnato a riattizzare la
vocazione militarista, ha dato fia-
toalpensieroreazionariochevuo-
le dividere il mondo in impero
del male e impero del bene e ha
devastato il terreno della politica.
Pretende di imporre al miliardo di
mussulmani,unmodellodi socie-
tà estraneo e di impiantarlo con
tecnichedalaboratorioconunde-
lirio di onnipotenza degno del
dottor Mabuse. Uomini di ben al-
trocalibro,daNapoleone inavan-
ti,hannofallito intentativi simili.
Milioni e milioni di arabi e mus-
sulmaninonhannolaminimain-
tenzione di sottomettersi ad un
progetto di sedicente democrazia
portata con le armi, si opporran-
no con ogni mezzo e finiranno
peravere ragionedellapotenzaoc-
cupante come sempre accade alla
fine e faranno polpette dei gover-
ni impostigli, anche se è la super-
potenza a imporli. Il senatore de-
mocratico Edward, ha già dichia-
rato che l'Iraq è il Vietnam di Bu-
sh e non è difficile prevedere che
in Afganistan, la bandiera stelle e
strisce farà la stessa fine del vessil-
lorossoconla falceemartellodell'
Unione Sovietica. E se l'escalation
dovesse proseguire, pur di fare
quadrare il cerchiofinoaprevede-
re l'uso dell'arma nucleare, il bara-
trodel conflitto totale si aprirebbe

sotto i piedi di ciascuno di noi in
questo piccolo pianeta. In questo
clima inaugurato dal cow-boy
texano, il ricorso alla bomba ato-
mica, magari tattica, viene preso
in considerazione da altri. Alcune
sere fa, la nostra televisione pub-
blica ha trasmesso un'agghiac-
cianteintervistaconlostoricoisra-
eliano Benny Morris, che con pi-
glio asciutto da esperto serio di
conflitti dell'aria mediorientale,
spiegava che Il governo israeliano
avrebbe dovuto considerare di di-
struggere gli impianti nucleari ira-
nianinonconunattaccoconven-
zionale - che non otterrebbe lo
scopodiprivare l'Irandellacapaci-
tà di proseguire il suo programma
di arricchimento dell'uranio - ma
con un attacco nucleare che to-
glierebbe a quel paese per anni la
possibilità di fabbricare un ordi-
gnoatomico.BennyMorrisgiusti-
fica la sua idea con l'assoluta cer-
tezza che l'Iran si prepari a lancia-
re labombasuIsraele nonappena
l'avrà fabbricata perché i leader fa-
natici iraniani sono così fanatici e
pazzialpuntòdanonpreoccupar-
siminimamentese il loropaesesa-
rà raso al suolo da una prevedibile
rappresaglia. Il mondo intero ma-
nifesterebbe esecrazione nei con-
fronti di Israele e pazienza, ma al-
meno lo StatoEbraico sarebbe sal-
vato dall'olocausto nucleare. Ho
avuto modo di conoscere perso-
nalmente Benny Morris a Milano
in occasione di un incontro sul
dramma israelo-palestinese, al
quale ero stato invitato come mo-
deratore. Morris è uno storico se-
rio; la sua opera, Vittime, pubbli-
cata in Italia nel 2001, è una pie-
tra miliare. Ma dopo lo scoppio
della seconda intifada, sembra
aver perso la testa imboccando le
posizioni più oltranziste fino ad
arrivare a queste dichiarazioni
che mi paiono farneticanti. Ha
perso la testa al punto di definire
esecrazione, l'incubodaterzaguer-
ramondiale incui ilmondopreci-
piterebbe se Israele facesse uso
dell'arma atomica contro l'Iran.
L'«esecrazione» costringerebbe
israeliani, ebrei, statunitensi e oc-
cidentali in genere, a rifare lacivil-
tà occidentale in bunker sotterra-
neie ilpianetadiventerebbeunin-
ferno di odio e morte.
Diamoci da fare tutti perché il
prossimo presidente Usa sia alme-
nounpoliticopragmaticochefac-
cia ritornare la superpotenza al
senso della politica. Altrimenti
l'«esecrazione» ci seppellirà tutti.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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S
ipuòdiscutereaperdifia-
to del metodo delle rifor-
me,oppuresipuòsceglie-

re di concentrarsi sul merito:
cercando di trovare soluzione
a problemi sociali rilevanti, at-
traverso la modifica di quegli
assetti normativi che li aveva-
no generati. Nell'area della di-
sciplina dei rapporti di lavoro
la legge finanziaria reca alme-
noqualchetracciadiquestose-
condo tipo di approccio alla
questione delle riforme. Messa
da parte la fuorviante contrap-
posizione fra «abrogatori» e
«superatori» della legge Biagi,
infatti, quest'ultima ha comin-
ciato ad essere intaccata per un
aspettodi importanza cruciale:
attraverso l'introduzione nel-
l’ordinamento di nuove rego-
le, atte a governare in maniera
piùequa i fenomenidiesterna-
lizzazionedelle attivitàprodut-
tive. Com'è ormai ben noto, il
decreto legislativo n. 276/2003
(attuativodella legge30)conte-
nevaalriguardounospecchiet-
to per le allodole accompagna-
to da corpose innovazioni di
sostanza. Lo staff leasing, attor-
noalquale si sonoconcentrate
aspre (e di per sé comprensibi-
li) polemiche, si è rivelato, alla
prova dei fatti, una novità me-
ramentecartacea, non utilizza-
ta dalle imprese: palesemente
indirizzate ad utilizzare piutto-
sto lo strumento dell'appalto
diservizi,cherispondeallastes-
safunzioneeconomica,maap-
parivaassaipiùconveniente in
ragione della blanda disciplina
contenuta nel medesimo de-
creto legislativo. Questa disci-
plina, a seguito di un emenda-
mento presentato dal senatore
Salviedaltri parlamentaridella
sinistra Ds e prontamente ac-
colto dal governo, è stata ades-
so ampiamente riformata, nei
termini che oggi risultano dal
comma 911 dell'art. unico del-
la legge finanziaria, rispetto a
tre punti essenziali. È stato rad-
doppiato, inprimoluogo, il las-
so temporale entro il quale i di-
pendenti dell'appaltatore pos-
sono far valere la responsabili-
tà solidale del committente
per retribuzioni non corrispo-
steecontributievasi,portando-
lo da uno a due anni dal mo-
mentodella cessazione dell'ap-
palto; è stata cancellata, in se-
condo luogo, la norma che,
conunfinto omaggioalla con-
trattazionecollettiva,consenti-
vaaquest'ultima,del tutto irra-
gionevolmente,diderogarean-

che in pejus la disciplina della
responsabilità solidale, al limi-
te sino ad annullarla del tutto;
è stato infine previsto, in terzo
edecisivo luogo,che la respon-
sabilitàsolidaledelcommitten-
te per il pagamento delle retri-
buzioni e il versamento dei
contributi operi non soltanto
in favore dei dipendenti del-
l’appaltatorediretto,maanche
nei confrontideidipendentidi
«ciascuno degli eventuali ulte-
riori subappaltatori».
La portata dirompente di que-
st’ultima disposizione, che
non soltanto cancella quella
del decreto 276, ma va addirit-
tura al di là di quanto in prece-
denza espressamente previsto
dalla legge 1369/1960 (abroga-
ta dal decreto 276), è di tutta
evidenza. La filiera degli appal-
tiè statafattaoggetto,per lapri-
ma volta, di un incisivo inter-
vento di ricomposizione nor-
mativa: con la conseguenza
pratica che, d'ora innanzi, le
grandi imprese committenti
potranno certo continuare ad
esternalizzare parti dell'attività
produttiva (nonsi torni,per fa-
vore, ad agitare il fantasma dei
lacci e laccioli frapposti alla li-
bertà d'impresa), ma non sarà
piùconsentito loro,com'èsiste-
maticamente avvenuto sino a
ieri,di disinteressarsi delle con-
dizionidei lavoratoridei subap-
palti.Nonbasta.Lostessoprin-
cipio di responsabilità solidale,
applicabile al committente nei
confrontisindell'ultimaimpre-
sina della catena dei subappal-
ti, per effetto del precedente
comma 910 della legge finan-
ziariaèstatoestesoallacopertu-
ra anche del cosiddetto danno
biologico«differenziale»:essen-
dosi previsto che l'imprendito-
recommittente risponda inso-
lido anche «per tutti i danni
per i quali il lavoratore, dipen-
dente dall'appaltatore o dal su-
bappaltatore,nonrisulti inden-
nizzato ad opera dell'Inail». In
un paese come il nostro, che
detiene un triste primato in
materia di infortuni sul lavoro,
è auspicabile che una norma
delgeneresiaaccoltasenza inu-
tili polemiche da tutte le parti
interessate e valorizzata in tut-
te le sue potenzialità: dunque,
anche come contributo a ren-
dere più stringenti, o almeno
meno astratte, le affermazioni,
da qualche tempo in gran vo-
ga, attorno alla responsabilità
sociale dell'impresa.
Ciònonvuoldire,naturalmen-
te, che tutte le questioni indot-
te dalla legge Biagi attorno ad

unatematica tanto delicata co-
mequelladelleesternalizzazio-
ni siano state superate: né, del
resto, la finanziaria sarebbesta-
to il luogo adatto per un inter-
vento normativo organico su
materia così tecnicamente ar-
duae socialmente sensibile.Bi-
sognerà intervenire ancora su
questa materia: sia su altri
aspettidelladisciplinadegliap-
palti, sia sullaquestionedel tra-
sferimento di ramo d'azienda,
così come, del resto, l'Unione
si è impegnata a fare nel suo
programma.Nondimeno,è in-
dubbiocheun primosignifica-
tivo elemento di riforma è sta-
to introdotto nel sistema, la
cui incidenza positiva sulle
condizionidei lavoratorideisu-
bappalti (chesonofra i soggetti
piùdebolidelmercatodel lavo-
ro)potràben misurarsinei me-
si e negli anni a venire.
Lo stesso atteggiamento, un
misto di determinazione e di
prudenzasivorrebbevederma-
nifestarsi rispetto ad altre que-
stioni di evidente impatto eco-
nomico-sociale: rifuggendo,
perquantopossibile,dallapoli-
tica degli annunci e successive
smentite. Un esempio: il pro-
blemadell'efficienzaeprodutti-
vitàdellapubblicaamministra-
zione. Si tratta di questione an-
tica, che si può anche pensare
di affrontare, come alcuni vor-
rebbero,conil sistemadellade-
cimazione («licenziarne uno
per educarne cento»), oppure
immaginando misure arcigna-
mentepunitive, come la priva-
zione degli aumenti contrat-
tuali per quei dipendenti pub-
blici che rifiutino la mobilità.
Tutte misure di sicura impron-
ta «riformista»: naturalmente
perchi le riformesi limitaapro-
gettarle e realizzarle a tavolino,
attuandole al più attraverso
qualche editoriale sul Corriere
della Sera.
Per chi invece è onerato del
compito di farle sul serio, il la-
voro delle riforme è un po' più
complesso: entrando in gioco
ovvi problemi di consenso e
l'esigenza di un'attenta ponde-
razione degli effetti sociali de-
gli interventi ipotizzati. La mo-
bilità dei pubblici dipendenti?
Sul piano normativo, è strano
checiòvenga trascuratoneldi-
battitocorrente,nonc'èdavve-
ro nulla da inventare. Dopo la
cosiddetta privatizzatione del
pubblico impiego, attuata ne-
gli anni novanta del secolo
scorso, tutto ciò che, astratta-
mente parlando, occorrerebbe
sta già scritto nel testo unico

sul pubblico impiego: in parti-
colareinquell'articolo51,com-
ma 2, del decreto legislativo
165/2001 che già oggi consen-
tirebbe di spostare un dipen-
dente pubblico da Palermo a
Milano,avendoresoapplicabi-
leaipubblicidipendenti la stes-
sa disciplina in materia di tra-
sferimento operante nei con-
fronti dei lavoratori del settore
privato.
Seperòsivuolaffrontare ilpro-
blema in concreto, bisognerà
ammettere che le resistenze
(sindacaliedeidiretti interessa-
ti) alla mobilità geografica, al-
meno nelle forme estreme di
cui si parla con tanta disinvol-
tura, non sono propriamente
destituite di fondamento: tro-
vando anzi solida radice nel
doppio ostacolo rappresentato
dalbasso livellomediodelle re-
tribuzioni e dall'alto costo de-
gli alloggi nelle città del Nord.
Anche per chi osserva i proble-
midelmercatodel lavoroattra-
verso la lente esclusiva della ra-
zionalità economico-organiz-
zativa, in fondo,nondovrebbe
essere troppo difficile conveni-
resul fattocheunsoggettoeco-
nomico dotato di normale ra-
zionalità, ovvero un pubblico
dipendenteconunaretribuzio-
ne media che non raggiunge i
1.500 euro mensili, non può
che guardare con preoccupa-
zione (per usare un eufemi-
smo) alla prospettiva di un tra-
sferimento in una città come
Milano, per stare all'esempio,
dove due terzi dello stipendio
sarebberoimmediatamente in-

ghiottiti dall'affitto.
E allora, se davvero la mobilità
deipubblicidipendenticostitu-
isce un problema reale, delle
due l'una: o si aumentano sen-
sibilmente le retribuzioni (il
che,allostato,nonparenell'or-
dinedellecose),oppuresiprov-
vede altrimenti alla soddisfa-
zione del bisogno primario
dell'alloggio, unico vero incen-
tivo idoneo allo scopo. Perché
non ripensare, ad esempio, ad
una politica pubblica da tem-
po abbandonata, come quella
relativa all'edilizia economica
e popolare? Perché non desti-
nare ad un piano di rilancio di
tale politica le risorse derivanti
dal Tfr dei lavoratori che, non
essendo state destinate ad ali-
mentare i fondipensione, con-
fluiranno nel fondo della teso-
reria all'uopo istituito presso
l'Inps?Unasceltadelgenere,ol-
tre tutto, avrebbe ricadute eco-
nomico-sociali di portata posi-
tivaverosimilmentenoncirco-
scritta alla questione della mo-
bilità dei pubblici dipendenti.
Né si dica che, con proposte
del genere, si rischia di cadere
nel vizio antico della sinistra
del «benaltrismo». Non dall'at-
tenzione ai problemi reali è
ostacolato il lavoro delle rifor-
me, ma semmai dall'eccesso di
semplificazione: quello di cui
sinutrecerto riformismoapre-
scindere,nonprivodisottilive-
nature di darwinismo sociale,
che non vorremmo mai vede-
re praticato dal governo del-
l’Unione.

mrocce@tin.it

MASSIMO ROCCELLA

ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

S
ull’immagine della coalizione il
premier qualcosa di buono ha
incassato. Se anche il dietro le
quinteriferiscedicontrastiPeco-
raro-Di Pietro sulla Tav e di scin-
tilleBindi-Pollastrini suiPacs, in-
torno al tavolone tutti i 37 i par-
tecipanti hanno cercato di com-
portarsi come una squadra, sen-
za apparenti sgambetti, tanto
che perfino la diretta-pirata di
Pannella è stata presa con il giu-
sto spirito (a parte il severo Di
Pietro). Quanto al gioco di squa-
dra, vedremo. L’importante è
che da domani non si ricominci
con la strategia dei distinguo.
Delle polemiche in cerca di visi-
bilità davvero non se ne può
più.
Sull’attuazione delle riforme,
qualcosanonèandatoper il ver-
so giusto. Di pensioni, si è deci-
so,siparleràpiùinlàe inunqua-
dro di manutenzione dell’esi-
stente che esclude interventi
strutturali. L’attesa era perciò
concentrata sulle liberalizzazio-

ni. Ne aveva fornito un ghiotto
anticipo il ministro ds Bersani
annunciandol’eliminazionedel
balzellodicinqueeurosulla rica-
ricadeitelefonini.Dopogli inter-
venti su farmacie, taxi e banche,
toccava a tabaccai, edicole, tra-
sporti che dovevano rappresen-
tare lanuovafrontieradel rispar-

mioper iconsumatori.Ciòattra-
verso l’ingresso di nuovi sogget-
ti e l’allargamento dei punti di
vendita.Sarebbestatounbelcol-
po per il governo di Caserta ma
tuttoèstatorinviatoadatadade-
stinarsi, su richiesta della Mar-
gherita che sentendosi esclusa
dall’eventohainvocatouna«ca-

binadiregia».Noncisoffermere-
mosulleragioniesuitortidique-
sto stop che tuttavia appare co-
meunproblemanonsemplicee
tutto interno al campo riformi-
sta. Perciò la «cocente delusio-
ne» del segretario socialista (e ri-
formista)Boselliperaverriporta-
todaCasertasolounagendazep-

pa di impegni e buoni propositi,
ma poco di concreto, non può
essere scaricata solo sulla cosid-
detta sinistra radicale. La quale
evitando che si ponesse mano a
pensionie welfareha ottenuto il
massimo risultato con il mini-
mosforzomasullemancate libe-
ralizzazioni non ha colpe.
Si dice che di questa tecnica dei
veti incrociati Prodi si giovereb-
be potendo rappresentare l’uni-
co elemento di mediazione pos-
sibile in una maggioranza così
variegata. È una visione cinica
della politica, molto andreottia-
na (era suo il motto: meglio tira-
re a campare che tirare le cuoia)
che certamente non appartiene
al premier. Però, i cento miliardi
per il Sud dovranno presto tra-
sformarsidarisorsevirtuali inin-
vestimenti reali. Così come, re-
gia di Bersani o della Lanzillotta
poco importa, il programma di
liberalizzazioni dovrà andare
avanti. E poi sostegno ai giovani
in cerca di lavoro e ai disoccupa-
ti. Eancora spesapubblicaquali-
ficata per giustizia, sicurezza,
istruzione e servizi sociali. Sono
gli impegni che Prodi ha preso
solennemente con gli italiani.
Di un premier che ha tenuto te-
staa inglesieolandesici sipuòfi-
dare.

apadellaro@unita.it

SICURAMENTE grosso, ma non aquilino, il

naso di Dante, secondo lo studio compiuto

dal Laboratorio di realtà virtuale della II Facol-

tà di ingegneria dell'Università di Bologna.

Non solo. I lineamenti di Dante sarebbero stati

meno spigolosi, il mento meno pronunciato.

SEGUE DALLA PRIMA

E
ra tutta un'invenzione
provocatoria (nordista o
comunista, a seconda dei

gusti)per infangare laSicilia. Co-
sì la mafia poteva prosperare, se
non indisturbata, quasi. Finché
non comparvero i magistrati del
pool di Palermo, diretti prima da
Chinnici (uccisodallamafiapro-
prio per come esercitava la sua
«professione») e poi da Capon-
netto. I giudicidel pool - Falcone
eBorsellinointesta -dimostraro-
nochelamafia sipotevasconfig-
gere. «Semplicemente» organiz-
zandosi, vale a dire improntan-
do l'azione di contrasto a criteri
(per quei tempi così innovativi
da apparire rivoluzionari) di spe-
cializzazione degli operatori e di
centralizzazione di tutti i dati. Il
pool stava vincendo una lotta
chedasempresierapreferitoper-
dere. Stava rendendo un servizio
nell'interesse dell'intero nostro
paese,perchélamafianonèque-
stione criminale circoscrivibile
al perimetro siciliano. È ben di
più:questionepolitica-economi-
co-sociale nazionale. Questione
di democrazia.
A questo punto della storia
(quandomicapita di raccontarla
a dei ragazzi troppo giovani per
averla vissuta) a volte provo a fa-
re un esperimento, ponendo
una domanda: c'è la mafia, un
terribile problema; si è sempre
fatto troppo poco per fronteg-
giarla; finalmente si trova il me-
todo giusto, rendendo così un
grande servizio; secondo voi,
che cosa succede dopo? Tutte le
volte che ho provato a fare que-
sto «gioco», ho visto tanto d'oc-
chi sbalorditi, preoccupati che io
fossi fuori di testa. Dicevano,
quegli occhi: ma che senso ha la
tua domanda? C'è una questio-
ne nazionale, quelli del pool la
stanno affrontando con succes-
so nell'interesse di tutti, ovvio
che sono stati sostenuti, aiutati
adandareavanti...Toccaame,al-
lora, fare lo sguardo sconsolato,
perchémi toccadire che la rispo-
staè logica,manonèquellastori-
camente giusta. Incredibile ma
vero, il pool - invece di essere so-
stenuto - fu travolto da furibon-
de, ingiustepolemiche ealla fine
letteralmente spazzato via dal
punto di vista professionale.
All'inizio niente faceva presagire
questo bel risultato. Anzi, quan-
do si trattò di nominare il procu-
ratoredi Marsala la maggioranza
del Csm, tra due regole egual-
mente vigenti per gli uffici ope-
ranti in terra di mafia (anzianità
e attitudini specifiche), privile-
giò la seconda, nominando Pao-
lo Borsellino invece di un altro
candidato assai più vecchio ma
meno «specializzato». I custodi
della tradizione gerontocratica
nontardaronoascatenareunpu-
tiferio. Purtroppo, anche un
grande Maestro come Sciascia se
ne fece interprete con il pezzo
sui «professionisti dell'antima-
fia» che criticava aspramente
proprio lanomina del «giovane»
Borsellino. Dico purtroppo con
riguardo non al contenuto del
pezzo (quel che viene da Sciascia
merita comunque attenzione e
rispetto,anchesenonlosicondi-
vide o si pensa possa essere sba-
gliato), quanto piuttosto ai suoi
effetti. Che furono pesanti, certo
oltre-nesonoconvinto- leprevi-
sioni dello stesso Sciascia.
Dopo anni di duro sacrificio (si
era coraggiosamente trasferito
daFirenzea Palermodopo l'omi-
cidio del suo predecessore Chin-
nici), il capo del pool - Nino Ca-
ponnetto - pensò di potersene
tornare in famiglia, convinto
che l'ottimo lavoro del pool sa-
rebbe continuato sotto la guida
delsuocomponentepiùesperto,
Giovanni Falcone. Lo conforta-
va il preciso orientamento che il
Csm aveva manifestato con la
nomina di Borsellino a Marsala:
puntare sulla regola della profes-
sionalità specifica quando fosse-
ro in gioco uffici impegnati nel
contrastodellamafia.AlCsm,in-
vece, un certo numero di consi-

gliericheavevanovotatoperBor-
sellino aveva cambiato idea.
Uno degli argomenti usati per
motivarequestovoltafacciaasso-
lutamente sorprendente ed inat-
teso fu proprio l'articolo di Scia-
scia con tutte le polemiche che
esso aveva suscitato. Non credo
che Sciascia lo volesse o se lo
aspettasse, stadi fattochealCsm
si formò una nuova maggioran-
za e a dirigere l'ufficio istruzione
venne chiamato non Giovanni
Falcone ma un altro magistrato
(privo di specifica professionali-
tàantimafia ma ben più anziano
di lui),nonostante avesse chiara-
mente detto che intendeva tor-
narealpassato, frammentandoe
parcellizzando quelle inchieste
che avevano consentito al pool
(trattandole unitariamente) di
infliggereallamafiacolpi fin'allo-
ra mai visti.
Certo, alla bocciatura di Falcone
contribuirono più fattori. Con-
tro il pool (non appena comin-
ciò ad occuparsi non solo di ma-
fiosi di strada ma anche dei rap-
porti fra mafia e politica-affa-
ri-istituzioni)si scatenòunatem-
pesta di polemiche, presenti o
serpeggianti anche nel Csm: uso
spregiudicato dei pentiti (Falco-
necheportavaicannoliaBuscet-
ta...), uso della giustizia a fini po-
litici di parte (Falcone accusato
un giorno sì e l'altro anche di es-
sere «comunista»), pool trasfor-
mato da struttura di servizio in
centro di potere;- e poi - last but
not least - l'etichettadi«professio-
nisti dell'antimafia», assunta co-
me sinonimo di carrieristi spre-
giudicatichesgomitanoescaval-
cano i superiori meriti altrui. Per
il combinato effetto di tutti que-
sti fattori, «complice» il Csm, al-
la fine il pool scomparve e quel
metododilavorovennecancella-
to. Di fatto la lotta alla mafia do-
vette subire un forte arretramen-
to. Ovviamente, non tutti colo-
ro che votarono contro Falcone
ne erano consapevoli o convin-
ti. Il gioco era più grande, ben
piùgrande di alcuni suoi indiret-
ti protagonisti. Com'era stato
più grande - io credo - persino
dellostessoSciascia, ai tempidel-
l’articolo sui «professionisti del-
l’antimafia».
Tornando alla bocciatura di Fal-
cone, per meglio comprendere il
«gioco grande» va ricordato un
profilo sul quale non si è mai ri-
flettuto abbastanza. Ed è che la
battaglia senza esclusione di col-
pi scatenatasi per impedire che
fosse Falcone a succedere a Ca-
ponnetto nella direzione dell'uf-
ficio istruzione di Palermo, si fa
faticaacapirla sesiconsiderache
si trattava di nominare il capo di
un ufficio ormai praticamente
«morto», perché stava per entra-
re in vigore il nuovo codice di
procedura penale che cancellava
la figura del giudice istruttore e
quindi l'ufficio istruzione. Che
senso ha una bagarre furibonda,
quando la posta è un ufficio di
fatto già cancellato dalla nuova
procedura?Haunsensosoltanto
se si guarda oltre i problemi di
carriera o di titolarità «formale»
diunufficio,per puntare sulme-
todo di lavoro. Il vero problema
era questo. Non era tanto Falco-
ne (anche lui, ovviamente, ma
non solo) o l'ufficio istruzione.
In realtà era il metodo di lavoro
incarnato da Giovanni Falcone.
Questo metodo qualcuno vole-
va ed è sostanzialmente riuscito
a demolire. Ecco il «gioco gran-
de». Tanto grande che quando
Falcone - una volta cancellato
dal nuovo codice l'ufficio istru-
zione - passò alla Procura e chie-
se di fare il procuratore aggiunto
(ruolo importante ma non tan-
to, essendo un posto «semidiret-
tivo»), trovòdinuovounastrada
piena di insidie. Si arrivò al pun-
to di far circolare insistentemen-
te la voce infame e calunniosa
che l'attentatoall'AddauraFalco-
ne se l'era fatto da solo, per avere
un titolo in più proprio per di-
ventare procuratore aggiunto!
Questo il livello dello scontro.
Unlivello chealla finecostringe-
rà Falcone ad emigrare da Paler-
mo per poter continuare ad ap-
plicare il suo metodo di... profes-
sionista dell'antimafia.
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